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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il «NY. Times» rivela piani Usa 


La politica economica alla prova delle tensioni sui cambi 


Ora anche missili 
per bucare 

10 scudo spaziale 

11 quotidiano accusa Reagan: le «armi stellari» non servono a 
neutralizzare quelle nucleari ma rilanciano la rincorsa al riarmo 


I dollaro è arrivato a 2003, 

nuovo problema per 9 governo 

Decreto fisco: quarta fiducia. Oggi Consiglio di Gabinetto 

Goria respinge di nuovo ogni ipotesi di svalutare la lira nel sistema monetario europeo - Dal contratto degli statai 
modifiche alla scala mobile? - Domani si riunisce la Confindustria: accordo sulla contingenza, ma «non ad ogni costo 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Fonti au¬ 
torevoli dell'aviazione mi¬ 
litare statunitense hanno 
fatto sconcertanti rivela¬ 
zioni su un progetto mi¬ 
rante a costruire dispositi¬ 
vi capaci di penetrare lo 
scudo protettivo delle co¬ 
siddette guerre stellari. Il 
programma, denominato 
Advanced Strategie Missi¬ 
le Systems, era stato fino¬ 
ra coperto dal massimo se¬ 
greto. Oggi, con il diffon¬ 
dersi di queste indiscrezio¬ 
ni si scopre che gli Stati 
Uniti, nel mentre studiano 
come rendere Impotenti i 
missili nucleari sovietici, 
stanno adoperandosi ad 
evitare che i loro missili 
subiscano lo stesso desti¬ 
no. 

Le rivelazioni sono cari¬ 
che di effetti politici. Infat¬ 
ti sia Reagan che i suoi 
massimi collaboratori 
hanno difeso e continuano 
a difendere il progetto del¬ 
le guerre stellari con due 
argomenti: 1) la costruzio¬ 
ne delle armi spaziali, cioè 
di uno scudo capace di di¬ 
struggere i missili avver¬ 
sari prima che raggiunga¬ 
no il bersaglio, pone fine 
all’era delle armi nucleari, 
cioè delle armi offensive 
per inaugurare quella delle 
armi difensive, dirette non 
ad uccidere gli uomini ma 
a distruggere i missili nu¬ 
cleari. 2) Per favorire que¬ 
sta svolta storica gli Stati 
Uniti sono disposti a met¬ 
tere i sovietici a parte della 
tecnologia capace di co¬ 
struire lo scudo antimissi¬ 
listico. 

Ora Invece viene messo 
in luce che, nel mentre si 
studia la costruzione dello 
scudo, si studia anche il 
modo per perforarlo, cioè 
per renderlo inutile. Ma 
proprio questa era una del¬ 
le principali obiezioni che. 


BUCAREST 

Incontro 

tra 

Ceausescu 
e Pajetta 

BUCAREST — Gian Carlo Pa¬ 
jetta, della Direzione e della 
Segreteria responsabile del di¬ 
partimento intemazionale del 
Pei, è stato ricevuto ieri dal Se¬ 
gretario generale del Pc rome¬ 
no e presidente della Repubbli¬ 
ca Nicolae Ceausescu. Pajetta è 
in visita in Romania su invito 
del Cc del Per. 

Nel corso del colloquio, 
«svoltosi in una atmosfera cal¬ 
da e fra compagni», sono state 
sottolineate — riferisce la 
Agerpress — le tradizionali 
buone relazioni fra i due partiti 
e la comune volontà di raffor¬ 
zarle. _ _ 

Per quanto riguarda l'esame 
dei temi intemazionali, da en¬ 
trambe le parti è stata espressa 
preoccupazione per t'accen¬ 
tuarsi della corsa azli arma¬ 
menti e per l’accumulazione di 
armi esistente in Europa e nel 
mondo. In questo contesto ì 
stata affermata la speranza che 
il negoziato fra Usa ed Urss a 
Ginevra possa far giungere ad 
un accordo che assicuri un 
equilibrio militare al più basso 
livello possible ed a rinforzare 
la sicurezza nel nostro conti¬ 
nente. E stata anche sottoli¬ 
neata la comune volontà di 
contribuire all’eliminazione del 
sottosviluppo economico, quale 
causa di squilibrio dei rapporti 
intemazionali. 

Gian Carlo Pajetta — con- 
* elude rAgerpress — ha anche 
porto a Ceausescu il saluto del 
segretario generale del Pd 
Alessandro Natta, cordialmen¬ 
te ricambiato dal segretario del 
Per. 


negli stessi ambienti scien¬ 
tifici americani, era stata 
mossa al piano delle guer¬ 
re stellari: che cioè lungi 
dal porre fine alla corsa al 
riarmo la si accelerava 
perché, come è sempre ac¬ 
caduto nella storia della ri¬ 
cerca scientifico-militare, 
la costruzione di una co¬ 
razza ha spinto a costruire 
proiettili più numerosi e 
più potenti per perforarla. 
In altri termini, ha fatto 
compiere un altro scatto 
alla gara militare. 

Le rivelazioni prove¬ 
nienti dai comandi dell’a¬ 
viazione sono state raccol¬ 
te dal «New York Times», 
un giornale che è stato 


sempre bene informato in 
questo campo, anche per¬ 
ché ha visto due dei suoi 
esperti diventare sottose¬ 
gretari al Pentagono, il 
primo con Carter e il se¬ 
condo con Reagan. I nuovi 
ordigni consistono, stando 
al quotidiano newyorkese, 
in tutta una serie di dispo¬ 
sitivi capaci di fornire ai 
missili americani ulteriori 
potenzialità di penetrazio¬ 
ne per meglio metterli in 
grado di raggiungere i ber¬ 
sagli. Il giornale ne elenca 
alcuni: paglia di ferro e va- 

Anieilo Coppola 

(Segue in ultima) „ 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 


Nell’interno 



Accordo tra Olp e Giordania 
per un piano comune di pace 

AMMAN — Olp e Giordania hanno raggiunto raccordo per 
un piano comune di pace in vista di eventuali trattative con 
Israele. La notizia è stata diffusa ieri dalla radio giordana 
che non ha però precisato i dettagli dell’accordo stesso. Sem¬ 
pre ieri caccia israeliani hanno compiuto un secondo raid 
sulla località di Taalabaya nella valle della Bekaa facendo 
molte vittime tra I civili. NELLA FOTO: gii effetti del raid 
Israeliano a Taalabaya. A PAG. 7 

Terrorismo, Scalfaro a Bonn 
Andreotti incontra Dumas 

Terrorismo e criminalità organizzata, in Europa è tempo di 
«summit»: stamane Andreotti a Villa Madama proporrà agli 
altri ministri degli esteri della Cee una «conferenza», e si 
incontrerà a quattr’occhi con il suo collega francese Dumas 
sul tema dei latitanti italiani. Scalfaro vola invece a Bonn per 
concordare iniziative comuni con Zimmermann. a PAG. 3 

Per Muccioli il Pm chiede 
una condanna a venti mesi 

«La vostra sentenza deve riportare la legalità a San Patrigna- 
no. Allo stesso tempo deve permettere che l’esperienza conti¬ 
nui». Con queste parole il Pubblico ministero Sapio ha moti¬ 
vato le sue richieste al processo In corso di svolgimento a 
Rimini: un anno e otto mesi per Vincenzo Muccioli e un anno 
e due mesi per gli altri tredici suoi collaboratori, imputati 
con lui. A PAG. 5 

Un trionfo per Sofia Loren 
in visita alla «sua» Pozzuoli 

•Soli, sì bella»: con questo grido migliaia di puteolanl hanno 
accolto Ieri la Loren in visita alla sua città, Pozzuoli. Ha 
portato in regalo cinquemila volumi della Mondadori, in se¬ 
gno di buona volontà per la ricostruzione della disastrata 
cittadina. Baci e abbracci per tutti, incontri con cortei di 
disoccupati, la Loren è apparsa in gran forma, a dispetto dei 
suol 50 anni. A PAG. 5 


ROMA — Duemila e tre. Inarrestato e 
inarrestabile, «re-dollaro» prosegue la 
sua corsa e lascia indietro tutte le valu¬ 
te europee a cominciare dal marco che 
ha perso più di un pfennlg rispetto a 
venerdì ed è stato «fissato» a 3,2573 per 
un dollaro nonostante la Bundesbank, 
la banca centrale tedesca, abbia vendu¬ 
to 11,65 milioni di dollari per evitare 
una scivolata ancor più consistente del¬ 
la propria valuta. Lo Sme è come 
schiacciato e ciò impedisce «turbolenze» 
al suo interno. Ma da questo «appiatti¬ 
mento» generale si distingue la lira che 
si sta collocando stabilmente in «pole 
posltion» nella griglia del sistema mo¬ 
netario; la scorsa settimana ha chiuso 
con una rivalutazione di circa due pun¬ 
ti sui marco. 

Ciò ha riacceso in Italia la discussio¬ 
ne sulla politica del cambi e su quella 
monetaria che ne è il supporto, aprendo 
così un nuovo fronte polemico insieme 
ai tanti altri che stanno aggrovigliando 


la matassa. Svalutare o no? II ministro 
del Tesoro Goria, che ieri ha partecipa¬ 
to a Bruxelles a un vertice dei ministri 
economici della Cee, si è detto, ancora 
una volta, decisamente contrarlo. Ma la 
questione non è chiusa. 

Il Consiglio di gabinetto che si riuni¬ 
tà oggi pomeriggio, in vista del vertice 
della maggioranza di domani, dovrà, 
così, trovare il bandolo per dipanare 
molte questioni: 

A Scala mobile e in particolare contratti 
del pubblico impiego. La domanda è 
doppia: potranno essere rinnovati re¬ 
stando entro il tetto dei 7% e, nello stes¬ 
so tempo, potranno diventare il veicolo 
attraverso il quale può passare un nuo¬ 
vo assetto della contingenza tale da evi¬ 
tare il referendum? 

A Sgravi fiscali (il ministro Visentini 
dovrebbe partecipare anch’egli al¬ 
la riunione odierna) per calcolare le en¬ 
trate ’84 che pare siano andate al di là dì 
ogni previsione e decidere a quali con¬ 


dizioni concedere «benignamente» il re¬ 
cupero del fiscal drag per 1*85 sul quale 
11 governo sì era già formalmente impe¬ 
gnato. Anche su questo punto Goria è 
stato molto esplicito: ci saranno detra¬ 
zioni in più solo se ci sarà scala mobile 
in meno; e, poiché si farà il referendum, 
per ora dovremmo tenerci anche l’au¬ 
mento automatico delle tasse sulla bu¬ 
sta paga. 

A Le pensioni. Non è stato raggiunto 
alcun accordo concreto sull'au¬ 
mento del minimi, come è risultato or¬ 
mai chiaro; c’è un’intesa solo per la pe¬ 
requazione delle pensioni d’annata de¬ 
gli statali. Comunque, la legge finan¬ 
ziaria ha stanziato 2.800 miliardi. Ma 
non bastano per fare entrambe le ope- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 


Pei: «Utile la proposta Cgil» 
Ma la Cisl continua a dire no 


L’incontro tra le delegazioni guidate da Natta e Lama - Saranno favoriti i 
tentativi per una soluzione ragionevole che superi le ragioni della consultazione 


ROMA — Quasi quattro ore 
di confronto ieri tra 11 Pei e la 
Cgll, tra il partito che ha pro¬ 
mosso 11 referendum sul ta¬ 
glio della scala mobile e l’or¬ 
ganizzazione sindacale che 
sin dal momento dell’accor¬ 
do separato su quella decur¬ 
tazione della contingenza si 
è battuta per una alternativa 
contrattata di riforma. L’in¬ 
contro (Natta, Relchlln, Tor- 
toreila, Cicchetto e Montes- 
soto per il Pel; Lama, Del 
Turco, Garavlnl, Trentin, Vi- 
gevani e Lettieri per la Cgll) 
si è svolto in un clima profi¬ 
cuo, circondato da grande 


Interesse, e ha offerto una 
conferma significativa: il Pel 
Intende favorire 1 tentativi 
per una soluzione «ragione¬ 
vole» fra le parti, che superi 
le ragioni del referendum, e 
a questo fine appoggia la 
proposta messa in campo 
dalla Cgil. 

Questo sostegno, che La¬ 
ma — riferendone ai giorna¬ 
listi — ha definito «interes¬ 
sante», fa piazza pulita di 
vecchie e nuove polemiche 
polìtiche e sociali. Dimostra 
— lo ha sottolineato del Tur¬ 
co — il «pieno rispetto» del¬ 
l’ambito sindacale della ver¬ 


tenza. E ribadisce che la crisi 
delle relazioni sociali, nata 
non con il referendum ma 
con l’atto d’autorità dello 


AI LETTORI 

Anche oggi, per le agitazioni 
dei lavoratori poligrafici nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro, «l'Unità» esce 
con un numero ridotto di pa¬ 
gine ed è stata chiusa in reda¬ 
zione con largo anticipo. 


scorso 14 febbraio, può esse¬ 
re superata «proprio con un 
accordo sindacale». 

Del resto, le ragioni del re¬ 
ferendum — che il Pei ha ri¬ 
badito nell’incontro con la 
Cgil — sono tutte nel recupe¬ 
ro del potere contrattuale del 
sindacato, nell’esigenza di 
una svolta profonda nella 
politica economica, nell’o¬ 
biettivo di una più giusta ri¬ 
partizione del reddito (a co¬ 
minciare dall’equità fiscale) 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Clamoroso arresto di un redattore del «Giornale» 

Milano, manette a un giornalista 
per «favoreggiamento personale» 

Paolo Longanesi incarcerato per aver rivelato che il boss Epaminonda «collabora» con 
gli Inquirenti - Ordine di comparizione anche per Indro Montanelli e il capocronista 


MILANO — Per la prima 
volta dopo molti anni a Mila¬ 
no un giornalista è stato ar¬ 
restato per aver pubblicato 
notizie su un’Inchiesta In 
corso. Un’inchiesta — occor¬ 
re dirlo subito — che dura da 
tempo, e sulla quale le voci 
raccolte dall’autore dell’arti¬ 
colo Incriminato circolano 
ormai da mesi, dentro e fuori 
palazzo di giustizia. 

Il giornalista arrestato è 
Paolo Longanesi, 36 anni, 
sposato con due figli, croni¬ 
sta del «Giornale». L’accusa 
contro di lui è pesante. La 
Procura infatti non si è limi¬ 
tata a contestargli il reato di 
pubblicazione arbitraria di 
atti o notizie di un procedi¬ 
mento penale (art. 684), pas¬ 
sibile di una semplice am¬ 
menda, ma vi ha aggiunto 
quello di favoreggiamento 
personale (art. 378, pena fino 
a quattro anni di reclusione). 
Secondo 1 magistrati, insom¬ 
ma, le notizie pubblicate da 
Longanesi avrebbero potuto 
costituire una segnalazione 
(e magari una segnalazione 
voluta e consapevole) a per¬ 
sone in odore di prossima 
cattura. Con li cronista sono 
sotto accusa il direttore del 
■Giornale» Indro Montanelli 
e 11 capocronista Enzo Passa- 
nisl. Entrambi hanno rice¬ 
vuto un ordine di compari¬ 
zione per omesso controllo. 

Ma qual è la notlzia-bom- 

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 



Delegazione da Vienna per 
rendere onore a Marzabotto 

VIENNA — «Non dimenticheremo mal le vittime di Marza- 
botto». Lo ha dichiarato ieri Josef HindelSr vice presidente 
dell’associazione austriaca del combattenti socialisti per la 
libertà che presto si recherà, con una delegazione, a Marza- 
botto per rendere omaggio alle vittime del massacro compiu¬ 
to da Reder. «Con questo atto — ha aggiunto Hindels — 
vogliamo testimoniare al parenti e a tutti gli antifascisti 
Italiani che noi non dimentichiamo le vittime del massacro». 
Domenica, nel corso della «marcia del silenzio», nel cimitero 
di Vienna, a ricordo delle vittime della repressione operala 
del febbraio del *34, Hindels ha dichiarato che il caso Fri- 
schenschlager è stato «una grande vergogna per l’Austria». 


Ordine e Fnsi: 
«La conferma 
di una volontà 
repressiva» 

ROMA — Preoccupazione, 
allarme, perplessità: queste 
le prime reazioni degli orga¬ 
nismi di categoria alla noti¬ 
zia dell’arresto di Paolo Lon¬ 
ganesi. Al giornalista finito 
in prigione, al direttore del 
•Giornale» ed al capocroni¬ 
sta del quotidiano raggiunti 
da un mandato di compari¬ 
zione, i stata espressa anche 
la solidarietà di tutti 1 gior¬ 
nalisti Italiani. La Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
e U consiglio nazionale del¬ 
l’ordine dei giornalisti han¬ 
no emesso un comunicato 
congiunto in cui viene affer¬ 
mato che «questo è un altro 
episodio che conferma come 
le imputazioni di volta in 
volta contestate al giornali¬ 
sti rivelino un comporta¬ 
mento spesso contradditto¬ 
rio, certamente ostile e privo 
delle necessarie garanzie di 
certezza, che la magistratu¬ 
ra segue nei sempre più fre¬ 
quenti interventi suUTnfor- 
mattone, condizionando di 

Marc*Rti 

(Segue in ultima) 


Istituzioni, le radici 
del malessere 

di GIORGIO NAPOLITANI 


^ EL giro di qualche setti- 
mana si sono susseguiti 
segni clamorosi di aggrava¬ 
mento del malessere istituzio¬ 
nale che da tempo insidia la 
nostra democrazia. Attacchi 
gravi sono stati mossi al Par¬ 
lamento, alla Corte Costitu¬ 
zionale, alla stessa Presidenza 
della Repubblica. C’è da es¬ 
serne seriamente preoccupa¬ 
ti. Bisogna cercare di uscirne, 
sgombrando il campo da stru- 
mentalismi, falsi problemi, 
polemiche fuorviano. Richia¬ 
mi schietti e severi in questo 
senso sono venuti nei giorni 
scorsi dal presidente della 
Corte costituzionale e dal pre¬ 
sidente della Camera. Se ne 
saprà tener conto nel vertice 
di mercoledì tra i segretari 
dei partiti e i capi gruppo par¬ 
lamentari della maggioran¬ 
za? - 

In effetti — anche per chi 
non sappia veder altro che la 
difficolta di attuazione del 
programma del governo — è 
divenuta ormai palesemente 
insostenìbile la tesi secondo 
cui le difficoltà di attuazione 
del programma del governo 
dipendono dal Parlamento e 
addirittura dal voto segreto. 
Quelle difficoltà nascono dal¬ 
la mancanza, fin dall’Inizio, di 
una seria intesa programma¬ 
tica, da una profonda carenza 
di coesione e convinzione poli¬ 
tica in seno alla coalizione 
pentapartitica, dal modo stes¬ 
so in cui il governo legifera e 
si muove in Parlamento, dal 
modo In cui esso si atteggia 
nei confronti dell’opposizione 
e perfino nei confronti della 
maggioranza. Di qui vengono 
le ricorrenti tensioni, che si 
esprimono talvolta nelle vota¬ 
zioni a scrutinio segreto, altra 
volta nell’assenteismo dei 
parlamentari della maggio¬ 
ranza, ma anche, esplicita¬ 
mente, in dichiarazioni di dis¬ 
senso o di disagio politico in 
rapporto a specifiche vicende, 
a leggi, a comportamenti del 
governo. Non c’è dubbio che in 
una situazione simile la scelta 
più limpida — anche dal pun¬ 
to di vista istituzionale — sa¬ 
rebbe quella di dichiarare 
conclusa l'attuale esperienza 
di governo e di cercare di ag¬ 
gregare una nuova maggio¬ 
ranza sulla base di una piu se¬ 
ria affinità di orientamenti 
programmatici e politici Se il 
PSI ha constatato il persistere 
di una sorda resistenza della 
DC alTadozkuie di indirizzi e 
di provvedimenti «riformato¬ 
ri», dovrebbe trarne le conse¬ 
guenze politiche. Non dovreb¬ 
be certo reagire con la prete¬ 
sa di far durare comunque il 
governo Grazi attraverso il ri¬ 
corso a colpi di forza istitnzio- 
nalL Le pregiudiziali verso il 
PCI, la condizione di «demo¬ 
crazia bloccata» in cui si tiene 
inchiodata l’Italia, non solo 
sono alla radice del malessere 
istituzionale ma runtinuafift 
dunque ad alimentarlo e con¬ 
tribuiscono ad aggravarla 

Crediamo tuttavia che in 
questo momento si debba e 
possa fare qualcosa per avvia¬ 
re «inveratone di t en d enza . 
Da die parte cominciare? 
Sappiamo quanti problemi 
siano sul tappeto, e come ab¬ 
bia cercato ai affrontarli en¬ 
tro nn quadro complessivo di 
rev istou e istìturiooale la 
Conunisskme Bozzi: ddegifi- 
cazioae e decentramento nor¬ 
mativo, riforma defl’esecuti- 
vo e della r ep ub b li ca a mra in i - 
straztone, supera mento M- 
l’attaale regime di «bicamera¬ 
lismo perfetto» per quel ebe 
riguarda il Pari imputa, ri¬ 
spetto deti’autooomta e raf¬ 
forzamento della r e sp onaabi- 
tttà delie Regtcai, ucc. Ma è 
un fatto — reg is trato* an¬ 
dremo nelle titttme settimane 
— che la Commistione Boeri 
non è giunte u c on d ari o n l uod- 
dMacisti e unitarie. Essa è 


stata minata fin dal prin 
momento dai calcoli partic 
lari, divergenti e contrapj 
sti, perseguiti da vari sette 
della maggioranza, e si è ai 
nata, oltre che per un semp 
più chiaro difetto di coragf 
rinnovatore, per il prevale 
di una logica prevarlcator 
Non sottovalutiamo quel c 
di positivo ne è emerso; < 
munque, su punti essenzì; 
dalla riforma deU’esecutivi 
quella del Parlamento, la 
stra critica è quella di una f 
za che ha proposto soluzi 
molto più avanzate in se 
innovativo; infine, non si j 
ora nascondere o minìmiz? 
la gravità dello stravolgili 
to operato pretendendo di 
mal i zzare, in termini di | 
posta di inserimento nella 
stituzìone, norme relative 
modalità di voto in Parlar 
to che si era convenuto d 
mettere all’esame delle G 
te per il regolamento <j 
due Camere. 

C’è dunque da trovare i 
ve vie per riprendere il < 
franto così interrottosi 
maggiori possibilità di sue 
so eoa creare subito le co 
zioni per evitare un alter 
aggravamento del males 
istituzionale. Parlo di co 
zioni politiche, almeno 
senso della modifica di qv 
orientamenti e comportai 
ti politico-istituzionali del 
verno che hanno reso sen 
più diffìcile l’anspicata di 
zione tra un «tavolo politi! 
un «tavolo istituzionale», 
biamo detto e ripetiamo 
indispensabile è il ritorno 
l'esecutivo e di chi lo dirii 
senso del limite, alla cons 
volezza e al rimetto dei 11 
del proprio ruolo istituzioi 
l’abbandono di ogni ins 
ronza di fronte al manìfe 
si di una naturale diale 
tra poteri distinti ed ad) 
mi, e di ogni protesa di si 
inizia dell’esecutivo. Ed 
dispensabile che si ces 
operare per modificare 
fatti e arbitrariamente l 
stituziODe mentre si proc 
la necessità di riformar] 
traverso corrette proci 
democratiche; e che si ri 
alla pretesa di far valer 
logica di maggioranza c 
verno su questioni su c 
proclama di voler la pii 
pia convergenza di forze 
tuzionalL 

In pratica, il primo t 
da spezzare nella spirali 
versa ormai innescata 
quello dell’abuso della c 
taziooe d’urgenza e dell; 
stiooe di fiducia. Si può si 

sto punto partire dalle li 
zioni coodoslve della 
missiooe Bozzi; si può, il 
di regolamenti parlarne 
definire con t e si aa lroent 
ve nonne per la «corsia ] 
ramale* da garantire i 
getti di legge ordinari di 
riconosca nxrgema. La 
discussione sai cari in < 
correre al voto palese di 
rebbe praticatale, nell 
appropriate, una volta si 
zato il terreno da una n 
cataria campagna per 1 
itone del voto secret 
ignora le più gravi disti 
—e le preliminari esigi 
riforma — dei partiti < 
istituzioni. Da aut< 
esponenti di gruppi pari 
tari e di diversi setter 
maggioranza, stanno vi 
inviti alla riflessione 
cautela. Q auguriamo 
salti chiaro, nel vertici 
maai, come si tratti di 
tra una scelta di m 
strumentale e di sconto 
sbocco, e una praticagli 
vaia correttezza totitm 
di effettua ricerca di 
franto e dettiate» tra 
fon* poetiche da cui 
mente al attende la pi 
ma «capacità di autori 
per il rila ncio delle ist 
aeroocrattehe. 
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La quotazione record del dol¬ 
laro ieri al fixing della Borsa 
di Milano 


I 

Riunioni 
ieri 
a Basilea 
e oggi a 
Washington 
per tirare 
le somme 
del fallito 
«intervento 
coordinato» 
deciso 20 
giorni fa 

Banchieri centrali 
a consulto 
sul «caso dollaro» 

Secondo alcuni esperti ci sono già le condizioni perché arrivi a 
2.100 lire - USA e Giappone chiedono di liberalizzare gli scambi 



I problemi 
del pentapartito 



ROMA — I governatori delle 
principali banche centrali si 
sono incontrati Ieri a Basilea 
per tirare le somme del cla¬ 
moroso fallimento che regi¬ 
stra l’intervento coordinato 
sul mercato dei cambi: pro¬ 
prio ieri il dollaro è stato 
quotato 2007 lire, 3,25 mar¬ 
chi, 1,10 sterline e 260 yen, 
cioè ancora in rialzo rispetto 
alla settimana scorsa. Lo 
stesso presidente della banca 
centrale tedesca, Otto Pochi, 
ha giustificato lo scarso im¬ 
pegno degli americani di¬ 
chiarando che «nessuno deve 
farsi illusioni su db che è 
possibile ottenere con un in¬ 
tervento delle banche cen¬ 
trali». Ora Poehl si allinea al 
presidente della banca cen¬ 
trale statunitense, Paul Vol- 
cker, facendo proprie le sue 
dichiarazioni per la riduzio¬ 
ne del debito pubblico Usa 
come premessa ad un «atte- 
ragglo morbido» del dollaro. 

Erano stati però gli stessi 
tedeschi, venti giorni fa, che 
avevano chiesto e ottenuto 
una presa di posizione dei 
■Cinque» (Germania, Giap¬ 
pone, Usa, Francia e Inghil¬ 
terra) per l’intervento coor¬ 
dinato. La Thatcher aveva 
Inviato un telegramma a 
Reagan esigendo la difesa 
della sterlina. Gli interventi, 
peraltro modesti, sembrano 
invece avere accelerato la ri¬ 
valutazione del dollaro. Di 
qui la «conversione» alla tesi 
di Volcker che occorre met¬ 
tere il governo di Washin¬ 
gton e gli ambienti che lo so¬ 
stengono di fronte al risulta¬ 
ti della loro politica, piutto¬ 


sto che agevolargli il compi¬ 
to, per ottenere un muta¬ 
mento della politica di bilan¬ 
cio. 

Oggi Volcker riunisce l’O- 
pen Market Commìttee, co¬ 
mitato di 12 banchieri che 
amministra ■ la moneta. Gli 
esperti si sono precipitati a 
vaticinare che l’Omc «non 
restringerà la moneta». Una 
bella scoperta, visto che an¬ 
che venerdì scorso la Riserva 
Federale ha immesso denaro 
nel mercato per fermare i 
tassi d’interesse e il volo del 
dollaro. L’obiettivo di espan¬ 
sione monetaria massima, 
del 6-8%, pare sia già stato 
superato. Però ovviamente 
la banca centrale statuniten¬ 
se non restringerà il credito 
per evitare almeno il disa¬ 
stro, visto che già ieri qual¬ 
cuno parlava di dollaro a 
3,35 marchi (circa 2100 lire) 
quale effetto tecnico della si¬ 
tuazione già maturata. 

In una situazione nella 
quale il dollaro sembra dive¬ 
nuta l’unica valuta richiesta 
sul mercato mondiale la Ri¬ 
serva Federale batte moneta 
anche per il «resto del mon¬ 
do». Ma se volesse equilibra¬ 
re la domanda ne dovrebbe 
stampare volumi molto più 
alti dell’attuale, dovrebbe 
cominciare cioè col dare la 
stura airinflazione negli 
Stati Uniti. Gli scambi mon¬ 
diali hanno bisogno di altre 
fonti di creazione monetaria 
— possibilmente collettiva, 
come il Fondo monetario in¬ 
temazionale e il Sistema 
monetario europeo, visto che 
nemmeno il marco e lo yen 
attirano abbastanza richie¬ 


sta — e questo problema non 
nasce da oggi. L’Ammini¬ 
strazione Reagan si è oppo¬ 
sta in seno al Fondo moneta¬ 
rio; tedeschi e inglesi si sono 
opposti in seno al Sistema 
monetario europeo. Si tratta 
di vedere ora se, davanti al¬ 
l’insuccesso ed ai pericoli 
delle loro decisioni, trove- 
ranqo la capacità di imboc¬ 
care strade nuove. • 

Segnali negativi sono ve¬ 
nuti da una riunione «qua¬ 
drilaterale» (Usa, Giappone, 
Canada ed europei rappre¬ 
sentati dal commissario del¬ 
la Comunità) per discutere 
una nuova tornata di libera¬ 
lizzazione degli scambi in¬ 
ternazionali. Si è formata 
una intesa Usa-Giappone. 
Per chiedere agli altri paesi 
di aprire le porte alla espor¬ 
tazione tecnologica e di ser¬ 
vizi, specie finanziari, cioè di 
prodotti in cui questi due 
paesi sono dominanti. Alla 
Cee non è rimasto che chie¬ 
dere un rinvio dei colloqui. 
Stati Uniti e Giappone han¬ 
no fretta di sfruttare il van¬ 
taggio tecnologico e nella or¬ 
ganizzazione finanziaria, 
delle telecomunicazioni e dei 
trasporti a livello mondiale 
ottenendo la eliminazione di 
ostacoli doganali ed ammi¬ 
nistrativi. Vendendo in posi¬ 
zione di quasi-monopolio po¬ 
trebbero ottenere prezzi ele¬ 
vati: ciò mette in evidenza 
che la politica della moneta 
forte, sopravalutata, non è 
causale ma porta dietro di sé 
il calcolo di sfruttare fino In 
fondo le posizioni di forza sui 
mercato mondiale. 

Renzo Stefanelli 


l’Unità 


OGGI 


ROMA — Dalla tribuna de)” 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano Ciriaco De Mita ha pre- 1 
sentato il suo biglietto da visita 
per il «vertice-bis» convocato ‘ 
domani da Crasi. 11 segretario 
della De ha di fatto aperto la 
campagna ' elettorale accen¬ 
tuando la pressione sugli allea¬ 
ti, biasimando la loro «ambigui¬ 
tà» e il loro «trasformismo», ri¬ 
lanciando il diktat di patti pre¬ 
elettorali, e infine assegnando 
al governo in carica il termine 
ultimo del 12 maggio: subito 
dopo il voto la maggioranza an¬ 
drà alla «verifica», quella auten¬ 
tica. E i parametri sono già fis¬ 
sati da De Mita: il destino del¬ 
l'alleanza a cinque dipenderà 
allora dalla disponibilità dei 
partner alla richiesta democri¬ 
stiana di estensione generaliz¬ 
zata del pentapartito. «Non 
ovunque», concede con finta ge¬ 
nerosità De Mita ma — il che è 
lo stesso — «ovunque sia possi¬ 
bile, specie nelle grandi città». 

Con questo viatico è facile 
immaginare che il «vertice» di 
domani si ridurrà a una pura e 
semplice replica dell’inutile 
riunione di una settimana fa. 
Del resto, nessuno dei protago¬ 
nisti sembra farsi illusioni, e 
tutti mostrano di considerare 
rincontro niente di più che una 
specie di bazar in cui litigare 
per piazzare la propria mercan¬ 
zia elettoralistica. I socialde¬ 
mocratici esigono provvedi¬ 
menti pensionistici. I socialisti 
insistono (ma senza molte spe¬ 
ranze) sul voto segreto. I libera¬ 
li s’inventano un’improvvisa 
passione ecologica (Biondi, il 
loro ministro-fantasma per 
l’Ambiente,' si è svegliato per 
chiedere denari e poteri per via ' • 
decretizia). I repubblicani pun¬ 
tano sull’immagine di «rigori¬ 
sti» in economia e in materia 
istituzionale. La De, infine, è 
quella che reca il paniere più 
grosso di tutti, come ha spiega¬ 
to De Mita. In queste condizio¬ 
ni sarà interessante vedere co¬ 
me i «cinque» arriveranno a 
stendere uno straccio di comu¬ 
ne programma di iniziativa 
parlamentare da qui al voto (da 
spendere quindi soprattutto ai 


Il segretario apre la campagna elettorale 

Sul vertice gravano 
i diktat di De Mita 

Alla vigilia duro attacco a Craxi 

Per gli alleati accuse di «ambiguità e trasformismo» - Rivendicati alla De i «succes¬ 
si» del governo - Patti pre-elettorali ed estensione del pentapartito in periferia 


fini elettorali). Intanto, per 
mantenere unita la maggioran¬ 
za nel voto finale sul decreto 
Visentini, alla Camera, Craxi si 
è dovuto di nuovo aggrappare 
alla fiducia. • 

L'impostazione che De Mita 
ha dato ieri, in apertura del 
CN, alla campagna elettorale 
democristiana lascia comunque 
pochi dubbi sul fatto che i «cin¬ 
que» andranno al voto in un fu¬ 
rioso corpo a corpo. 11 tratta¬ 
mento che De Mita ha riservato 
ai partner, in particolar modo 
ai socialisti, si distingue infatti 
per la sua ruvidità. Ed è singo¬ 
lare che proprio nelle stesse ore 


in cui il segretario de svolgeva 
la sua requisitoria a loro carico, 
dagli alleati giungessero segnali 
di acquiescenza alle pretese de 
sulle giunte. 

In testa a tutti si segnalava il 
socialista La Ganga, giudican¬ 
do del tutto «legittima» la pro¬ 
posta demitiana, secondo si 
piazzava il socialdemocratico 
Reggiani, e terzo a qualche di¬ 
stanza il repubblicano Del Pen¬ 
nino, convinto che «sia corretto 
un accordo pre-elettorale se la 
dichirazione d’intenti delle for¬ 
ze politiche è determinata dalla 
presenza di un’identità pro¬ 
grammatica». 


Come spiegare tanto favore, 
dopo i dinieghi corali dei giorni 
scorsi? 11 fatto è che i partner 
fingono di prendere per buona 
la precisazione demitiana se¬ 
condo cui la De «non pensa a 
una trasposizione meccanica 
della formula*: questo per la 
forma, perché la sostanza delle 
pretese non cambia di certo. De 
Mita dice infatti che dopo il 12 
maggio, pena il suo dissolvi¬ 
mento, deve «risultare chiara la 
capacità espansiva della mag¬ 
gioranza di governo», che «non 
ci può essere stridente contrad¬ 
dizione tra politiche nazionali e 
politiche locali specie nelle 


grandi città» che, comunque, 
«non si riuscirebbe a compren¬ 
dere perché mai non si debbano 
costituire giunte pentapartite 
laddove ne esistano le condizio¬ 
ni». A questa linea — avverte 
ultimativo il segretario de — 
«non riusciamo a vedere alter¬ 
native». 

E soprattutto De Mito non 
ne lascia agli alleati, di nuovo 
ridotti — nel suo schema — al 
rango di puri comprimari di 
quel «protagonista determia- 
nante», anche se — bontà sua 
— «non esclusivo», che sarebbe 
la De. A Craxi egli rinfaccia una 
lealtà e un sostegno che mai ne¬ 


Piccoli 

resta 

presidente 
della De 


ROMA — Ciriaco De Mita al Consiglio nazio¬ 
nale de: «Amici, voi ricordate certamente 
queirassurda notizia di alcuni mesi fa che 
coinvolgeva Flaminio Piccoli in una parteci¬ 
pazione ad associazione mafiosa. Subito egli 
diede le dimissioni da presidente del partito, 
ma io le respinsi proprio per l’assurdità del¬ 
l’accusa. Ora vorrei chiedervi di confermar¬ 
lo». Scroscio dì applausi. Così, ieri pomerig¬ 
gio, Piccoli è tornato in sella nella carica da 


cui si era formalmente dimesso dopo aver 
ricevuto dal giudice istruttore Misiani una 
comunicazione giudiziaria (al Parlamento 
non è stata ancora discussa l’autorizzazione 
a procedere) nell’inchiesta sul clan Pazienza- 
Giardili. Piccoli ha definito l’invito di De Mi¬ 
ta «un atto affettuoso» e insieme «totalitario», 
ha comunque ringraziato («in campagna 
elettorale è indispensabile che tiriamo il car¬ 
ro tutti assieme») e sul caso giudiziario ha 
detto: «Resto a vostra disposizione». 


gli anni passati i governi a gui¬ 
da democristiana ebbero dai 
socialisti. E mentre rivendica 
quasi esclusivamente ai mini¬ 
stri de il inerito dei «successi» 
governativi. De Mita non trala¬ 
scia di addossare al Psi e al suo 
leader le responsabilità fonda- 
mentali del mancato consolida¬ 
mento del pentapartito. 

Per la «stabilità della mag¬ 
gioranza non bastano — am¬ 
monisce severo De Mita — raf¬ 
forzamenti del ruolo del presi¬ 
dente del Consiglio», e nemme¬ 
no «alternanze regolate alla 
guida della coalizione». Ci vo¬ 
gliono invece «patti pre-eletto¬ 
rali», che impediscano il «con¬ 
trattualismo» dei «partiti mino¬ 
ri», commisurando «il potere al 
consenso». In più, ci vogliono 
«appositi incentivi e sanzioni 
sul piano elettorale». 

Il segretario democristiano 
ripropone dunque in grande 
stile l'obiettivo già mancato 
nella Commissione Bozzi, e an- 
2 i non tralascia di rimproverare 
ai socialisti di limitarsi «a suo¬ 
nare all’esterno la grancassa di 
grandi riforme» salvo poi defi¬ 
larsi al momento buono. O, an¬ 
cora, inseguire come un’idea 
fissa l’abolizione del voto segre¬ 
to, questione che «non va inve¬ 
ce drammatizzata e neppure 
enfatizzata*: tanto più che cer¬ 
te «cadute parlamentari sareb¬ 
bero state anche evitabili se si 
fosse concessa più attenzione 
alla domanda parlamentare e 
se si fossero prescelte procedu¬ 
re più caute». ■ , 

La conclusione è la pressante 
richiesta di «una strategia del¬ 
l’alleanza al centro come in pe¬ 
riferìa, capace di sfidare l’alter¬ 
nativa comunista». E dopo tan¬ 
to bastone, ecco anche la carote 
(ma di plastica): si rassicurine 
gli alleati, «non proponiamo ur 
patto per l’eternità», anzi «gii 
altre volte abbiamo rìconosciu 
to che le peculiarità del Ps 
possono portarlo in futuro a ui 
destino diverso dal nostro». I 
problema è: che rimarrà dei so 
cialisti quando De Mita, infine 
gli concederà il foglio di conge 
do? 

Antonio Caprario 


ROMA — I democristiani 
Bodrato, Scotti e Gitti, e 
l’indipendente di sinistra 
Bassanini intervengono 
nella polemica sull’aboli- -* 
zione del voto segreto, do- . 
po la presa di posizione di 
Nilde Jottì e le critiche du- 


Voto segreto, polemica dura 
settori De soccorrono il Psi? 


re rivolte ai presidente dei-, Bodrato: questa è una disputa che non mi interessa - Ma Scotti dice: il problema esi- 
ca. C La er jotfi, nei 'giorni ste e va affrontato in fretta - Bassanini (Sinistra indipendente) risponde a Formica 


scorsi, era scesa in campo 
con molta nettezza — nel 
corso di un confronto pub¬ 
blico tenuto a Pistoia con 
la partecipazione dei gior¬ 
nalisti — a difesa del voto 
segreto. Perché mai, si era 
chiesta la Jotti, quelli che 
qualche anno fa citavano i 
Parlamenti dell’Est, dove 
si vota per alzata di mano, 
come esempi di Parlamen¬ 
ti addomesticati, oggi por¬ 
tano invece come esempio 
di modernità l’abolizione 


del voto segreto? Formica 
gli ha risposto domenica, 
con una dichiarazione alle 
agenzie nella quale ha so¬ 
stenuto che «con un gover¬ 
no di coalizione, il voto pa¬ 
lese su leggi angolari del 
programma di governo ri¬ 
sponde ad inderogabili ra¬ 
gioni di moralità politica». 
Insomma, abolire il voto 
segreto e subito. 

Franco Bassanini ieri ha 


criticato Formica, affer¬ 
mando che il ragionamen¬ 
to della Jotti «in astratto 
opinabile, si spiega col fat¬ 
to che in Italia il voto se¬ 
greto è oggi una condizio¬ 
ne essenziale della libertà 
del parlamentare. Altrove 
— dice Bassanini — la li¬ 
bertà del parlamentare è 
protetta da sistemi eletto¬ 
rali. diversi e da una prati¬ 
ca diversa della democra¬ 


zia interna nei partiti. Se 
qui da noi — conclude il vi¬ 
ce presidente della Sinistra 
Indipendente — aboliamo 
il voto segreto, trasformia¬ 
mo il parlamento nel So¬ 
viet supremo dell’Urss: le 
decisioni sarebbero sem¬ 
pre prese altrove, dalle se¬ 
greterie dei partiti o addi¬ 
rittura dai finanziatori oc¬ 
culti delle correnti e dei 
leader». 


^ In casa de, le posizioni 
sono abbastanza articola¬ 
te. Il vice segretario Scotti 
afferma che la questione 
politica dell’abolizione del 
voto segreto esiste e va af¬ 
frontata, senza rinvìi alle 
calende greche («almeno 
per le leggi di spesa, il voto 
palese potrebbe essere in¬ 
trodotto subito»), anche se 
la questione più generale, 
che prevede modifiche alle 


regole della democrazi: 
deve riguardare anch 
l’opposizione. L’altro vii 
segretario, Bodrato, invi 
ce, è di parere oppost 
«Non mi sono mai iscritto 
questo seminario di stu 
sull’abolizione dei voto s 
greto e non intendo cer 
iscrivermi ora». 

Una posizione interm 
dia tra i due leader l’ha a 
sunta il vicepresidente cl 
gruppo parlamentare. Gì 
ti. «Le polemiche di que: 
giorni — ha detto — i 
paiono eccessive. Comu 
que fi problema di circ 
scrivere l’ambito del ve 
segreto esiste e andrà i 
frontato. Esiste — ha a 
giunto — ma non è ‘la qt 
stione’, è semplicemer 
uno dei problemi sul ta 
peto». 


Salario, si partirà dagli statali? 

Nel consiglio di Gabinetto e nel vertice si dovrebbe parlare di come evitare il referendum - Un’ipotesi: il governo come datore 
lavoro si fa promotore di un’intesa, da estendere poi alle altre parti sociali - Il sindacato vuole prima discutere la riforma Irp 


ROMA — Scotti l’ha lanciato, i socialdemo¬ 
cratici l'hanno ripreso il Psi s’è subito asso¬ 
ciato. E ieri s’è levata anche la voce autorevo¬ 
le del senatore Spadolini. Dopo anni di disin¬ 
teresse — chiamiamolo così — per le scaden¬ 
ze contrattuali, fissate per legge, che sono 
saltate tutte una dopo l’altra, ora molti si 
accorgono del pubblico impiego. Relazioni 
industriali bloccate? Rapporti tra sindacati 
nell’empasse? La soluzione, dice qualcuno, 
potrebbe venire dalle trattative per il pubbli¬ 
co Impiego. C’è anche l’occasione: lo Stato, 
come datore di lavoro, e le organizzazioni 
sindacali stanno già discutendo a quello che 
si chiama il «tavolo tntercompartimentale». 
Un negoziato che tocca tutti gli aspetti (nor¬ 
mativi, di inquadramento) che sono comuni 
a tutti i settori in cui si divide il lavoro pub¬ 
blico. Dentro quella trattativa, quindi, po¬ 
trebbe benissimo trovare spazio una discus¬ 
sione sulla riforma del salario. E neanche il 
sindacato è contrario: lo Stato, Infatti, è uno 
degli «imprenditori» che ha pagato fi secondo 
punto di contingenza maturato con i decima¬ 
li e con 1 quali, come decise tempo fa la segre¬ 
teria unitaria, era possibile avviare «incontri 
esplorativi*. 


L’idea, alla vigilia del consiglio di gabinet¬ 
to — che a sua volta preparerà la seconda 
parte dei super vertice di maggioranza — 
trova nuovi sostenitori. Le agenzie racconta¬ 
no del ministro del Bilancio, il socialdemo¬ 
cratico Romita, che tentando di stilare un 
ordine del giorno dell’incontro di oggi pome¬ 
riggio dice che «occorrerà parlare di come 
evitare la consultazione popolare*. La sua 
idea non è originale: «II governo deve prende¬ 
re l’iniziativa.... Lo Stato, nella sua qualità di 
datore di lavoro, dovrà promuovere un’inte¬ 
sa con la sua controparte. Intesa che poi può 
essere estesa a tutte le parti sociali». E come 
detto, lo schema ripetuto da molti. Solo che 
Romita avrebbe in mano una carta che alia 
fine potrebbe risultare decisiva per le sorti 
del negoziato, ma non la vuol giocare. Sem¬ 
pre a dare retta alle agenzie il ministro del 
Bilancio ai giornalisti che lo interrogavano 
avrebbe risposto cosi: «Gli sgravi Irpef per il 
1985 sono direttamente collegati con il raf¬ 
freddamento della scala mobile: se questo 
raffreddamento viene cancellato dal referen¬ 
dum sarà difficile pensare a sgravi per que¬ 
st’anno». 

Per i sindacati il problema è semplicemen¬ 


te inverso. Se il governo procederà alla rifor¬ 
ma dell’Irpef (che non può essere merce di 
scambio, perché il drenaggio fiscale va resti¬ 
tuito nelle buste-paga) allora si potrà comin¬ 
ciare a discutere di come riformare 11 salario. 

E poi — dicono alla Funzione Pubblica 
Cgil — è bene anche intendersi sui termini: il 
governo, anche attraverso altri suoi espo¬ 
nenti ancora ieri parlava della possibilità «di 
alcuni sgravi fiscali». Quello che vuole II sin¬ 
dacato, tutto il sindacato, è una profonda ri¬ 
forma delle aliquote. 

Una riforma che certamente ha bisogno di 
tempi lunghi, ma che quantomeno può esse¬ 
re anticipata con misure-ponte, che però va¬ 
dano in quella direzione. 

E proprio questo sembra essere l’ostacolo 
maggiore. Che si frappone anche al negozia¬ 
to con i dipendenti pubblici. Dice Aldo Giun¬ 
ti, segretario della Funzione Pubblica Cgil: 
«Nel nostro ultimo comitato direttivo abbia¬ 
mo dato mandato alla confederazione di son¬ 
dare al tavolo delle trattative la possibilità di 
trovare un’intesa sul costo del lavoro, sulla 
scala mobile. Secondo le posizioni espresse 
da tutta la Cgil». La Funzione Pubblica, In¬ 
fatti, s é trovata d’accordo con il resto della 


confederazione a stabilire un minimo In 
rizzato al cento per cento, con gli scatti oj 
sei mesi, ai quali si aggiungono fasce di sa 
rio indicizzate con percentuali più ridotte 
E anche le divergenze con le altre orgar 
zazioni, divergenze soprattutto sul grado 
copertura della scala mobile, forse nel vive 
una discussione «non accademica», ma c< 
creta, sui fatti, che ha come obiettivo la I 
sta-paga di due milioni di lavoratori, potr 
bero essere sfumate. L’occasione quindi 
«Ma noi ci andiamo cauti — dice ancora A 
Giunti — non vogliamo mettere il carro 
vanti ai buoi»». Ritorna il discorso di pili 
le organizzazioni dei dipendenti pubblici 
no disposte a sedersi attorno ad un tavolo 
vogliono prima di tutto la riforma dell’Ir 
E non vogliono neanche vincoli, «tetti» pn 
stituiti a tavolino. L’esperienza dei ferravi 
che l’altro giorno hanno firmato una inne 
Uva intesa sulla parte economica (+120 r 
lire in media di aumento), sta il a dimosti 
che senza «preamboli», senza pregiudizi! 
possìbile trovare un accordo. Che soddis 
aziende pubbliche e i lavoratori. 

Stefano Boccon 


Se il governo sì oppones¬ 
se ad una rivalutazione del¬ 
le detrazioni e degli sca¬ 
glioni dell'imposta perso¬ 
nale sul reddito qual è ri¬ 
vendicata dalle confedera¬ 
zioni sindacali frapporreb¬ 
be un ostacolo insormonta¬ 
bile alla modifica della sca¬ 
la mobile. Questo va detto 
con estrema chiarezza a chi 
a ogni piè sospìnto attribui¬ 
sce ai costo del lavoro effet¬ 
ti contrari allo sviluppo e 
alla occupazione e parla del 
referendum come di una 
catastrofe. Facciano li go¬ 
verno e II Parlamento ciò . 
che è un antico ed eluso do¬ 
vete di giustizia rivendica¬ 
to non solo dal sindacati, 
ma dalle associazioni del 
quadri, dei dirigenti di 
azienda, delle imprese ml- 

2 ori e del lavoro autonomo. 

' quindi una rivendicazio¬ 
ne di grande parte del popo¬ 


lo italiano. 

La rivalutazione del 20% 
di detrazioni e scaglioni è la 
premessa indispensabile, 
una condizione per la solu¬ 
zione del problema delle re¬ 
tribuzioni del lavoro dipen¬ 
dente. Essa deve assicurar¬ 
gli il mantenimento del po¬ 
tere d’acquisto di salari e 
stipendi. 

A coloro 1 quali sostengo¬ 
no che non vi sarebbe 
nell’84 fiscal drag rispon¬ 
diamo che in seguito alla 
legge sugli sgravi fiscali 
dell’83, la parte di minore 
progressività conseguita 
con la revisione delle ali¬ 
quote è stata relntrodotta 
in rilevante misura con il 
sistema delle detrazioni. È 
del tutto evidente che se si 
intervenisse solo sulle de¬ 
trazioni rivalutandole e 
non anche sugli scaglioni 
di aliquote, fi drenaggo fi- 


Drenaggio fiscale, 
anche l’85 all’insegna 
deH’ingiustizia 


scale continuerà come con¬ 
tinua ad operare. Infatti se 
si fa riferimento, ad esem¬ 
pio, ad un reddito di 
16.500.000, l'aliquota media 
del 17% che su di essa gra¬ 
vava nei 1983, diventerà del 
18,6% nel 1985con una ma¬ 
turazione di fiscal drag 
dunque dell’1,6%. Ciò na¬ 
turalmente nel caso in cui 
non intervenisse alcuna ri¬ 
valutazione delle detrazio¬ 
ni. Si tratterebbe perciò di 
una maggiore imposta di 
259.000 dovuta ali'inflazio- 
ne. Nei caso invece si intro¬ 
ducesse perl’84, così come è 
avvenuto, una rivalutazio¬ 
ne del 10% in base alla leg¬ 
ge del 1983 e si applicasse 
subito l’altra rivalutazione 
dei 7% prevista dalla legge 
finanziaria (art 2), si otter¬ 
rebbe uno sgravio fiscale 
complessivo pari a 59.000 
(1984: 33.000; 1985: 26.000). 


Ecco dunque che sul con¬ 
tribuente l’onere del dre¬ 
naggio fiscale sarebbe di 
200.000. Questo secondo ì 
calcoli dei sindacati; altri se 
ne potrebbero proporre. 

Vi sono problemi di bi¬ 
lancio per eliminare li fi¬ 
scal drag? Ebbene questa 
entrata che è illegittima sia 


Contingenza: 
la non revisione 
delle aliquote 
paralizza 
la discussione 


compensata portando l’alì¬ 
quota eguale per tutti i red¬ 
diti finanziari a livello di 
quella che grava sugli inte¬ 
ressi bancari o perlomeno 
di quella minore dell’Irpef 
ristrutturata. Si tassino fi¬ 
nalmente i titoli pubblici 
posseduti dalle imprese a 
personalità giuridica. Si 


raccolgano altre proposte 
dell’opposizione. Se ne fac¬ 
ciano altre. Diciamo al go¬ 
verno con assoluta fermez¬ 
za che si deve cambiare sol¬ 
lecitamente una situazione 
che è durata sin troppo 
tempo. Nell’82 metà dell’o¬ 
nere fiscale di un lavorato¬ 
re a retribuzione media 
(12.000.000) era costituito 
da fiscal drag. Dal *76 all’82 
quasi tutti gli aumenti con¬ 
trattuali di retribuzione 
lorda sono stati, cancellati 
dall’incidenza dell’imposta 
personale. Se questa situa¬ 
zione sostanzialmente per¬ 
sisterà sarà inevitabile il 
fallimento di qualsiasi ten¬ 
tativo di riforma della scala 
mobile. 

Ma il vero problema sta 
nella struttura dell’Irpef e 
questa struttura va modifi¬ 
cata, essa stessa, nellTto 
perchè abbia effetti neW86. 


E non sf può riformare l’Ir- 
pef senza ricercare un di¬ 
verso equilibrio dell’intero 
sistema del prelievo. 

Per il finanziamento di 
questa riforma si possono 
trovare soluzioni ponte e 
transitorie coerenti però 
con gli obiettivi dì una tra¬ 
sformazione delia comples¬ 
siva struttura fiscale e con 
la prospettiva dell’introdu¬ 
zione dell’imposta patri¬ 
moniale ordinaria e pro¬ 
porzionale. Per concludere: 
ci troviamo in presenza di 
due grandi questioni, una 
di giustizia nella distribu¬ 
zione degli oneri fiscali, e 
l’altra, quella di dare ai si¬ 
stema fiscale un aspetto 
produttivistico. È indispen¬ 
sabile che la tassazione in¬ 
cida il meno possibile nella 
produzione — cosi come è 
stato più volte e autorevol¬ 
mente sostenuto — a causa 


del livello elevato di p 
sione fiscale ed anche e 
ne di accrescere sia pui 
misura limitata i’amn 
tare delie entrate. È ne 
sarto incoraggiare e 
mlare gii elementi ect 
mleamente più attiri t 
riamici e scaricare pari» 
gli oneri su quelli mera 
traprendenti e statici, i 
sto sistema del prel 
ostacola la mobilitai 
del capitali. In questa 
appare Irresponsabile < 
ostina nell’attacco alk 
ste paga ostacolami 
stessa soluzione dei pr 
ma della scala mopile 
fiutando di guardar 
grandi veri problemi 
da una società che ca 
e che deve più solh 
mente cambiare. 


Giuseppe D'A 
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Incontri e iniziative in Europa 


Terrorismo 
Scalffaro vola 
a Bonn. Dumas 
viene a Roma 

«Le Monde»: dopo Sandrini altri latitanti ita¬ 
liani verranno estradati - Un incontro Cee 

ROMA — Terrorismo, criminalità organizzata: è tempo di 
«summit* In Europa. Ne proporrà oggi uno «informale» agli 
altri nove ministri degli esteri CEE, Andreottl a Villa Mada¬ 
ma, nel corso della prima riunione della sua presidenza se¬ 
mestrale dell’organismo. 

Ma oggi ci saranno anche due incontri bilaterali, forse più 
concreti: lo stesso Andreotti si incontrerà, in una pausa, a 
quattr’occhi col suo collega francese, Roland Dumas. E con 
ogni probabilità si andrà ad un primo chiarimento dopo le 
polemiche sull’ospitalità ai latitanti italiani Oltralpe. Il «pen¬ 
tito» Sandalo ha appena dichiarato ad un settimanale che a 
Parigi Br e «Prima linea» avrebbero installato un loro «covo». 
In una controintervista Oreste Scalzone gli ha replicato In¬ 
sultandolo. Il ministro degli Interni, Oscar Luigi Scalfaro, 
vola invece a Bonn per parlare di argomenti analoghi col 
collega tedesco Fredrich Zimmermann. 

LATITANTI — Il punto più caldo è sicuramente quello dei 
rapporti con la Francia: l'arresto a Parigi di Massimo Sandri- 
ni, l’«autonomo» condannato nel 1982 a 9 anni e undici mesi 
per l’uccisione del brigadiere di polizia Antonino Custrà nel 
maggio 1977, ha fatto pensare ad una svolta dell'atteggia¬ 
mento francese dopo le recenti e roventi polemiche. La situa¬ 
zione è molto confusa: il ministro degli interni Joxe ha appe¬ 
na finito di polemizzare con le autorità italiane («Le leggi 
dell’emergenza non servono»), ma «Le Monde» di ieri annun¬ 
cia di aver saputo «da fonte governativa» che Sandrini non 
dovrebbe rimanere un caso isolato. 

Altri terroristi italiani «potrebbero ben presto conoscere la 
stessa sorte riservata nel settembre 1984 al tre separatisti 
baschi estradati in Spagna». La domanda di estradizione del¬ 
la magistratura italiana dovrebbe venir esaminata dalla 
«Chambre d’accusation» domani 13 febbraio (l’avvocato del¬ 
l’imputato Franco Piscopo ha detto di sperare in un parere 
negativo essendo stato il suo difeso condannato in contuma¬ 
cia), poi la parola definitiva dovrebbe spettare al governo. 

SCALZONE — Del nervosismo che cova nella colonia dei 
latitanti in Francia, dopo l’arresto di Sandrini, s'è fatto por¬ 
tavoce ieri in una ennesima intervista telefonica, stavolta 
all’agenzia Asca, Oreste Scalzone. L’arresto è un segnale da 

E arte delle autorità francesi? «Al momento non è interpreta- 
ile come un segnale». «Il fatto che Sandrini girasse coi suol 
documenti» varrebbe, poi, a smentire «illazioni di qualsiasi 
genere». Scalzone si riferisce alle dichiarazioni di Sandalo, 
che ha indicato l’esistenza proprio in Francia di un vero e 
proprio coordinamento per il ritorno alla «lotta armata». «I 
giudizi e le accuse che lancia contro comitati, gruppi e collet¬ 
tivi ricostituitisi a Parigi sono volgari e false, sono un prodot¬ 
to da sentina delle Questure»; «non mi stupirei di saperlo un 
giorno o l’altro dai giornali stupratore, lenone, spacciatore, 
inconsapevole killer prima (per sua ammissione) odioso kil¬ 
ler giudiziario poi». Insulti a parte. Scalzone sostiene che 
Sandalo non può venire a conoscenza di «dettagliate infor¬ 
mazioni sul mondo della lotta armata» poiché egli stesso 
dichiara «di temere di essere giustiziato dal terroristi». Scal¬ 
zone, invece, appare sicuro del fatto suo e dichiara che le 
affermazioni sul covo francese «sono assolutamente false». 

GERMANIA — Il viaggio di Scalfaro a Bonn viene presen¬ 
tato dal Viminale come un avvenimento «di grande interes¬ 
se». Dovrebbe essere, in sostanza, il punto culminante d’una 
serie di iniziative e colloqui avviati nelle scorse settimane con 
altri paesi europei e con gli Usa, che qualcuno ha enfatica¬ 
mente definito «l’Internazionale» antiterroristica. In verità, 
sinora si è trattato d’una serie di rapporti bilaterali, che non 
sempre sono andati a frutto: il 24 gennaio Scalfaro aveva 
incontrato per esempio a Parigi il francese Joxe. E quando 
era esplosa la polemica sui latitanti, il ministro degli Interni 
s’era limitato a non rispondere a quella che appariva una 
dichiarazione di Indisponibilità a collaborare: ieri da Parigi 
fonti di governo hanno minimizzato. La polemica di Joxe 
contro le leggi d’emergenza avrebbe avuto in realtà finalità 
di politica interna, in risposta cioè alle posizioni dell'estrema 
destra francese che invoca leggi d’eccezione. E questa preci¬ 
sazione sembra aver dato ragione alla cautela del nostro 
ministro degli Interni. Il 29 e il 30 gennaio Scalfaro era poi 
stato a Bruxelles, l’Aja e Lussemburgo; il 5 febbraio a Ma¬ 
drid. . - ’ - - 

DROGA E CRIMINALITÀ — A Bonn Scalfaro e Zimmer¬ 
mann non parleranno solo di terrorismo. Uno dei mercati del 
traffico di droga pilotato dalle centrali mafiose italiane è 
infatti proprio la Germania federale. Tra Italia e Rft — si 
osservata al Viminale — «esiste un’ottima collaborazione», 
frutto anche di una «collaudata cooperazione e di uno scam¬ 
bio di informazioni» che hanno già «dato ottimi risultati», sia 
per la prevenzione e la repressione delle trame eversive, sia 
sotto il profilo della lotta alla delinquenza. «Si tratta ora di 
vedere se la comune volontà politica può diventare più viva 
ed intensa». Del resto, la Germania federale ha già fatto un 
passo in avanti nella cooperazione con la Francia nel recente 
vertice tra il cancelliere Kohl e li primo ministro francese 
Fabius. 

Gli incontri non sì fermano a livello delle visite delle auto¬ 
rità di governo. C’è pure una parallela attività di polizia. Ieri, 
per esemplo il capo della nostra Polizia di stato, Giuseppe 
Porpora, ha ricevuto a Roma una delegazione di colleghi 
ellenici presieduta dal segretario generale Tsimas. La dele¬ 
gazione greca visiterà nei prossimi giorni i capi dei singoli 
dipartimenti, l’Istituto superiore, la Banca dati e la scuola di 
Nettuno. 


Vincenzo Vasile 



Dopo il discorso di Kohl a favore delle armi stellari 


Europa perplessa e (Svisa 

per la svolta di Bonn 

A Monaco presenze occidentali ad alto livello per esaminare le prospettive Nato e il ruolo degli europei 
Incredibilmente assente il governo italiano - Interrogativi sui motivi della posizione assunta dai tedeschi 

Dal nostro inviato 

BONN — Il passo è compiu¬ 
to, ora se ne valuteranno le 
conseguenze. Sabato scorso 
a Monaco 11 cancelliere Kohl, 
annunciando la scelta tede¬ 
sca di «compartecipare» al 
plani americani di «guerre 
stellari», ha compiuto una ri¬ 
voluzione. Soltanto qualche 
mese fa, proprio da Bonn 
erano venute le critiche più 
aspre ai progetti USA per la 
SDÌ («Strategie Defence Inl- 
tiative»), l’idea di un sistema 
capace di bloccare ogni pos¬ 
sibile arma nucleare avver¬ 
saria rendendo il proprio 
campo invulnerabile. E se la 
rivoluzione di Kohl non è 
giunta del tutto Improvvisa 
(negli ultimi tempi si erano 
manifestati diversi segnali 
di un mutamento di atteg¬ 
giamento) essa non di meno 
appare radicale e introduce 
elementi di novità profondi, 
e non tutti valutabili ancora 
nel loro effetti, nella strate¬ 
gia dell’Occidente, nel rap¬ 
porti all’interno della NATO 
e nelle relazioni tra gli alleati 
europei, nessuno dei quali, 
peraltro, pare che sla stato 
preventivamente consultato 
da Bonn. 

Che si tratti di una svolta 
significativa, d’altronde, è 
testimoniato dall’attenzione 


che ha circondato la venti- 
duesima «Wehrkundeta- 
gung» di sabato e domenica 
Scorsi a Monaco. A un ap¬ 
puntamento di solito riser¬ 
vato a tecnici e specialisti, 
stavolta sono intervenuti 
esponenti politici di rilievo di 
tutti 1 paesi occidentali. Con 
una sola eccezione: l’Italia, 
che alla riunione era rappre¬ 
sentata dall’ambasciatore a 
Bonn, dal senatore Andreat¬ 
ta e dal generale in pensione, 
ora commentatore pubblici¬ 
sta, Luigi Calligaris. 

Forse il governo italiano 
ritiene di non essere interes¬ 
sato al tema delle «armi spa¬ 
ziali»? Eppure sono molti i 
segni — e fonti diplomatiche 
a Bonn non mancano di sot¬ 
tolinearlo — del fatto che, al¬ 
meno il ministero della Dife¬ 
sa, la sua scelta a favore l’ha 
fatta, sia pur meno clamoro¬ 
samente dei tedeschi, ai qua¬ 
gli almeno va riconosciuto il 
merito di dire apertamente 
quello che pensano. 

Ma torniamo alla «svolta 
stellare» di Kohl. C’è Intanto 
da comprendere i motivi che 
l’hanno determinata. Am¬ 
bienti diplomatici del mini¬ 
stero degli Esteri, giorni fa, 
ammettevano un «ammorbi¬ 
dimento» dell’opposizione 
tedesca al piani SDÌ USA 


gìùstlficandolo con 11 fatto 
che Washington avrebbe of¬ 
ferto garanzie su due dei tre 
grandi motivi di preoccupa¬ 
zione espressi a suo tempo 
da Bonn, 1) La «difesa totale» 
è estensibile anche all’Euro¬ 
pa, e viene quindi meno il pe¬ 
ricolo di uno «sdoppiamento» 
(«decoupling») degli interessi 
di sicurezza tra le due spon¬ 
de dell'Atlantico; 2) gli ame¬ 
ricani sono disposti a «par¬ 
larne» con i sovietici. Quanto 
alla terza obiezione, quella 
del costo stratosferico delle 
ricerche e degli esperimenti 
(argomento sul quale forse 
l’ex ministro del Tesoro An¬ 
dreatta avrà trovato qualche 
spunto di Interesse a Mona¬ 
co), i tedeschi ammettono 
che, in fondo, è un problema, 
per ora, tutto americano. 

Ma bastano queste assicu¬ 
razioni giunte da Washin¬ 
gton — ribadite Ieri dal se¬ 
gretario di Stato alla Difesa 
Weinberger In un colloquio 
con il collega tedesco 
Wórner — a spiegare la «ri¬ 
voluzione» di Kohl? Sulla ap¬ 
plicabilità di sistemi SDÌ al¬ 
l’Europa non risulta che gli 
USA abbiano aggiunto mol¬ 
to di nuovo a quanto si sape¬ 
va già. I sistemi SDÌ preve¬ 
dono l’intercettazione dei 
missili avversari In tre fasi: 


decollo, volo (nello spazio o 
nell’atmosfera) e rientro. In¬ 
terventi sulle ultime due so¬ 
no difficilmente Ipotizzabili, 
dall’Europa, date le distanze 
minime dalla base di parten¬ 
za all’obiettivo; Interventi 
sulla prima implicano tali 
possibilità di errori da essere 
decisamente poco auspicabi¬ 
li. 

Quanto al secondo punto, 
la disponibilità a «parlarne* 
con 1 sovietici, essa non di¬ 
sinnesca certo l’effetto di 
tensione che, come dimostra 
abbondantemente l’atteg¬ 
giamento di Mosca, lo svi¬ 
luppo delle ricerche ameri¬ 
cane comunque porta con sé. 

Senza contare che restano 
del tutto valide le obiezioni 
generali opposte alla SDÌ ne¬ 
gli USA, in Europa e anche 
nella RFT, sulla sua non af¬ 
fidabilità pratica e 1 suol ef¬ 
fetti destabilizzanti: aumen¬ 
to dei pericoli di «primo col¬ 
po», proliferazione di armi 
nucleari nella speranza che 
qualcuna sia In grado di «bu¬ 
care» comunque le difese «to¬ 
tali» avversarie, e così via 

E allora? Kohl, nel suo di¬ 
scorso. ha messo in evidenza 
un altro punto. L’Europa de¬ 
ve «compartecipare» al piani 
USA per non essere tagliata 
fuori dagli sviluppi tecnolo¬ 


gici che essi portano con sé. 
Bonn partirebbe dall'idea 
(peraltro condivisa da am¬ 
bienti diplomatici NATO, 
anche Italiani) che, dal mo¬ 
mento che comunque nessu¬ 
no può impedire agli ameri¬ 
cani di proseguire sulla loro 
strada, tanto vale che gli eu¬ 
ropei si associno ai program¬ 
mi. 

Comunque stiano le cose, 
fra le conseguenze più Im¬ 
mediate della svolta di Bonn 
sulle «guerre stellari», due 
appaiono r particolarmente 
pericolose. Quella sul già dif¬ 
ficile negoziato che ripren¬ 
derà esattamente fra un me¬ 
se tra gli americani e 1 sovie¬ 
tici, al quali ultimi Kohl ha 
offerto un motivo In più di 
irrigidimento; e quella sul 
delicato equilibrio del rap¬ 
porti tra i paesi dell’Europa 
occidentale. Mentre da ogni 
parte (anche da Bonn) si af¬ 
ferma la necessità dell’unità 
su questa sponda dell’Atlan¬ 
tico, 1 tedeschi Introducono 
un esplosivo elemento di 
contrasto. Il ministro della 
Difesa francese Hernu è sta¬ 
to molto duro a Monaco. Po¬ 
trebbe essere l’inizio di una 
guerra che davvero, in Euro¬ 
pa, non serve a nessuno. 

Paolo Soldini 


Calorosa accoglienza a Mosca per Papandreu 


greco incontrerà il presidente Cemenko? 


Oggi il 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nell’altalena di 
voci e controvoci sulla salu¬ 
te del presidente sovietico 
Costantin Cemenko sem¬ 
brano farsi in queste ore più 
consistenti le versioni che 
presentano in modo più otti¬ 
mistico la situazione. Am¬ 
bienti occidentali della capi¬ 
tale sovietica, i quali hanno 
Ieri detto di fare riferimento 
a fonti sovietiche qualifi¬ 
cate, e indiscrezioni da noi 
raccolte domenica sembre¬ 
rebbero accreditare che oggi 
il presidente sovietico sarà 
in condizioni di incontrare il 
premier greco Andreas Pa¬ 
pandreu. Occorrerà natural¬ 
mente attendere gli eventi. 


premier 

ma una riapparizione di 
Cemenko in questa forma, 
addirittura per un colloquio 
politico impegnativo, seppu¬ 
re breve, avrebbe l’effetto di 
sgonfiare d’un colpo solo il 
mare di supposizioni che la 
stampa mondiale ha prodot¬ 
to su questo tema nelle ulti¬ 
me settimane. 

Che la malattia vi sia sta¬ 
ta, e seria, non vi sono dub¬ 
bi. A prescindere dalle di¬ 
chiarazioni ufficiali di alcu¬ 
ni autorevolissimi esponenti 
politici sovietici come il pri¬ 
mo viceresponsabile dei di¬ 
partimento esteri del Comi¬ 
tato centrale Vladim Zagla- 
din, o il direttore della Pra- 
vda Viktor Afanasiev, ci so¬ 
no 147 giorni consecutivi in 


cui di Costantin Cemenko 
non si è vista non solo la per¬ 
sona, ma neppure un’imma¬ 
gine televisiva, una fotogra¬ 
fia. Ma la ridda di rivelazio¬ 
ne e di smentite (molte delle 
quali, questa volta, di fonte 
sovietica) ha riguardato so¬ 
pratutto — specie nelle ulti¬ 
me settiamane — l’entità del 
malore, la gravità della ma¬ 
lattia. Ci si è chiesti se essa 
potesse addirittura avere 
messo il segretario del Pcus 
in condizioni di non più 
esercitare la direzione effet¬ 
tiva e se — come hanno an¬ 
ticipato alcuni giornalisti 
occidentali, di solito bene in¬ 
formati, a Mosca — si fosse 
alla vigilia di una sostltuzio- 


Apprezza mento 
dell’Urss per 
la dichiarazione 
di New Delhi 
Toni 

distensivi 
sui negoziati 
di Ginevra 
Cooperazione 
tra i 

due paesi 


ne clamorosa. - 
Al pranzo in onore dell’o¬ 
spite hanno partecipato, ieri 
sera, Tikonov, Gromlko, 
(che, in segno di particolare 
riguardo per l’ospite, erano 
andati entrambi a riceverlo 
all’aeroporto), il presidente 
del consiglio dei ministri 
della Rsfsr, Vitali Vorotni- 
kov e Boris Ponomariov. Ti¬ 
konov— che faceva gli ono¬ 
ri di casa — ha accolto con 
parole di particolare apprez¬ 
zamento la dichiarazione di 
Nuova Delhi con cui Argen¬ 
tina, Grecia, Messico, India, 
Svezia e Tanzania hanno In¬ 
vitato le grandi potenze a 
bloccare la corsa agli arma¬ 
menti e a ridurre e liquidare 


gii arsenali nucleari. «Noi — 
ha detto Tikonov — condivi¬ 
diamo un tale approccio e 
siamo con esso solidali». 

Un riferimento piuttosto 
distensivo egli ha poi fatto al 
prossimo negoziato ginevri¬ 
no. Ripetendo cioè - che 
l’Urss continua a mantenere 
un «atteggiamento costrut¬ 
tivo», ritenendo che un suc¬ 
cesso del negoziato si potrà 
avere solo con un «rigoroso 
rispetto dell’intesa raggiun¬ 
ta, in tute le sue parti». Ma, 
ha concluso, «non tutto di¬ 
pende soltanto dall’Unione 
Sovietica». Papandreu esa¬ 
minerà con 1 dirigenti sovie¬ 
tici numerose questioni di 
politica estera, e in specie di 


politica mediterranea: dal 
Medio Oriente, al problema 
di Cipro, alle relazioni gre¬ 
co-turche. Ma una parte 
qualificante della visita sarà 
dedicata ai temi bilaterali, 
ivi inclusi quella della coo¬ 
perazione economica. Oggi 
verrà siglato il protocollo 
consuntivo, mentre dovreb¬ 
bero essere tre gli accordi di 
collaborazione che andran¬ 
no in porto durante la visita. 
Che le questioni economiche 
rivestano particolare rilievo 
è dimostrato anche dalla 
composizione della delega¬ 
zione greca: 25 ministri e 
due segretari di stato. 

Giulietto Chiesa 


WELLINGTON — Il segretario delle 
Nazioni Unite, Javier Perez de Cuel- 
lar, in visita in Nuova Zelanda, ha 
detto che la presa di posizione di quel 
governo contro le armi nucleari è 
coerente con la filosofia delle Nazio¬ 
ni Unite. «Penso — ha detto ancora 
— che stiate dando un esempio di 
coerenza per quel che riguarda la 
campagna contro la corsa alle armi 
nucleari e Io sviluppo nucleare». In 
Australia, Intanto, l'imbarazzo del 
governo, costretto a rimangiarsi la 
decisione di cooperare con gli Stati 
Uniti nei test dei missili «MX» si è 


Cuellan 
ha fatto 
bene la 
Nuova 
Zelanda 


approfondito quando la senatrice 
Susan Ryan, ministro dell’Istruzio- 
ne, ha chiesto la revisione del patto 
Anzus tra Australia, Nuova Zelanda 
e Stati Uniti perché «in contrasto con 
gli impegni per la pace e U disarmo* 
del partito laburista. La senatrice è 
intervenuta durante una riunione di 
partito a Canberra e ha criticato la 
segretezza della decisione governati¬ 
va circa la cooperazione ai test missi¬ 
listici statunitensi sottolineando che 
la corrente di centro-sinistra e la si¬ 
nistra laburiste sono sempre state 
contrarie alla partecipazione austra¬ 
liana in questi esperimenti. 


BRUXELLES — Tra I partiti della 
' coalizione di governo belga si appro¬ 
fondisce il dibattito sull’installazio¬ 
ne dei Crulse americani. 

In un’intervista a un quotidiano 
della capitale il presidente del parti¬ 
to liberale fiammingo Guy Verho- 
fstadt ha invitato Ieri il primo mini¬ 
stro democristiano Wilfried Martens 
a procedere all’installazione dei 48 
missilL «Un ritardo — scrive l’espo¬ 
nente conservatore — minerebbe 
l’alleanza atlantica, cosa che la mag¬ 
gioranza della popolazione non vuo¬ 
le». 


Cruìse: 
contrasti 
in Belgio 
in seno 
al governo 


Il presidente liberale dice di «non 
capire» l’atteggiamento del partito di 
Martens, e sostiene che il governo 
deve decidere subito lo schieramento 
dei primi 16 missili al fine di raffor¬ 
zare la posizione negoziale» dell’occi¬ 
dente. 

Sabato II leader democristiano 
fiammingo Frank Swaelen, aveva 
deito che bisogna seguire il pro¬ 
gramma dei partito nella parte che 
prevede il rinvio dello schieramento 
dei primi missili NATO in attesa del 
risultati dei colloqui USA-URSS che 
comlnceranno il 12 marzo. Il con¬ 
gresso del suo partito, peraltro, non 
si è espresso al riguardo. 


Oggi 11 Csm nomina 
il nuovo capo della 
Procura di Bologna 


A Palazzo Chigi il segretario generale Nato 

Oltre a Craxi, Lord Carrington ha separatamente incontrato Andreottl e Spadolini - Soprattutto due i temi in discussione: rapporti Est-Ovest e 
terrorismo internazionale - Le posizioni dell’Alleanza in vista della ripresa del negoziato Usa-Urss - Craxi auspica coordinamento contro gli attentati 


BOLOGNA — Sarà il capo del¬ 
lo Stato a presiedere la riunio¬ 
ne di oggi del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura chia¬ 
mato a designare il nuovo capo 
della Procura bolognese? Una 
richiesta in tal senso — per 
l’importanza e la delicatezza 
del compito affidato all’organo 
di autogoverno dei magistrati 
—è stata rivolta a Pertini, che è 
anche presidente del CSM, da 
Torquato Secci, a nome del¬ 
l’Associazione tra i familiari 
delle vittime della strage del 2 
agosto. Secci ha anche auspica¬ 
to una soluzione rapida e di 
prestigio. 

Oggi dunque sapremo forse 
chi sarà chiamato a ricoprire 
l’alto incarico. Forse, perché 
non è scontato che il CSM rie¬ 
sca a concludere in giornata i 
suoi lavori. Non c’è infatti una¬ 
nimità di consenso sul nome 
del possibile successore di Gui¬ 
do Marino, attuale procuratore 
capo. La propedeutica riunione 
della Commissione incarichi 
direttivi — tenutasi lunedì 
scorso dopo la riapertura del 
bando di concorso — si era con¬ 
clusa con un risultato di parità: 


tre voti per Vincenzo Salafia, 
direttore del Secit (i superi- 
spettori tributari); altrettanti 
per Mario Luchettì, sostituto 

[ irocuratore generale nel capo- 
uogo emiliano. 

La seduta plenaria del CSM 
si preannuncia pertanto vivace. 
A favore di Salafia dovrebbero 
esprimersi i membri laici desi¬ 
gnati dal PCI, i giudici togati 
facenti parte di «Magistratura 
democratica, e parte di quelli 
aderenti ad Unità per la Costi¬ 
tuzione. Favorevoli a Luchetti 
sarebbero invece altri magi¬ 
strati di «Unicost», i rappresen¬ 
tanti della corrente moderata, 
•Magistratura ìndipendente», i 
laici de. Numerosi sarebbero gli 
incerti. 

Perplessità aveva suscitato a 
Bologna la recente partecipa¬ 
zione di uno dei due candidati, 
Mario Luchetti, ad una riunio¬ 
ne dei Lions nel corso della 
quale aveva preso la parola an¬ 
che un deputato missino, Ber¬ 
selli, che aveva rivolto pesanti 
critiche ad alcuni magistrati. A 
Luchetti — relatore ufficiale 
della manifestazione — si rim¬ 
provera di non essere interve¬ 
nuto a difesa dei suoi colleghi. 


ROMA — «L’esigenza di 
un’azione continua per assi¬ 
curare le condizioni più pro¬ 
pizie allo sviluppo del dialo¬ 
go Est-Ovest e, in particola¬ 
re, alle trattative americano- 
sovietiche sul controllo e la 
riduzione degli armamenti 
nucleari» è stata sottolineata 
dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi e dal segreta¬ 
rio generale della Nato lord 
Peter Carrington in un collo¬ 
quio avvenuto Ieri pomerig¬ 
gio a Palazzo Chigi. 

Un comunicato diffuso al 
termine dell'Incontro ag¬ 
giunge che il presidente del 
Consiglio ha espresso «com¬ 
piacimento per l’andamento 
della consultazione Interal¬ 
leata, sottolineando nel con¬ 
tempo l’esigenza che il pro¬ 
cesso di concertazione man¬ 
tenga le caratteristiche pro¬ 
prie alla complessità e al¬ 
l’Importanza del negoziato 
sul disarmo». 

Un altro tema dell'incon¬ 


tro è stato il problema della 
recrudescenza del terrori¬ 
smo intemazionale, che ha 
assunto caratteri ed obiettivi 
anti-Nato. Lord Carrington 
ha informato Craxi sulle di¬ 
scussioni preliminari tenu¬ 
tesi in seno all'Alleanza 
atlantica su questo proble¬ 
ma. Craxi a sua volta ha 
espresso «valutazioni per 
una più incisiva e coordinata 
azione di vigilanza e di re¬ 
pressione, sviluppando alcu¬ 
ni temi da lui affrontati nel 
corso del recente dibattito al¬ 
la Camera del deputati». 

Il ministro degli Esteri 
Andreotti aveva In prece¬ 
denza ricevuto il segretario 
generale della Nato per uno 
scambio di vedute sulle prin¬ 
cipali questioni internazio¬ 
nali di rilevanza per l'Al¬ 
leanza atlantica. Andreotti 
ha poi offerto all’ospite una 
colazione a Villa Madama. 
Nel corso del loro colloquio 
— informa un comunicato 



generale Plato, lord Carrington 


della Farnesina — «I due in¬ 
terlocutori hanno esaminato 
la situazione e le prospettive 
della ripresa dei negoziati di 
disarmo e controllo degli ar¬ 
mamenti fra le due maggiori 
potenze, nonché il contribu¬ 
to che i paesi alleati potran¬ 
no fornire attraverso 1 pro¬ 
cessi consultivi interalleati 
esistenti a tal fine». 

Lord Carrington ha anche 
incontrato il ministro delia 
difesa Spadolini. «Prendia¬ 
mo molto sul serio ciò che 
sta avvenendo — ha detto a 
proposito del terrorismo 11 
segretario generale della Na¬ 
to ai giornalisti dopo questo 
colloquio — e ciascun paese 
dell’Alleanza è in definitiva 
responsabile delle contromi¬ 
sure da prendere, ma ci deve 
essere una stretta collabora¬ 
zione». «La protezione del 
singoli stabilimenti militari 
dell'Alleanza — ha afferma¬ 
to il ministro della Difesa — 
ricade sotto la competenza 


dei singoli paesi. Compito 
della Nato è quello di coordi¬ 
nare efficacemente i loro 
sforzi a tutti I livelli». Per 
questo scopo — ha annun¬ 
ciato Spadolini — «abbiamo 
convenuto che occorre po¬ 
tenziare il comitato specifico 
della lotta al terrorismo che 
già esiste». 

Per quanto riguarda l’Ua- 
lta, Spadolini ha affermate 
che 11 rapimento del generali 
Dozler «fu l’Inizio dell’offen 
siva anti-Nato». «Dobbiamo 
studiare — ha aggiunto - 
qual è, e ancora per tanti 
parte et sfugge. Il vincolo tr 

I vari gruppi, 11 peso che han 
no le vecchie Br e 1 grupp 
terroristi Italiani e quali so 
no le eventuali saldature co 

II terrorismo di natura me 
diorientale». SI è anche p«J 
lato di «guerre stellari» 
Spadolini ha ribadito al t 
guardo la sua posizione fi 
vorevole alle scelte statun 
tensl. 
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. / 
; '/ 


Quelle riforme 
striscianti che 


passano nei fatti 


Credo opportuno intervenire an¬ 
ch’io per chiarire al compagni e ai 
lettori dell'Unità una posizione dif¬ 
ferente da quella del rappresentan¬ 
ti comunisti In sede di Commissio¬ 
ne per ie riforme Istituzionali e da 
quella del rappresentante della Si¬ 
nistra Indipendente della Camera. 
Infatti, Il sen. Eliseo Milani ed io 
abbiamo partecipato fino alla fine 
alle sedute della Commissione, ab¬ 
biamo votato contro II documento 
preparato fra contraddizioni e am¬ 
biguità dal rappresentanti di quat¬ 
tro partiti della maggioranza (il 
Psdl essendosi astenuto} e inten¬ 
diamo sottoporre all’attenzione del 
Parlamento un nostro documento 
(allo stato delle forti differenziazio¬ 
ni interne alla maggioranza non 
escludiamo che possa raccogliere 
consensi anche di altre parti politi¬ 
che). 

Le nostre posizioni non sono sta¬ 
te difformi unicamente sul meto¬ 
do, ma anche sullo stesso modo di 
essere presenti in Commissione e 
nel dibattito sulle riforme istituzio¬ 
nali, e rispetto alle proposte da noi 
avanzate, relativamente diverse da 
quelle della sinistra. Vale la pena di 
fare ancora il punto su alcuni di 


questi aspetti poiché il dibattito 
non può e non deve considerarsi fi¬ 
nito, perché la sinistra, con le sue 
differenziazioni interne, è in grado 
di avanzare proposte incisive e si¬ 
gnificative, perché il »caso» delle ri¬ 
forme Istituzionali coinvolge ben 
più che l’esito del lavori di una 
Commissione bicamerale. 

Il dibattito non è finito perché, 
come risulta chiaro dagli interven¬ 
ti di molti esponenti della maggio¬ 
ranza, membri della commissione 
o no, e dai comportamenti (antl o 
extra) istituzionali del governo, le 
riforme che non sono state appro¬ 
vate vengono attuate nei fatti. Sin¬ 
goli esponenti delia maggioranza, 
con maggior vigore 1 repubblicani, 
i socialisti e l’ala filo-craxiana dei 
democristiani vogliono il voto pa¬ 
lese. E questo ottengono con il sem¬ 
pre più frequente ricorso al voto di 
fiducia. I socialisti, con qualche 
modesta resistenza democristiana 
e repubblicana, vogliono un gover¬ 
no forte, che significa in grado di 
sottomettere il Parlamento. E que¬ 
sto ottengono con il ricorso sempre 
più frequente al decreti legge. 
Quanto alla maggioranza gover¬ 
nante, la micidiale combinazione 


fra decreti legge e voto di fiducia ne 
garantisce l’espressione (magari 
con il supporto missino). Cosi risol¬ 
to anche il problema della corsia 
preferenziale, la maggioranza go¬ 
vernante attua a suo modo, nel fat¬ 
ti, magari con il consenso del Presi¬ 
dente del Senato, una sua forma di 
bicameralismo differenziato: una 
Camera discute, emenda e magari 
poi approva, l’altra, sotto la spada 
di Damocle, ratifica senza tanti ce¬ 
rimoniali. - * 

Per opporsi a questo stato di cose 
e alle proposte retrostanti, basta 
abbandonare la Commissione ri¬ 
forme istituzionali e non parteci¬ 
pare al voto? È sufficiente segnala¬ 
re lo sdegno, cercare una linea an¬ 
che nobile di difesa, oppure non è 
più produttivo individuare le linee 
di contraddizione in seno alla mag¬ 
gioranza, accettare 11 confronto e la 
sfida e portarli ad un livello più ele¬ 
vato, •chiamare » gli evidenti bluffs, 
abbandonare le misere convergen¬ 
ze in commissione e lanciare un 
grande dibattito nel paese? Il sen. 
Eliseo Milani ed io, con le poche 
forze a nostra disposizione, abbia¬ 
mo deciso di accettare la sfida e il 
confronto. Abbiamo chiamato i 
bluffs, evidenti nel caso della scar¬ 
sa inclinazione della Commissione 
ad accettare l’integrazione di for¬ 
me di democrazia rappresentativa 
con forme di reale e incisiva demo¬ 
crazia diretta, di ampliare i poteri e 
le funzioni degli enti locali, di mi¬ 
gliorare i rapporti fra cittadino- 
elettore e cittadino-iscritto e parti¬ 
ti, di consentire un equilibrio fra 
governo e opposizione, fra maggio¬ 
ranze e minoranze, fra Esecutivo e 
Parlamento. Purtroppo, la nostra 
proposta di riforma della rappre¬ 
sentanza politica e del metodo di 
formazione del governo (integrata 
da forme di referendum) è finita 
catalogata fra le proposte di rifor¬ 
ma elettorale. Ma non è stata di¬ 
scussa a fondo in Commissione e 


mi permetto di avanzare il dubbio 
che, nonostante II mio frenetico at¬ 
tivismo, abbia raggiunto molti In¬ 
terlocutori. Il fin de non recevoir, 
comunque, strumentale o meno, 
convinto e approfondito o no, non 
ha fatto fare passi avanti al dibatti¬ 
to che continua e continuerà anco¬ 
ra a ruotare intorno alle modalità 
di creazione di maggioranze stabi¬ 
li, legittimate da voto popolare. In 
grado di governare e di essere effi¬ 
cacemente controllate dagli eletto¬ 
ri e da essi stimolate, a livello na¬ 
zionale come a livello locale. Aspet¬ 
tare, per credere, quello che succe¬ 
derà dopo le elezioni amministrati¬ 
ve di maggio. 

' Siamo mossi dalla convinzione 
profonda che il Pel, anche, in quan¬ 
to oramai partito di maggioranza 
relativa, debba farsi carico della ri¬ 
forma delle Istituzioni, debba co¬ 
munque essere, come può esserlo, 
un’opposizione governante. Per fa¬ 
requesto deve non solo smontare le 
proposte strumentali, spesso con¬ 
tingenti, per lo più poco originali 
del pentapartito e controbattere gli 
attacchi istituzionali, vere e pro¬ 
prie aggressioni alla presidenza del 
Consiglio, ma anche propone cor¬ 
rettivi incisivi, attuabili rapida¬ 
mente, che restituiscano il potere 
decisionale al cittadini e al parla¬ 
mentari da essi liberamente eletti. 
Veri poteri, fra cui anche la scelta 
del governi, fra cui referendum de¬ 
liberativi (vista fra l’altro la •dispo¬ 
nibilità » del presidente del Consi¬ 
glio a conformarsi, come nel caso 
Reder, agli esiti di un referendum 
consultivo), fra cui il controllo sulle 
candidature, con le primarie, e sui 
processi decisionali Interni ai par¬ 
titi. 

Forse il Pei ha lasciato cadere 
troppo presto la proposta di un 
Parlamento monocamerale (anche 
se, personalmente, credo che una 
Camera delle Regioni potrebbe co¬ 
munque costituire un esito accet¬ 


tabile e forse fecondo). Sicuramen¬ 
te non ha elaborato questa propo¬ 
sta con forza, non l'ha collegata ad 
un sistema architettonico di rifor¬ 
ma della Costituzione che deve pre¬ 
vedere freni e contrappesi, dal lato 
della rappresentanza e da quello 
del governo. Perché sia mancata 
questa capacità non sta a me esplo¬ 
rare (quantomeno non in questa 
sede). Credo però che una esaspera¬ 
ta ricerca del consenso di alcuni 
partiti sia stata esiziale al dispie¬ 
garsi dell’iniziativa comunista. Al 
repubblicani, In particolare, è stato 
concesso una sorta di potere di ve¬ 
to, ad esemplo sul sistema elettora¬ 
le. Repubblicani e socialisti hanno 
contraccambiato con vere e proprie 
provocazioni, relative al voto pale¬ 
se e alla riserva di governo (ancora 
qualcosa che surroga I decreti-leg¬ 
ge senza garanzie per l’opposizione 
e, se posso dirlo, per 11 paese). E il 
Pei ha reagito alle provocazioni at¬ 
testandosi sull'A ventino. 

" Ciascuno continuerà la sua bat¬ 
taglia, poiché la diversificazione e 
il pluralismo, nel rispetto e nel con¬ 
fronto delle opinioni diverse, ri¬ 
mangono una forza della sinistra. 
Se ha ragione Zangheri, ed io credo 
di si, e cioè che «forse dobbiamo in¬ 
vestirne [delle riforme Istituziona¬ 
li) più a fondo il partito e il movi¬ 
mento democratico. Le grandi leg¬ 
gi non sono mai nate senza un forte 
impulso della società. Nel Paese 
esistono molte attese e molte forze 
disponibili a impegnarsi per il 
cambiamento », allora, persi quat¬ 
tordici mesi, sarà opportuno perse¬ 
guire questa strada al più presto, 
senza indugi, senza diplomazia e a 
tutto campo. C’è molto da fare e 
molto da guadagnare per un'oppo¬ 
sizione che voglia essere e farsi al¬ 
ternativa di governo. E l'alternati¬ 
va ha bisogno di, e passa per le ri¬ 
forme istituzionali. 


Gianfranco Pasquino 


INCHIESTA 


Morte dignitosa , testamento biologico, eutanasia 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Il caso di Fran¬ 
co è di dieci anni fa. Il ditta¬ 
tore spagnolo scomparve nel 
1975 dopo una lunghissima 
agonia. Poi il mondo assistè 
alla morte di Tito, ritardata 
anche questa dalla ragion di 
stato aiutata dai supporti 
messi a disposizione dalle 
più moderne, raffinate tec¬ 
nologie mediche di cui i pae¬ 
si sviluppati oggi dispongo¬ 
no. Altri casi dopo questi due 
hanno richiamato l’attenzio¬ 
ne su problemi che una certa 
cultura delle nostre società 
tende a rimuovere. È stato 
messo in discussione il mo¬ 
derno tabù della morte. Il si¬ 
lenzio che si cerca di mante- : 
nere su certi argomenti, qua¬ 
si non ci riguardassero, la¬ 
scia impietosamente solo, di . 
fronte a un avvenimento ine¬ 
luttabile, ognuno di noi. E 
prima di tutto chi, operando 
negli ospedali (i luoghi in 
cui, più che in passato, si 
conclude la vita delPuomo), 
deve ogni giorno guardare in 
faccia questa realtà. 

La morte dei due capi di 
stato ha fatto discutere so¬ 
prattutto del cosldetto acca¬ 
nimento terapeutico reso 
possibile dai progressi della 
medicina e della tecnologia 
che l’affianca. Ma altre que¬ 
stioni portano a riflettere su 
aspetti diversi che riguarda¬ 
no la fase terminale della vi¬ 
ta. Dire o non dire tutta la 
verità al malato inguaribile? 
E, accanto a questo, l’altro 
grande quesito: come garan¬ 
tire il diritto a una fine quan¬ 
to più possibile serena? In 
Francia si parla di «morte di¬ 
gnitosa», in Inghilterra la 
questione è largamente di¬ 
battuta ed ha pure avuto al¬ 
cune estremizzazioni. Anco¬ 
ra in Francia è nata la asso¬ 
ciazione per il «testamento 
biologico». E arriviamo al¬ 
l’eutanasia di cui anche la 
Chiesa discute. 

Per cominciare ad affron¬ 
tare razionalmente tali temi 
era nata all’inizio di questo 
decennio la sezione torinese 
della Società italiana di ta¬ 
natologìa. Luisa Sturami 
Monti e stata fra i suoi ani¬ 
matori. «Quando ero giovane 
ricordo che il sesso era un ta¬ 
bù, non se ne doveva parlare. 
Adesso, magari, se ne parla 
anche troppo... Di fronte al¬ 
l’uomo d’oggi si pone la que¬ 
stione di superare il tabù del¬ 
la morte. Si parla tanto, e 
giustamente, di qualità della 
vita. Bisogna pensare anche 
alla qualità della morte. E 
questo si può fare discutendo 
serenamente, razionalmen¬ 
te». 

La questione dell’accani¬ 
mento terapeutico e dei mez¬ 
zi per tenere — comunque — 
in vita pone gravi problemi. 
•Il progresso della medicina 
e delle sue apparecchiature 
deve esser sempre accompa¬ 
gnato da un forte senso di 
umanità». 

Luisa Sturani Monti so¬ 
stiene la validità del testa¬ 
mento biologico. «Un uomo 
in piena coscienza manifesta 
con uno scritto la volontà di 
morire nella dignità. In 
Francia l’associazione che lo 
propone ha 10 mila aderenti 
e in settembre ha tenuto a 
Nizza un convegno di cui si è 
parlato in tutto il mondo. 
Con quello scritto si esprime 
la volontà di non esser tenu¬ 
to in vita oltre certi limiti». A 
chi va lo scritto? «Alla fami¬ 
glia ma, penso, possa dare 
una indicazione anche ai 
medici per un comporta¬ 
mento giusto, umano*. 

Oli ospedali, i medici re¬ 
stano al centro di questo di¬ 
scorso. Fino a non molto 
tempo fa l’insufficienza re¬ 
nale portava alla morte. Poi 
il rene artificiale, la dialisi e 
ora i trapianti hanno mutato 



Se le macchine 


si accaniscono 


a tenerci in vita 


Una raccolta 
di pareri 
a Torino 
Qual è 
il limite 
oltre il quale 
è lecito 
per 
i medici 
abbandonare 
la terapia? 
Il giudizio 
della scienza, 
della religione, 
del filosofo 
Le esperienze 
europee 



RIVERSIDE (California) — Elisabeth Bouvia. colpita da paralisi cerebrale, rivendica il suo diritto . 
a morire senza ottenerlo. Nella foto piccola, Karen Ann Quinlan, ih coma irreversibile; i genitori 
chiesero la chiusura dell’erogatore deH’ossigeno. 


profondamente la situazio¬ 
ne. Antonio Vercelione, pri¬ 
mario di nefrologia e dialisi, 
dirìge il Centro trapianti di 
reni delle Molinette, li mag¬ 
gior ospedale del Piemonte. 
•Si parla molto di accani¬ 
mento terapeutico ma in 
questi ultimi anni il lavoro 
del medici, e magari la loro 
insistenza, hanno ottenuto 
grandi risultati. Non si muo¬ 
re più per malattie e insuffi¬ 
cienze organiche ritenute fi¬ 
no a poco tempo fa incurabi¬ 
li*. Vercelione insiste su que¬ 
sto punto. «Voglio dire che i 
estremamente difficile stabi¬ 
lire il limite oltre il quale è 
lecito, per noi medici, l’ab¬ 
bandono della terapia atta a 
protrarre la vita. Questo non 
mi impedisce di vedere pa¬ 
zienti che muoiono dopo es¬ 
ser rimasti in vita alcuni me¬ 
si grazie a quella che si chia¬ 
ma terapia eroica. Accade 
anche, però, che riprendano 
una vita normale persone le 
quali, senza quella terapia, 
sarebbero morte». 

Ci si può chiedere quando 
sia giusto differire di poco la 
morte ricorrendo alle terapie 
estreme. 

C’è una legge cui i medici 
devono sottostare, che li vin¬ 
cola nei loro comportamenti. 
Potrebbe esser modificata. 
•Non è che non veda i difetti 
della legge esistente. Non 
consente di staccare gli stru¬ 
menti che permettono la so¬ 
pravvivenza d’un morente 
neppure quando averli di¬ 
sponibili potrebbe salvare la 
vita, per esemplo, di un trau¬ 
matizzato. Pensiamo al re¬ 
spiratore occupato quando 
arriva la vittima di un infor¬ 
tunio o di un incidente stra¬ 
dale». Ma una legge può te¬ 
ner conto di situazioni tanto 
diverse? «Anche quando l’eu¬ 
tanasia sta richiesta da un 
paziente vedo numerosi pe¬ 
ricoli. In ogni caso ritengo 


non si potrà mai chieder al 
medico di praticarla se non 
condivide questa teoria». 

In Inghilterra una legge 
per l’eutanasia sta per esser 
riportata dinanzi al Parla¬ 
mento. La prima volta, nel 
1969, fu bocciata dai lord ma 
ebbe 40 voti a favore su 101. 
L’aveva promossa l’Associa¬ 
zione volontari eutanasìa, 
alcune migliaia di aderenti, 
per due terzi ultrasessanten¬ 
ni. Le associazioni come que¬ 


sta nel Regno Unito sono or¬ 
mai una ventina. - 
Sul fronte medico la prima 
linea è costituita dai reparti 
rianimazione. Mario Marita¬ 
no è primario di anestesia e 
rianimazione. «In generale 
l’eutanasia è un equivoco 
che diventa realtà solo in ca¬ 
si eccezionali». Maritano ve¬ 
de un’altra questione colle¬ 
gata a questa. «Non tutti 
hanno il coraggio di scrìvere 
lo stato di morte quando c’è 


morte cerebrale e l’encefalo¬ 
gramma è piatto». 

Anche per Maritano «ces¬ 
sare le terapie straordinarie 
su casi disperatamente persi 
non è eutanasia. C’è qui una 
responsabilità che i medici 
debbono assumersi. Non da 
soli, ritengo. Il dolore in ogni 
caso uccide molto di più de¬ 
gli analgesici. Su questi pro¬ 
blemi si pronunciò Pio XII 
nel 1957 rivolgendosi agli 
anestesisti». Quanto al testa- 


C'i UNA MOSCA 
NEL PfcoPO 1 . 


e lei se vuote la 
MANGIA,E seWON) VUOLE. 
\)0. SIAMO Ito 0N PAese 
U&ER0,MICA IN CILE. 



LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Non episodi, bensì regola» 


Egregio direttore, 

vogliamo ringraziare il ministro della P.l. 
Franca Fateucci per la puntualità con la 
quale vengono corrisposti gli stipendi al per¬ 
sonale docente. Facciamo qualche esempio: i 
mesi di novembre, dicembre e la tredicesima 
sono stati messi in pagamento il 31 dicembre 
1984. mentre a tutto il 5 febbraio non abbia¬ 
mo visto, come si suol dire, il becco di un 
quattrino per gennaio. Sia ben chiaro che 
questi non sono episodi che si verificano ogni 
tanto, bensì la regola. Se. peraltro, si chiedo¬ 
no informazioni alla segreteria della scuola 
nella quale si presta servizio, state pur certi 
che la risposta sarà immancabilmente: -Il 
Provveditorato dice che non ci sono fondi». 

Noi riteniamo che un serio rapporto di 
lavoro debba implicare diritti-doveri reci¬ 
proci: ebbene noi il nostro dovere /’abbiamo 
fatto e continuiamo a farlo: non si può dire 
la stessa cosa del nostro datore di lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di supplenti annuali 
(Bresso-Milano) 

* 


mento biologico ; «bisogne¬ 
rebbe che la legislazione lo 
contemplasse: potrebbe alu-‘ 
tare ad assumere decisioni 
con maggior serenità». 

La pastorale dei malati 
gravi che ispira i cappellani 
degli ospedali contiene due 
documenti: una «Dichiara¬ 
zione sull’eutanasia» - della 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede datata 1980 e 
uno studio del Pontificio 
consiglio «Cor unum» dalti- 
tolo «Questioni etiche relati¬ 
ve ai malati gravi e ai mo¬ 
renti» del 1981. La «Dichiara¬ 
zione* è stata a suo tempo 
approvata da Giovanni Pao¬ 
lo II. A questa pastorale si 
richiama don Franco Ferra¬ 
ri dal 1958 cappellano capo 
dell’ospedale Molinette. «La 
verità al malato grave? Dob¬ 
biamo dirgliela, non tutta 
però. Bisogna che ognuno 
possa avere sempre un suo 
pìccolo progetto: la pastiglia 
da prendere, una persona da 
vedere, arrivare alla sera...». 
Don Franco conosce da vici¬ 
no «la cultura che rifiuta di 
guardare In faccia la fine. È 
quella che ha cambiato mol¬ 
to il vissuto della morte, è 
quella che fa il vuoto, provo¬ 
ca assenteismo attorno al 
malato grave. Un tempo la 
fine di una vita, in casa, ve¬ 
deva riunita l’Intera- fami¬ 
glia». L’esperienza del cap¬ 
pellano gli fa dire che «un 
malato con accanto l’affetto 
d’un parente o di una perso¬ 
na preparata al compito è se¬ 
reno, non pensa all’eutana¬ 
sia». Se questa manca «al ma¬ 
lato viene la faccia di pietra, 
si chiude in sé, non mangia, 
non parla più». " 

II Sinodo tenuto dalle 
chiese Valdesi e Metodiste 
nell’agosto 1982 auspica in 
un documento «che sia rico¬ 
nosciuto dalla legge il diritto 
a richiederà la sospensione 
di trattamenti rivolti solo a 
prolungare la sopravvivenza 
da parte di soggetti senza 
speranza di guarigione e in 
presenza di dolore o altre 
condizioni fisiche o psichi¬ 
che che ne rendano resisten¬ 
za intollerabile e ne alterino 
profondamente la vita di re¬ 
lazione». 

Per il credènte la vita è un 
dono temporaneo di Dio. 
Egli non può disporne. Di¬ 
verso è l’atteggiamento del 
laico, come il filosofo Gianni 
Vattimo docente dell’ateneo 
torinese. «Una legge che pre¬ 
figuri linee di condotta in 
materia .di eutanasia non 
riesco a vederla anche se ve¬ 
do Il problema. Penso che un 
criterio valido dovrebbe an¬ 
corarsi alla volontà del sin¬ 
golo che deve orientare, in 
certi casi, l’azione dei medico 
e quella dei parenti. Direi: 
ciascuno abbia la propria vi¬ 
ta nelle proprie mani. Tener 
in vita meccanicamente è as¬ 
surdo». 

Quanto al testamento bio¬ 
logico Vattimo è perplesso: 
«Intanto per il modo di for¬ 
mularlo. Chi nomino deciso- 
re al mio posto? Chi sarebbe 
l’esecutore di questo testa¬ 
mento?». In una situazione 
estrema a chi la decisione? 
•Se io non potessi decidere 
vorrei decidessero per me 
persone fidate. A loro dele¬ 
gherei la responsabilità du¬ 
rissima di decidere quando il 
medico dica che il tempo è 
venuto. Sopravvivere a tutti 
1 costi non lo concepisco*. Se 
ci sono norme che oggi non 
consentono di decidere sere¬ 
namente «si rivedano nel 
senso di lasciare più libertà e 
più responsabilità alle fami- 

S ite, ai medici di agire secon- 
o coscienza*. Vattimo ag¬ 
giunge ancora poche parole. 
•Per me decida chi mi cono¬ 
sce e mi vuol bene. Si prenda 
lui la libertà e la responsabi¬ 
lità. Non 11 computer.»*. 


Signor direttore. 

sono un ex lavoratore precario della scuo¬ 
la. un supplente per indenderci, licenzialo il 
3 novembre 1984 perchè il ricovero in ospe¬ 
dale per un'epatite virale richiede più dei sei 
fatidici giorni di malattia concessi al sup¬ 
plente. 

Ora. alla data in cui scrivo, due febbraio, 
come la stragrande maggioranza dei miei ex 
compagni di sventura, devo ancora percepire 
le 654.000 e rotte lire di tredicesima che mi 
spettano; e non so neppure quando riuscirò 
ad averle. 

Non è la prima volta che si verificano ri¬ 
tardi, anche di mesi, nel pagamento degli 
stipendi, ma non sono ancora riuscito ad abi¬ 
tuarmi al profondo senso di frustrazione che 
si prova nel subire una ingiustizia così pro¬ 
fonda senza avere nessuno strumento per op- 
porvisi. - 

Queste cose ci allineano ai regimi dell'ar¬ 
bitrio e non ai Paesi civili _ 

STEFANO DE CRESCENZO 
(Milano) 


Da anni si controlla 


ogni trenta minuti 


Caro direttore. • 1 -- : 

in merito alla notizia riportata amplia- 
mente dai giornali e dalla TV nazionale sul¬ 
l'installazione di una rete dì centrali per il 
rilevamento della concentrazione di anidride 
solforosa nell'aria realizzata dalla Provin¬ 
cia di Torino, non possiamo che compiacerci 
di tale iniziativa ed associarci all'unanime 
consenso che ha incontrato. Ci preme però 
rilevare come sia inesatto affermare che 
questa è la prima iniziativa del genere in 
Italia. ' • * - 

Nella città di Piombino e nei comuni cir¬ 
costanti sono infatti installate 13 stazioni di 
rilevamento dell'anidride solforosa , di cui 
tre misurano anche la polvere aerodispersa, 
e due stazioni per la misurazione del piombo 
aerodisperso; il sistema è completato da una 
torre e da due pali anemometrici. / dati rile¬ 
vati affluiscono ogni trenta minuti al siste¬ 
ma informativo centrale della USL. che può 
mettere in condizioni le Amministrazioni co¬ 
munali di intervenire sulle fonti inquinanti. 

Questo sistema informativo è ormai in 
funzione da parecchi anni ed è stato realiz¬ 
zato a carico delle aziende che operano nel 
territorio. 

dr. FULVIO MURZI 

presidente deH’USL n. 25, Piombino (Livorno) 


«La mia area è un’altra» 


Caro Macaiuso, 

. il corsivo del 21 gennaio u.s. juf/’Unità mi 
attribuisce la qualifica di politologo (in real¬ 
tà studio e insegno storia!) e l'appartenenza 
all'area socialista (e non è vero). 

Se. prima di scrivere il corsivo. /"Unità si 
\ fosse informata avrebbe saputo che sono 
membro del comitato scientifico del -Gram¬ 
sci » e di «Studi Storici ».* insomma, la mia 
area è un'altra! 

NICOLA TRANFAGLIA 
(direttore del Dipartimento di Storia 
delEUniversità di Torino) 


«Non si deve far confusione 
sul concetto fondamentale» 


AndrM Liberatori 


Caro direttore, * - 

con ritardo ho preso visione di una lettera 
del compagno Bufalini che non condivide il 
titolo dato al resoconto del suo intervento 
| fatto a Firenze la domenica precedente: 
■Non è con questa DC che faremo accordi». 

Ma... -quella DC che si è creata un siste¬ 
ma di potere con largo ricorso a metodi spre¬ 
giudicati di clientelismo, di corruzione, ecce¬ 
tera» non è forse questa DC? lo sono convinto 
disi. 

_ Che vuol dire se poi riconosciamo che 
«...anche nella DC vi sono uomini di fede 
democratica ed onesti con i quali si pud colla- 
botare, o allargando ad essi le Giunte di sini¬ 
stra oppure... in forme di collaborazione di¬ 
verse con le altre forze democratiche, in base 
a programmi chiari, con metodi collegiali di 
direzione e di controllo» se non che. pur par¬ 
tendo da un giudizio di fondo sul carattere di 
un partito. non vogliamo fare di tutta l'erba 
un fascio, come non è nel nostro costume, 
allo scopo di liberare da una logica degene¬ 
rativa proprio quelle forze? Siamo o non sia¬ 
mo alternativi alla DC? 

Non si deve fare confusione su questo con¬ 
cetto fondamentale se non si vuole rendere 
difficile la comprensione dell'attuale linea 
politica del nostro partito. Si condivida o no 
raffermazione, citata da! compagno Bufali¬ 
ni, dell'oru De Mita secondo cui -ogni colla¬ 
borazione della DC in uno schieramento di 
cui facesse parte il PCI... sarebbe inammissi¬ 
bile dal momento che i valori della DC e del 
PCI sono alternativi», ritengo che è più defi¬ 
nita e più chiara. 

La gente ha proprio bisogno di chiarezza 
per poter scegliere perchè., in definitiva, è 
proprio questo che le viene richiesto. 

Allora bisogna dire che lo nostra è una 
proposta di alternativa alla DC, a questa 
DC. Ciò non contraddice per niente la nostra 
apertura, sulla base di programmi precisi, a 
tutte quelle forze democratiche ed antifasci¬ 
ste che in essi si ritrovano e credono; forze 
che certamente sono presenti anche nella DC 
e che. a livello locale e non solo, possono 
essere aiutate a liberarsi dai condizionamen¬ 
ti di un partito che. nel suo complesso, è 
ostile a profondi mutamenti della società. 

Non confondiamo la nostra proposta poli¬ 
tica recente, passata sotto la denominazione 
di «rivoluzione copernicana ». con una sorta 


di apertura privilegiala a questo o quel pi 
tìto, nella fattispecie la DC. 

«No: la nostra è prima di tutto — coi 
afferma il compagno Occhetlo in un artici 
apparso su “Rinascita" — la proposta di 
forte e rinnovato rapporto con la società. E: 
chiama in causa i movimenti, la vitalità int 
na al mondo cattolico e alla stessa Chiesa, 
tensione verso una rigenerazione della poli 
ca presente nei giovani, nei movimenti paci 
sii, ecologici, nel grande movimento di libe 
zione della donna; e li chiama in causa ser 
cadere nella tendenza alla disattenzione né 
quella, contrapposta, della accettazione | 
ternalistica ed equivoca di ogni obbiett 
proposto da questi movimenti». 

FABIO BILIOI 
(Roma) 


Dopo il «sorpasso» 


proviamo il «pareggio»? 


Cari compagni. 

sull' Unità di domenica 27 gennaio ho l 
vaio il bilancio consuntivo del 1984. Face , 
il raffronto tra entrate ed uscite, ho visto 
soddisfazione che finalmente c'è un ava 
di lire 90.101.400. La mia soddisfazione 
rò si è notevolmente attenuata quando fai 
do la differenza tra il disavanzo dei pn 
denti esercizi e l'avanzo attuale, rimani 
bella cifra di 23.708.975.656 lire. Mi s 
allora detto che certo era una bella cifi 
che per scrollarcela di dosso ce ne sarebi 
voluti di anni come questi, per l'esatti 
263 e 2 mesi circa. Sembra per la veritt 
po' troppo, a me che se faccio un debito, 
quanto piccolo, non ci dormo la notte. 

Ho voluto vedere quanto di quel de 
fosse mio: sono un tesserato e quindi mi, 
so considerare un azionista dell’azii 
PCI. ed ho avuto la lieta sorpresa di cor 
tare che la mia parte di debito è sotl 
15.000 lire. Allora mi sono domandato: 
do le mìe 15.000 lire, posso considerarr 
di fuori del debito? Risposta: un acridi 
E le altre 23.708.960.656 chi le paga? Ri 
no sempre lì. debito di tutto il Partito, qi 
anche mio. 

Ci penso ancora e giungo ad una coi 
sione (scommetto che voi che leggete ci 
già arrivati) e mi dico: se le sezioni, tul 
impegnano, diciamo in un mese che chi 
rei il mese del pareggio (dopo il -sorpi 
ri sta bene anche questo -pareggio») a v 
re direttamente al Partito la somma chi 
spellerebbe in base al numero dei loro i 
ti, io avrei risolto il mio problema e dor 
più tranquillo. 

Questa mia può essere una proposta: 
accettata dai compagni dirigenti di sezi 
risolto il problema. 

Allora, compagni, che facciamo? 

EMILIO LAUP 
’ (Frattocchie - F 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lette 
ci pervengono (e che in questo periodo t 
no anche con quindici e più giorni di rit 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori 
scrivono c i cui scritti non vengono pubi 
che la loro collaborazione è di grande 
per il giornale, il quale terrà conto ! 
suggerimenti sia delle osservazioni cr 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: * 

Bruno FRANCINI, Montevarchi: « 
no MATTAROCCI, Massa; Lino 
DREOZZI, Modena; C. ZERBO, 1 
dott. Manlio SPADONI, S. Elpidio a 
Vincenzo GATTO, Terranova di F 
Mario GANDINI, San Giovanni in P 
to; ALCUNI UFFICIALI del Corpo t 
e del RSU, Roma (ci scrivono per r 
che essi « non possono più essere proma 
mancanza di legge ». Faremo pervenire 
tera ai nostri Gruppi parlamentari) 
GIOVANOLA, Como (-11 nostro gioì 
diventato: I) di più facile lettura; 2) C 
e Spettacoli che altri giornali se li so 
3) critiche teatrali fatte da persone eh 
vono non per sentito dire; 4) ironia p 
nello sport, un toccasana per non sant 
il tizio in calzoncini»). 

Vitalina NOSARI, Brescia (-Mi j 
che l’attuale dirigenza del PSI sia un 
polo di improvvisatori arrivati in cam 
litico senza alcuna idealità. Martelli 
di post-moderni: io parlerei, meglio, a 
socialisti »); Giuliano NARNI, Imola 
per dire che apprezza il fatto che i 
parlamentari versano al Partito e al 
una buona parte della loro indenni 
esprime serie riserve suIEuItimo ai 
percepito da deputati e senatori); 
SANNA, Genova (-11 27 gennaio h 
l’articolo intitolato "Arroganza e s 
mento" in polemica con la Presider 
Consiglio. Ali è piaciuto moltissimo, 
“bravo" varrà poco ma lo 
ugualmente» ). 

Antonio LEUCCI, Trepuzzi («Afri 
Unamuno ha scritto: "Il mondo intell 
si divide in due classi: da una parte 
tanti, dall'altra i pedanti". Il viceseg 
del PSI. Martelli, appartiene curiosai 
entrambe le categorie: è. infatti, ped i 
suo dilettantismo»', Mario SALETTI 
va (-Vorrei ricordare alcune cifre de j 
Cinquanta.: i morti, fra socialisti e c 
sti, sono stati 88, i feriti 674. i fei 
arrestati 78 mila. Ministro degli Inu 
Sceiba, democristiano. Tutto questo 
immemori e per gli i pocri ti...»). 

Gianpaolo CANESTRELLI. Tori 
mio caloroso invito — principalmen 
Torino dopo la grande esperienza a 
minorazione Novelli — è dialogar* 
gente nei mercati, nelle case perché . 
al 12 maggio con un voto chiaro»)', l 
GALLOTTI, Marina di Carrara ( 
accennare agli attacchi stupefacenti, 
felli contro il presidente della Corte I 
z tona le Elia, reo assieme ad altri 14 
— inesistenti secondo Martelli — 
aver voluto fare strame delle leggi i 
Gino CASTAGNINI, S. Stefano a 
(-É urgente una nuova cultura dette 
L'ambiente è un problema di est rem 
là. La natura ambiente dell’Italia, f < 
necessita di un disegno di legge qut 
accentri lutti ì settori di sua compel 

— Continuano a pervenirci lettere 
ri che criticano severamente Craxì e 
no per aver messo in libertà il crimin 
sta Reder: S. FON di Genova; Picti 
SO e altre dieci firme di Losanna («S 
rapplicazione della Giustizia in t 
Noria 17 anni senza tener conto d 
umano" che, non sì può negare, és 
Reder la grazia tenuto conto "del et 
no"»): Adamo FERRINI di Ta 
GALLETTA di Livorno; UN MIL1 
di Busto Arsizio; Terzilio PACCHI 
sa; Ermina CAMANZI di Bok 
BEAR di Pisa; Clementina BAR 
Vercelli. 
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l’Unità-CRONACHE 



Scuole chiuse a Castellaneta 
Gli studenti in piazza 
contro Panuninistrazione comunale 



Scontro, morti 16 militari inglesi 


CASTELLANETA (Taranto) — Studenti in 
piazza, ieri mattina, contro il Comune. E con 
loro gli inquilini dei due stabili «gemelli» di 
quello crollato, sgomberati il giorno dopo la 
strage. La manifestazione di protesta è avvenu¬ 
ta dopo che le scuole pubbliche di ogni ordine e 
grado sono state chiuse a Castellaneta per con¬ 
sentire ispezioni tecniche sulla stabilità di tutti 
gli edifici. Lo ha deciso il sindaco sott’inchiesta 
Gabriele Semeraro (che ha aspettato la morte 
di 34 suoi concittadini). Nell’ordinanza di so¬ 
spensione di «ogni attività didattica e ammini¬ 
strativa» negli istituti scolastici, precisa d’aver 
ricevuto segnalazioni da alcuni genitori di 
alunni su presunte situazioni di pericolosità. 
L’ordinanza ha riguardato la scuola elementa¬ 
re «Giovanni Pascoli», le scuole medie «Giovi- 
nazzi» e «Surico», gli istituti professionali per il 
commercio «Pcrrone» e per ('artigianato «Ar¬ 
chimede» e il liceo classico «Orazio Fiacco». Le 
lezioni rimarranno sospese sino a quando la 
commissione tecnica non terminerà gli accer¬ 
tamenti. Per un solo istituto, il professionale 
«Perrone», invece l’ordinanza è definitiva. La 
scuola, infatti, è ospitata provvisoriamente in 
un ex convento del diciottesimo secolo che pre¬ 
senta vistose crepe. L'istituto «Perrone» otten¬ 
ne solo per pochi mesi nel 1974 nuovi locali, i 
quali, però, presentarono subito lesioni tati da 


consigliare l’amministrazione comunale a tra¬ 
sferire la scuola nell’ex convento già sede dei 
vecchio municipio. In un fonogramma alla 
protezione civile è stato quindi chiesto che ven¬ 
gano inviate a Castellaneta alcune palazzine 
prefabbricate per accogliervi la scuola «Perro¬ 
ne» e gli inquilini dei due stabili di via Verdi. 
Ad una delegazione di dimostranti il sindaco 
ha detto che per ordine della prefettura di Ta¬ 
ranto, sarà consentito loro di riprendere gli ef¬ 
fetti personali, mentre sono stati già avviati 
contatti con ditte specializzate per costruire 
transenne e puntellare i due edifici in attesa 
dell’esito degli accertamenti tecnici. !\la non 
soltanto l'ordinanza di chiusura delle scuole, la 
manifestazione di protesta sotto il municipio e 
le centinaia di telefonate che sollecitano accer¬ 
tamenti tecnici in vari edifici da parte dell'ap¬ 
posita commissione costituita dal Comune 
nanno reso convulsa la giornata di ieri. Ieri 
mattina un ufficiale giudiziario ha notificato, 
al sindaco una sentenza del Tar con la quale si 
dichiara nulla, per una vicenda amministrati¬ 
va di un anno fa, l’elezione del sindaco e della 
giunta. La prefettura di Taranto ha tuttavia 
assicurato gii amministratori che possono tem¬ 
poraneamente continuare ad agire in regime 
ai «prorogatio». A Taranto, nel frattempo, sci 
stabili in via Galeso ed in via Garibaldi, in via 
Pupino sono stati dichiarati inagibili e gli in¬ 
quilini hanno dovuto sgomberare le case. 


MONACO DI BAVIERA — Una banda musica¬ 
le della Raf, l’aeronautica britannica, è rimasta 
decimata ieri in un’impressionante sciagura 
stradale avvenuta sull’autostrada Monaco-No* 
rimberga. Il complesso (38 componenti più 
l’autista) viaggiava a bordo di un pullman a 
due piani che ha tamponato un’autocisterna 
con rimorchio. 16 militari sono rimasti intrap¬ 


polati nelle lamiere e sono morti tra le fiamme. 
L’incidente è avvenuto poco dopo le 15, presso 
lo svincolo di Holledau, a una trentina di chilo¬ 
metri da Monaco. La sciagura è stata provocata 
da una fuoriuscita di carburante dall’autoci¬ 
sterna. li pullman è slittato sulla scia oleosa e il 
conducente non è riuscito ad evitare il rimor¬ 
chio dell’autobotte. NELLA FOTO: il pullman 
bruciato. 


Il «pentito» Savasta: 
«È sincera l’autocritica 
di Faranda e Morucci» 


Donna di 
112 anni 
s’uccide 


ROMA —- Come valutare la dissociazione di Valerio Moruccl e 
Adriana Faranda? È intorno a questo interrogativo òhe conti¬ 
nua a ruotare anche l’ultima fase del processo d’appello sul caso 
Moro. Ieri un altro avvocato dello Stato, Giuseppe D’Avanzo, ha t 
criticato il comportamento processuale degli ex dirigenti della 
colonna romana delie Br affermando che essi hanno in qualche 
caso «confuso le carte in tavola» e lasciato senza chiarezza alcuni 
punti nodali della vicenda Moro. Disconoscendo cos) categorica¬ 
mente l’apporto dei due imputati l’ayvocato dello Stato ha con¬ 
seguentemente chiesto una conferma della condanna di primo 
grado (l’ergastolo) per Morucci, sostenendo invece la possibilità 
di attenuanti generiche per la Faranda in virtù dei suo penti¬ 
mento morale. Anche l'altro avvocato dello Stato, Enrico De 
Giovanni, ha ieri affrontato il nodo dei «dissociati», affermando 
che sicuramente nei loro confronti vanno applicati i benefici 
previsti da un articolo della legge sui pentiti dell’82. Nel com¬ 
plesso, dunque, l’Avvocatura dello Stato (l’altro rappresentante 
aveva parlato venerdì) sembra orientata a riconoscere il valore 
della dissociazione, pur esprimendo remore o valutazioni non 
convinte sulla credibilità di Morucci o Faranda. Sulla posizione 
dei due imputati è tuttavia da registrare una significativa inter¬ 
vista del «pentito» Savasta, concesso all’agenzia di stampa Asca. 
Il rapitore di Dozier si dice convinto della «assoluta sincerità» di 
Morucci e Faranda e della precisazione e utilità della ricostru¬ 
zione storica sul caso Moro da loro operata. Secondo Savasta 
inoltre difficilmente si potrebbe sostenere che l’atteggiamento 
di Morucci sia viziato da calcoli opportunistici dato che l’ex capo 
delia colonna romana è già stato condannato all’ergastolo con 
sentenza definitiva in un altro processo. 


HONG KONG — Era conside¬ 
rata la «nonnina» di Hong 
Kong, e godeva di una certo 
notorietà. Aveva 112 anni, era 
la donna più anziana della cit¬ 
tà. Si è impiccata domenica 
mattina nella sua abitazione. 
La polizia non ha avuto dubbi 
dopo aver svolto rapide inda» 
gini: si è trattato certamente 
di suicidio. Testimonianze 
raccolte tra i familiari raccon¬ 
tano che l’anziana signora era 
«stanca di vivere», soprattutto 
da quando, recentemente, 
aveva perso l’uso della parola 
ed era confinato su ùqa>sedia 
a roteile. La ultracentenaria 
abitava presso alcuni bisnipo¬ 
ti, e poteva contare su ben 
quattro generazioni di discen¬ 
denti. Il magistrato ha co¬ 
munque aperto un’inchiesta 
per accertare come si sono 
svolti i fatti, nonostante che la 
potizia si sia espressa per il sui¬ 
cidio. La morte delia donna ha 
comunque destato una note¬ 
vole curiosità. 


S. Patrignano, il magistrato assolve l’esperienza, non gli eccessi dei «capo» 


«Ripoilate la legge in comunità» 


Dal nostro inviato 
RIMINI — «La vostra sen¬ 
tenza deve servire come mo¬ 
nito agli altri, deve riportare 
la legalità a San Patrignano, 
Allo stesso tempo deve per¬ 
mettere che l’esperienza 
continui». Con queste parole, 
il Pubblico ministero Rober¬ 
to Sapio, ha chiesto ieri sera, 
al termine di una requisito¬ 
ria di oltre sei ore, una con¬ 
danna a un anno e otto mesi 
per Vincenzo Muccloli, fon¬ 
datore della comunità di San 
Patrignano, e condanne a un 
anno e due mesi per tutti e 
tredici 1 suoi collaboratori. 
L’accusa, per tutti, sequestro 
di persona e maltrattamenti. 
Per i reati di truffa, abuso 
della professione medica, le¬ 
sioni, il pubblico ministero 
ha chiesto il «non doversi 
procedere» per amnistia; per 
il sequestro Moroslni (chiuso 
In una camera) ha detto che 
fatti coercitivi non sono stati 
provati e pertanto ha chiesto 
l'assoluzione piena; per le 
«contestazioni suppletive» (i 
sequestri di persone non 
identificate e comunque non 
rintracciate) ha sollecitato 
un’assoluzione per Insuffi¬ 
cienza di prove. 

«La sentenza dovrà essere 
monito agli altri, e permette¬ 
re alla comunità di conti¬ 
nuare il suo lavoro senza gi¬ 
gantismo inusitato. Dobbia¬ 
mo riportare la legalità à 
San Patrignano, ed allo stes¬ 
so tempo sollecitare quelle 
Istituzioni alle quali già in¬ 
viammo un esplicito prome¬ 
moria, e non si sono fatte vi¬ 
ve». 

Al fine di contenere la pe¬ 
na, li PM ha chiesto l’appli¬ 
cazione delle attenuanti ge¬ 
neriche. 

«O il reato esiste, e va pu¬ 
nito — ha commentato Muc- 
cloll — o non esiste, e dob¬ 
biamo essere assolti». Poi un 
avvocato lo ha Invitato a non 
fare commenti. 

«La diversità, qualsiasi di¬ 
versità, può autorizzare de¬ 
roghe alia legge? E questo 
l’interrogativo di fondo del 
processo, e la risposta è lì, 
nella scritta che appare an¬ 
che In quest’aula: ‘La legge è 
uguale per tutti’». E la legge 
— ha detto il Pubblico mini¬ 


stero Saplo — deve giudicare 
i fatti avvenuti nella comu¬ 
nità di San Patrignano. «Ci 
sono state pratiche di incate- 
namento e di segregazione, 
che la difesa non ha potuto 
negare, e che cerca di giu¬ 
stificare eccezionali in mo¬ 
menti eccezionali.^ Ma questa 
eccezionalità non è mai stata 
dimostrata: gli incatena- 
mentl sono avvenuti anche 
prima del 1980, quando i ra¬ 
gazzi furono liberati dalla 
polizia, e dopo quell’anno, 
nonostante gii impegni as¬ 
sunti dal dirigenti della co¬ 
munità. La legge va applica¬ 
ta, anche se San Patrignano 
vorrebbe essere un mondo 
chiuso, dove non valgono le 
regole che valgono per tutti 
gli altri». - - • 

La comunità, nelle parole . 
del pubblico accusatore, vie¬ 
ne descritta come una sorta 
di cittadella che in ogni in¬ 
tervento esterno vede un’ag¬ 
gressione. «C’è una continui¬ 
tà psicologica fra la prece¬ 
dente esperienza di Muccioli 
del Cenacolo e San Patrigna¬ 
no: quelli che non accettano 
pienamente le regole sono 
dichiarati non lucidi, così co¬ 
me chi usciva dal Cenacolo 
veniva indicato come negati¬ 
vo. Sulla vicenda di San Pa¬ 
trignano pesano le originali 
pratiche al setta del Cenaco¬ 
lo. Quando ci si mette In al¬ 
ternativa al mondo, non ci si 
preoccupa di sapere se un'a¬ 
zione è legale o no, c’è la pre¬ 
sunzione di emettere giudizi 
definitivi: non a caso i ragaz¬ 
zi puniti con l'incatenamen- 
to o le percosse erano via via 
definiti pericolo pubblico, sov¬ 
versivo, destabilizzante, im- 
morale ecc...». 

Nella requisitoria il Pub- : 
blico ministero ha duramen- ' 
te polemizzato con chi ha de¬ 
finito la magistratura riml- 
nese come vessatoria nel 
confronti di San Patrignano. ; 
«Voglio cancellare la ma- ; 
schera di feroce Saladino che ; 
mi è stata falsamente attri- • 
butta. Dobbiamo discutere 
dei fatti, sfrondandoli da ' 
quell’auro processo a San > 
Patrignano che è esterno a * 
questo, e che si è avviato nel¬ 
l'opinione pubblica attraver¬ 
so 1 media. In questo secondo 
processo i giudici sono dì- 


Il Pm chiede 
una condanna 
a venti mesi 
per Muccioli 

Per gli altri imputati la richiesta di un 
anno e 2 mesi - «La legge è uguale per 
tutti, e qui ci sono stati dei reati» 


ventati gli accusati, e si è 
detto che i magistrati vole¬ 
vano giudicare non i fatti ma 
la comunità, anzi le comuni¬ 
tà, per poterli poi accusare di 
ignoranza ed insensibilità. 
La realtà è del tutto diversa: 
si è sempre cercato di salva¬ 
guardare quanto di positivo 
c’era a San Patrignano. Lo 
dimostra il fatto che, anche 
se la legge Reale non per¬ 
metteva la libertà provviso¬ 
ria agli accusati di sequestro 
di persona, si escogitò una 
insufficienza di indizi che 
permise il ritorno nella co¬ 
munità dei suol dirigenti ar¬ 
restati. Quando si ebbe noti¬ 
zia di altri sequestri, il PM 
chiese • la 'riemissione dei 
mandati di cattura, che non 
fù accettata. Si è tanto criti¬ 
cata la decisione del giudice 


istruttore che vietava nuove 
ammissioni alla comunità, 
senza tenere conto che i 
provvedimenti potevano es¬ 
sere ben più pesanti: la revo¬ 
ca della scarcerazione e il se¬ 
questro delle strutture della 
comunità». • • " " 

La notizia di una prossima 
direttiva del ministero della 
Sanità, che regolerà le co¬ 
munità antidroga, è stata 
così accolta da Vincenzo 
Muccioli, fondatore di Sari 
Patrignano: «Se per volonta¬ 
rietà della permanenza, in¬ 
tendono dire che quando un 
ragazzo che è in comunità se 
ne vuole andare, io devo la¬ 
sciarlo andare, non sono 
d’accordo. Io chiudo la co¬ 
munità». : 

Jenner Mei etti 



RIMIMI — Il Pm Roberto Sa pio e. a destra, in secondo piano 
Vincenzo Muccioli 


li dramma-droga entra 
in vertenze aziendali 

. Dalla nostra redazione 

.GENOVA — Che fare di un tossicomane in fabbrica? La 
domanda non è retorica, se si pensa che circa la metà dei 
drogati registrati nelle strutture pubbliche ha un lavoro (l’al¬ 
tro 15% dispone di una occupazione precaria ed il restante 
35% non ha mai lavorato). - 

Una interessante indicazione arriva da un accordo siglato 
dalie organizzazioni sindacali liguri con l’Amt (l’azienda mu¬ 
nicipalizzata trasporti) e dalla piattaforma rivendicativa 
dell’Elsàg, la grande azienda elettronica intemazionale. 

Nell’accordo Amt si stabilisce che al dipendente tossico¬ 
mane, e quindi non più in grado di lavorare e da licenziare, 
venga offerta l’opportunità di conservare il posto di lavoro 
purché si sottoponga ad un progetto terapeutico predisposto 
dalle strutture sanitarie pubbliche competenti o dalle comu¬ 
nità convenzionate con la Regione. - - 

■ più importante e politica l’iniziativa del consiglio di fab¬ 
brica Elsag dove il problema droga — forse per la prima volta 
nel nostro paese — è stato collocato in una vertenza azienda¬ 
le. Fra 1 vari punti della piattaforma rivendicativa figura 
anche una duplice iniziativa: la destinazione di una parte del 
salario sociale alia lotta alla droga e la possibilità di fruire di 
sospensione non retribuita daU’obbligo del servizio, con 
mantenimento del posto per lavoratori tossicodipendenti che 
decidano di seguire, in affidamento nelle apposite strutture, 
un programma terapeutico. L’inserimento di questi punti 
non è stato pacifico: all’assemblea dei 700 lavoratori circa il 
10% si è opposto ma il risultato politico e sociale è importan¬ 
te perché la stragrande maggioranza sì è convinto che la 
lotta alle tossicodipendenze deve coinvolgere tutti. 


Roventi polemiche in Cina 

Macché 



e soltanto 
una scimmia 

La strana creatura trovata è 
una rara specie di macaco 


PECHINO — Quello trovato e catturato nel¬ 
la provincia cinese dello Wuhan non era ui> 
«uomo selvaggio» ma soltanto una scimmia. 
Una rara specie di macaco, per la precisione, 
dalle sembianze realmente molto simili a 
quelle umane, capace di camminare in posi¬ 
zione eretta ma certamente non appartenen¬ 
te ad una sub-specie umana mentalmente 
ritardata. 

Gli scienziati cinesi incaricati di esamina¬ 
re e sottoporre ad analisi la strana creatura 
hanno impiegato poco a sciogliere ogni pos¬ 
sibile dubbio: è una scimmia, di specie rara 
finché si vuole, ma sempre scimmia. E, risol¬ 
to il dubbio, immediata è divampatala pole¬ 
mica-* • • ' - 

/ Motivo: la superficialità 6 la fretta con la 
quale i dirigenti della «Società per la ricerca 
dell’“uomo selvaggio”» (organizzazione per 
conto della quale la strana creatura era stata 
cercata e catturata) hanno diffuso la notizia 
della scoperta dello sconosciuto animale 
spacciato per umano. Gli antropologi hanno 
contestato la decisione assunta dalia Società 
di rendere nota la notizia prima che gli spe¬ 
cialisti interpellati avessero effettuato le ri¬ 
chieste e necessarie analisi. Secondo alcuni 
scienziati, poi, Il comportamento del dirigen¬ 
ti. della «Società per la ricerca dell’ "uomo 
selvàggio”» sarebbe stato addirittura «irre¬ 
sponsabile». 1 > ~ 

Imbarazzata, naturalmente, la replica del 
500 membri della «Società»: hanno preferito 
glissare sulla'sconcertante gaffe assicuran¬ 
do, nel contempo, che le ricerche dell’«uomo 
selvaggio» continueranno. • - 

Ma esiste poi davvero, quest’«uomo selvag¬ 
gio»? E sarà mal possibile catturàmé un 
esemplare? Secondo uno dei più noti scien¬ 
ziati cinesi, il professor Zhou Guoxing, è pos¬ 
sibile che nelle foreste vergini della Cina cen¬ 
trale esistano animali dall’aspetto umano di 
cui si conosce poco o niente. Il professor 
Zhou Guoxing ha spiegato, però, che queste 
creature potrebbero essere lontane discen¬ 
denti dei gigantopechi, una specie di impo¬ 
nente scimmia vìssuta da 200 mila ad un mi¬ 
lione di anni fa. Insomma: un altro essere 
certamente rarissimo, ma anch’esso ben di¬ 
verso dal vagheggiato e mai trovato «uomo 
scimmia». 


Raffiche da 100 all’ora 

Ieri Trieste 
bloccata 
dalla neve 
e dalla bora 

Porto paralizzato - Molti tren 
sono rimasti fermi per or< 


' Dalla nostra redazione . : 
TRIESTE — La nevicata di Carnevale 
giunta improvvisa — accòmpagnatra di 
gelo e dalla bora — provocando notevo 
disagi in tutta la provincia di Trieste atti 
nuati solo in parte dal sole apparso per a 
cune ore nella tarda mattinata. Trasfo 
mata in ambiente polare la laguna di Gr, 
do. 

La neve ha fatto la sua comparsa nel 
serata di domenica dopo alcune ore di in! 
stente pioggia. Trieste e la provìncia si s 
no svegliate sotto un manto bianco di ui 
decina di centimetri. Lento e scarso il m 
vimento sull’autostrada per Venezia e U< 
ne. Il tutto reso ancora più pericoloso da 
bora che soffiava con raffiche che han 
toccato i 100 chilometri orari. Agii ang 
delle strade sono riapparse le tradizion 
corde, i più previdenti sono usciti di ca 
còn i ramponi antighiaccio però numerc 
sono le persone che si sono presentate a 
ospedali per gli scivoloni. 

La seconda offensiva di questo ìnver 
ha visto l’impegno dell’intero organico d 
la nettezza urbana. Saltato il prelievo de 
immondizie, tutto il personale sin da c 
menica sera è stato impegnato per azior 
re gli spazzaneve, spargere il sale e la sì 
bia, mentre,ieri le strade sono state lavi 
con l’acqua salata del mare. 

La neve, il gèlo e la Bora hanno provoi 
to non pochi problemi. Numerose scu 
sono rimaste chiuse, alcune lo Saranno £ 
che oggi per lo scarso numero di presen 
Larghi vuoti anche sui posti di lavoro, 
porto l’attività è rimasta paralizzata mi 
tre l’aeroporto di Ronchi è stato riape 
solo nel pomeriggio. Molte le chiamate ] 
i vigili del fuoco, a rilento sino verso m 
zogiomo il movimento ferroviario con 
sospensione di treni da e per Udine e Ve 
zia a causa degli scambi gelati. Molti ci 
vogli sono stati fermati fuori dalla stazi! 
centrale di Trieste, Da Monfalcone ] 
non è partito ieri il treno che avrebbe 
vuto trasportare a Trieste i lavoratori c 
l’ex Italcantieri e cosi la manìfesta 2 ii 
regionale della Navalmeccanica per 
commesse e l’occupazione è stata sosp< 

Silvano Goru 


La Loren in visita nella sua città per «fare qualcosa di concreto per la ricostruzione» 

«Soli, si’ bella...», Pozzuoli in festa 


Dal nostro Inviato 
POZZUOLI — «Sofi, sì bella» 
e lei, Sophla Loren, al secolo 
Sofia Sclcolone, puteolana 
verace, risponde con un sor¬ 
riso smagliante. Dagli andri 
oscuri, dal bassi cadenti, dal 
vicoli devastati dal bradlsi- 
sma una folla vociante ras¬ 
sedi a, le Implora un bacio, le 
supplica un autografo, una 
stretta di mano. Donne at¬ 
tempate e ragazzoni imber¬ 
bi, distinti Impiegati In giac¬ 
ca e cravatta, ignari fanciul- 
llnl che nemmeno riescono a 
capire che accade, le fanno 
una festa confusionaria, 
smodata, assillante. Lei, 
donna Sofia, sta al gioco. Ab¬ 
braccia e bacia chi le capita a 
tiro. «Ho riconosciuto tonti 
volti noti» dichiara con una 
punta di Ipocrisia. 

È stata una «giornata par¬ 
ticolare» quella vissuta ieri 
da Sofia Loren a Pozzuoli. 

La visito è stata preparata 
con gran cura; stavolta Im¬ 
pegno sociale e pubblicità 
per 11 suo ultimo film «Qual¬ 
cosa di biondo» marciano su 
un binario comune. Ecco 
dunque 1 concittadini delia 
Loren tributarle un’acco¬ 
glienza trionfale. Il traffico è 
rimasto paralizzato per l'in¬ 
tera mattinata. Dovunque 
ha raccolto applausi e fiori. 
A SO anni compiuti il fascino 


della «pizzaiola» divenuta 
una star hollywoodiana 
commuove ancora le folle, in 
barba ai nuovi divi della cel¬ 
luloide. Elegante nel suo tail¬ 
leur rosso e nero con cami¬ 
cetta rossa, gli immancabili 
occhialoni. Sofìa paria come 
una esperta politica: «Biso¬ 
gna rimboccarsi le maniche 
e ricostruire: dare un tetto a 
chi l’ha perduto, una scuola 
ai nostri figli, un’ospedale al 
nostri ammalati, una chiesa 
ai fedeli. Oggi qui sono già 
visibili i segni della ricostru¬ 
zione. Molto si è fatto, ancor 
più dovrà farsi» dice alle au¬ 
torità che raccolgono. 

L’Impatto con 1 puteolani 
avviene in modo imprevisto. 
Il corteo di automobili blu si 
imbatte nella zona del porto 
in una manifestazione al edi¬ 
li disoccupati che chiedono 
di essere assunti ne! cantieri 
della nuova Pozzuoli. «La 
lotta è dura e non cl fa pau¬ 
ra» gridono In coro. L’inten¬ 
zione è di bloccare la strada; 
carabinieri e vigili urbani 
non sanno che fare, ma Sofia 
Loren è più abile di tutti. 
Scende dall’Alfa 90, parlotto 
con I disoccupati e compie il 
miracolo: la via è Ubera, co¬ 
me per incanto compare an¬ 
che una rosa rossa. «Sofia, 
Sofia* uria adesso 11 coro, il 
Mito è più forte della dura 


realtà. 

La prima tappa è in via 
Napoli, il devastato lungo¬ 
mare di Pozzuoli. L’attrice 
entra nella pasticceria di 
Fraia, beve un caffè: «mi ri¬ 
cordo di quando ero ragazzi¬ 
na e venivo qui a passeggiare 
in riva al mare» dice accarez¬ 
zando i capelli di un’anziana 
signora. Poi di corsa aliTsti- 
tuto magistrale Quasimodo 
e subito dopo in visita alla 
sua abitazione dell'infanzia 
in via Solfatara numero 5. E 
un palazzotto color rosso 
pompeiano alto solo un pia¬ 
no. Vi abitava, prima del 
bradisismo, un’anziana. 
Proprio di fronte, vuole la fa¬ 
vola bella di Sofia Scicolone, 
c’era un tempo la pizzeria 
che l’ha resa famosa. «Qual¬ 
che rimpianto, signora Pon¬ 
ti?». «Sì, risponde sicura, di 
vedere una città così bella 
devastata. Pozzuoli deve tor¬ 
nare a rivivere. Così come 
oggi mi ricordo gli anni diffi¬ 
cili della mia Infanzia, era il 
dopoguerra». «Perché è tor¬ 
nato qui?». «Sono stato accol¬ 
to come una di famiglia. Bi¬ 
sogna fare qualcosa di con¬ 
creto per questa città. I libri 
che l’editore Mondadori ed io 
abbiamo voluto destinare a 
Pozzuoli vogliono essere il 
simbolo di una presa di co¬ 
scienza». E gli, donna Sofia 
ha regalato al puteolani 5 


Il primo impatto con un corteo di edili disoccupati 
«Bisogna tornare a vivere» - La diva in gran forma 
Abbracci e baci per tanti puteolani 



POZZUOLI — Sofia Loran in visita alla darsena 


mila volumi della Mondado¬ 
ri, il compenso ricevuto per 
uno spot pubblicitario. 

Una stupenda bambina 
dai capelli rossi e gli occhi 
verdi si intrufola fra i croni¬ 
sti. Le getta le braccia al col¬ 
lo. «Vuol fare l’attrice» ripete 
la mamma, improvvisato 
press-agenL «Scrivete, si 
chiama Serena Lista, fa la 
quarta elementare. Oggi ha 
fatto festa a scuola per vede¬ 
re la Loren». - 

Né poteva mancare la visi¬ 
ta alia Solfatara per la gioia 
dei fotografi: tra i fumi infer¬ 
nali deirunico vulcano pri¬ 
vato del mondo, eccola In at¬ 
teggiamento da gran diva. 
•Sei una professionista» le 
uria ammirato un fotorepor¬ 
ter. E non sbaglia. Ultima 
toppa al ristorante «La Nin¬ 
fea» su! lago di Lucrino. E un 
ritrovo per gente famosa; Il 
menù è quello delle grandi 
occasioni (cocktail e cham¬ 
pagne, antipasto di mare, 
spaghetti alla Ninfea, taglio- 
lini alla Sofia, spigola e gam- 
beroni. frutto, dolce ecc. ecc.) 
ma a metà la Loren, ormai 
stanca, si congeda e molla 
tutti. E l’unico momento in 
cui mostra una certo insoffe¬ 
renza per questo visita. Si ri¬ 
sparmia evidentemente per 
l’Ultima fatica: un ricevi¬ 
mento nel pomeriggio al¬ 
l’Accademia aeronautica. 
Trecento giovani cadetti 
raccolgono sull’attenti. In 
serata — come abbiamo det¬ 
to — laprima del suo ultimo 
film a Napoli. La kermesse 
stavolta è davvero finito. A 
Pozzuoli restano I punteola- 
nl con I loro - non pochi - 
guai. 

Luigi Vicinanza 
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Il processo fondato su un «pentito» che poi venne ucciso dai separatisti corsi 


Dopo 14 anni cambia il formato 
Presentati ieri i «numeri zero» 


In aula l'anonima gallurese 


Tangenti a un politico, ma non 
dicono chi è: arrestati in due 


Al suo attivo 17 sequestri 


Una colossale inchiesta sul banditismo - Il gruppo responsabile anche di omicidi e rapine - Undici im¬ 
putati non saranno oggi in aula; sono tutti morti tragicamente - Il blitz nel carcere di Ajaccio 


Da oggi 
il 

Manifesto 

esce 


■ V . 7 ' 


Dalla nastra redazione 

CAGLIARI — Una cella del 
carcere di Ajaccio e un com- 
- mando di separatisti corsi che, 
'travestiti da flics, irrompono a 
-colpi di mitra, «giustiziando» 
due detenuti, prima di essere a 
loro volta uccisi dalla polizia. 
La vendetta, quasi certamente, 
è alla base del Dlitz suicida con¬ 
tro Salvatore Contini e Mark 
Lecchia, detenuti nella capitale 
corsa, per il sequestro-omicidio 
di Guy Orsani, uno dei massimi 
esponenti del movimento sepa¬ 
ratista. > 1 ■ 

Quando giunge dall’isola vi¬ 
cina, lo scorso 7 giugno, la noti¬ 
ziapassa quasi inosservata. So- 
'"no f giorni di Berlinguer, pochi 
prestano attenzione a quella 
strage lontana, e a quel nome 
; saruo, Contini, finito chissà co¬ 
irne in un regolamento di conti 
-fra separatisti corsi. Quel nome 
invece, i magistrati lo conosco¬ 
no bene. Ha riempito, come im¬ 
putato-pentito, centinaia e 
^centinaia di pagine di verbali 
della più colossale inchiesta di 
banditismo — l'anonima gallu¬ 
rese — svolta in questi ultimi 
decenni. E la sua tragica uscita 
di scena condizionerà non poco 
il megaprocesso che inizia sta¬ 
mane in un’aula ricavata da 
una palestra costruita ad hoc 
alla periferia di Sassari, contro 
83 imputati, per un elenco di 
reati, che — come è stato osser: 
vato — spazia nell’arco dell’in¬ 
tero codice penale: omicidi (6), 
sequestri di persona (17), ten¬ 
tati rapimenti (18), e ancora le¬ 
sioni, tentati omicidi, furti, ra¬ 
pine, ferimenti, detenzione 
d’armi. 

Non c’è Contini e mancano 
con lui altri 11 imputati dell’i¬ 
struttoria condotta in questi 
anni dal giudice istruttore Lui¬ 
gi Lombardini. Tutti morti tra¬ 
gicamente, qualcuno ucciso per 
vendette e regolamenti di con¬ 
ti, altri in conflitti con le forze 
dell’ordine, come tre dei quat¬ 
tro latitanti massacrati nelle 
scorse settimane ad Osposidda. 
Quasi un marchio di morte che 
sigilla uno dei periodi più 
drammatici e cruenti del ban¬ 
ditismo sardo. 

Il «romanzo istruttorio* del 
giudice Lombardini comincia 
con un tentato sequestro, quel¬ 
lo di André Ardoin, l’ex braccio 
destro dell’Ava Kan, a Porto 
Cervo, alla fine del ’75, e si 
chiude con un tentato ornici- 
.dio, nell’agosto dell’82, nelle 
campagne ai Golfo Aranci, con 


vittima designata l’allevatore 
Nicolò Piredda. A legare tutti 
gli episodi delittuosi, che si sus¬ 
seguono a ritmo incalzante nel¬ 
l’arco di questi 7 anni, sono in¬ 
nanzitutto «circostanze di luo¬ 
go». Lo scenario di sequestri, 
omicidi, agguati, sono sempre 
infatti, le coste del turismo do¬ 
rato, la Gallura, e a volte il 6UO 
entroterra più povero, come 
l’ovile di Zucchitta, dove il 27 
agosto del 1981, viene compiu¬ 
ta l’azione più efferata (se è 
possibile stabilire una simile 
scala di valori), il duplice omi¬ 
cidio del pastore Bacchisio 
Oronesu e del figlio Andrea, di 
appena 7 anni. 


A volte il legame tra gli epi¬ 
sodi è costituito anche dalla 
presenza ricorrente di alcuni 
banditi. Nomi di primo piano, 
come quelli dei due presunti 
capi del - movimento armato 
sardo, Annino Mele e Salvatore 
Cadinu (tuttora latitanti), di 
Carmelino Coccone, Bacchisio 
Carzedda, del mitico latitante 
orgolese Gonario Carta (ucciso 
quattro anni fa in un conflitto a 
fuoco), e ancora Giovanin Cor- 
raine, Giuseppe Mesina e Nico¬ 
la Floris, morti a Osposidda. Il 
nome del superpentito Salvato¬ 
re Contini compare in ben 16 
azioni, tra sequestri tentati e 
riusciti. Arrestato nell’autunno 


dell’82, Contini dimostra subi¬ 
to, prima al capitano dei cara¬ 
binieri Barisone e poi al giudice 
Lombardini, la volontà di «col- 
laborare». Ammette le sue col¬ 
pe, indica complici, racconta 
una lunga serie ai fatti di cui è a 
conoscenza. «Tutte accuse — 
ha sottolineato il giudice Lom¬ 
bardini — comprovate da una 
lunga serie di riscontri e di veri¬ 
fiche». Il premio per il super- 
pentito è la libertà. Fugge all’e¬ 
stero por mettersi al sicuro dal¬ 
le numerose vendete annuncia¬ 
te. 1! vizio del sequestro però 
non lo abbandona. Ma sceglie 
una vittima sbagliata: un espo¬ 
nente dei separatisti corsi. La 


L’azione è avvenuta all’alba a poca distanza da Nuoro 


Rapito ieri un allevatore 
fon sarebbe un uomo ricco 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Ferita, ma non eliminata. E a 
neppuré un mese dalla strage di Osposidda, 
l’Anonima sequestri torna a colpire, con un 
nuovo clamoroso rapimento a pochi chilo¬ 
metri di distanza da Nuoro. La vittima è un 
allevatore di Lollove, Pietro Biotto, 43 anni. 
Un commando di cinque banditi l’ha prele¬ 
vato all’alba di ieri vicino al suo ovile, nelle 
campagne tra Lollove e Orune, uno scenario 
ormai consueto ad imprese di banditismo. 
Inutilmente i fratelli dell’ostaggio. Italo e 
Antonio, anch’essi allevatori, hanno cercato 
dì opporsi ai banditi. Immobilizzati i due so¬ 
no riusciti a slegarsi solo qualche ora più 
tardi, per raggiungere la Questura di Nuoro 
dà dove è partito l’allarme. . 

Da ieri mattina la zona è battuta da polizia 
e carabinieri, mentre elicotteri sorvolano 1 
vicini monti della Barbagia. Del commando 
di banditi e dell’ostaggio però nessuna trac¬ 
cia. Probabilmente il vantaggio accumulato 
nelle prime ore del sequestro è stato suffi¬ 
ciente a raggiungere un nascondiglio sicuro. 
I fratelli di Pietro Siotto non hanno del resto 
neppure potuto Indicare la direzione della 
fuga. 

Un altro rapimento anomalo, già si dice. E 
in effetti la ricchezza di Pietro Siotto non 
appare quella tìpica di un «sequestrabile». 
Con i fratelli divide il patrimonio di famiglia, 
un allevamento di bestiame, nelle campagne 


tra Orune e Lollove. Insomma, ancora una 
volta, i banditi avrebbero scelto un obiettivo 
modesto e perciò più facile e sicuro. J ~ • 

Una certa spregiudicatezza. Invece, cl sa¬ 
rebbe nella scelta del luogo, a poca distanza 
da numerose strade frequentatissime sin 
dalla prima mattina, per raggiungere o al¬ 
lontanarsi da Nuoro. Forse proprio per que¬ 
sto motivo i sequestratori hanno preferito 
agire all’alba, puntando oltretutto sul fattore 
sorpresa. f 

Quello di Pietro Siotto è il secondo rapi¬ 
mento messo a segno in Sardegna dall'inizio 
dell’anno. Con l’allevatore di Lollove non cl 
sono però attualmente altri ostaggi nelle 
mani dell’Anonima: l’altro rapimento, quella 
del commerciante di Ollena, Tonino Caglia¬ 
ri, quattro settimane fa, si era risolto infatti 
nel giro di una giornata, con l'enorme caccia 
ai banditi da parte di polizia, carabinieri e 
centinaia di civili, sfociata nella tragica spa¬ 
ratoria di Osposidda. Doveva essere, secondo 
le dichiarazioni di certi magistrati, una seve¬ 
ra lezione per i latitanti, un avvertimento 
suggellato dalla forza delle armi. Ma eviden¬ 
temente, a giudicare almeno da questa nuo¬ 
va azione banditesca, il deterrente non può 
essere il piombo é neppure le tanto celebrate 
■doppiette degli uomini onesti*. Il dopo- 
Osposidda comincia purtroppo all'insegna di 
tutte le paure e le inquietùdini del passato. 


p. b. 


Come in Inghilterra, dimora fissa al presidente del Consiglio? 


Downing Street, sulla Cassia 

Una ralla «regalata» allo Stato 


purché ci abiti il primo ministro 


ROMA —■ «Craxl qui? No, dia 
retta a me, sono solo chiac- 
.chiere. Non cl verrà mal, 
quella villa è troppo vulnera¬ 
bile. Cl servirebbe un eserci¬ 
to per difendere 11 presidente 
del Consiglio ...». Il portiere 
del comprensorio residenzia¬ 
le extra lusso «Villa Lonta¬ 
na», al numero 35 di via Cas¬ 
ula Antica, è pronto a giurar¬ 
ci: in quel casale ottocente¬ 
sco (valutazione: otto miliar¬ 
di) quarantaquattro stanze e 
otto bagni, quadri e arazzi di 
valore, mobili In stile che 
valgono un miliardo, una bi¬ 
blioteca invidiabile, una ric¬ 
ca collezione di porcellane e 
un ettaro di parco attorno. 
Bettino Craxi non cl metterà 
mal piede. «Sono cinque anni 
— aggiunge l’uomo, divisa 
grigia e basco In testa — che 
corrono voci. Aspettiamo, 
aspettiamo, ma poi non si 
vede nulla. Ogni tanto arri¬ 
vano dirigenti e funzionari, 


fanno ispezioni. Ma finisce 
tutto lì». Tre anni fa, proprio 
per «problemi di sicurezza», 
{'allora presidente del Consi¬ 
glio, Spadolini, rifiutò di tra¬ 
sferirsi qui. 

Eppure, oggi, c’è una novi¬ 
tà. Il presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertlni ha fir¬ 
mato, su proposta' del mini¬ 
stro delle Finanze Visentinì, 
l’autorizzazione per l’accet¬ 
tazione del lascito al governo 
della villa a due passi da 
Ponte Milvio. Il proprietario, 
Cesare Tumedei, che fu pre¬ 
sidente della Bastogi e consi¬ 
gliere della Montedison, 
morto nell’80, lasciò scritto 
nel testamento: «La villa do¬ 
vrà essere l’abitazione del 
presidente del Consiglio». Un 
po’ come è in Gran Bretagna, 
dove il premier risiede abi¬ 
tualmente al numero 10 di 
Downing Street. Non cl sono 
alternative: se il presidente 
rifiuta, automaticamente il 


lascito decade. E gli eredi po¬ 
tranno beatamente rifarsi 
vivi. Ma a Palazzo Chigi di¬ 
cono: «Il presidente ci andrà, 
al più presto». E lascerà così 
il «bunker» piazzato all’ulti¬ 
mo piano dell’Hotel Ra¬ 
phael, vicino a piazza Navo- 
na. 

Nonostante questo, i! por¬ 
tiere è sempre perplesso. «Se 
non vedo non credo», ag¬ 
giunge sibillino. Poi, dispo¬ 
nibilissimo, ci indica la stra¬ 
dina che conduce alla villa. 
Il fatto strano è che al nume¬ 
ro 35 di via Cassia Antica 
non c’è solo la futura abita¬ 
zione di Craxi. Superato un 
cancello mastodontico, mol¬ 
to su di tono, si arriva in uno 
spiazzo da cui si diramano 
una serie di viuzze in •sam¬ 
pietrini» di porfido. E ognu¬ 
na porta a una palazzina. In 
tutto, nove •villini», in «corti¬ 
na», costruiti nel ’64 dall’Im¬ 
mobiliare, quella che tirò su 


quel : ' mostro - defi’Hllton, 
piazzato nel punto più alto di 
Monte Mario. E in una di 
queste stradine, a un certo 
punto. Inaspettatamente, c’i 
un bivio. Che porta proprio a 
Villa Lontana. - -- 
- L’impressione non è buo¬ 
na. Cancello malandato, rete 
di recinzione poco solida. 
L'edificio si vede appena, na¬ 
scosto tra alberi secolari. Le 
facciate sono un po’ consu¬ 
mate dal tempo. E il citofono 
è aggredito dalla ruggine. In 
un angolo, proprio vicino al 
cancello, dodici galline bec¬ 
cano il mangime, con tutta 
tranquillità. Dietro una sie- 


tranquillità. Dietro una sie¬ 
pe, proprio davanti alla Villa 
Lontana (ma fuori dal recin¬ 
to) ci sono due piscine. Una 
piccola e una grande. 

Eppure (racconta bisbi¬ 
gliando sempre il portiere) 

2 ui sono contenti se viene 
taxi. Ma mica per niente. 
•Solo perchè — aggiunge — 
se viene lui ci sara un sacco 


Dal nostro inviato 


ACI SANT’ANTONIO — 
Settemila anime in un paesi¬ 
no bello come quasi tutti l 
paesi della costa e della pro¬ 
vincia di Catania. Acl san- 
''VAntonlo è nell’interno, vive 
‘di agrumi, un po’ di com¬ 
mercio, poco artigianato. Le 
sue case sono belle, case an¬ 
tiche, una piazza chiara e 
larga dal palazzi solidi, con 
molte abitazioni vuote: non 
c’è qui fi problema degli 
sfratti, della faticosa ricerca 
di alloggi. Nelle zone intorno 
al paese, poi, si è costruito fin 
: troppo, spesso abusivamen¬ 
te, e solo per allentare la ten¬ 
sione abitativa del centri più 
affollati sulla costa. Dome¬ 
nica scorsa, però, I cittadini 
di Acl Sant'Antonio sono 
stati chiamati alle urne dal* 
ramminlstrazlone comuna¬ 
le proprio sul problema delle 
case: li volete abbattere — ha 
chiesto al cittadini fi sinda¬ 
co, fi de Urso. deputato — 
quei tre palazzi antichi sulla 
piazza, cosi noi al posto toro 
cl costruiamo tre belle palaz¬ 
zine moderne? In termini uf¬ 
ficiali Il progetto si chiama 
•ampliamento della piazza». 

Un referendum avanzato, 


Beneplacito dei cittadini che hanno votato nel referendum 


Abbatteranno quei palazzi 
antichi sulla piazza di Aci? 


Un monocolore de che ha imposto una gigantesca e sproporziona* 
ta rete di strade - Un «cavaliere» catanese e lo sviluppo edilizio 


si vanta fi sindaco, un esem- 

E io di democrazia beilo e 
uono, come hanno fatto al¬ 
tre grandi città: Bologna, che 
ne promosse uno sulla chiu¬ 
sura al traffico del centro 
storico, Roma, che presto af¬ 
fronterà lo stesso problema. 
Come per dire che non.solo le 
amministrazioni di sinistra 
tengono conto dell’opinione 
del cittadini. Gli ammini¬ 
strati di Aci Sant'Antonio gii 
hanno dato 11 beneplacito: 
2.523 voti per abbattere tre 
palazzi contro I 250 voti 
espressi a favore della di¬ 
struzione, prevista da anni e 


da tutti approvata, solo di un „ 
piccolo triangolo fatiscente' 
al lato della piazza. Il mono¬ 
colore de governa da sempre 
Aci Sant’Antonio e fa in real¬ 
tà tutto quello che vuole. Ha 
fatto, ad esemplo, de! paese 
una prigione stretta tra chi¬ 
lometri e chilometri di inuti¬ 
li strade. Strade larghissime, 
svincoli mostruosi e senza 
senso che assediano Aci Sa¬ 
nt’Antonio da ogni lato. 
Ogni giorno — raccontano i 
compagni della sezione — c’è 
un Incidente. Le curve si 
chiamano tutte «curve della 
morte». Dal ’70 In poi le opere 


pubbliche di Aci Sant’Anto¬ 
nio son solo questo. Strade. 
Ce n’è una ad esemplo detta 
di «penetrazione agricola». 
Penetra nell'unica contrada 
.sassosadel dintorni, ettari A 
sterpaglia e pietra lavica. 
L’appalto per la sua costru¬ 
zione l’ottenne la ditta AL» 
MES, amministrata da Ca¬ 
vallaro, un nipote di Carme» 

10 Cosiamo, uno del •cava¬ 
lieri del lavoro» di Catania. 
Sempre di Cosiamo pare sta¬ 
no parie di quei tenitori che 

11 sindaco definì agricoli, per 
far approvare poi dal consi¬ 
glio comunale una variante 


vendetta, evitata in Sardegna, 
lo raggiunge nella vicina isola 
francese, in un «sicuro» carcere 
di Ajaccio. r .v 

Nomi di primo piano fra i ' 
banditi, ma anche tra le loro 
vittime. Durante la stagione 
estiva, del resto, la Costa Sme¬ 
raldo è una passerella di perso¬ 
naggi importanti delta finanza 
e del turismo d’elitè. Al già ri¬ 
cordato tentato sequestro del¬ 
l’avvocato Ardoin, segue quello : 
della baronessa Anna Milliken 
Franchetti (nel mirino dei ban¬ 
diti ben tre volte, nel marzo e 
nell’aprile del ’76, e nell’aprile 
del ’79, e sempre sfuggita fortu¬ 
nosamente agli agguati) e anco¬ 
ra quella di Marie Renè Bra- 
bans e dell’imprenditore Fran¬ 
cesco Devoto, mentre vanno a 
segno t rapimenti del piccolo 
Mauro Carassale, dell’impren¬ 
ditore Silvio Olivetti, di Cesare 
Peruzzi (proprietario di una tv 
privata) e di numerosi turisti di 
passaggio. 

L’ultimo capitolo dell'anoni¬ 
ma gallurese è il più amaro, 
quello degli omicidi. Altre volte 
sono stati celebrati in Sardegna 
megaprocessi di • banditismo, 
mai però con al centro tanti fat¬ 
ti di sangue. Con i già ricordati 
Bachisio e Andrea Oronesu, 
trucidati — come recita l’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio — 
«per motivi abbietti», restano 
uccisi il giornalista Leone Cion¬ 
cato (settembre ’77), l’impren¬ 
ditore Attilio Mazzella (estate 
’75), Agostino Crisponi (feb¬ 
braio ’78) e Gonario Gungui, 
quest’ultimo vittima, nel gen¬ 
naio del '76 nelle campagne di 
Mamoiada, di un regolamento 
di conti tra gangs rivali. 

A pochi mesi dalla conclusio¬ 
ne del processo d’appello con¬ 
tro la cosiddetta superanonima 
sequestri, questa nuova vicen¬ 
da giudiziaria consentirà forse 
di completare l’inquietante 
storia dell’ultimo banditismo 1 
sardo, con la ricostruzione di 
sequestri e omicidi che solo fi¬ 
no a pochi anni fa sembravano 
destinati a restare oscuri. E un 
risultato di non poca impòrtan- 
za. Ma assieme resta l’amara 
constatazione che, colpita e fe¬ 
rita dai blitz di giudici e poli¬ 
ziotti, l'anonima resta ancora 
in vita, forte di una cultura e di 
un radicamento sociale contro i 
quali non bastano da soli i 
grandi successi giudiziari di 
questi anni. 


'V' V ; : Vjf- V.- "v 




in veste 
rinnovata 


PALERMO — II sostituto procuratore deila Repubblica Giu¬ 
seppe Plgnatone ha disposto l’arresto, per falsa testimonian¬ 
za, di due Imprenditori che avrebbero pagato la tangente per 
ottenere un appalto e che ora non vorrebbero fare 11 nome 
dell'esponente politico cui sarebbe stata consegnata una 
grossa somma. I due imprenditori finiti in carcere sono An¬ 
tonino Drago, di 57 anni, e Giuseppe Pedone, di 61, soci In 
un’Impresa di costruzioni di Saleml. Il loro arresto è avvenu¬ 
to nell’ambito dell’inchiesta aperta dalla procura di Palermo 
dopo che l’on. Franco Mogllacci, ex deputato del Psi, aveva 
riferito di avere ricevuto dai due imprenditori di Saleml la 
confidenza che per ottenere l’appalto avevano pagato una 
grossa tangente. Antonino Drago e Giuseppe Pedone hanno 
negato tutto ma l’on. Mogllacci, ascoltato dal magistrato, ha 
fornito Invece tutta una serie di particolari alla luce del quali 
11 dottor Plgnatone ha disposto gli arresti. 


Ad una svolta l’inchiesta sulla 
«Stoppani», fabbrica inquinante 


Valentino Parlato 


Il giornale si presenta 
con più pagine e notizie 


Paolo Branca 


ROMA — Dopo 14 anni — fi 

{ irimo numero uscì fi 28 apri- 
edel 1971 — «il manifesto» si 
rinnova per «trasformarsi — 
come ha scritto Luigi Pintor 
nell’editoriale del 5 febbraio 
— da bottega artigiana in 
azienda». Il giornale non è 
uscito sabato e domenica, la 
redazione si è concentrata 
nella preparazione di due 
numeri zero, Ieri c’è stata la 
presentazione ufficiale In un 
clima un po’ concitato («ab¬ 
biamo grossi : problemi di 
orari»), di attesa inquieta e 
piena di speranza. Ne ha ri¬ 
sentito persino l’organizza¬ 
zione della conferenza stam¬ 
pa. 11 ■ direttore, Valentino 
parlato, ha ospitato 1 giorna¬ 
listi nella sua stanza; poi è 
arrivata più gente del previ¬ 
sto e, sedie alla mano, cl sia¬ 
mo trasferiti in un locale ap¬ 
pena più ampio. 

I cambiamenti: «11 manife¬ 
sto» passa da 8 a 12 pagine, 
14 col supplemento del gio¬ 
vedì. Il formato si restringe e 
diventa tipo «Stampa sera» (0 
«USA Today», se ci si vuole 
rifare a un modello america¬ 
no). La prima pagina avrà 
soltanto due articoli lunghi, 
forse una foto, molti richia¬ 
mi. Cl sarà più notiziario, se- 

E iarato dalle riflessioni e dal- 
e inchieste: il primo nelle 
pagine di sinistra, le seconde 
in quelle di destra. Si arric¬ 
chisce l’informazione sulla 
tv (una pagina Intera) men¬ 
tre le pagine centrali (6-7) so¬ 
no dedicate al pianeta «cul¬ 
tura e società». I costi — ha 
detto Parlato — sono conte¬ 
nuti perché restano immuta¬ 
ti organico e stipendi (da «vo¬ 
lontariato»), le maggiori spe¬ 
se di stampa saranno rlequi- 
librate con la comppsizione 
fatta Interamente In reda¬ 
zione (con le nuove tecnolo¬ 
gie). E se le copie vendute in 
edicola passeranno — come 
si spera — da 20 a 25 mila, 1 
bilanci saranno definitiva¬ 
mente In pareggio. 


Ragioni e obiettivi del 
cambiamento (al di là del¬ 
l’aumento della diffusione) 
sono state illustrate, oltre 
che da Valentino Parlato, da 
Luigi Pintor e Rina Gagliar¬ 
di. Nessun «pentitismo» — è 
stato detto — abita da queste 

f farti. Il cambiamento era 
nevitablle per continuare ad 
essere fi giornale dì prima 
con qualcosa di più. Come 
prima: polo non lottizzato in 
un paese lottizzato; coscien¬ 
za critica della Repubblica 
(non 11 giornale, s’intende), 
di una sinistra in crisi ma 
con processi di ricostruzione 
in atto, di una società vitale 
nella quale i conflitti non si 
affievoliscono ma assumono 
forme Inedite; periscopio che 
scruta un paese In «fase dì 
riassetto». Più di prima: gior¬ 
nale che tiene conto del mu¬ 
tato mòdo di consumare in- 
formazone da parte del suo 
stesso pubblico; che vuole of¬ 
frire più servizi e scrollarsi di 
dosso l’etichetta di «secondo 
giornale» (per Roma e Mila¬ 
no sono allo studio supple¬ 
menti cittadini). ' - 

Alla fine la direzione (fi cui 
assetto definitivo deve essere 
ancora deciso) riassume così 
Intendimenti e speranze: 
eravamo nati per lavorare su 
un orizzonte breve, come te¬ 
stimonianza di una fase del 
paese (fi '68, i movimenti, la 
separazione dal PCI...) ma 
ora c’era fi rischio di ada¬ 
giarsi su questa posizione di 
rendita. Quelli del «manife¬ 
sto» restano — come dice 
Parlato — «cani senza colla¬ 
ri», ma provano a fare un 
giornale da comprare e leg¬ 
gere non solo come un sim¬ 
bolo di anni ricchi e convulsi 
(e, quindi, con minore capa¬ 
cità di «fare opinione»); ma 
per il prodotto che offre: dal 
fatti ai ragionamenti che sa 
farci sopra e «con la medesi¬ 
ma tensione polemica e bat¬ 
tagliera». 


GENOVA — Ad una svolta l'inchiesta che la magistratura 
genovese sta conducendo da anni sulla «Stoppani», una fab¬ 
brica di sali di cromo — quindi ad alto tasso di inquinamen¬ 
to, interno ed esterno — sita sul litorale tra Arenzano e Cogo- 
leto; fi giudice Istruttore Alberto Zingale ha convocato per il 
20 febbraio prossimo 1 due legali rappresentanti dell’azienda 
e 1 responsabili tecnici delio stabilimento succedutisi negli 
ultimi anni. A loro carico potrebbe configurarsi una serie di 
gravi reati, dall’omissione dolosa di cautele contro gli Infor¬ 
tuni sul lavoro alla violazione della legge Merli, per avere 
scaricato in mare, fino al 1982, residui delle lavorazioni di 
cromo; ma soprattutto omicidio colposo plurimo. In merito a 
questa «voce» dell’Inchiesta, Infatti, le indagini fin qui svolte 
hanno accertato (fra fi ’75 e fi ’79) almeno tre casi di decesso 
di operai della «Stoppani» per cancro polmonare provocato 
da Inquinamento. 


Arrestato per evasione fiscale 
mentre è in viaggio di nozze 


VIBO VALENTIA — Un commerciante, Nicolò Russo, di 39 
anni, titolare a Catania di un negozio di alimentari, è stato 
arrestato ieri in un albergo a Vibo Valentia, dove si trovava 
in viaggio di nozze, In esecuzione di un ordine di carcerazione 
per l’evasione dell’Iva. L’arresto è stato eseguito dagli agenti 
del commissariato di Vibo Valentia. Russo deve scontare una 
condanna ad un anno di reclusione inflittagli recentemente 
dal tribunale di Catania. Il commerciante e stato rinchiuso 
nel carcere di Vibo Valentia. 


Inchiesta su dipendente Camera 
che denuncia concorso truccato 


ROMA — L’amministrazione della Camera ha aperto un pro¬ 
cedimento istruttorio nei confronti del dott. Mauro Zampini 
In seguito alle sue dichiarazioni fatte venerdì scorso nell’as¬ 
semblea del funzionari parlamentari riunitasi dopo la sco¬ 
perta dell’ammanco di un miliardo e 300 milioni per il quale 
si trova in carcere il vicecassiere Fabio Cardinali. Nel corso 
della riunione Zampini avrebbe parlato, oltre che dell’am¬ 
manco, anche di un «concorso truccato» per assunzioni alla 
Camera, per il quale la stessa Camera dei deputati rimise a 
suo tempo gli atti alla magistratura. L’istruttoria è prelimi¬ 
nare all’apertura di un procedimento disciplinare. Zampini è 
stato Invitato a fornire spiegazioni all’amministrazione sulla 
portata delle sue dichiarazioni. Il personale della Camera 
aderente alia Ufi ha emesso un comunicato nel quale «si 
denuncia 11 comportamento dell’amministrazione che ha ri¬ 
tenuto di colpire un sindacalista nell’espletamento delle fun¬ 
zioni di critica e di denuncia». 


Processo Occorsio: avvocato 


colto da grave malore in aula 



FIRENZE — Drammatica e movimentata udienza al proces¬ 
so in corte d’assise contro 1 presunti mandanti dell’Omicidio 
del giudice Vittorio Occorsio. Poco prima dell'inizio dell’otta¬ 
va udienza due telefonate anonime hanno annunciato una 
esplosione nell’aula dell’assise. Poi un grave malore ha colto 
l’avvocato Oreste Ghlnelli di Arezzo, difensore di Sandro 
Spampani: un attacco ischemlco transitorio con pericolo di 
ictus cerebrale, come ha diagnpsticato fi medico che lo assi¬ 
ste, professor Paolo Signorelli. E stato trasportato all’ospeda¬ 
le di Santa Maria Nuova e ricoverato. E seguito un alterco tra 
1 difensori e 11 presidente della corte Cassano che dopo avere 
rivolto gli auguri di guarigione al legale ha Inteso proseguire 
l’udienza. I difensori hanno minacciato di abbandonare l’au¬ 
la e così il presidente ha rinviato l’udienza ad oggi. 


Stipendi dei docenti: l’ateneo 
di Roma si appella al Parlamento 


ROMA — Un appello al Parlamento e al governo perché 
risolvano, con priorità, i problemi per la funzionalità dell’u¬ 
niversità viene rivolto dal Senato accademico dell’Università 
di Roma «La Sapienza». In particolare, il Senato accademico 
pone gli accenti sulle difficoltà che si incontrano nel processo 
di recupero della funzionalità, avviato nel nuovo quadro legi¬ 
slativo, che rischia di essere compromesso dal grave stato di 
disagio diffuso nell’ateneo. Le ragioni di questo grave stato 
di cose sono molteplici: notificazione della funzione docente 
attraverso un forte abbassamento del livello retributivo; in* 
cremento della disparità rispetto ad altre categorie; svuota¬ 
mento della incentivazione del tempo pieno nonché la man¬ 
cata definizione dello stato giuridico del ricercatori. 


Il Partito 


ROMA — Villa Lontana, sulla via Cassia, destinata a residenza privata del presidente del Consiglio CoilVOCazioni 


, Ma a «Villa 
Lontana» 
il portiere 
è scettico:/ 
«troppi problèmi 
di sorveglianza» 


di sorveglianza. E tutti sa¬ 
ranno piu tranquilli». In que¬ 
ste nove «villette» (con ap¬ 
partamenti di «soli» cinque¬ 
cento metri quadrati) c’è 
gente «In»: industriali, pro¬ 
fessionisti, professori, pri¬ 
mari, notai. C’è il console del 
Perù e funzionari delie am¬ 
basciate di Colombia e di 
Svezia. E infine — pensate 
• un po’ — fi nipote del mare¬ 
sciallo Badoglio. Ci ha abita¬ 


to, ma In affitto, anche Anto¬ 
nio Segni. Inquilini tranquil¬ 
li. Come si addice al vicinato 
di un presidente del Consi- 

§ lio. La villa, dentro, è già 
ella e pronta. Basta solo Ta¬ 
re fi «maquillage» alla faccia¬ 
ta, togliere un po’ di erbacce. 
E trovare una dimora adatta 
a quelle povere dodici galli¬ 
ne. 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta d 
oggi, martedì 12 febbraio. 


- I dopatati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alta seduta di domani, mercoledì 13 febbraio. 


n comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per gioved 
14 febbraio alle ore 9. 


Convegno-città, rinvio 


Pietro Spataro 


Il convegno sulle condizioni A vita nelle grandi citta i t a Mene, et* 
doveva tenersi il 18 febbraio presso l’euletta dei gruppi A Montecito 
rio, è stato rinviato a data da destinarsi. 


ai programma di fabbrica¬ 
zione: da zona appunto agri¬ 
cola, a zona edificabilc per 
l’edilizia abitativi. 

Nell’80 la Regione bloccò 
la delibera e fi sindaco Urso, 
già chiamato in causa in 
un’inchiesta sul Consorzio 
agricolo da lui presieduto, fu 
denunciato anche per questa 
vicenda. Ma è deputato, ci 
vuole l’autorizzazione a pro¬ 
cedere. La strada, aggiun¬ 
giamo a margine, è costata 
alla Regione un miliardo e 
700 mliionL Quanto coste¬ 
ranno le tre moderne palaz¬ 
zine inutili sulla piazza di 
Ad Sant’Antonio? Per fortu¬ 
na c’è un plano regolatore, 
approvato nel *73 al quale la 
giunta è vincolata nonostan¬ 
te il risultato del referendum 
di domenica che appare 
quindi soprattutto un’idea 
preelettorale di Ureo, ma 
non *1 sa mah potrebbe acca¬ 
dere 11 «miracolo». Nel frat¬ 
tempo la distruzione delle 
soche abitazioni veramente 
fatiscenti del paese sembra 
bloccata. 


Carnevale impazza 
Eletto a Venezia 


il re dei cornuti 


Dalla nostra redazione 


tonni Riccobono 



VENEZIA — Pioggia, gelo, vento del nord: questo carnevale noi 
lo ferma nessuno e niente; la gente si diverte a scorazzare da ui 
angolo all’altro di una città che 48 ore fa ha eletto il suo prim 
•re» in una pubblica piazza, il «Re dei cornuti»; i veneziar 
quando scherzano hanno la mano pesante e una bocca veleno» 
Ma con gli altri, i -foresti», tanto è vero che il vincitore del nobil 
titolo è, non se la prendano i lombardi, un milanese di 58 anr 
che si è presentato con il nome di Ettore Rangoni, titolare—co 
ha sostenuto—di ima fabbrica di materessi netta sua regione, 
vincitore del titolo si è presentato con un codazzo di gente m 
doh bota da cortigiani bizantini: il titolo, ha detto, era suo. fi 
presentato la moglie, l’amico della moglie, gli altri amici dell 
stessa ed uno stuolo di figli di dubbia paternità. Lo hanno acci 
mato dalla piazza edl una speciale giuria lo ha, senza rimor 
eletto. Pura follia: un comunicato stampa diffuso da quest 
congrega di incredibili e simpaticissimi buffoni, ricorda come i 
seno alla giuria ci fosse anche il signor Carlo Ferrerò, mila ne 
anche lui, bibliofilo «che per l’occasione si era documentato s> 
rarissimo libro di Apòtre, «Le livre jaunc» (una bibliografia < 
comutologla»). Una fiera del non sens, con un filo di tredirion 
non sono passati troppi anni da quando un’abitante della pop 
lare zona di San Vìo (nei pressi dell’Accademia) decise, un gk 
no, di affiggere al muro della «Ssiizada» principale un enorn 
manifesto con l’elenco completo delle coppie illegittime del si 
quartiere; decine di famiglie persero la serenità, l’amante per 
l’amante e l’autore del manifesto fu costretto ad emigrare. 
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FRANCIA 


All’indomani del congresso del Partito comunista 


MEDIO ORIENTE 


Si fa aspra la polemica 
all’Interno della sinistra 

f 

Tra i socialisti c’è chi vede nell’assise del Pcf una «macchina» per accrescere le difficoltà del go¬ 
verno - Marchais in Tv accusa Mitterrand «di fare il contrario di ciò che aveva promesso» 


Accordo Olp-Giordania j 
su piano comune di pace 

Nuovo raid israeliano in Libano 


Nostro servizio 

PARIGI — E adesso, dove va 
la sinistra francese? La do¬ 
manda non è peregrina in 
queste ore che seguono la 
chiusura del XXV congresso 
del PCF e la sua decisione di 
mettere fine a un quarto di 
secolo di strategia unitaria 
*al vertice» e con essa, alle «il¬ 
lusioni» e agli «errori» che 
hanno condotto i comunisti 
francesi ad una grave crisi di 
identità e di prestigio: tanto 
più che in questo immediato 
post congresso s’è già fatta 
più acuta, più pesante, la po¬ 
lemica tra l due massimi 
partiti della sinistra in Fran¬ 
cia. 

A un mese esatto dalle ele¬ 
zioni cantonali, e a un anno 
appena dalle legislative, c’è 
chi, nel PS analizza questo 
XXV congresso come una 
•macchina» messa in movi¬ 
mento dalla direzione comu¬ 
nista per accrescere le diffi¬ 
coltà del governo monocolo¬ 
re socialista, per gettare il di¬ 
scredito sui dirigenti del par¬ 
tito socialista nella speranza 
di recuperare a sue spese 
qualche decina di migliaia di 
voti ma col prevedibile risul¬ 
tato di condurre alla disfatta 
tutta la sinistra. 

Questa, ad esempio, è un 
po’ l’opinione che traspare 
dalle preoccupate dichiara¬ 


zioni di Marcel Debarge, se- 
gretario.nazionale e delegato 
a rappresentare il PS all'as- 
sise comunista, secondo cui 
«non sono certo le decisioni 
del XXV congresso che pos¬ 
sono ricreare la corrente po¬ 
polare unitaria destinata 
prima di tutto a lottare con¬ 
tro il ritorno al potere di una 
destra assetata di rivincita». 

Il primo segretario sociali¬ 
sta Jospln, dal canto suo, s’è 
limitato a giudicare il con¬ 
gresso e lo ha fatto con estre¬ 
ma durezza: «E stato — egli 
ha detto — un congresso 
chiuso e arrogante» per ma¬ 
scherare la propria debolez¬ 
za «neH’organtzzazione, nella 
direzione e nell'analisi poli¬ 
tica». Secondo Lionel Jospln 
il PCF s’è ormai collocato 
«sul bordo della strada, ai 
margini della storia». 

Parlavamo di polemica 
pesante e diretta. Georges 
Marchais, invitato ieri alla 
TV nella sua veste di segre¬ 
tario generale rieletto alla 
stessa carica per la quinta 
volta consecutiva, ha igno¬ 
rato Jospin ma ha immedia¬ 
tamente ripreso 1 suoi attac¬ 
chi contro il presidente della 
Repubblica accusandolo «di 
fare il contrario di ciò che 
aveva promesso» e ricordan¬ 
dogli che «si finisce sempre 
per pagare caro l’inganno». E 
ha aggiunto seccamente: 


«Certe cose si possono fare 
nel partito socialista ma non 
nel partito comunista». 

Questo è lo stato della si¬ 
nistra dopo il XXV congres¬ 
so che ha dato alla rottura 
politica dell’unione un suo 
fondamento teorico-ideale. 
Ed è, come si vede, uno stato 
allarmante nel momento in 
cui tutte le forze della con¬ 
servazione sono impegnate 
nella riconquista del potere: 
allarmante non soltanto per 
la Francia ma per l’intera si¬ 
nistra europea e soprattutto 
per quei paesi dove le sinistre 
erano andate al potere sul¬ 
l’onda del cosiddetto «effetto 
Mitterrand». 

E veniamo al PCF. Geor¬ 
ges Marchais, sottolineando 
la rielezione al Comitato 
centrale delle tre personalità 
più in vista tra tutte quelle 
che prima e durante il con¬ 
gresso si erano espresse cri¬ 
ticamente nei confronti de¬ 
gli orientamenti del gruppo 
dirigente (rottura dell’unio¬ 
ne della sinistra, rapporti 
con l’Unione sovietica, stra¬ 
tegia di unione popolare 
maggioritaria, applicazione 
delle regole del centralismo 
democratico) ha detto che 
«l’epurazione o la purga 
avrebbero fatto piacere a 
molta gente ma non ci sono 
state e Damette, Rigout e Ju- 


quin, pur coi rispettivi disac¬ 
cordi, avranno delle respon¬ 
sabilità nel partito» mentre 
gli esclusi dal Comitato cen¬ 
trale, come 1 segretari di al¬ 
cune importanti federazioni 
•ritroveranno i loro incarichi 
alla testa delle rispettive or¬ 
ganizzazioni». 

È attorno a queste decisio¬ 
ni, ovinamente, che s’è con¬ 
centrata l’attenzione e l’ana¬ 
lisi de; commentatori. Mar¬ 
chais a questo proposito ha 
detto che s'è trattato di «una 
prova della forza del partito». 
Alcuni giornali, per contro, 
vi hanno ravvisato una pro¬ 
va di debolezza nel senso che 
la direzione comunista ha 
dovuto tener conto dell’am¬ 
piezza del malessere esìsten¬ 
te alla base e « non ha potuto 
infierire». 

• Ci sembra comunque che 
queste decisioni, assieme al 
fatto non trascurabile che il 
congresso abbia potuto 
ascoltare attentamente e an¬ 
che applaudire gli interventi 
critici, costituiscono un ele¬ 
mento nuovo e positivo che 
sarebbe errato etichettare 
come una prova di impoten¬ 
za della direzione davanti al 
crescere di un malessere rea¬ 
le, o come una vittoria dei 
critici o come «la manovra 
riuscita per isolarli dal resto 
dell’organizzazione». 

La realtà è molto più com¬ 


plessa e dialettica come è ap¬ 
parso negli ultimi sei o sette 
mesi che hanno visto — dopo 
il secondo Insuccesso conse¬ 
cutivo de) PCF e la sua in¬ 
fluenza elettorale pratica¬ 
mente ridotta della metà — 
manifestarsi un po’ dapper¬ 
tutto l’esigenza di un'anaiisi 
delle cause di questo declino, 
il dubbio sulla giustezza del¬ 
le scelte strategiche e della 
loro applicazione politica, e 
anche, non dimentichiamo¬ 
lo, la tentazione tradizionale 
di far blocco, di chiudere 
qualsiasi spazio critico nel 
quale rischiavano di * Insi¬ 
nuarsi altri dubbi assieme 
alle lame taglienti dell’offen¬ 
siva della destra. È questa 
realtà, ci sembra, che è 
emersa dal congresso. 

Oggi che le decisioni sono 
state prese bisogna aspettare 
il vaglio decisivo del tempo. 
Per le elezioni cantonali, tra 
un mese, è difficile che qual¬ 
cosa possa mutaTe nel decli¬ 
no della sinistra. Ma tra un 
anno? Il PCF si propone, do¬ 
po le cantonali, lo ha annun¬ 
ciato Fitermann, di organiz¬ 
zare mille comizi, riunioni, 
dibattiti in tutta la Francia. 
Poi verranno le elezioni legi¬ 
slative della primavera del 
1986 come «test» inconfutabi¬ 
le. 


Augusto Pancaldi 


AMMAN — Arrivando ad Amman domenica, Yasser Arafat 
aveva precisato che la sua visita aveva per obiettivo dichiara¬ 
to la ripresa del dialogo col governo giordano. Ieri la notizia, 
diffusa dalla radio di Stato: la Giordania e l’Olp hanno rag¬ 
giunto un accordo per una formula politica comune sulla 
pace In Medio Oriente. L’accordo è stato raggiunto nel corso 
di una sola sessione di colloqui tra re Hussein e Arafat, che 
hanno affrontato gli sviluppi della questione palestinese nel 
territori occupati da Israele e discusso dell’azione da concer¬ 
tare a livello internazionale «in vista dì una giusta soluzione 
del problema palestinese*. Le informazioni finiscono qui. La 
radio giordana cioè non ha fornito i particolari della base 
d’accordo raggiunta e quindi su come sono state superate le 
«divergenze» tra Olp e Giordania ribadite dalla stessa Olp non 
più tardi di una settimana fa. 

Le divergenze vertevano soprattutto su due punti: pur con¬ 
cordando sulla realizzazione di una Confederazione giorda¬ 
no-palestinese, l’Olp voleva arrivare a crearla solo una volta 
acquisito lo Stato palestinese indipendente. In altre parole 
l’Olp voleva prima la creazione dello Stato palestinese indi- 
pendente per federarlo poi colla monarchia hascemita. Se¬ 
condo punto: l palestinesi chiedevano di partecipare con una 
delegazione propria e su un piano di assoluta parità alle 
eventuali trattative di pace con Israele, escludendo dunque 
di essere rappresentati da Hussein. 

- Un’ulteriore lieve frizione si è avuta anche sull’interpreta- 
zlone da dare alla risoluzione n. 242 dell’Onu come base delle 
trattative di pace. Per l’Olp la 242 non era sufficiente come 
base negoziale parlando dei palestinesi solo come «profughi», 
non come «popolo» e pretendeva quindi che la 242 fosse inte¬ 
grata anche dalle successive risoluzioni Onu che, tra l’altro, 
hanno riconosciuto l’Olp quale legittimo rappresentante del 
popolo palestinese. - 

In attesa di conoscere 1 dettagli dell’accordo Olp-Giorda¬ 
nia, va registrata anche una dichiarazione rilasciata ieri al 
Cairo da Saeed Kama), membro del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese. Kamal avrebbe fatto Intendere che esiste una possi¬ 
bilità concreta che l’Olp, l’Egitto e la Giordania intraprenda¬ 
no di comune accordo l’iniziativa di rilanciare i colloqui di 
pace con Israele. E tale iniziativa avrebbe il beneplacito del¬ 
l’Arabia Saudita, dell’Irak e dell’Algeria. 


BEIRUT — Ieri, alle 11,45, 
ora locale, l cacciabombar¬ 
dieri israeliani hanno attac¬ 
cato per il secondo giorno 
consecutivo il villaggio di 
Taalabaya nella valle della 
Bekaa. Secondo le fonti mili¬ 
tari di Tel Aviv l’obiettivo, 
immancabilmente «colpito 
con precisione», sarebbe sta¬ 
to un accampamento dell’a¬ 
la dissidente dell’Olp facente 
capo ad Abu Musa. I caccia 
sono quindi tornati alla base 
indenni, nonostante l’imme¬ 
diata reazione della contrae¬ 
rea siriana. Sulla natura e la 
reale portata del raid israe¬ 
liano, il portavoce del Fronte 
democratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina a Dama¬ 
sco ha affermato che Tel 
Aviv ha preso di mira un'a¬ 
rea molto popolata (situata 
tra le località di Taalabaya e 
Taanayel) nella quale le basi 
palestinesi sarebbero state 
da tempo evacuate proprio 
per prevenire azioni di ritor¬ 
sione degli israeliani fatti 
oggetto di continui attentati 
nel Sud da parte degli sciiti. 
Gli aerei, sganciando bombe 
incendiarie e soprattutto 
bombe a scoppio ritardato, 
avrebbero quindi mirato a 
colpire la popolazione civile 
e Infatti è proprio tra i civili 
che si sarebbe registrato «un 
gran numero di vittime». 


Quello di ieri è stato 11 ter¬ 
zo raid dall’inizio dell’anno 
dell’aviazione israeliana 
contro 11 Libano e nonostan¬ 
te lo stesso primo ministro 
israeliano Shimon Peres 
contìnui a parlare ,di «attac¬ 
chi preventivi», è arrivat 
dopo l’annuncio di domenict 
della morte di quattro solda¬ 
ti di Tel Aviv nel Sud del Li¬ 
bano. Domenica mattina 
due militari erano rimast 1 
uccisi ;n seguito all’esplosio¬ 
ne di un ordigno vicino a 
confine israeliano; un terzi 
era morto in uno scontro coi 
guerriglieri sciiti nei press 
di Adayseh e un quarto eri 
spirato in seguito a ferite ri 
portate il 24 gennaio scorso 
Nella regione di Tiro pe 
tutta la giornata di ieri 1 
truppe d’occupazione hanw 
intensificato i rastrellament 
mentre la milizia filoisrae 
liana di Antoine Lahad h 
ingaggiato un conflitto 
fuoco con la resistenza liba 
nese sulla via Sidone-Jezzii 
La radio falangista «Voc 
del Libano» ha riferito ino 
tre che una donna è rimast 
uccisa e altre due persone fi 
rite nel campo palestinese < 
Ain Kelwe In seguito a 
un'incursione di soldati i 
Tel Aviv che nel medeslm 
campo avrebbero arrestai 
25 civili. 


NUOVA CALEDONIA Antindipendentisti tentano di demolire l’autorità del commissario 


Sempre più difficile la mediazione 
Pisani ha ormai i giorni contati? 

Le manifestazioni sono state promosse dai gollisti per sabotare Io stato d’assedio - Anche i kanaki hanno 
deciso in un congresso azioni per destabilizzare l’economia coloniale - La posizione del governo di Parigi 



, Nostro servizio 

PARIGI — L’alto commissa¬ 
rio governativo per la Nuova 
Caledonia, Edgard Pisani, 
ha l giorni contati? Da ieri, 
in ogni caso, anche se il pri¬ 
mo ministro Fabius gli ha ri- 
confermato l’intera fiducia 
del governo di Parigi, la sua 
situazione si è fatta brusca¬ 
mente più difficile, il suo 
compito di negoziatore del¬ 
l’indipendenza kanaka quasi 
impossibile. 

Da una parte, in effetti, gli 
anti-indipendentisti francesi 
pilotati dal deputato gollista 
Lafleur, hanno deciso di sa¬ 
botare lo stato d’assedio fati¬ 
cosamente votato alla fine di 
gennaio dalla Camera e, con 
esso, il coprifuoco, invaden¬ 
do le strade centrali di Nou- 
mea nella notte di domenica 
sotto gli occhi impassibili 
della gendarmeria che aveva 
ricevuto l’ordine di non in¬ 
tervenire per non aggravare 
la situazione. In pratica que¬ 
sta manifestazione, destina¬ 
ta ormai a ripetersi ogni not¬ 
te, costituisce il primo passo 
verso la demolizione dell’au¬ 
torità deU'alto commissario 
dì cui il segretario del partito 
gollista Toubon ha chiesto 
ieri la destituzione e l’imme¬ 
diato rientro a Parigi. 

Dall’altra parte il Fronte 
nazionale di liberazione ka- 
nako socialista (FNLKS), 
che ha tenuto il proprio con¬ 
gresso sabato e domenica, 
pur confermando il proprio 
presidente Tjibaou nella 


missione di trovare con Pisa¬ 
ni un accordo sulle condizio¬ 
ni dell’indipendenza del po¬ 
polo kanako, ha deciso al 
tempo stesso di riprendere le 
•azioni di destabilizzazione 
delPeconomia coloniale» in 
attesa di un altro congresso, 
fissato alla fine di marzo, nel 
quale verranno esaminati i 
risultati della trattativa con 
l’alto commissario. 

Le azioni di destabilizza¬ 
zione per ora previste dal¬ 


l’ufficio politico del FNLKS 
riguardano, ad esempio, la 
costituzione di cooperative e 
dunque il rifiuto della rete di 
distribuzione interamente 
francese, il boicottaggio del¬ 
le scuole che devono riaprire 
in marzo e così via. 

Insomma Pisani è ormai 
preso tra due fuochi. E se 
quello animato dagli anti-in¬ 
dipendentisti «caldoches», 
che hanno alle spalle tutta 
l'opposizione metropolitana. 


è il piu pericoloso, quello ka¬ 
nako può diventarlo ugual¬ 
mente se le richieste di Tji¬ 
baou circa i limiti delia pre¬ 
senza francese dopo l’indi¬ 
pendenza non venissero ac¬ 
cettate. 

Domenica sera duemila 
francesi manifestanti nelle 
ore del coprifuoco attorno al¬ 
la residenza dell’alto com¬ 
missario trasformata in for¬ 
tilizio gridavano «Pisani fai 
le valigie», «Pisani assassi¬ 


no». E ieri un quotidiano 
francese scriveva: «Pisani 
deve ■ essere rispedito in 
Francia con tutti i riguardi 
riservati ai malati in stato 
comatoso». v »* r 

L’organizzatore del sabo¬ 
taggio del coprifuoco, del re¬ 
sto, non è stato meno esplici¬ 
to del suo piccolo esercito co¬ 
loniale lanciato contro Pisa¬ 
ni: la Nuova Caledonia, ha 
detto in sostanza Lafleur, è 
sull’orlo della guerra civile 
per colpa del governo socia¬ 
lista «che ha tollerato la ri¬ 
bellione kanaka» e che oggi 
vorrebbe l’ordine ai francesi 
che difendono una terra 
francese, cioè non amputar¬ 
le dalla madrepatria a meno 
di voler accettare conse¬ 
guenze gravi per gli Interessi 
economici e strategici della 
Francia nel Pacifico meri¬ 
dionale. 

Che farà ora Pisani? Nella 
lettera di appoggio spedita¬ 
gli ieri, il Primo ministro Fa¬ 
bius gli ricorda i due princi- 
pii per i quali egli è stato no¬ 
minato alto commissario a 
Noumea: «L’ordine e il dialo¬ 
go». Ora, l’ordine si sta sgre¬ 
tolando sotto i colpi dei ma¬ 
nifestanti francesi e il dialo¬ 
go ricorda un po’ quello im¬ 
possibile della biblica torre 
di Babele se è vero che le pa¬ 
role di Pisani non arrivano 
più ai francesi e sempre me¬ 
no ai kanaki mentre kanaki 
e francesi da tempo hanno 
smesso di dialogare tra loro 
parlando due linguaggi poli¬ 
tici totalmente diversi. p 


Brevi 


Il Cairo, bomba vicino all'ambasciata israeliana 

IL CAIRO — Una violenta esplosione è avvenuta ieri poco dopo la mezzanotte 
nell'edificio adiacente all'ambasciata di Israele nella capitale egiziana Non ha 
provocato vittime ma forti danni agli edifici e alle automobili. 

Invitato dalla Spd Peres non andrà a Bonn 

TEL AVIV — Il premier israeliano laburista Shimon Peres non aderirà all'invito 
rivoltogli dal partito socialdemocratico della Rft in occasione delle celebrazioni 
nel quarantesimo anniversario della caduta del nazismo. Lo ha annunciato il 
gabinetto del primo ministro, precisando che sarebbe stato preferibile un 
invito da parte di Helmut Kohl. cancelliere della Rft. 

Jaruzelski in visita a New Delhi 
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NEW DELHI — Il primo ministro polacco. Wojciech Jaruzelski. è giunto ieri a 
New Delhi per una visita ufficiale di cinque giorni ed £ stato calorosamente 
accolto all'aeroporto dal primo ministro indiano Rajiv Gandhi, e da numerosi 
esponenti de) suo governo. In un'intervista al «Times of Indiai, il premier 
polacco ha definito l'assassinio (fi Popieluszko «un'inutile provocazione volto 
a colpire il processo (fi normalizzazione in corsoi. 

Pertini a marzo In Argentina e in Brasile 

ROMA — L'annuncio è stato dato ufficialmente ieri dal Quirinale e dalla Casa 
Rosada; ri presidente della Repubblica. San (fio Pertini, si recherà in visita di 
stato in Argentina, accompagnato dal ministro degli Esteri. Andreotti. dal 9 al 
13 marzo su invito del presidente Raul Alfonsln. Non è ancora precisata, 
invece, la parte del viaggio in Brasile dove Pertini sarà per il 15 marzo, giorno 
defl'insediamento di Tancredo Neves a presidente. 

I mujaheddin sull'attentato a Teheran 

PARIGI — L'organizzazione dei mujaheddin del popolo, che si batte per il 
rovesciamento del regime (fi Khomeini, ha comunicato di aver avuto notizia da 
Teheran che domenica sera alle venti sono stati fatti saltare i primi due piani 
della Procura della rivoluzione, dove «sono rimasti uccisi o feriti alcuni tortura¬ 
tori» L'attacco si inquatfia nella «settimana d'azione» con cui i mujaheddin 
intendono ricordare il sesto anniversario del nuovo regime. 


USA 


Oggi incontro Reagan - Re Fahd 
sulla pace in Medio Oriente 

WASHINGTON — Re Fahd dell’Arabia Saudita è arrivato do¬ 
menica sera negli Stati Uniti. Oggi incontrerà Reagan per af¬ 
frontare con lui il problema della pace in Medio Oriente, a 
proposito delia quale si farà latore ai presidente USA di un piano 
elaborato dall'OLP e consegnatogli personalmente da Arafat. 
Nel corso della visita ufficiale, la prima per il sovrano saudita. 
Re Fahd incontrerà il segretario alla Dilesa Weinberger, il se¬ 
gretario al Tesoro Baker e il segretario di Stato Shuitz che — 
come vediamo nella foto — lo ha accolto al suo arrivo alla base 
aeronautica di Andreus. 


CEE 

Riunione 
dei ministri 
degli Esteri 
dei Dieci 
Presiede 
l’Italia 
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ROMA — Si tiene oggi a Ro¬ 
ma la prima riunione dei mi¬ 
nistri degli Esteri della CEE 
in questo semestre di presi¬ 
denza italiana della Comu¬ 
nità. È una riunione definita 
•informale», ma ciò non di¬ 
minuisce il suo rilievo se si 
considerano i temi sul tappe¬ 
to: Medio Oriente, rapporti 
Est-Ovest, America Centra? 
le, lotta contro il terrorismo. 
Per quanto riguarda il Medio 
Oriente, la diplomazia italia¬ 
na si presenta all’incontro 
sulla base del contatti svi¬ 
luppati dopo il Consiglio eu¬ 
ropeo di Dublino, all’indo¬ 
mani del quale Craxi e An¬ 
dreotti incontrarono Arafat 
a Tunisi. Proprio lunedì 
prossimo giungerà a Roma il 
primo ministro Israeliano 
Shimon Peres, mentre oggi il 
presidente israeliano Herzog 
interviene al Parlamento eu¬ 
ropeo. Per quanto concerne I 
rapporti Est-Ovest, i Dieci 
sono chiamati a cercare un 
ruolo nel contesto del nuovo 
dialogo USA-URSS, che ri¬ 
prenderà il 12 marzo col tri¬ 
plice negoziato ginevrino. 
Circa il nodo centroamerìca- 
no, 1 paesi della CEE guarda¬ 
no con attenzione alla pros¬ 
sima riunione (14-15 feb¬ 
braio) del «gruppo di Conta¬ 
do ra». La questione del terro¬ 
rismo, infine, ha assunto un 
particolare rilievo nelle ulti¬ 
me due settimane e i mini¬ 
stri non potranno esimersi 
dall’affrontaria. 


URUGUAY 


Il paese è 
in festa: 
il generale 
Alvarez 
lascia 

il potere 
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MONTEVIDEO — L’U 
guay è in festa. La settimi 
si preannuncia carica di 
venlmenti significativi pt 
ritorno alla democrazia, 
minclando dalle dimlssi 
presentate Ieri dal gene] 
Gregorio Alvarez, che la: 
anticipatamente la pr 
denza, e dall’insediame 
delle Camere uscite dal v 
del 25 novembre scorso, 
segnò il trionfo del candì 
to «colorado* Julio Mi 
Sanguinetti. • 

- Alvarez ha firmato le 
dimissioni che saranno 
ceriate oggi dal Consi, 
della nazione, un organi: 
di consulenza legisla 
creato dal regime mllil 
nel 1973. La presidenza : 
assunta ad interim, fini 
primo marzo prossimo 
data fissata per Tinse 
mento ufficiale del presic 
te eletto Sanguinetti — 
presidente della Corte su] 
ma di giustizia, Rafael 
diego. 

Sanguinetti oggi and! 
Buenos Aires, dove si ini 
trerà con il presidente I 
Alfonstn, quale rappre 
tante della riemergente 
mocrazia umguayana. 

Venerdì infine, nel pai 
legislativo, saranno insei 
i trenta senatori ed ! no 
tanove deputati eletti i 
passate elezioni dopo ui 
anni di quarantena poi 
iniziata il 27 giugno 1973 
lo scioglimento delle Cai 
da parte dei militari. 


Ci fu chi temette per Kim Dae Jung, rien¬ 
trante a Seul dopo due anni d'esilio, la stessa 
tragica fine di Benigno Aquino, quando nel- 
i'agosto 1983 tornò a Manila e fu trucidato 
appena messo piede nell’aeroporto. Il timore 
era dettato da alcune analogie tra le due si¬ 
tuazioni: esuli entrambi negli Stati Uniti, 
rientravano in patria come leader ricono¬ 
sciuti di una vasta opposizione popolare a 
regimi autoritari e militarizzati. 

È andata diversamente per fortuna e Kim 
se rè cavata con un’accoglienza a base di 
pugni da parte degli uomini dei servizi di 
sicurezza, che l’anno poi confinato in casa 
sua, praticamente agli arresti domiciliari. 
Non può vedere che i familiari e i giornalisti 
stranieri. Non può svolgere attività politica. 
In questa Corea del Sud, che oggi vota per 
rinnovare il suo Parlamento unicamerale, le 
timide aperture democratiche del presidente 
Chun Doo Hwan procedono con tale pruden¬ 
za da provocare più Insoddisfazione per la 
loro limitatezza che non sollievo per il lieve 
allentamento della cappa di piombo che da 
anni grava sulla vita sociale e politica della 
nazione. 

Il raffronto con le Filippine mette in luce 
altri aspetti della situazione sudcoreana. 
Non c’è qui lo sconquasso economico da cui è 
travolta la terra di Marcos, né opera alcuna 
forma di resistenza armata o di protesta po¬ 
polare attiva e diffusa. 

Il giro di vite imposto alle libertà politiche 
prima dallo stesso Park Chun Hee negli ulti¬ 
mi anni della sua presidenza, poi, dopo II suo 
assassinio, con la proclamazione della legge 
marziale, Infine nell’agosto 1980con l’ascesa 


al potere di Chun, ha atrofizzato i fermenti di 
dialettica democratica che, seppure a fatica, 
andavano maturando nel paese. Il colpo di 
grazia fu la sanguinosa repressione dei moti 
popolari di Kwangiu, che aprì la strada alla 
presidenza di Chun e al controllo dell’eserci¬ 
to su tutto l’apparato statale. Calmate le ac¬ 
que, pochi mesi dopa poteva anche essere tol¬ 
ta la legge marziale, ma a centinaia di oppo¬ 
sitori rimaneva interdetto l’esercizio dei di¬ 
ritti politici, altri giacevano in carcere, e ogni 
forma di dissenso era rigorosamente incana¬ 
lata e sorvegliata. 

L'Assemblea Nazionale, che oggi viene 
rinnovata, è di fatto ridotta a ratificare i de¬ 
creti governativi, mentre il meccanismo elet¬ 
torale favorisce ipiù forti, cioè in questo caso 
il partilo governativo •Giustizia Democrati¬ 
ca», l’unico con capacità organizzative e mez¬ 
zi finanziari tali da potere presentarsi in for¬ 
ze su lutto il territorio nazionale. Capacità e 
mezzi che derivano in grande misura dalle 
protezioni e dai favoritismi di cui gode pres¬ 
so l’amministrazione statale. 

Certo oltre a •Giustizia Democratica» (che 
ha attualmente 152 seggi su 276) operano al¬ 
cuni gruppi di opposizione, come il Partito 
Democratico Coreano (81 seggi) e il Partito 
Nazionale(25), ma paiono alquanto scredita¬ 
ti per la loro inconsistenza politica. Seppure 
impedita nel suo libero manifestarsi, l'insod¬ 
disfazione, e In molti casi l’ostiiità, verso il 
regime è diffusa. Il governo lo sa, ed è per 
questo che mostra di temere la possibile cre¬ 
scita del neonato «Nuovo Partito Democrati¬ 
co di Corea». Lo guidano vecchi esponenti del 
dissolto Nuovo Partito Democratico, alcuni 


_ SEUL _ 

I sudcoreani aUe urne 
È un voto semi-libero 

Si rinnova oggi l'Assemblea Nazionale - Permangono forti limiti 
all’esercizio dei diritti democratici - II ritorno di Kim Dac^Jung 



SEUL — Kim On Jung con i giornalisti stranieri 


dei quali hanno appena riacquistato i diritti 
politici. Il bando permane per altri 15, tra cui 
Kim, la cui forte popolarità e personalità po¬ 
trebbe catalizzare nuovi consensi intorno al 
Nuovo Partito Democratico di Corea, da lui 
apertamente sostenuto. 

L’intera campagna elettorale si è svolta in 
un clima di libertà assai relativa, con centi¬ 
naia di comizianti dell’opposizione denun¬ 
ciati per diffamazione, 250persone poste sot¬ 
to sorveglianza segreta, minacce di arresti. 
Solo il 23 gennaio Inoltre le autorità hanno 
comunicato ufficialmente la data del voto, e 
i tempi per la propaganda sono cosà risultati 
ridotti al minimo. 

Il regime da una parte intende con queste 
elezioni mostrare al mondo la maturità de¬ 
mocratica di un paese che deve ospitare nel 
1986igiochi asiatici e nel 1988le Olimpiadi, e 
che da quelle due manifestazioni spera di 
trarre il rafforzamento delia propria Imma¬ 
gine intemazionale. Dall’altra sa che fa sua 
forza non è assoluta e teme di Innescare un 
processo da cui alla lunga potrebbe venire 
indebolito. Sotto le ceneri le fiamme covano, 
se è vero che centomila persone si sono radu¬ 
nate il giorno prima deirarrìvo di Kim Dae 
Jung per festeggiarne il ritorno. •Giustizia 
Democratica» non si aspetta del resto di con¬ 
quistare più di un terzo dei consensi. 

Ciò apparentemente contrasta con l’idea 
diffusa della Corea del Sud come « modello » 
di stabilità economica e di rapida crescita tra 
1 paesi in via di industrializzazione. Alcune 
cifre sono impressionanti. Il prodotto nazio¬ 
nale lordo è cresciuto nel 1984 de! 7,5% circa. 


l’inflazione è scesa intorno ai 3%, ed o 
Corea si accinge a diventare grande espi 
trice di componenti per calcolatori e m 
per autoveicoli, dopo essersi già imposi 
l’estero con le sue imprese edilizie, cheli 
realizzato opere grandiose. 

Nessuno nega I grossi risultati ragg 
da Seul in alcuni campi, ma lo svtluf 
tanto impetuoso quanto irto di contradi 
ni. Il debito estero In primo luogo foca 
miliardi di dollari, facendone U quarto} 
nella classìfica del paesi più indebitati. 
Argentina, Brasile e Messico. La bilanci 
pagamenti nel 1964 ha rivelato un defi 
400 milioni di dollari oltre II limite di u 
liardo previsto nei plani. La politica f 
ziaria sinora perseguita ha irradiato il 1 
dei crediti per investimenti verso le g 
industrie, i gruppi economicamente già 
Solo ora si tenta di correggere ques 
mo orientamento, concedendo maggio! 
stili e incentivi alle piccole e medie im 1 
Sì può capire comunque come l’area 
soddisfazione verso il regime non com 
da solo settori del proletariato (che lan 
no bassi salari e servìzi sociali 1scuri 
degli intellettuali (che reclamano più < 
crazla e rispetto del diritti civili: nel ca 
gli studenti hanno ricominciato dopo a 
divieti e di paura a tenere assemblee e 
festazlonl), ma si estenda anche a pai 
ceti medi. Non a tutti il •boom» sudcc 
place cosi com’è, o meglio il «boom* noi 
tutti la medesima realtà. 

Gabriel Berti 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


La Firn «toma a casa» 

I bilanci divisi, le tessere diverse 
Separazione consensuale in Lombardia 

Decisioni sofferte, ma senza drammatizzazioni - Le vicende Alfa Romeo e Magneti Marelli - li 
punto del dissenso è: il parere dei lavoratori deve essere vincolante? La Fiom-Cgil risponde «sì» 


Pensioni, si discute così 

1 

di aumenti e del riordino 

Oggi alla Camera dirittura d’arrivo 

Secchissima smentita del de Cristofori al «Sole-24 ore» - Adriana Lodi: insieme i 
risanamento - Le proposte positive e il dissenso del Pei su alcuni punti - Le novità 


MILANO — La Flm Lombardia si scioglie per 
riorganizzarsi nelle sue tre storiche componenti: 
la Fiom Cgll, la Firn Cisl e la Uilm. Dal primo di 
marzo i funzionari dell’apparato regionale a libro 
paga della Federazione lavoratori metalmeccanici 
passano nel borderò delle rispettive organizzazio¬ 
ni confederali di categoria e entro giugno dovran¬ 
no essere fatte in tutte le aziende le scelte confede¬ 
rali per quei lavoratori che ancora non hanno ma¬ 
nifestato la loro preferenza per la Cgll o la Cisl o la 
UH. Le quote del tesseramento continuano ad af¬ 
fluire fino alla fine dell'anno in un unico conto 
corrente e saranno suddivise secondo le percen¬ 
tuali già stabilite (il 53 per cento alla Fiom, il 33 
per cento alla Firn e il 14 per cento alla Uilm). Dal 
prossimo anno, con i nuovi bilanci, ogni organiz¬ 
zazione camminerà con le proprie gambe e le pro¬ 
prie forze. 

Queste le decisioni prese Ieri dal comitato diret¬ 
tivo della Fiom Cgil Lombardia. Le stesse misure 
erano state approvate la scorsa settimana dalla 
Firn Cisl regionale. La Uilm non tarderà a unifor¬ 
marsi. Senza drammi, prendendo atto di una real¬ 
tà che si è ormai imposta da sola, la più grande 
organizzazione sindacale unitaria (conta il 33 per 
cento degli iscritti dell’intera categoria dei metal¬ 
meccanici), ha deciso cosi la «separazione consen¬ 
suale*. dopo quindici anni di unità. Il fatto, come 
si può ben capire, è tutt’altro che solo amministra¬ 
tivo. Sullo sfondo ci sono le differenziazioni ormai 
radicate sul terreno politico. Gli ultimi casi di evi¬ 
dente divisione sono cronaca di questi giorni: l'ac¬ 
cordo non sottoscritto dalla Firn Cisl (nonostante 
il pronunciamento quasi unanime dei lavoratori) 
dell'accordo alla Magneti Marelli; la diversa valu¬ 
tazione sulla vertenza Alfa Romeo. 


- »/n ottobre — ricorda Tino Magni, della segrete¬ 
ria della Fiom Cgil Lombardia — abbiamo concor¬ 
dato con Firn e Uilm di avviare un confronto per 
riformulare un patto di unità d'a 2 ione, ma la discus¬ 
sione si è arenata poiché la Firn Cisl si è sempre 
richiamata a decisioni che stanno mai tirando a livel¬ 
lo nazionale. Noi pensavamo invece, proprio per il 
peso della Flm Lombardia, che fosse utile portare un 
nostro contributo specifico al dibattito più generale ». 

Proprio ieri i tre segretari generali della Fiom, 
Firn Cisl e Uilm hanno discusso di questi problemi 
in un incontro ristretto presso la Flm di Roma. Le 
proposte della Fiom Cgil si basano su alcuni prin¬ 
cipi: evitare accordi separati o la presentazione di 
piattaforme diverse; riconfermare l consigli di 
fabbrica come unici agenti contrattuali sui luoghi 
di lavoro; andare alla elezione del delegati su sche¬ 
da bianca, con il lavoratore che è contemporanea¬ 
mente eleggibile e elettore, sia pure con meccani¬ 
smi nuovi che garantiscano le minoranze profes¬ 
sionali e politiche esistenti nelle aziende. 

Ma il punto discriminante per la Fiom Cgil — e 
quello su cui maggiormente si registrano oggi i 
contrasti — è il rapporto fra organizzazioni sinda¬ 
cali e lavoratori. Di fronte a divisioni, la Fiom 
ritiene necessario andare al confronto con 1 lavo¬ 
ratori in modo che questi si possano esprimere con 
il voto e il parere del lavoratori deve essere vinco¬ 
lante per tutte e tre le organizzazioni. 

Poteva essere questa una base per un accordo, 
un nuovo patto di unità d’azione anche In Lom¬ 
bardia. Così non è stato. A Milano, dove, la Fiom 
ha chiesto una riunione della segreteria unitaria, 
si tenterà un'ultima possibilità di accordo. L’86 
sarà comunque l’anno in cui ciascuna organizza¬ 
zione conterà per quella che è. «Come Fiom — dice 


Magni — l'ogliamo privilegiare l’azione unitaria. È 
evidente però che rafforzeremo le nostre strutture 
organizzative, la formazione, e ci sarà una ripresa 
dell'iniziativa di organizzazione». ‘Il fatto organizza¬ 
tivo e amministrativo — dice Stoppini, segretario 
regionale della Firn Cisl — per me non ha valenza 
strategica. Sono molto interessato al confronto nel 
merito delle questioni. E mi auguro che la chiarezza 
anche sul piano organizzativo favorisca la chiarezza 
sul piano delle cose da fare. Bisogna stabilire regole 
nuove per una situazione che è nuova, definire me¬ 
glio quali sono le materie di competenza dei consigli 
di fabbrica e quali quelle delle organizzazioni sinda¬ 
cali*. Torna qui il problema di fondo, quello del 
rapporto con i lavoratori. «Su scelte che non coin¬ 
volgono le strategie sindacali — dice ancora Stoppi¬ 
ni — quando le differenziazioni sono di poca portata 
la consultazione dei lavoratori ù necessaria e può 
anche essere vincolante. Su altre, come ad esempio la 
questione della riduzione generalizzata dell’orario di 
lavoro, che per la Cisl è prioritaria, non può esserci 
un vincolo. E su queste quesioni di strategia, quando 
non c'é unità, sorge un problema di agibilità delle 
singole organizzazioni sui luoghi di lavoro per un 
rapporto diretto con i propri iscritti». 

Come si vede le differenze non sono di poco con¬ 
to. E il dato peculiare di questa fase è questo: con¬ 
trariamente al passato, i metalmeccanici della 
Cisl si riconoscono in pieno oggi nella strategia 
della loro confederazione, mentre cl sono stati mo¬ 
menti In cui l «fimmlni» sono stati capaci di elabo¬ 
razioni peculiari e autonome, anticipatrici di scel¬ 
te che tutta la confederazione (e non solo la Cisl) In 
seguito avrebbe maturato. 

Bianca Mazzoni 


L’industria si sfalda 
Marghera ferma 4 ore 

Domani sciopero e manifestazione a Mestre contro la «morte 
lenta» della zona - Uno stillicidio di sospensioni e licenziamenti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Domani le fab¬ 
briche di Porto Marghera si 
fermano per 4 ore: uno scio¬ 
pero del settore Industria, 
l’ennesimo, ed una manife¬ 
stazione per le vie di Mestre 
per attirare l’attenzione su 
una realtà industriale che, 
pezzo dopo pezzo, sembra 
sciogliersi come neve al sole. 
•Attirare i’attenzione, ma 
anche rivendicare al gover¬ 
no precisi interventi di poli¬ 
tica industriale ed investi¬ 
menti di rilancio e riconver¬ 
sione per Invertire una ten¬ 
denza al degrado che, se la¬ 
sciata a se stessa, non può 
che portare al collasso. E 
non è una frase fatta: dal pri¬ 
mi anni 70, quelli del massi¬ 
mo splendore, ad oggi Porto 
Marghera ha perso circa 13 
mila occupati (li 40% dell’oc¬ 
cupazione attuale). Ma negli 
ultimi tempi questo dato si è 
fatto sempre più drammati¬ 
co. 

Dal 1981 si sono persi nel 
polo 5.500 posti di lavoro (ol¬ 
tre il 20% dell’intera ccupa- 
zione), con un andamento 
sempre crescente, dai 1.000 
del 1981 al 1.600 dei primi 
dieci mesi del 1984. Chimica, 
siderurgia, navalmeccanica, 
alluminio, le grandi indu¬ 


strie di base che hanno fatto 
di Marghera una delle più 
importanti realtà Industriali 
del paese, sembrano boc¬ 
cheggiare sotto un dramma¬ 
tico intreccio di crisi di mer¬ 
cati, obsolescenza impianti¬ 
stica, strutture finanziarie 
inadeguate, ritardi ingiusti¬ 
ficati nella realizzazione di 
nuove attività produttive 
che avrebbero dovuto com- 

f iensare, come nel caso del- 
’Alluminlo Italia, la chiusu¬ 
ra di aziende ormai decotte. 

L’ultima «botta» è arrivata 
dalla Sava con l'annuncio di 
330 licenziamenti, ma 300 
esuberi sono stati dichiarati 
anche alla Sipa (ex Montefl- 
bre), per non parlare delle ri¬ 
duzioni di organico in azien¬ 
de meno note (50 licenzia¬ 
menti alla Selm) o della cas¬ 
sa Integrazione senza ritorno 
(un centinaio di dipendenti 
della Preo, chiusa da poco). 
Si potrebbero aggiungere gli 
incubi della Fertimont il cui 
futuro è legato alla possibili¬ 
tà di trovare soluzioni non 
inquinanti per 1 suol scari¬ 
chi. la cassa integrazione 
•cronica» di un cantiere na¬ 
vale come il Breda, il blocco 
degli investimenti (a Mar¬ 
ghera dura ormai, con rare 
eccezioni, da 10 anni) che 


mette in pericolo II ciclo de¬ 
gli acetici e con esso mezzo 
Petrolchimico, la paurosa si¬ 
tuazione di deficit del porto. 

Eppure, tutto questo, non 
è ne un portato del destino 
né un frutto meccanico della 
crisi. E la conseguenza di 
scelte (o meglio «non scelte») 
di politica Industriale attua¬ 
te in questi anni da governi e 
Partecipazioni statali. «Gli 
stabilimenti di Porto Mar¬ 
ghera — spiega il prof. Ri- 
spoli, preside della facoltà di 
Economia a Venezia — sem¬ 
brano possedere, nonostante 
tutto, le potenzialità per svi¬ 
luppare la propria produzio¬ 
ne a livelli accettabili una 
volta che si sia deciso. In ter¬ 
mini di politica industriale 
nazionale, che determinate 
produzioni non vanno ab¬ 
bandonate nel nostro paese 
anche se ottenute in condi¬ 
zioni di costo non concorren¬ 
ziali rispetto ad alcuni paesi 
del terzo mondo e a molti 
paesi di nuova industrializ¬ 
zazione. Se Invece — conti¬ 
nua il prof. Rispoli — a livel¬ 
lo nazionale si decidesse che 
nei nostro paese non si devo¬ 
no piu costruire navi, né ot¬ 
tenere alluminio primario, 
né rame, né resine sinteti¬ 
che, né fibre acriliche disper¬ 



dendo in tal modo un note¬ 
vole patrimonio di sapere ac¬ 
cumulato, allora alla ferma¬ 
ta delle produzioni di ossido 
di alluminio e di zinco, già 
avvenute nei primi anni 80, 
seguirebbe la chiusura di 
molti altri impianti e rapida¬ 
mente la zona industriale di 
Porto Marghera non esiste¬ 
rebbe più in quanto tale. 

Ed e un tasto, questo, su 
cui il sindacato veneziano 
insiste con forza tanto da 
avere presentato al governo, 
due mesi fa, una dettagliata 
piattaiorma rivendicativa 
per sollecitare Investimenti e 
politiche di settore in grado 
di dare un futuro a Porto 
Marghera. «Non abbiamo 
ancora avuto risposte — pro¬ 
testa Oscar Mancini, segre¬ 
tario aggiunto della Cgil ve¬ 
neziana —. La nostra non è 
una lotta di campanile né ci 
mettiamo in contrapposizio¬ 
ne con i lavoratori di altre 


aree industriali, ma occorre 
avere la consapevolezza che 
Marghera — come altre real¬ 
tà in cui è prevalente l’indu¬ 
stria di base — è in una si¬ 
tuazione anomala rispetto al 
resto dell’industria italiana. 

«Da noi non si pone il pro¬ 
blema di governare 1 proces¬ 
si di innovazione tecnologica 
o di confrontarci con la terza 
rivoluzione industriale. A 
Marghera gli investimenti 
non si vedono ed è proprio 
Investimenti e politiche in¬ 
dustriali che rivendichiamo 
ai governo, alle Partecipa¬ 
zioni statali e alla Montedi- 
son dalle cui scelte dipendo¬ 
no le prospettive di Marghe¬ 
ra. Non difendiamo resisten¬ 
te e siamo disponibili a paga¬ 
re ulteriori prezzi anche oc¬ 
cupazionali ma in un quadro 
di riconversione e rilancio, 
non sullo scivolo di una de¬ 
cadenza inarrestabile*. 

Gildo Campesato 


ROMA — Secchissima repli¬ 
ca dì Nino Cristofori al caro¬ 
sello di cifre circolate in que¬ 
sti giorni sugli aumenti al 
pensionati. Non serve .spa¬ 
rare cifre» — ha precisato il 
presidente de della speciale 
commissione di Montecito¬ 
rio —, perché i conti devono 
ancora essere fatti; e comun¬ 
que saranno rispettate le 
compatibilità finanziarie 
(d’intesa con l’Inps) e la coe¬ 
renza con la manovra econo¬ 
mica generale del governo. 
Oggi il comitato ristretto, in¬ 
tanto, completerà l’esame 
del provvedimento di riordi¬ 
no, che già da dopodomani, 
giovedì, potrebbe iniziare il 
suo iter in commissione. Un 
articolo riguarderà, appun¬ 
to, gli aumenti. 

, Ieri è stato II Sole-24 Ore 
(normalmente più prudente) 
a sparare allarmismo su pre¬ 
sunti aumenti indiscrimina¬ 
ti (si è parlato di 18 milioni di 
pensionati) e sul loro peso in¬ 
tollerabile per lo Stato (si è 
detto 10 mila miliardi). «L’in¬ 
formazione — ha dichiarato 
Cristofori — è totalmente 
destituita di fondamento*. 
Ribadisce Adriana Lodi: «Di 
ogni cosa, devono essere cal¬ 
colati i costi. Aggiungo che 
se non facessimo così i pen¬ 
sionati non sarebbero garan¬ 
titi neppure per un anno: al¬ 
la prossima Finanziaria i 
miglioramenti ottenuti sa¬ 
rebbero sicuramente ta¬ 
glieggiati. Per questo noi 
continuiamo ad insistere per 
mantenere il collegamento 
fra il riordino, il risanamen¬ 
to finanziario dell’Inps, gli 
aumenti. Per questo voglia¬ 
mo una' chiara separazione 
fra assistenza e previdenza». 

Ma la vera preoccupazione 
della Confindustria e un’al¬ 
tra: che con il riordino e il 
risanamento cessi ogni mo¬ 
tivo di polemica nel confron¬ 
ti della gestione sindacale 
dell’Inps. Per questo il gior¬ 
nale degli industriali tenta di 
accreditare l’ipotesi di nuovi 
pesi (e di una complicità del 
Parlamento in una spesa 
non equilibrata). Esatta¬ 
mente il contrario di quel 
che sta avvenendo. - - - 

Gii aumenti di cui si parla, 
comunque, riguardano pen¬ 
sioni fortemente penalizzate 
In questi anni e la commis¬ 
sione (o, meglio, il comitato 
ristretto) ha già trovato un 
accordo di massima su que¬ 
ste categorie di pensionati: i 
«dimenticati delia 336» (ex 
combattenti del settore pri¬ 
vato); i «ricaduti nel minimo» 
(pensioni nate come superio¬ 
ri al minimo e appiattite nel 
tempo); «i settecentottantu- 
nisti» (chi ha versato contri¬ 
buti per più di 15 anni, cioè 
per almeno 781 settimane e 
prende 11 minimo: i tratta¬ 
menti saranno rivalutati in 
modo differenziato, a secon¬ 
da di quel che è stato effetti¬ 
vamente versato); «l minimi 
più bassi» (lavoratori auto¬ 
nomi, che saranno parificati 
ai minimi dei lavoratori di¬ 


pendenti); le «pensioni svalu¬ 
tate. (ante ’68, ’C8-’71; ’71-’75; 
’75-’78; ’78-’82: si utilizzerà lo 
schema dei sindacati). 

Non sì è neppure comin¬ 
ciato a discutere (una smen¬ 
tita al Corriere, che, recidivo, 
parlava ieri di 400 mila lire al 
mese), invece, delle pensioni 
sociali e delle pensioni al mi¬ 
nimo. Non si è entrati nel 
merito né della entità degli 
aumenti, né delle forme di 
accertamento: argomento, 
quest’ultimo, importante 
perché tutti sono d’accordo, 
in comitato, sulla necessità 
di circoscrivere l’area degli 
aumenti a chi ne ha effetti¬ 
vamente bisogno. 

Qual è il quadro delle inte¬ 
se sul riordino? Partiamo dai 
fatti positivi: 

a) l’impianto nel suo insie¬ 
me — dice Adriana Lodi — 
va bene, perché sin dai primo 
articolo si afferma che si vo¬ 
gliono omogeneizzare le nor¬ 
me del settore pubblico e del 
settore privato. (Come ve¬ 
dremo più avanti, questo im¬ 
pianto è Inquinato). Altro 
fatto positivo: 

b) poiché non si è riusciti a 
contrastare il passaggio, sia 
pure graduale, da 15 a 20 an¬ 
ni, come requisito minimo di 


contribuzione, è stato alme¬ 
no previsto il caso dei lavo¬ 
ratori stagionali, l più pena¬ 
lizzati da questa norma. 
Avranno una copertura ano¬ 
mala: 9 mesi di contributi 
per 6 mesi di lavoro; inoltre: 

c) t giovani che sono rima¬ 
sti disoccupati fra i 20 e i 30 
anni, quando troveranno un 
lavoro potranno recuperare 
5 anni; infine: 

d) per i lavoratori autonor 
mi sono state tolte le deleghe 
al governo e stabilito un 
nuovo metodo di contribu¬ 
zione (percentuale, sul reddi¬ 
to, con un minimo contribu¬ 
tivo) e un metodo di calcolo 
che consente la rlcongiun- 
zlone con periodi di lavoro 
dipendente ed anche la riva- 
lutazione dei vecchi contri¬ 
buti. 

Resta un dissenso, più o 
meno forte, su altri punti: 

A) l’articolo 1 è contrad¬ 
detto dalla previsione di una 
pluralità di enti e da nume¬ 
rose «eccezioni», che rischia¬ 
no di scatenare una rincorsa 
fra categorie minando di fat¬ 
to tutto l’impianto del prov¬ 
vedimento; 

B) l’articolo che tratta del 
fondi integrativi, pur affer¬ 


mando che devono essere va 
lontari, lascia aperta la stra 
da ad una loro trasformazic 
ne in obbligatori e alia parte 
eipazione delle imprese nell 
contribuzione. Il Pei chied 
la formula: «volontari e ind 
vlduah»; 

C) l’età pensionabile dell 
donne (portata a CO anni) h 
ricevuto due correttivi, et 
però non sono sufficienti 
parere dei comunisti, a cai 
celiarne l’Iniquità: chi ha g 
15 anni di lavoro o ha g 
compiuto 50 anni al momei 
to di entrata in vigore del 
legge, conserva l’attuale 
mite (55 anni). Ancora c 
scusso — anche se affront 
to a lungo — è il passagg 
dal vecchio al nuovo regir 
per i lavoratori del pubbli 
impiego: solo I nuovi assui 
(come chiedono anche 1 si 
dacatl), oppure l’artifìclc 
sistema proposto da De b 
chelis, che scinderebbe la < 
tegorla in tre parti? «Tu 
problemi — conclude la L< 
— che solo la dlscusslc 
plenaria potrà sciogliere. 1 
questo vogliamo arriv. 
presto in commissione». 

Nadia Taranl 


Ambrosiano, si decide 
l’ingresso delle Popolai 

L’Imi conferma l’intenzione di cedere la sua quota alle barn 
venete - Sarà discussa oggi l’ipotesi di fusione con la Centr 


MILANO — L’Iml ha confermato la sua deci¬ 
sione di vendere la quota del 16,66% di azioni 
del Nuovo Banco Ambrosiano al pool di ban¬ 
che popolari venete. La cifra delia vendita 
dovrebbe aggirarsi sul 130 miliardi di lire. 
•Abbiamo concluso il nostro ciclo del Nuovo 
Banco — ha dichiarato uri dirigente dellTmi 
— e non siamo interessati né alla Centrale (la 
finanziaria dell’Ambrosiano) né alle altre 
banche controllate dal gruppo. La nostra de¬ 
cisione di accettare la proposta di acquisto 
formulata dal gruppo di banche venete resta 
pertanto valida». Sono noti i nomi delle ban¬ 
che venete: si tratta della Popolare di Verona, 
di quelle di Vicenza e Padova, della Banca 
Antonlana. Secondo il dirigente dellTmi la 
loro decisione non dovrebbe essere inficiata 
dall’esistenza del patto tra azionisti pubblici 
e privati (stabilito allorché il pool di sette 
banche pubbliche e private diede vita al sal¬ 
vataggio dell’Ambrosiano dopo il crack di 
Roberto Calvi e allorché l’istituto fu posto In 
liquidazione coatta amministrativa). «Il pat¬ 
to venne firmato — aggiunge il dirigente 
dellTmi — quando il capitale di 600 miliardi 
era equamente diviso tra banche pubbliche e 
private. Dopo l’aumento a 750 miliardi riser¬ 
vato ai piccoli azionisti del vecchio Ambro¬ 
siano, però, questo equilibrio è venuto meno 
ed il patto deve essere quindi considerato su¬ 
perato». 

Risulta peraltro vi fosse un altro «patto» 
tra il pool delle sette banche e cioè una forma 
dì prelazione consentita ai soci del pool, qua¬ 


lora qualcuno di loro avesse deciso di ce 
la propria quota azionaria. Quindi sul 
chetto dellTmi gli altri sei soci potreb 
esercitare il diritto di prelazione, eviti 
l’ingresso delle banche venete. Soltan 
San Paolo di Torino sembrava potesse et 
interessato ad esercitare tale diritto di p 
zione. li. consiglio dì amministrazione 
San Paolo si è riunito ieri pomeriggio 
deciso di rinunciare ad esercitare le sue 
rogatlve. Si formulano ora interrogat 
proposito delle intenzioni del San Pao 
cedere anche la sua quota di azioni dell 
brosiano. ^ 

Conclusa l’operazione sostituzione 
partner Imi, il consìglio di amministra 
del Nuovo Banco dovrà affrontare la qui 
ne delicata e complessa della sorte del 
nanziaria Centrale e della Cattolica de 
neto. Si giungerà alia fusione tra N 
Banco e Centrale, nonostante i comj 
problemi fiscali e «politici» che ciò comp 
rebbe? E quale sarà la destinazione 
Banca Cattolica del Veneto (quella che 
ressa veramente alle «popolari venete 
vorrebbero acquistare il 16,66% del ls 
Banco in mano allTmi), la «ricca» bancs 
trollata dalla Centrale? Si è anche accei 
all’ipotesi del passaggio della Centrale 
na, ma simile progetto incontra Poppo 
ne ferma degli ambienti cattolicl-den 
stiani, che lo considererebbero uno sme 
zo di uno dei cardini del sistema flnan 
cattolico a favore dell’area laica. 


I delegati Fiom firmano 
l’intesa per Gornigliano 

In un documento espresse comunque alcune riserve - Dure rea¬ 
zioni Flm alla minaccia di nuovi tagli alla siderurgia italiana 


ROMA — li consiglio di fab¬ 
brica di Comigliano ha ap¬ 
provato l’accordo. II voto è 
venuto ieri mattina, ma il 
documento, passato a larga 
maggioranza (14 voti contra¬ 
ri, 4 astenuti) contiene riser¬ 
ve su alcuni punti deU’lnte- 
sa. Le perplessità espresse ri¬ 
guardano, in particolare, gli 
organici e gli assetti impian¬ 
tistici. Nonostante ciò, il 
consiglio di fabbrica, nel¬ 
l’ambito del quale ì rimasta 
solo la componente Fiom do¬ 
po l’uscita della Firn e della 
Uilm, decide «di apporre la 
propria firma sotto l'accordo 
espletando un atto formale 
per impedire all’azienda di 
nascondere, dietro la man¬ 
canza dei consenso del con¬ 
siglio di fabbrica, ambiguità 
e incertezze sull’immediata 
ripresa produttiva dell’im¬ 
pianto». 

Il documento polemizza, 
poi, molto duramente con De 
e Psi, che avevano accusato 
nel giorni scorsi la Fiom di 
impedire la riapertura di 
Cornigliano. «Al padronato e 
a certe forze politiche — dice 
la nota del consiglio di fab¬ 
brica — non Interessa l’avvio 
delio stabilimento con il con¬ 
senso dei lavoratori, ma per¬ 
seguire un solo obiettivo: 
continuare a far pagare al 


più deboli gli effetti di una 
crisi economica che il gover¬ 
no si dimostra Incapace a su¬ 
perare». La Fiom — termina 
il comunicato — eserciterà 
tutta la pressione e la vigi¬ 
lanza possibili per arrivare 
ad una immediata ripresa 
della produzione. 

Mentre si attende, dun¬ 
que, la riapertura di un pezzo 
di Comigliano da Bruxelles 
arrivano brutte notizie per la 
siderurgia italiana. La Cee, 
infatti, secondo un’intervi¬ 
sta del commissario Narjes, 
sarebbe intenzionata a chie¬ 
dere un taglio produttivo di 
15 milioni di tonnellate nel 
settore acciaio. I sacrifici, 
già attuati, che hanno porta¬ 
to ad un ridimensionamento 
di 25 milioni di tonnellate, 
non appaiono alla Comunità 
sufficienti. La depressione 
dei mercato richiede — si di¬ 
ce a Bruxelles — nuovi dra¬ 
stici ridimensionamenti. 

Romano Prodi si è dichia¬ 
rato subito d’accordo con I 
nuovi tagli, che, secondo al¬ 
cuni commentatori, dovreb¬ 
bero investire Io stabilimen¬ 
to Italsider di Taranto. Ver¬ 
rebbe chiuso, infatti, uno del 
due treno a colls, con il ri¬ 
schio di sopprimere ben 5 
mila posti di lavoro. 

La Finsider tende a 


sdrammatizzare la situazio¬ 
ne: «La cosa — commenta — 
è ancora tutta da discutere», 
ma la Flm reagisce ugual¬ 
mente in modo molto preoc¬ 
cupato, anche perché l’orien¬ 
tamento di Prodi va ben ol¬ 
tre la cautela della Finsider e 
fa sospettare che il presiden¬ 
te deilTri voglia spingere 
nella direzione dei nuovi «sa¬ 
crifici*. 

Per Paolo Fomer, segreta¬ 
rio nazionale della Flm, «la 
ristrutturazione della side¬ 
rurgia italiana deve essere 
considerata finita, con i tagli 
decisi l’anno scorso». «Que¬ 
sto — aggiunge — devono 
sapere la Comunità, il gover¬ 
no italiano e chi all’interno 
delie Partecipazioni statali, 
ipotizza ulteriori ridimensio¬ 
namenti». «L'Italia — con¬ 
clude — è importatrice netta 
di coils e non può diventare il 
terzo mondo della Cee». Per 
Agostino Conte, Uilm, «pre¬ 
tendere di chiudere il treno a 
coils di Taranto è assoluta- 
mente fuori da ogni logica, 
visto che si tratta di un im¬ 
pianto modernissimo e mol¬ 
to produttivo*. Battistelli per 
la Fiom aggiunge: «Non si 
capisce perché in Italia si 
debba distruggere ciò che i 
maggiormente competitivo». 

Gabriella Mecucci 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
11/2 

8/2 ' 

Dollaro USA 

2003,40 

1995 

Marco tedesco 

614.7S 

- 615,04 

Franco francase 

201.37 

201,505 

Fiorino olandesa 

543.14 

543.555 

Franco belga 

30.67 

30,68 

Starfina inglese 

2212.475 

2226.425 

Sterlina kUndeaa 

1911.85 

1912.10 

Corona danese 

172.055 

172.295 

Dracma greca 

15.107 

15,132 

ECU 

1366.875 

1370,275 

Dollaro canadese 

1435.95 

1492.75 

Yen giapponese 

7.67 

7.05 

Franco svizzero 

718.225 

721.375 

Scellino austriaco 

87.377 

87.506 

Corona norvegese 

213.785 

214.065 

Corona svedese 

216,85 

216.995 

Marco finlandese 

294,875 

295.28 

E scudo portoghese 

10,90 

10.905 

Peseta spagnola 

11,13 

11,157 


Brevi 


Filt-Cgìl condanna scioperi autonomi 

ROMA —■ «Mi sembrano del tutto fuori luogo le azioni di sciopero proclamate 
per i prossimi giorni da vari sindacati autonomi dei trasporti»: lo ha dichiarato 
Luciano Menare. segretario generate aggamto Fit-CgA. Secondo il smdacah- 
sta a re re b b ero precenati i f err o vie ri detta Fisafs. 

Ferrovia bloccata da dipendenti Afem 

PALERMO — Blocco ferroviario di quattro ore aCa stazione (S Campofebee 
Boccale (45 km. da Palermo) da parte dai «Spendenti dela «Afem spa». 
Facciaiai* et cu è stata nei gior n i scorsi «Ssposta la chàmaa. Captazione 
dette maestranze è durata dette 7 ale 11 e non ha provocato incutenti. 

Aumenta nel paese l'utilizzo di metano 

ROMA — A gennaio i rigori «Amatici hanno causato un aumento dal consumo 
et metano dm pane data famìglie itatene darardete <M 45%. rispetto ai 
dicembre 84. La Snam a gennaio ha dtetributo c o m p tes i rrem e r te 4 mia e 
600 (Trifore di metri cubi di gas. 

Partecipazioni PireHi in Inghilterra e Usa 

MILANO — B greppo Prdi he a cq u eta t o una pvtacipsrone dal 60% netta 
Focom System* Ltd (Gran Bretagna) e «me quota del 10% arca natta David 
Systems Ine. cf Surmyvtfe (Stati Uniti). Questi investimenti di oltre 11 m*artt 
di tre — afferme una nota dette Pretti — tono • primi di un propamma et 
«tversifcanone strategica nei eenori di comunicazione di dati, voci ed imma¬ 
gini per appfccanone di automazione di fabbrica. «5 edrfia mtetbgenti. di 
atetemi di sicuazza e di alat am i 41 convolo saffico. 

Iniziativa Pei par lavoratori all'estero 

UDINE — Una propoeta di legge c om u nit à a tutela dai dWtti dei lavoratori 
itatani «Spendenti de I mpreee nazione* o straniere oper imi att’estero è stata 
■lustrata a Udme dai c o mpagni Tarando. Giadreaco. Geeperotio a Baraccetti. 
Pruno frmatano della proposta di legge i Gian Cario Paletta. 


«No alle 
sospensioni»: 
la lam 
di Brindisi 
occupata dai 
dipendenti 

BRINDISI — La lam di 
Brindisi, azienda aeronauti¬ 
ca del gruppo Efim Augusta, 
ieri è stata occupata dai cir¬ 
ca 1100 dipendenti a seguito 
delle comunicazioni di cassa 
integrazione pervenute a 108 
lavoratori. Alla lotta si è ar¬ 
rivati a seguito della intran¬ 
sigenza delia direzione 
aziendale che, alla fine 
dell’84, aveva notificato alle 
organizzazioni sindacali la 
volontà di ricorrere alla cas¬ 
sa Integrazione. La richiesta 
era stata giudicata subito in- 
comprenbile e strumentale. 
Infatti ben altri sono i pro¬ 
blemi e le possibilità di svi¬ 
luppo dell nuovissimo stabi¬ 
limento aeronautico sorto a 
ridosso dello scaio aereo 
brindisino, nel quale sono 
ancora in corso di realizza¬ 
zione cospicui investimenti. 
La sensazione è che con que¬ 
sto atto di forza l’azienda in¬ 
tenda sfuggire ad un con¬ 
fronto di merito sulle que¬ 
stioni produttive delia realtà 
di Brindisi all’interno de) 
piano per il settore aeronau¬ 
tico. Una linea in palese con¬ 
trasto con gli impegni più 
volte assunti da gruppo Efim 
Augusta di consolidare e svi¬ 
luppare ia sua presenza nel 
salento. 

I lavoratori lam hanno 
chiesto al ministro delie par¬ 
tecipazioni statali un incon¬ 
tro che è stato accordato per 
il 20 febbraio. 


Chi possiede 
Bot che 
fruttano più 
di 2 milioni 
Vanno dovrà 
fare il «740» 



IL DIAVOLO È DONNA 


Dizionario di buone maniere e di cattivi 
pensieri 

a cura di Femaldo Di Giammatteo 

Un ritratto malizioso e sorprendente 
dell'intramontabile "angelo azzurro”, una sene di 
pensieri, consigli di vita, ricordi, appunti sulla 
bellezza, ricette di cucina e splendide fotografie 


ROMA — Lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati che pos¬ 
seggono titoli o depositi mo¬ 
netari che fruttano comples¬ 
sivamente più di due milioni 
l’anno, dovranno dichiararlo 
sul modello «740». L’ammini¬ 
strazione dello Stato non è 
stata in grado di predisporre 
le opportune circolari e di¬ 
sposizioni relative a una leg¬ 
ge dello scorso settembre 
(che condiziona alcune pre¬ 
stazioni assistenziali al 
mancato possesso di questi 
redditi) per cui i datori di la¬ 
voro non hanno potuto effet¬ 
tuare i relativi conguagli alia 
fine dei 1984. GII Interessati 
dunque dovranno sobbar¬ 
carsi a maggio l'onere della 
denuncia sul modello «740», 
aggiungendo difficoltà a dif¬ 
ficoltà. 

Ricordiamo che i percetto¬ 
ri di redditi di questo tipo (ti¬ 
toli o depositi che fruttano 
più di 2 milioni di Interessi 
annui) dovranno dichiararli 
al fini dell’erogazione di al¬ 
cune prestazioni (tikets sani¬ 
tari ecc.) ma non ai fini dei 
calcoli dell’imponibile poi¬ 
ché quest» redditi o sono tas¬ 
sati alla fonte (quelli banca¬ 
ri) o sono esenti (titoli). Le 
sanzioni previste per i tra¬ 
sgressori sono molto pesanti: 
da 6 mesi a 5 anni di carcere 
e multa da 5 a 10 milioni. 


Lire 25 000 

Chiara Samugheo 

STELLE DI CARTA 

a cura di Renzo Renzi 

Le fotografie delie dive e »a stampa periodica 
illustrata negli anni 1955-1975 
Lire 35 000 

VESTIRE ITALIANO 

Quarant’annì di moda nelle immagini dei 
grandi fotografi 

a cura di Èva Paola Amendola 

con un «aggio di Arturo Carlo Quintavallo 

raffermarsi della "linea italiana", dane prime sfila 
dei dopoguerra all'attuale successo dei nostri stili: 

Lire 50 000 

UN MARE DI FACCE 

Dieci anni di jazz in Umbria 

consulenza di Roberto Capasso 
introduzione di Vittorio Franchini 
Le esibizioni dei musicisti, l'entusiasmo del pubbli 
piazze e strade tra le più belle d'Italia m un volurr 
fotografico che ripercorre le tappe salienti di una 
manifestazione oggi famosa >n tutto il mondo. 

Lire 35 000 


Edizioni Oberon 
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Come furono accolti al di là della Grande Muraglia 
i missionari cattolici? Un libro di Jacques Gernet 
svela perché i cinesi non capirono mai il messaggio 
cristiano: per loro, in fondo, era troppo «elementare» 
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conquistò la Cina 


«Poiché 11 potere degli imperatori cinesi è un potere totale 
di organizzazione della società e dell’universo, dello spazio e 
del tempo, la religione non può essere in Cina una potenza 
autonoma. Iculti sono un fatto politico e i sovrani regnano 
in virtù di un mandato del cielo. Il Signore dell’Alto, come 
dicono spesso 1 testi antichi, è informato dell’avvento di una 
dinastia net corso di solenni sacrifici ed è garante della 
stabilità dinastica. (...) L'imperatore ordina il mondo con la 
diffusione del calendario, con l’attribuzione del titoli e del 
nomi, con la classificazione dei culti e delle divinità, con 
l’organizzazione generale dello spazio. In tal modo, ciò che 
in tali attività può sembrare profano non lo è compieta- 
mente, e ciò che ha carattere religioso non cessa di avere 
altri fini e significati che non sono esclusivamente religiosi. 
Gli imperatori cinesi riassumono nella propria persona 
funzioni e aspetti che sono insieme sacri e profani: fa nozio¬ 
ne cinese di ordine universale è globale, non ammette alcu¬ 
na divisione». 

Questi cinesi, vecchissimi, ben più del greci e dei loro 
vicini, dotti ed espertissimi nelle più svariate scienze e tec¬ 
niche (scrittura compresa, che noi riscoprimmo migliaia di 
anni dopo), avevano messo in piedi un’organizzazione poli¬ 
tica fra le più perfezionate delle civiltà umane quando i 
primi greci storici erano poco più che un branco di pastori 
divorati da lotte più o meno tribali. 

Clero e mercanti non giunsero mai ad autonomia e spe¬ 
cializzazione data la preminenza della funzione politica, 
che è principio di animazione e di ordine, regolamentazione 
del costumi, dlspensatrice dell’ortodossia morale. Si ag¬ 
giunga infine che manca la nozione di verità trascendente 
(come del resto quella di proprietà in senso stretto), quindi 
qualsiasi Idea di subordinazione dell’órdine umano al divi¬ 
no. Altro che dare a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel 
che è di Dio! 

Tutto questo, con dovizia di particolari curiosi, Interes¬ 
santi e anche divertenti, ci è raccontato — con estrema 
competenza e con quella semplicità di cui sono capaci solo 
gli studiosi di razza, 1 veri maestri — da Jacques Gernet nel 
suo ultimo libro: *Clna e Cristianesimo. Azione e reazione » 
(Marietti, 1984, pp. 270, L. 29.000 — e chi vuol saperne di più 


legga di luì anche «li mondo cinese», Einaudi 1978, conside¬ 
rato la migliore monografia in argomento scritta in una 
lingua occidentale). Cejrto, dice bene il curatore, A. Prosperi 
(in un’ampia introduzione che illustra e l’autore e il proble¬ 
ma), il libro si inserisce in tutta una serie di ricerche dedica¬ 
te all’immagine dell'altro*, al 'rovescio della conquista»: 
finalmente sappiamo qualcosa di più delle Crociate viste 
dagli arabi, del Cristianesimo visto dall’Islam, del greci vi¬ 
sti da iranici, ebrei e celti, degli spagnoli dal punto di vista 
degli Indiani — materie angosciose talora, come tutti san¬ 
no: qui in vece »la cultura europea e l suoi eredi non vengono 
chiamati a rispondere di stragi e genocidi ma sono invitati 
a prestare ascolto, In ritardo, alle ragioni di un ’altra cultura 
e di un'altra mentalità». 

Quindi, niente storia delle missioni cristiane in Cina, ma 
continuazione della strada dei grandi del Settecento (Mon¬ 
tesquieu, Voltaire ecc.): come si può essere persiani? Ma 
allora l’Interlocutore non europeo era fittizio e gli si poteva¬ 
no prestare a piacimento concetti e termini europei. Qui 
Invece l’interlocutore è autentico, lo studioso conosce bene 
lingua, gente, paesi e testi, sicché alla fine — ed è ciò che 
Interessa a Gernet — la ragione europea può guardarsi 
attentamente allo specchio, e cercare di apprendere una 
lezione di modestia. •• •- • . 

In fa tti questo Gernet sta conducendo sulla Cina la stessa 
operazione che suo padre Louis, il grande (e celebre solo in 
anni tardi) filologo classico (1882-1962), fece sulla Grecia 
classica: cercare di capire I testi e le loro ragioni ampliando 
Il contesto tradizionale letterario, storico e filosofico grazie 
pile nuove metodologie offerte dalla sociologia e dall’antro¬ 
pologia, facendo lavorare quindi 1 rapporti fra certe idee e 
immagini e le strutture corrispóndenti come il mondo della 
famiglia e delle sue relazioni, del lavoro, del diritto ecc. 
Un’impresa enorme I cui risultati sono ancora oggi oggetto 
di studio (di Gernet padre mi limito a ricordare qui lo splen¬ 
dido volume «Antropologia della Grecia antica», Mondadori 
Studio, 1983, pp. 392, L. 15.000). 

Su una linea analoga Gernet figlio ci dà il romanzo della 
psicologia dei rapporti fra 1 missionari cristiani (da Matteo 
Ricci, tardo Clnquecen to, al Settecento) e 1 ’amblente cinese. 
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Nostro servizio 


TORINO — L’Olimpo, sede degli del; 11 Par¬ 
naso, abitato da Apollo e dalle Muse; 11 monte 
Meru, sul quale Krishna sale per rimanere 
sette anni in meditazione; il Sinai, dove Mosé 
è chiamato a ricevere le tavole della Legge; Il 
Oolgota, ma anche il monte del discorso delle 
Beatitudini per il Cristo: da sempre la Mon¬ 
tagna ha un grande valore simbolico. - 

Ed ecco quindi, nella storia della letteratu¬ 
ra, la «Montagna Bruna» di Dante, la salita al 
monte Ventoso del Petrarca, il «Formidabll 
monte» di Leopardi e il viaggio alla Verna del 
folle Campana; ma anche la montagna e 11 
deserto di Bozzati, la «Piccozza» del Pascoli e 
la «Montagna incantata» di Thomas Mann — 
il quassù opposto a un laggiù. 

Ma come mai, se la montagna si configura 
In letteratura come elemento ricchissimo di 
significati etnici, sociali, storici, politici, op¬ 
pure come allegoria o metafora, la vita della 
montagna non è mai entrata nella letteratu¬ 
ra, In particolare italiana, di un paese peral¬ 
tro così in gran parte montuoso? L’Italia non 
può vantare, cioè, qualcosa di simile alla tra¬ 
dizione alpestre di inglesi, francesi, tedeschi, 
le cui pagine. Insieme alle note di viaggio e 
alle osservazioni scientifiche, specie nell’Ot¬ 
tocento. si sono organizzate ormai entro pro¬ 
pri autonomi codici di scrittura. Come mai, 
insomma, la montagna non ha, in particola¬ 
re da noi, lo scrittore che ne veda la vita con 
gli occhi del Mito? 

Molteplici le risposte, e le hanno cercate, a 
due riprese, I convegni «Montagna e Lettera¬ 
tura», dell’82, e «Letteratura dell’Alpinismo» 
di questi giorni, svoltisi ambedue a Torino 
per iniziativa del Museo Nazionale della 
Montagna «Duca Degli Abruzzi» e della Pro¬ 
vincia di Torino e del suol assessorati alla 
Cultura e alla Montagna. 

E certamente vero che il mare e storica¬ 
mente stato mezzo «normale» di comunica¬ 
zione, a fronte della eccezionalità del varco 
alpino (Annibale che nel 218 avanti Cristo 
passa le Alpi col suo esercito fa storia, quan¬ 
do da secoli ! popoli mediterranei, e non solo 
quelli, solcavano 1 mari). E altresì vero che 
sulle sponde costiere dal miti climi fiorirono 
grandiose civiltà. È anche vero — come è 
stato detto — che il mare «unisce» e la monta¬ 
gna «divide», che essa nel suo significato me¬ 
tafisico come richiamo alla Purezza, alla so¬ 
litudine, al profondo sé, ha qualcosa che si 
rivela vano appena toccato («confessiamoci 
che la meta non c’è» diceva amaramente Bol- 
ne), può assumere una dimensione aristocra¬ 
tica, che può sfociare nel culto dell’Eroe, nel¬ 
l’àpologìà sinistra della bella morte. 

È pur vero che da alcuni scrittori-alpinisti, 
come ad esemplo Enrico Thovez, la monta¬ 
gna è stata acutamente sentita come •corre¬ 
lato oggettivo» della poesia, al limite dell’in¬ 
dicibile, come tensione verso l’assoluto per¬ 
ché «nessuna letteratura può dare una palli¬ 
da dipintura di una notte nelle Alpi». Ma è 
altrettanto significativo che, nel versante più 
propriamente della testimonianza. Il raccon¬ 
to ai alpinismo, è stato detto, può diventare 
•parente stretto della pornografia: vi si trova, 
anche se In misura diversa. Io stesso deside¬ 
rio di aderire alla realtà, e la poca cura per lo 


- 1 

ìcéì’~:- ! -, ■ 










‘'•XX ' ' .*• i'y ’• •■'v ; :•> : -, 




r7'-< - " 




ì’i. " ■ 


1Hé 


:;X 

>* > V < . 


wm. 


>£:•*, »; • y$, . s* •*: j 4 r. vXo: 

e ???*% -V:;#.': ’À ■ ^ 

: rv ->9 < : y f +il- t*Jk 1 




e se¬ 


stile e l'opera». . - 

Certamente l’alpinismo è cultura, non 
semplicemente sport, come aveva autorevol¬ 
mente osservato Massimo Mila, uomo di cul¬ 
tura e di montagna: lo dimostra l'immensa 
quantità di cose scritte, impensabile per altre 
attività strettamente sportive. Se la letteratu¬ 
ra sulla montagna ha assunto la forma di 
trattatistica geografica o di viaggio, la lette¬ 
ratura deU’alpinismo può avere come preisto¬ 
ria l’ascesa al Monte Ventux del Petrarca per 
proseguire con II «Racconto d’ascensione», 
tra l cui patriarchi troviamo, oltre a Whyper, 
Mummery e Javelle, letterati della statura di 
Sir Lesley Stephan, peraltro padre di Virgi¬ 
nia Woolf. : - 

Ma, in questi «racconti d’ascensione» si dif¬ 
ferenziano due filoni e due stili, non solo let¬ 
terari, ma di vita: quello, per lo più di matrice 
anglosassone, caratterizzato dall'understa- 
tement, dal sorriso autoironico; e quello liri¬ 
co-drammatico. Dietro di essi si intravvedo- 
no diverse concezioni filosofiche, è stato acu¬ 
tamente osservato: l’eroe mitico, nel suo con¬ 
testo di liturgia e retorica («l’alpinista deve 
essere veritiero, nobile e modesto» come scri¬ 
ve Julius Kugy) e l’eroe tragico, con la sua 
appendice moderna dell’eroe romanzesco. 


Laltra 


metà della 


I non soltanto del notabili: dalla simpatia all’ostilità attra¬ 
verso alcuni fenomeni di assimilazione (anche da parte. In 
qualche caso, del popolo minuto che non capiva perché non 
collocare la Madonna fra i propri Idoli);poi le ragioni dell’o¬ 
stilità: morale cinese e morale cristiana, religione e politica, 
il cielo dei cinesi e il Dio dei cristiani, tutta una serie di 
polarità che si mostrarono poco alla volta non solo irriduci¬ 
bili (anche perché incomprensiblli reciprocamente), ma ad¬ 
dirittura pericolose per il quieto vivere, cioè per quell’ordine 
politico e sociale ai quale 1 cinesi evidentemente tenevano, 
•...quando vogliono che le persone considerino il Signore del 


Cielo come 11 loro parente più stretto e trascurino 11 padre e 
la madre, che mettano al secondo posto 11 loro sovrano e 1 
loro superiori... ciò costituisce un’offesa senza precedenti 
alle norme più costanti», così scrive un autore cinese nel 
1628; e un monaco buddhlsta nei 1637: «Considerano il loro 
padre come un fratello e ii loro Sovrano come un amico... 
proibiscono l’offerta di sacrifici agli antenati e distruggono 
le regole sociali». ' ■' ' •;- 

È evidente anche di qui io scontro fra 1 principi fonda- 
mentali di due morali lontanissime fra loro (anche se c’era 
qualcosa di apparentemente comune: una certa rassegna¬ 
zione, l’esame di coscienza ecc.). Ma niente di comune pote¬ 
va esserci nell’intendimento della natura umana, compo¬ 
sta, per I cristiani, di un elemento Inferiore, Il corpo, e di 
un’anima, vera realtà, immortale, destinata ad abbandona¬ 
re la terra, luogo di sofferenze e di infelicità. I cinesi sono 
sbalorditi; ciò che conta per loro è ti perfezionamento di sé, 
i 'esser saggi, e questo si può raggiungere solo attraverso II , 
proprio corpo e con l’Inserimento dell’uomo nella società, 
noli a natura, nei cosmo. «Avendo dichiarato che l’anima è 
immortale, perché dicono che è morta? (quando va all’in¬ 
ferno). E se davvero non è morta, perchè cercano la vita 
eterna?». Come può aver torto Mencio, il grande sistemato- 
re confuciano (IVsec. a.C.)? Egli dice: »II corpo e il sensibile 
sono espressioni delia natura celeste. Solo il saggio sa usare 
bene il proprio corpo», e un autore commenta: 'Chi sa usare 
Il proprio corpo raggiunge il vero principio, si unisce alla 
natura dei cielo per formare con essa una cosa sola: nessu¬ 
na divisione separa io spirito dal corpo... Ricci fa una realtà 
di questa falsa idea di un’anima vagabonda per incatenare 
gli uomini» — e bisogna riconoscere che l’osservazione col¬ 
pisce giusto! 

Incatenare gli uomini, detestare la vita (c’è qui un para¬ 
grafo intero su questo tema): nulla di più lontano dalla più 
comune esperienza morale del cinesi. Vai la pena di ascol¬ 
tarla: »La natura è li principio d’ordine della vita. Così, nelle 
piante c’è soltanto natura, essa è ciò che provoca all’im¬ 
provviso l rami e le radici, poi i fiori e 1 semi... Lo stesso 
avviene per la natura dell’uomo. Se essa è sviluppata in 
modo da prosperare, la sua energia si dilata molto, al punto 
da riempire l’universo». Natura e cultura non si oppongono, 
commenta Gernet, la seconda deve Ispirarsi alla prima e ne 
è solo il prolungamento: seguire la natura, Ispirarsi ad essa 
oppure guidarla, non reprimere, ma coltivare e canalizzare. 
Inutile dire quante profonde riflessioni possiamo fare su 
questo atteggiamento, e sul nostm, che è opposto — e non 
da oggil —, di attacco, di aggressione alla natura (con le 
conseguenze che stiamo tutti sperimentando). 

Soffermiamoci ancora su un punto, altrettanto impor¬ 
tante. I cinesi non rifiutavano per principio le proposte del 
missionari e neppure 1 risultati della scienza e della tecnica 
europee. Studiavano attentamente 1 testi, ammiravano 
quel risultati e talora ne erano affascinati. E anche qui la 
loro reazione è Interessante. Rifiutavano, diciamo così, la 
metodologia dei missionari che manipolavano i loro testi, 
troncando le citazioni, contrapponendo frasi che non anda¬ 
vano contrapposte: •...hanno troncato 11 testo, e ciò è pro¬ 
fondamente ridicolo»; «Sezionano e smembrano 1 testi dei . 
classici...»: è un gioco sleale, non è corretto fra uomini colti, 
abituati a leggere e a scriverei Si offendono, dunque, e mi 
sembra una grande lezione, non per la loro religione, ma 
per il modo poco scientifico In cui viene presentata e inter¬ 
pretata. . • • • : . ' . 

Un atteggiamento analogo spiega la loro ammirazione 
critica per certe nostre tecniche: la Toro perfezione va af di là 
della loro utilità e richiede troppa abilità: «I loro orologi non 
valgono le nostre clessidre; per fabbricarli vengono spese 
dozzine di once d’argento. Dell’altalena per attingere ac¬ 
qua, si può dire che economizza la fatica degli uomini. Ma 
quegli orologi così difficili da fabbricare e che sì guastano 
cosi facilmente, non costituiscono invece uno sperpero?». 
Stiamo attenti: «L’abiii tà, per grande che sia, non è di alcun 
vantaggio alla persona néall’intelligenza». Certo, un «aitro» 
modo di intendere la teoria e la prassi e t loro rapporti. Dice 
bene, chiudendo, Gernet: «li pensiero cinese non parla di 
”sl”o di "no", dell’essere.o del non-essere, ma di contrari 
che si completano; non di realtà esterne, ma di potenzialità 
‘è di tendenze, di fasi di progresso e di declino. Alla nozione 
di legge come regola immutabile preferisce quella di model¬ 
lo o di schema di sviluppo». Come non essere grati a questo 
studioso che ha messo per la prima volta a nostra disposi¬ 
zione tale ricca messe di materiali inediti, per quasi tutlinol 
indecifrabili? 


Livio Sichirollo 


Da Circe in poi, quante sono 
le donne «italiane» importanti ma 
dimenticate? Adele Cambria 
ci parla della sua indagine 



Adele Cambria 


l’individuo sopratutto alla ricerca di se stes¬ 
so, spesso l’antieroe in lotta prima di tutto 
con sé, colui che, raggiungendo una meta, sa 
criticamente di conquistare una sconfìtta 
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fatto confusione tra l’Eroe e Io scrittore, per 
cui «difendeva l’Eroe, non lo scrittore». Ma 
oggi, che «tutte le cime sono state conquista¬ 
te», che l’alpinismo di massa pone nuovi in¬ 
terrogativi, che 1 mezzi di comunicazione e le 
nuove tecniche (dalla fotografìa al cinema, 
alia televisione) testimoniano In modo diret¬ 
to dell’esistenza stessa deU’alpinista, e delia 
sua opera: adesso, allo smarrimento tradi¬ 
zionale del grande scalatore di fronte all’im¬ 
potenza della propria penna (famose le pagi¬ 
ne di un Quintino Sella, fondatore dei Cai, 
dopo l’ascensione al Monviso del 1863: «At¬ 
torno a noi guglie tagliate a picco, precipizi, 
orrori veramente sublimi: una sola penna 
avrebbe potuto dipingerli, quella di Dante!»), 
adesso, al tentativo del l’alpmlsta-testimone- 
scrittore, che si esprimeva nelle forme della 
«letteratura d’azione», che cosa mai si potrà 
sostituire? 

Eppure, proprio da questo ricchissimo re¬ 
troterra di opere per Io più considerabili co¬ 
me non-letteratura, i stato detto al conve¬ 
gno, forse potrà nascere quello che il titolo 
significativo di una relazione definiva «il li¬ 
bro di montagna che mi piacerebbe leggere e 
che non è ancora stato stampato». là via 
sembra aperta — sommessamente aggiungo 
— proprio oltre li valico di quello scacco, di 
quella impossibilità di afferrare l’oggetto del 
desiderio, e neppure più di Illudersi di poterlo 
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Cesi ai scalavano la Dolomiti ai primi dei Novecento 


A Torino un convegno discute 
sulla montagna come luogo 
letterario. E si scopre che 
non sempre ha avuto fortuna 


Il nuovo libro di Adele Cambria «L’Ita¬ 
lia segreta delle donne» verrà presentato 
questa sera, alle 17, al teatro Ghione di 
Roma. Del libro parleranno Ginevra 
Conti Odorisio, Alberto La Volpe, Hil- 
trud Steìnbart, Cecilia Trocchi Gatto, 
Lietta Tomabuoni, Carlo Valtauri, Lucio 
Villari. Coordinerà il dibattito Silvana 
Gaudio. 


desiderio, e neppure piu di illudersi di poterlo 
afferrare. Ma forse sarà ancora molto diffici¬ 
le per chi.— come l’alpinista — fa del suo 
corpo e del rapporto corpo-natura la sua ope¬ 
ra a’arte, perché è attore e non osservatore. 


Pieri Egidi 


Quel mazzolin di libri 


Adele Cambria, figura storica del 
femminismo italiano, ha pubblicato 
L’Italia segreta delle donne (Newton 
Compton editore, Roma 1984, pp. 378). 
Un’opera singolare, in cui l’autrice si fa 
detector delia presenza femminile nel 
passato del nostro paese. Quasi trac¬ 
ciasse una sua mappa della faccia na¬ 
scosta della luna, cioè della faccia na¬ 
scosta della «Storia», sinora «scritta al 
maschile*. 

Le dico: «Hai un piglio sicuro, un rit¬ 
mo rapido, efficace, che nasce dalla se¬ 
dimentazione e macerazione di lunghe 
lotte. Cerchi simultaneamente nel luo¬ 
ghi e tra le carte, come fossero piste di 
un’indagine poliziesca, le "prove” su 
chi furono tante donne poi eluse o fal¬ 
sate, deformate e accantonate. Il tuo è 
un procedimento in qualche modo mu¬ 
tuato dal marxismo: muovi dal conte¬ 
sto in cut vissero gli esseri femminili, 
dèe o mortali, di cui, a una a una, ri¬ 
componi f dati. Il tuo sguardo femmini¬ 
sta, sempre combattivo, s’è fatto avven¬ 
turoso In questa ricerca. Osservi, fru¬ 
ghi, coordini 1 reperti con curiosità. 
Non ti privi di giudicare severamente 
gli elementi che scovi, ma non vuol for¬ 
zare il passato. Insomma, non attribui¬ 
sci alle nostre “antenate” sentimenti 
loro estranei. Le situi attentamente. E 
ora, domanda d’obbllgo: perché hai 
scritto questo libro?» 

Lieve spallucciata di Adele Cambria, 
minuta, asciutta, lo sguardo d’acqua¬ 
marina: «Su ordinazione» risponde, «mi 
sono state chieste storie e leggende di 
donne in Italia. Questo lo spunto. Da 1). 


mi sono trovata a compiere un viaggio 
al femminile nel tempo, dal mito alla 
storia. Mi hanno subito Interessata, ne¬ 
gli itinerari di Ulisse e di Enea, i loro 
incontri con immagini femminili come 
le Sirene, Circe, Dìdone. Mi ha aiutato 
molto essere della Magna Grecia. Il mi¬ 
to è il modo primario d’emersione del 
femminile. È un tema che sento per ra¬ 
gioni biologiche e di cultura. E ho cer¬ 
cato di far vedere come c’è stata una 
transizione dai mito femminile alla mi¬ 
tologia del patriarcato. Un accaparra¬ 
mento evidente in certe dèe come Era 
(Giunone), che era la Grande Madre 
presente in tutte ls culture, e poi diven¬ 
ta la moglie querula e litigiosa di Zeus. 
O Atena. Divinità libica amazzone, vie¬ 
ne poi fatta partorire dalla testa di Gio¬ 
ve, per dimostrare che la sua esperienza 
e abilità non potevano essere se non il 
frutto della mente maschile». 

«Il tuo metodo di lavoro?» 

•Ho fatto un disseppellimento. Tro¬ 
vavo in una guida un nome di donna e 
nient’altro. Altre volte neppure il nome. 
Allora dovevo ricostruire tutto. Per 
esemplo Ginevra Bentivoglio, nessuno 
dice nelle guide che il centro storico che 
ancora esiste a Bologna è stato concepi¬ 
to da lei, che le prime fognature in Ita¬ 
lia furono fatte per sua iniziativa, pro¬ 
prio a Bologna. Tutto quello che resta 
di una donna è il "guasto dei Benvo¬ 
glio”, per la rivolta popolare contro 
quel casato». Adele Cambria sospira: 
«L’ostacolo più disperante è quello di 
trovare traccta delle donne nelle pietre, 
in scritte sulla pietra». 

•Con quale criterio hai scelto le don¬ 
ne su cui indagare?» 

■Dovendo fare una scelta, ho seguito 
I! criterio della maggiore evidenza, o 
meglio, della minore cancellazione del¬ 
le figure femminili. Innanzitutto, nel 
mito e nella leggenda. Poi, net tempi 
storici, di gran lunga le meno cancella¬ 
te sono le seduttrici; quindi le lntellet> 
tuall, se ce Thanno fatta a farci perveni¬ 


re I loro scritti. E le donne di potere 
politico enorme, patrimoniale. Ci sono 
infine le sante, che non ho potuto inclu¬ 
dere perché il materiale era troppo. Fi¬ 
gure abnormi. Mi sembra di poter dire 
che i loro contemporanei preferivano 
farle sante piuttosto che riconoscere la 
qualità della loro mente. Purché non 
competessero con gli uomini. Qualche 
santa delle origini parrebbe inventata. 
Per esemplo a Siracusa, 11 luogo dove ri 
venera santa Lucia, là santa degli oc¬ 
chi, col potere di ridare la vista, proba¬ 
bilmente mal esistita, è esattamente 11 
luogo dove ri venerava la dèa pagana 
Lucina, protettrice della vista». 

•TI occupi molto del rapporto tra se¬ 
duzione e potere»? 

•Per forza. Gli uomini hanno sempre 
scritto delle seduttrici. E lì mi pongo 11 
problema: devo rifiutare questa catego¬ 
ria femminile perché è In qualche modo 
“un’Invenzione” degli uomini? Ma se 


rifiutiamo questa categoria, dobbiamo 
mutilarci d’un potere, del potere della 


mutilarci d’un potere, del po! 
seduzione? Dopo 15 anni di femmlnl 


seduzione? Dopo lo anni di femmini¬ 
smo, risulta chiaro e quasi di senso co¬ 


smo, risulta chiaro e quasi ai senso co¬ 
mune, che gli uomini hanno enfatizza¬ 
to questo potere in un arco che va dal 
volgarissimo "Tira più un pelo di don¬ 
na di una coppia di buoi” all’ eterno 
femminino, li cito due donne contrap¬ 
poste, una che entra nella categoria del¬ 
la seduzione e l aitrm no. Nel , 700, a Na¬ 
poli. Vedi la differenza tra Emma Llo- 
na, che ha costruito H suo potere sulla 
•eduzione — da figlia di fabbro ferralo 
a ambasciatrice e amante di Nelson —, 
e Eleonora de Fonseca Plmentel, che ha 
rifiutato il privilegio di classe, ha rifiu¬ 
tato di servirsi della seduzione, intellet¬ 
tuale rivoluzionaria. E guarda l’amara 
conclusione della vicenda ché le ha vi¬ 
ste runa di fronte all’altra: mentre 
Eleonora moriva Impiccata nella piazza 
del Mercato tra gli schiamazzi del laz¬ 
zari napoletani, cioè del popolo per la 
cui liberazione lei moriva,Emma Llona 
poteva proclamarsi esultante “la vera 
amica del popolo napoletano”». 


Luce d'Eramo 
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Raiuno, ore 22.25 


Un serial 
con Celi 
per far 
decollare 
la Rai 


à 


Martedì scorso al posto del telegiornale (i giornalisti erano in 
sciopero) è comparso sui teleschermi di Raiuno Adolfo Celi negli 
insoliti panni di un «buono, (lui, che gli inglesi hanno voluto come 
Borgia e che per 007 è l’acerrimo nemico). In un aeroporto diffidi* 
mente identificabile, ma definito .internazionale», si muovevano 
accanto a lui Dalila Di Lazzaro, Gianni Garko, Orazio Orlando, 
affannatissimi per i piccoli imprevisti quotidiani di un simile luo¬ 
go. Si trattava della «prima, di un nuovo telefilm tutto italiano ma 
» creato per affrontare i mercati televisivi di mezzo mondo, Aero- 
i porto internazionale, appunto; una messa in onda in tono minore 
(la serie doveva partire questa sera ed invece rappuntamento alle 
22,25 è con la seconda puntata, «È arrivata Giulia») per una serie 
su cui — al contrario — la Rai punta molte speranze. Si tratta 
infatti del primo telefilm italiano costruito secondo una logica 
industriale: uno sceneggiatore «sicuro», come Ennio De Concini 
(che tra i tanti premi ricevuti può vantare anche un Oscar), un 
centro di produzione (quello di Torino) preparato ad hoc per 
operazioni di questo tipo, con la possibilità di muoversi su diversi 
set con agilità, e una coppia di registi stimati (Paolo Poeti e Enzo 
Tarquini) che si dividono il lavoro, una puntata per uno. Si comin¬ 
cia infatti con 26 episodi, ma sono già in preparazione altrettante 
puntate del serial. E, sul modello Usa, ogni puntata avrà le sue 
guest star: tra le altre, Donatella Rettore e persino Anita Ekberg. ( 


Rai tre, ore 17 


Due settimane 
con Kranz, 
Fantozzi 
e Fracchia 



Paolo Villaggio, primula rossa del varietà attuale, fuggiasco del 
palinsesto sia pubblico che privato, da oggi a venerdì riconquista il 


palinsesto sia dudduco cne privato, aa oggi a venerai riconquista 11 
pomeriggio televisivo conducendo in differita storica per la «Galle¬ 
ria di Dadaumpa» (Raitre, ore 17) quattro puntate di «Senza rete» 
con la regia di Enzo Trapani. Ai tempi di questo varietà (1971) 
Paolo Villaggio era ancora il «dcttor Kranz», seviziatore di folle ma 
dolcissimo domatore di cammellini di peluche. E presentava an- 


dolcissimo domatore di cammellini di peluche. E presentava an¬ 
che numeri canori. Così vedremo, in qualità di ospiti, per il primo 
pomeriggio Dorelli e Patty Pravo, il secondo Morandì e Dalida, il 
terzo Aznavour e Iva Zanicchi e infine Caterina Caselli e Peppino 
Di Capri. Alcuni sempiterni ed alcuni mutanti passati ad altro 
ruolo. Ma non basta: villaggio, visto che c’è, raddoppia e continua 
la settimana prossima con altre quattro puntate di «Giandomenico 
Fracchia», il sud personaggio impiegatizio secondo soltanto al tra¬ 
gico Fantozzi. Anche questo programma è un varietà e offrirà 
quindi un’altra galleria interna di personaggi e di cantanti, per la 
regia di Antonello Falqui. ■ - 

Che dirvi ancora? Cne Paolo Villaggio è, come ama dire, di una 
intelligenza mostruosa, alla quale non manca nessuna corda sadi¬ 
ca. E alla quale non manca neanche la pietà. E che cosa manca 
allora ai suoi Fantozzi, Fracchia e Kranz per essere personaggi 
davvero grandi? Per essere, diciamo, allapari coi Sordi, i Tognazzi 
e i Manfredi? Proprio non lo sappiamo. Comunque ci sembra che 
j qualcosa manchi, torse quel tanto di ruspante e regionale che fa di 
un comico una maschera nazionale. Fatto sta che Fantozzi, rap¬ 
presentante storico della umiliazione aziendale, del terziario spin¬ 
to e del velleitarismo sessuale, non è un italiano tipico, ma solo un 
rappresentante della specie umana, ventesimo secolo. 


Raidue, ore 22.30 


Uno special 
su Yalta 
(rinviato per 
lo sciopero) 



A Yalta, nel febbraio del ’45, c’era anche John Ford. Era alla 
guida della troupe americana che, insieme a quelle sovietica e 
| inglese, era autorizzata a riprendere uno storico incontro tra i tre 
grandi: Churchill, Roosevelt e Stalin. È un segno de'ii'iinportanza 
che veniva data a quanto accadeva in quella piccola cittadina della 
Crimea che è diventata sinonimo della divisione dell’Europa. 7 


I Crimea che è diventata sinonimo della divisione dell’Europa. I 
fantasmi di Yalta — ricco di materiale filmato ancora inedito per 
l’Italia — è il titolo del «TG2 Dossier» in onda stasera alle 22,30. Il 
programma su Raidue doveva essere trasmesso martedì scorso ma 
non è andato in onda per Io sciopero nazionale dei giornalisti. Il 
servizio è firmato da Franco Rinaldini e Giancarlo Monterisi e alla 
sua realizzazione hanno contribuito i corrispondenti del TG2: Sal¬ 
vo Mazzolini da Bonn, Aldo Quaglio da Londra, Antonio Natoli da 
Mosca e Antonello Marescalchi da New York. Il montaggio è di 
Carlo Petroni. 


Raidue, ore 16.25 


Ritratto di 
famiglia per 
un ragazzo 
tutto solo 



Quando un ragazzo è solo è il titolo di un film per la TV, 
suddiviso in cinque puntate, diretto dal regista Mario Procopio 
per il dipartimento scuola-educazione. La prima puntata ( Ritrat¬ 
to di famiglia) va in onda oggi su Raidue, alle 16.25. Il programma 
narra la storia di un ragazzo di 13 anni, che si trova in aperto 
contrasto sia con la famiglia, sia con il tipo di educazione cne gli 
viene impartita a scuola. Le prime quattro puntate sono sceneg¬ 
giate, rultima sarà strutturata come un’inchiesta in cui la stona 
narrata verrà confrontata con i reali problemi deU’educarione. 
Problemi che consistono In comportamenti non sempre avveduti 
sia da parte dell’ambiente familiare che di quello scolastico. Sce¬ 
neggiatura di Mariella Tedeschi, tra gli interpreti Marisa Solinas 
(nella foto). 


Il cinema 
francese 
a Venezia 


gnaliamo «L’argent» di Bres- 
son, «Semaine de vacances» di 


Ipeiiacoli 


son, «Semaine de vacances» di 
Tavernier, «Garcon» di Sautet 
e «Sans solell» di Marker. La 
sezione monografica prevede 
un omaggio a Jean Eustache 
(con tre titoli, tra cui il celebre 
«La maman et la putaine») e le 
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VENEZIA — «Parigi a Vene- 
zia», una delle grandi temati¬ 
che del Carnevale veneziano, 
ha un succoso versante cine¬ 
matografico con gli «Incontri 
con il cinema francese» orga¬ 
nizzati dal Comune in collabo- 
razione con la rivista «Positif». 
La manifestazione (in pro¬ 
gramma sino ai 22 febbraio, 
con proiezioni quotidiane nei 
cinema Ritz e Olimpia) si sud¬ 
divide in tre sezioni. L’infor¬ 
mativa su! cinema francese 
anni Ottanta presenta 9 film 
inediti per l’Italia, tra cui se- 


«La maman et la putaine») e le 
personali complete di Maurice 
Pialat e Jacques Doillon (di 
quest’ultimo verrà presentato 
in anteprima assoluta il nuo¬ 
vo «La vie de famille», venerdì 
22 ). 

Infine, la retrospettiva su 
«Parigi nel cinema dagli anni 
Ttenta a oggi» consentirà di 
rivedere numerosi capolavori, 
dai classici di Clair c iVsnoir ai 
film della Nouvelle Vaglie, fi- 
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no alle più recenti prove li Rq- 
hmer, Sautet e Truffaut. E 




previsto l’arrivora Venezia di 
registi e attori, tra cui Ber¬ 
trand Tavernier, Jacques 
Doillon, Bertrand Blier e Jane 
Birkin. 
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Sanremo 85 


Bolerini fatti 
dalla mamma, abiti da prima 
comunione: ma dov’era finito 
al festival FItalian styie? 





Alla faccia del look 


Come la mettiamo con Sanremo? I 
conti non cl tornano per niente e non 
pensiamo certo alle classifiche. Stiamo 
| parlando di ltallan styie, insomma di 
•look ». Se è vero come ci hanno detto 
(ma Incliniamo a non crederci, al pari 
di Beppe Grillo) che non si sa quanti 
popoli della terra, dal continenti dello 
spreco a quelli della fame, hanno assi¬ 
stito al rito, che immagine abbiamo da¬ 
to di noi? Va bene, è II solido discorso 
•che figura cl facciamo all’estero*, so¬ 
stenuto però da una serie di ragioni 
economiche. Armanl, Versace, Ferré, e 
tutti gli altri, dove eravate nelle serate 
di giovedì, venerdì e sabato? Noi erava¬ 
mo, col più, davanti al video e ne abbia¬ 
mo visti di misfatti all’itallan styie!... 
Lasciando perdere Baudo e Patty Brard 
con le sue plateali geometrie, chi si è 
salvato? 

Il voto più basso lo diamo a Anna 
Oxa, alla cui voce manca una sola nota: 
l’orgoglio. E anche questo è stile. Poi 
vengono gli altri. Ci ricordiamo 1 tempi 
In cui pizzi e strascichi sanremesi e 
bianchi sparati rappresentavano un’I¬ 
talia di gala. Ma oggi? Benvenuta liber¬ 
tà, si è visto di tutto. I giovani del con¬ 
corso hanno fatto spettacolo a sé con 
giubbotti corti e lunghi. Jeans e camicie 
pendenti sotto le giacche, magliette da 
spiaggia e scarpe da tennis. Tutto per 
dare repressione di una vestizione 
frettolosa e quasi Involontaria. Ma ha 
vinto, giustamente. Cinzia Corrado con 
scarpe bianche alte e un bolerino com¬ 
movente forse cucito dall’amore mater¬ 
no. 

Tra 1 big nostrani si segnala 11 rigore 
di Gigliola Cinguetti; riprovevole signo¬ 


rilità per una voce tanto perbene che 
potrebbe uccidere con una nota sola lo 
spericolato Vasco Rossi. Un altro abbi¬ 
gliamento crudele quello di Luis Mi¬ 
guel, vestito da prima comunione e una 
«voce da talamo*. Una mistura pecca¬ 
minosa, che lo ha fatto piazzare al se¬ 
condo posto, giusto un'incollatura dal¬ 
la brunetta dei Ricchi e Poveri, col suo 
piglamino da donna-neonato. 

Lasciamo stare 1 sempiterni sanre¬ 
mesi, andiamo subito a rimproverare 
anche il bravissimo Finardi, a cui non è 
bastato 11 cuore per separarsi dalia ca¬ 
micia militarizzata di edipica memoria 
sessantottesca. E ha fatto bene, ma al¬ 
lora perché quei pantaloni da bancario? 
Perché,perché? ■ •• -■* * ' • 

Come ha scritto Michele Serra, Zuc¬ 
chero è un Ron benrlusclto e personal¬ 
mente saremmo Inclini a dargli il pre¬ 
mio come cantante più elegante del fe¬ 
stival per la coerenza tra canzone e 
look. Marinalo temporaneamente lon¬ 
tano dal porto, ha ostentato lo scuffiot- 
to dalliano non sappiamo se per affetto 
di scuderia o per incipiente calvizie. Ma 
tutti e due 1 motivi giustificano la scel¬ 
ta. Bravo e scic, come il bellissimo Gar¬ 
bo, con li quale divide l’orgoglio di esse¬ 
re capitato agli ultimi posti In classifi¬ 
ca. A proposito di Garbo vorremmo 
spiegare a Pippo Baudo, che non l’ha 
capito, il perché di quel ciuffo asimme¬ 
trico. Di inappuntabile semplicità e 
senza occhialini. Garbo si è vestito an¬ 
che di chitarra, nell’intento di (non) 
passare inosservato, ma qualcosa lo ha 
spinto a fuggire dalle mani del parruc¬ 
chiere un attimo prima che avesse fini¬ 
to. Così, tanto per ricordarci che l’ele- 


Maria Novella Oppo 


D Raiuno 


11.55 

12.05 

13.30 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 

17.50 
18.20 
18.40 

18.50 
19.35 
20.00 

20.30 


22.15 

22.25 


23.00 

23.45 

23.55 


CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

PRONTO— RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 
TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
ANTOLOGIA Di QUARK - A ara di Piero Angria 
CRONACHE ITALIANE 

OSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA - L'ebanisteria 

IL GRANDE TEATRO DEL WEST - TetefSm 

STELLA E GU ALTRI... AD HARPER VALLEY - Intrighi e passioni 

TG1 - FLASH 

TOPO G1G10 IN VIAGGIO CON GU EROI D4 CARTONE 
CLAP CLAP - Applausi in musica 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
H. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - La aratola bianca 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaga 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1957 - Un mgmra 

a cura di Sergio Donisi. Pietro Ruspe*. Pro Di Vito. Emanuela 
Guzzardt. Mario Massimi e Giorgio Vecciato 
TELEGIORNALE 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con DaNa Di Lazzaro. Adolfo 

Cefi. Oazio Orlando. Regia di Paolo Poeti 

LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro to cronaca 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE: L'ALTA MODA IN iTAUA DAL 1940 AL 1980 


20.05 OSE: H. CONTINENTE GUIDA 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 DIAPASON - Musica: dove, come, quando 

22.30 TG3 

23.05 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 


G Canale 5 


9.30 Film eUn matrimonio id ea le »; 11.30 «TuftinfwnigKe», gioco o 
quiz; 12.10 «Bis», gioco ■ quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
■General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.30 «L'uomo <K Atlantide», telefilm; 17.30 «Truck Driver», t e lef i l m ; 

18.30 «Help», gioco musicale; T9 «I Jefferson», t e l efi lm; 19.30 «Zig 
Zag», gioco a quiz; 20.30 «Hotel», telefilm; 21.30 «Lottery*, telefilm; 

22.30 «Mary Benjamin», telefilm; 23.30 Film «Addio aie armi». 


G Retequattro 


9.40 «In c a ra Lawrence», t e le fi lm; 10.30 «Alice», t elefi lm; 10.50 
«Mary Tyfcr Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», t el enov e la; 
12 «Febbre d’amore», t ele.fi ne 12.45 «Alice», t ele fil m; 13.15 «Mary 
Tyfer Moore». telefibn; 13.45 «Tra cuori In affitto», t el e f ilm; 14.16 
«Britonte», t e lenov e la; 15.10 Cartoni animati; 16.10 al giorni di 
Brian», t e le film ; 17.05 «Ftomingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'aro 
re». te l e fil m : 18.50 « S a m ba d'amore», t e lenov e l e : 19.25 «M'ama non 
m'ama», gioco; 20.30 Film «L’ombra deir uomo ombra»; 22.20 « O ui n - 
cy». t e le fi l m ; 23.20 Film «A p ache » ; 1.10 «Haw»9 Squadr a Cinque 
Zero», te le f ilm . 


Raidue 


Italia 1 


11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

I 13.25 TG2 - Come noi. Difendere g5 harxScappatJ 
j 13.30 CAP1TOL - Serie televisiva. 202* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

| 14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi el et t ro ni ci 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira f altro 
16.25 DSE: QUANDO UN RAGAZZO £ SOLO 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gcsu ddo» (7’ puntata) 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SIA. DUE - Conduce in snido Rita Dato Chiesa 
118.20 TG2 • SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm <) dott. Romer a l'uomo cM'an- 


8.30 «La donna Monic a », te l e fi lm: 9.30 Film «6 sama dada notarne»; 

11.30 «Senford and Son», t e lefilm; 12 «Agenzia Rocfcford», telefibn; 
13 eChips», t etafi bn; 14 «Deejay T a fev ial on»: 14.30 «La famigfia Bra¬ 
dford». tel efilm ; 15.30 «Senford and Son», te le fi lm ; 16 Bim Bum Barn; 
18 eia donna Monica», tetafibn; 19 eCarfie's Angele», tele fi lm: 20 
«L'incantevole Crae my ». cartoni; 20.30 «A-Toem», t ele fib n ; 21.30 
«Simon I Simon», tatefibn; 22.30 «Ma e q u e ra d e », telefilm; 23.30 
Sport; 1 Firn «Le o limpiadi dal 1932», con Murray Rosa. 


G Tefemontecarlo 


17 «L'oreccfwocchio»: 17.40 ab fasci 
V eg l ia di musica; 19,10 Telemenù, 
19.30 «Visita a domi ci lio», t elefi l m ; 
«Vara Crut»; 22.15 TMC Sport. 


ino deb’ìnsofite». t eta fibn; 18.40 
una ricatta e consigli di cucina; 
20 Cartoni animati; 20.30 Fin 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LA RAGAZZA CON LA PISTOIA • Firn. Regia <* Mario 
con Monica Vitti. Carlo Giuffrè 

22.15 TG2-STASERA 

22.30 TG2 - DOSSIER - Il documento delta settimane 

23.30 TQ2-STANOTTE 


□ Euro TV 


12 «Retrocedi», t elefi lm; 13 Cartoni enimeti; 14 eMereta mutole», 
telefilm; 14.30 «Me m e Linde», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Spe d ata spettacolo; 19.20 « Il l us ione d'amore», telefilm; 19.50 eMer- 
eia nuziale», te ta fib n ; 20.20 Ffbn «La nave più scassata dell'esercito»; 
22.20 C ampionati mondis i di Catch; 23.15 Tuttocinems. 


□ Raitre 


Rete A 


16.16 OSE: SCHEDE - STOMA - Alta fonti del CriKco 
16.45 DSC: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.05 GALLERIA 01 DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotitàeno tutto <S musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 


14 «Aspettando • de m ento, ece n e n ta i e: 15 «Il tempo deb* nastra 
«Me», tetafibn; 11 «The Cociore», t etafibn ; 15.30 eAISSs, tel e film; 17 
Fbm sia sport preferito deb'uomo»; 19 C a r t on i animati; 19.30 «Ma¬ 
riana, b diritto dì nàscerà», tetafi b n ; 20.25 e As p ett a ndo I domani», 
sceneggiato; 21.30 «H tempo delta nostra vita», tetafibn; 22.30 «The 
Declora», te l e film ; 23 «AI96», tetafibn: 23.30 Super proposte. 


scena 


Canzoni 
e balletti per Sepe 
con «Pick-pocket» 


Furti, 

miracoli 


e voglia 
di musical 



Una scena di «Pick-Pockstt» 


PICK-POCKET di Giancarlo Sepe. Regìa di 
Giancarlo Sepe. Scena e costumi di Stefano 
Pace. Musiche di Stefano Marcucci. Interpre¬ 
ti: Leandro Amato, Bruno Burbi, Rosalba Ca- 
ramoni, Claudio Fattoretto, Cristina Noci, Ste¬ 
fano Onofri, Roberto Stocchi, Roberto Tede¬ 
sco. Roma, Teatro La Comunità. 


li sentimento oggi prevalente è la rassegna¬ 
zione, insinua ailinizio il Narratore; e questo 
potrebbe essere anche un modo per disporci al 
peggio. Nella fattispecie, la battuta serve a in¬ 
trodurci nel mondo fittizio e consolatorio della 


capitano Nolan, la cui guida illuminata e sicu 
esse rimpiangono sempre. Sopravvengono Jc 
Fly, Jei; e Leo può compiere il prodigio di «ri: 
nare» i tre, che simulano di essere chi orbo, t 
storpio, chi vecchio cadente. Una pioggia casi 
le quanto opportuna, che arriva a spegnere 
incendio, rinsalda la fama di Leo come Tacite 
di miracoli. La sua celebrità giunge all’oreccl 
del sovrano, angustiato dalle sofferenze del i 
polo per il perdurare del conflitto. E Leo pi 


commedia musicale, sollievo alle cure quoti¬ 
diane. Del musical, l'attuale lavoro di Giancar¬ 


lo Sepe (non nuovo a imprese del genere) costi¬ 
tuisce in effetti un dichiarato ricalco, o un’esi- 


bita parodia. 

Siamo a Londra, nel pieno dell’ultima guer¬ 
ra; ma i personaggi che ci vengono presentati, 
non senza richiami illustri (lo Shaw del Mag¬ 
giore Barbara, il Brecht dell’Opera da tre soldi 
e di Santa Giovanna dei macelli), sembrano 
appartenere a un repertorio anteriore: sono due 
soldatesse dell’Esercito della Salvezza, Kiss e 
Kay, e quattro lestofanti, Job, Fly, Jei e Leo, 
con l’aggiunta d’un poliziotto di quartiere, 
Mood. Detto per inciso. Pick-pocket significa 
borsaiolo, e in tal senso era già il titolo d*un bel 
film di Robert Bresson, 1959. . 


film di Robert Bresson, 1959. 

Job, Fly, Jei e Leo, piuttosto, svaligiano ap¬ 
partamenti, tra un allarme aereo e l’altrò. Ma, 
una notte (la notte di Natale del 1943), il più 
giovane e svelto di loro, cioè Leo, se la batte da 
solo con il bottino, e, inseguito dai compari, 
trova rifugio proprio nella sede locale della 
Salvation Army. Kiss e Kay, esaltate e credulo¬ 
ne, lo scambiano (con tutto quel ben di Dio che 
lui si porta dietro) per un messo celeste, o giù di 
lì, inviato forse dallo scomparso (o defunto?) 


del sovrano, angustiato dalle sofferenze del i 
polo per il perdurare del conflitto. E Leo pi 
mette al re di condurgli lì, in breve temi 
Hitler in persona, pronto a firmare la pace, 
a questo punto, il giovanotto e i suoi accoliti (| 
pur toccati, almeno in parte, dalla Grazia) 
accorgono di averla sballata troppo grossa 
cercano di squagliarsela... 

Anche Giancarlo Sepe se la squaglia, die 
mo così, dal proprio stesso copione, dopo a’ 
mandato fuori il Narratore a esprimere il di 
bio (tardivo) che si possa ricavare una farsa 
una tragedia; e rabbercia un finale come < 
sia. D’altronde, sin dal principio la storia noi 
era parsa tanto divertente, né molto origini 
nemmeno come caricatura. Le musiche ai £ 
fano Marcucci, amabilmente mimetiche, ris< 
tano però, in qualche maniera, un testo ab 
stanza tirato via, e lo spettacolo, stilizzato n< 
forma «da camera», funziona discretamente 
elegante economia di mezzi, valendosi dell’ 
porto d’un affiatato e preparato gruppo di a 
ri, addestrati nel canto e nel ballo: nomi qi 
tutti sconosciuti (con l’eccezione di Cristina 
ci, già nota per la sua bravura), ma da segn 
a futura memoria, e nell’attesa (per loro cc 
per noi) di migliori evenienze. 

All’anteprima, affollata di presenze amii 
Pick-pocket ha ottenuto, del resto, un fragoi 
successo, di buon auspicio per le repliche. 


Aggeo Sa\ 


ganza è qualcosa in meno della perfe¬ 
zione e anche qualcosa di più inquie¬ 
tante. ■ . 

Peccato che l’amministrazione co¬ 
munale della città di Sanremo (in liber¬ 
tà provvisoria) non abbia risparmiato a 
nessuno del convenuti la inquadratura 
tra le foglie e 1 fiori. Neppure agli ospiti. 
E passi per 1 Duran Duran che si meri¬ 
tano di peggio, ma almeno al Bronskl 
Beat, che non hanno fatto male a nes¬ 
suno, non si poteva fare grazia delle 
margherite? ... - 

Del resto per quanto riguarda l’abito 
(e lasciamo stare la musica per carità di 
patria) gli Inglesi ci hanno surclassato 
di parecchie misure, vuoi con la non- 
chalance, vuoi con la eccentricità. Uno 
dei Frankie goes to Hollywood portava 
da dio una gonna carica, ci è sembrato, j 
di strass. Alla inarrivabile Sade non 
osiamo fare riferimento: il suo stile non 
viene dal vestito (che non riusciamo 
neanche a ricordare) ma da quella ele¬ 
ganza assoluta nata nella culla primi¬ 
genia dell’umanità. - •' - •• 

Per concludere questa già troppo 
lunga serie di frivolezze con una nota 
pietosa, consigliamo agli organizzatori 
del festival prossimo venturo una mag¬ 
giore coerenza. Il paese più elegante del 
mondo può forse permettersi di dare la 
sua grande festa kltch in mondovisione, 
senza turbare la bilancia dei pagamen¬ 
ti. Ma se kltch deve essere, kltch sia.. 
Eliminiamo quel che resta di eleganza’ 
personale, eliminiamo soprattutto gli 
stranieri e via col playback anche nei 
vestiti. 


LE DONNE DI TROIA adatta¬ 
mento di Stelio Fiorenza da 
«Le Troiane» di Euripide. Re¬ 
gìa di Shanroo Kheradmand 
coreografie di Francesca Ro¬ 
mana Sestili, musiche di Mau¬ 
rizio Gabrieli. Interpreti: Ale- 
xandra Kurczab, Marina 
Francesconi, Anna Clementi, 
Nino Racco e Lucilia Panunzi. 
Roma, Metateatro. 


Di scena 


La scelta di cambiare il titolo 
alla grande tragedia di Euripi¬ 
de può essere interpretata co¬ 
me un atto di presunzione o co¬ 
me un'atto di eccessiva mode¬ 
stia; in ognuno dei due casi, co¬ 
munque, bisogna dire che il te¬ 
sto «ridotto» da Stello Fiorenza, 
pur provenendo direttamente 
dall’originale, si presenta un 
po’ come un breve riassunto 
critico. Non è tutto il coacervo 
di tensioni e idee di Euripide a 
venir rappresentato, ma sol¬ 
tanto quell’originale senso di 
•pessimismo cosmico» che per¬ 
vade la vicenda e i versi delle 
Troiane. E aggiungiamo, quin¬ 
di, che dal punto di vista te¬ 
stuale l’operazione è lecita, 
tanto più perché annunciata in 
anticipo. : ' 

E a questa lettura critica di 
uno dei più grandi e misteriosi 
esempi di tragedia classica, fa 
riscontro un’idea di spettacolo 
interessante: abbandonare ogni 
riferimento temporale e spo¬ 
stare le battute in un interno 
senza contorni (forse un «salot¬ 
to di buona famiglia»). Perché 
il «pessimismo cosmico», pro¬ 
prio in quanto cosmico, è im¬ 
mobile e senza tempo. Eppoì 
l’ipotesi di tradurre una trage¬ 
dia classica in un dramma bor- 


Così il 
«teatro 
danza» 
scopre 



Le interpreti dello spettacolo 
«Le donne di Troia» 


ghese è certamente già : 
sperimentata più e più \ 
Ma ciò che qui viene aggi 
(e che non trova un giust 
scontro nella realizzazione 
nica) è un linguaggio ges 
un po’ confuso, probabiln 
ispirato a certi spettacoli c 
na Bausch e del cosidi 
«tanztheater». 

Non necessariamente I 
direttrici di questo lavoro 
sono trovare buoni moti 
convivenza. E infatti, se la 
ta drammatùrgica e q 
d’ambiente hanno molti ] 
di contatto, quei gesti reit 
quell’àbbandonarsi a i 
menti che sembrano temo; 
non sempre trovano rise 
effettivo nel resto. Anche 
cbé il «teatro-danza» noi 
certo essere visto e utili 
come uno stile di rappres 
zione: è piuttosto un mod 
interpretazione registica i 
tato e sperimentato da { 
artisti precisi. Per questo, 
que, lo spettacolo in sce 
Metateatro perde via vie 
ritmo di regìa, alterna mo; 
di efficace suggestione en 
a lunghe, inutili pause. Gl 
si cinque attori, pur trova 
a proprio agio con le bt 
adattate da Stelio Fio: 
stentano parecchio nel < 
strare il «senso» di certi ; 
menti. Non danno allo s] 
tore — cioè — l’immagine 

f )reciso stato interiore, mi 
'idea, un do* vaga, dell’im 
so e immobile dolore delle 
pidee donne di IToia che i 
domani della epica sconfi 
trovarono a stravolgere i j 
destini senza conoscere tu 
gione plausibile. 




Scegli il tuo film 


RADIO 1 


LA RAGAZZA CON LA PISTOLA (Raidue. ore 20.30) 

Una commedia famosa, scritta da Rodolfo Sonego e Luigi Magni e 
diretta nel 1968 da Mario Monicelli. Monica Vitti vi interpreta 
uno dei suoi ruoli più popolari: quello di Assunta, una giovane 
siciliana che si innamora del suo rapitore Vincenzo e si lascia di 
buon grado sedurre. Quando Vincenzo l’abbandona Assunta non ci 
sta, elo insegue per mezzo mondo, trasformandosi in una distinta 
signora e raggiungendo finalmente l’amato. Ma il finale è a sorpre¬ 
sa. Partner» della Vitti sono Stanley Baker, Carlo Giuffrè e Tibe¬ 
rio Murgia. 

L’OMBRA DELL’UOMO OMBRA (Retequattro, ore 20.30) 
Continuano le signorili avventure di Nick e Nora Charles, i dete¬ 
ctive elegantoni creati dalla penna di Dasbiell Hammett e imper¬ 
sonati, sullo schermo, da William Powell e Myrna Loy. Stavolta, 
l’inghippo inizia con l’assassinio di un fantino nel bel mezzo di un 
gran premia Poco dopo, viene ucciso anche un giornalista legatosi 
giro od le scommesse: i due omicidi sono legati? Film come sempre 
scoppiettante di battute, diretto (1941) da W-S.Van Dyke. 

ADDÌO ALLE ARMI (Canale 5. ore 23.30) 

Il celebre romanzo di Ernest Hemingway ridotto per lo schermo da 
Charles Vìdor, il regista di Gilda. La storia, celeberrima: un gior¬ 
nalista americano si arruola nell’esercito italiano allo scoppio della 
guerre contro l'Austria. Nasce un grande amore tra lui e la bella 
croceros s ina. Il film (1957) ha un cast misto: gli americani Rock 
Hudson e Jennifer Jones, gli italiani Alberto Sordi e Vittorio De 
Sica. 

LO SPORT PREFERITO DALL’UOMO (Rete A, ore 17.00) 

Rock Hudson raddoppia nel pomeriggio in compagnia di Paula 1 
Prentiss, in questa gradevole commedia firmata (1964) da un 
grande di Hollywood: Howard Hawks. Lo sport di cui parla il titolo 
e la pesca. E Hudson è il commesso di un negozio di articoli 
sportivi, che ha scritto un erudito libro sulla pesca senza aver mai 
avuto una lenza in mano_ 

APACHE (Retequattro, ore 23.30) 

Il nostro western quotidiano è diretto dal poco noto William Gra¬ 
ham, e non schiera attori di rilievo (il protagonista è Cliff Potts: Io 
conoscete?). Girato nel ”75, è la storia di un cacciatore di taglie che 
si innamora di una ragazza indiana sfuggita ad un massacro. 

IL SEME DELLA VIOLENZA (Italia 1, ore 9,30) 

Glenn Ford alle prese con una scolaresca indiavolata. E un inse¬ 
gnante di inglese che ottiene un posto presso un istituto professio¬ 
nale, i cui studenti provengono dai ceti più bassi. Diretto nel 1955 
dal bravo Richard Brooks, il film è un duro resoconto sulla gioven¬ 
tù americana degli anni 50, infarcito dei più classici rock’n’roll 
d'epoca. 

VOLA CRUZ (Tetemontecarlo, ore 20.30) 

Replica (non agradita) di un famoso film d’avventura diretto da 
Robert Aid neh nel *54. Gary Cooper e Burt Lancaster sono due 
bellissimi gaglioffi che, nel Messico in rivolta, sbarcano il lunario 
vendendo fucili a destra e a manca. Ma alla fìnesi scontreranno fra 
di loro. 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 1 
12, 13, 14, 17, 19, 21. 23 
verde: 6.57. 7.57. 9.67. 

12.57. 14.57. 16.57. 

20.57. 22.57; 9 Rad» i 

10.30 Canzoni nel tempo; 
L'eredità daffa Priora; 11.30 
per una storia; 12.03 Via 
Tenda: 13.20 La degenza; 
Master; 15.03 Oblò. 16 « pa 

17.30 Racfiouno jazz '85; 1 
programmi del'Accesso; 
A s tr i f ia mmante; 19.15 Asc 
fa sera; 19.20 Sui nostri r 
19.25 Autftobox Specus: 201 
angloamericano fra » due 
1850-1915: 20.40 I proti 
dela mueira fuswn; 21.30 I 
microfono; 22 Stanotte la tu 
22.49 Oggi ai Parlamento 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 

19.30. 22.30: 6 I giorni; 
Infanzia, come e perché...; 8. 
tède; 9.10 Dtocogame; 10. 
«frodue 3131: 12.10 Prpgrai 
giooaS. Onda verde Regione 
Tanto 4 un gioco; 14 Fragra 
gionafi. Onda verde Regione 
vitalizio» <K L Pr en dete: 15. 
rebus; 18.32 le ore date mu 
Radtadue sera jazz; 21.3< 
Radndue 3131 none; 22.2 
rama parlamentare. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15 

20.45. 23.53; 6 Prelude 
Concerto del mattino: 7.3< 
pagina: 8.30 Concerto del i 
10 L'Odissea di Omero: 10. 
certo del manirto; 11.48,$u 
Italia; 12 Pomeriggio r 
15.30 Un certo discorso; 
Litahano parlato e scrino 
Spazio Tre; 19 Spazio Tre; 2 
gna dete riviste; 21.10 t 
memo con to scienza: 21.4 
che di Giovanni Benedetto 
Pa<fre Martini; 22.10 Raynv 
neatr. un gioco sul'esisten 
tazz. 
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So/nf Louis /506, Parigi 
1975; fra questi due luoghi e 
queste due date è rinchiusa la 
storia di Joséphine Baker: la 
• Venere nera- che fece impaz¬ 
zire le platee di mezzo mondo, 
la donna che non esitò a rovi¬ 
narsi finanziariamente per da¬ 
re voce a un inappagato desi¬ 
derio di maternità, allevando 
attorno a sé bambini di tutto il 
mondo, la sua •tribù arcobale¬ 
no - al di là del colore della pel¬ 
le e della diversità di religione. 

E una storia bella e affasci¬ 
nante come un film: ce lo testi¬ 
monia la sua biografia pubbli¬ 
cata dalla Salamandra ("Jose¬ 
phine, pag. 301, L. 30.000), 
messa insieme con amore dal 
secondo marito, il direttore 
d’orchestra Jo Bouillon, rior¬ 
ganizzando gli appunti trovati 
alla sua morte già paziente- 
mente catalogati e divisi in 
cartellette. Una storia che ini¬ 
zia nel ghetto nero di una cit¬ 
tà, Saint Louis, stravolta dal 
razzismo: la prima pagina dei- 


sentire la musico, quella musi¬ 
ca ricca di ritmo che sale dalle 
strade del ghetto in cui abita. 
Allora le gambe le si muovono 
irresistibilmente, la testa va 
qua e là seguendo il ritmo. Cre¬ 
de di essere nata per danzare e 
per questo considera una for¬ 
tuna entrare di nascosto dei 
genitori in una compagnia di 
guitti come guardarobiera. Ha 
solo quindici anni. 

Im sua grande occasione ar¬ 
riva una sera quando un’attri¬ 
ce si fa male. Lei, che sa tutte 
le canzoni e conosce a menadi¬ 
to le battute, la sostituisce. Il 
pubblico popolare che la vede 
si rende conto ben presto che è 
nata una stella. Le trova anche 
un soprannome Funny girl, 
completamente • affascianato 
dalla sua clownerie dirompen¬ 
te, dal ritmo che le scuote tutto 
il corpo. Da II inizia la vera car¬ 
riera della •ballerina che fa gli 
occhi storti• come scrive un 
critico e che arriverà in un bat¬ 
tibaleno perfino al Plantation, 


Joséphine 

Baker 

ei tempi 

gloriosi 

del suo 

successo 

parigino 


Il personaggio 


Dagli inizi a Saint Louis alla 
gloria parigina: un libro curato dal secondo marito 
Jo Bouillon svela tutta la verità su Joséphine Baker 


La Venere nera racconta 


l’autobiografia parte proprio 
dal racconto di un linciaggio al 
quale Joséphine assiste a un¬ 
dici anni. Suo padre è uno spa¬ 
gnolo affascinante e simpatico 
che però non ha mai voluto 
sposare la sua bella mamma. 
Così è nata lei, troppo scura 
per i bianchi, troppo chiara 
per i neri. 

A sette anni — per via della 
miseria — va a servire a casa 
di bianchi. La padrona è cru¬ 
dele, però: la frusta selvaggia¬ 
mente sulla schiena, riducen¬ 
dogliela tutta una vescica, ma 
togliendole prima l’abito, per 
non sciuparglielo. A medicarle 
le ferite nella cantina umida in 
cui dorme ci pensa un cane 
pieno di pulci, leccandola. È il 
primo dei molti animali che ri¬ 
troveremo d’ora in avanti ac¬ 
canto a Joséphine. 

E ancora la miseria che 
spinge la famiglia a tentare di 
nuouo in un’altra casa di bian¬ 
chi. Questa volta la signora è 
buona, ma, una natte, la ragaz¬ 
zina si trova il marito di lei nel 
letto. Per fortuna a Joséphine 
basta poco per essere allegra: 


un famoso cabaret di Broa- 
dway che ha fatto la fortuna di 
più di una star. Come sembra 
lontana ora Saint Louis! Infat¬ 
ti non ci tornerà mai più: man¬ 
derà di tanto in tanto soldi a 
casa, ma il Missouri è dimenti¬ 
cato. 

Un giorno, l’ennesimo colpo 
di fortuna. Viene a trovarla in 
camerino una signora bionda. 
E Caroline Dudley, ha l'idea di 
raggruppare una vera e pro¬ 
pria Reveu Nègre e con quella 
conquistare Parigi. Joséphine 
accetta: È il 1925 quando sbar¬ 
ca a Le Havre; il suo numero 
consiste nel danzare accompa- 

f nata dal suono del clarino di 
idney Bechet, un musicista di 
colore destinato di II a poco a 
grande fama (ricordate Petit 
fleur?). Quando arriva a Pari¬ 
gi. prima ancora di salire sul 
palcoscenico è già famosa: il 
pittore Paul Colin ha scelto co¬ 
me soggetto per il manifesto la 
sua schiena e i suoi fianchi. E a 
Parigi conosce i primi veri suc¬ 
cessi anche se il pubblico e la 
stampa sono divisi. Ma c’è già 
chi scrive di lei che è la- Vene¬ 


re nera che ossessionò Baude¬ 
laire ». 

La consacrazione definitiva 
però avviene qualche tempo 
dopo, sul palcoscenico delle 
Folies Bergère, dove appare se¬ 
minuda, le lunghissime gambe 
in movimento, col celebre gon¬ 
nellino composto di sedici ba¬ 
nane. Nasce la leggenda José¬ 
phine; la sua canzone J’ai deux 
amours «Ho due amori, il mio 
paese e Parigi »... E Parigi im¬ 
pazzisce per lei, per le sue ec¬ 
centricità. Lei da parte sua 
consuma fortune in abiti, in 
macchine, in pellicce, passeg¬ 
gia con un ghepardo al guinza¬ 
glio. L’accompagna un conte 
italiano. Pepita Abatino, che 
per lei ha abbandonato tutto, 
'famiglia e carriera. Fondano 
anche un cabaret, Chez José¬ 
phine, dove vanno, fra gli altri. 
Colette e Cocteau che ha appe¬ 
na perduto Radiguet, Le Cour- 
bitter. 

Poi la rottura con Petito e il 
matrimonio con un industria¬ 
le. il primo aborto, la rottura 
del matrimonio. Joséphine 


torna alle scene, ma la vita non 
è più quella di un tempo: la 
guerra è vicina e la Baker, co¬ 
me luogotenente Baker delle 
truppe di liberazione parteci¬ 
pa alla Resistenza ricevendone 
alla fine del conflitto una ono¬ 
rificenza. Joséphine torna a 
cantare a recitare; sposa Jo 
Bouillon e lei che, quando era 
già famosa e sola, amava dor¬ 
mire circondata da cuccioli dei 
più diversi animali per sentire 
il loro calore, trova in lui ap¬ 
poggio per una folle impresa: 
allevare insieme tanti bambini 
(intanto ha perso il secondo fi¬ 
glio) di tutti i paesi e di tutte le 
razze. Per questo acquista un 
castello, Mtlandes, in Bordo- 
gna, che vuole trasformare in 
una comunità autosufficiente, 
aprendovi anche un'universi- 

Ma la •tribù arcobaleno• ha 
bisogno di soldi; il bel sogno in¬ 
ghiotte tutto il denaro ai José¬ 
phine costretta a tornare in 
scena di tanto in tanta per cer¬ 
care di tappare te falle più cla¬ 
morose. Quando decide di tor¬ 
nare per l'ultima volta in pal¬ 


coscenico, al vecchio glorioso 
Bobino, ha ormai sessantanove 
anni. L’assiste Jean Claude 
Brialy; c’è tutta Parigi ai suoi 
piedi. Canta J’ai deux amours 
e poi •Eccomi, Parigi, È molto 
tempo che non ci siamo visti, 
come mi trovi?-. •Magnifica, 
stupenda- urla il pubblico do¬ 
ve l'alta finanza si mescola.ai 
giovani che la vedono per la 
prima volta. •Forse mi trovi 
invecchiata — continua a can¬ 
tare la Baker — ma non è detto 
che molli, non è detto che non 
muoia in palcoscenico ». 

Senza saperlo è stata pre¬ 
veggente. Già da qualche tem¬ 
po il cuore ha dato segnali in¬ 
quietanti. La sera del 24 marza 
del 1975, Joséphine Baker dà 
l’addio al suo pubblico. Morirà 
qualche giorno dopo, il 12 apri¬ 
te, nel sonno. Una marea di fol¬ 
la segue i suoi funerali Gì- 
scora i’Estaingmanda una co¬ 
rona di fiori. In chiesa l’organo 
suona J’ai deux amours. Dirò 
di lei Grace Kelly: •Ci sono 
persone che non muoiono 
mai-. 

Maria Grazia Gregori 


ROMA — Avendo tirato molto in su il seggiolino, 
Martha Argerich, illustre pianista argentina, ha 
ghermito dall’alto i suoni. Tutta in nero, dalla 
cima dei capelli corvini alla punta delle scarpe 
nelle quali i piedi si perdevano (alla fine, nell’an¬ 
dirivieni tra il podio e il fondo dell’orchestra, ha 
tentato persino di liberarsene), l’Argerich piom¬ 
ba sulla tastiera come un falco. Prendendo i suo¬ 
ni come una preda, li trasporta nello spazio, con 
estrosi ondeggiamenti, come seguendo il filo di 
un volo capriccioso. 

La preda importante era il Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 19, di Beethoven, catalo- 

f ato come «secondo», mentre è in realtà il primo. 

I che fu pubblicato dopo quello in do maggiore, 
op. 15, composto più tardi. 

L’Op. 19 risale ella giovinezza di Beethoven, 
ansioso di farsi strada, con «gomitate» soprattut¬ 
to in campo pianìstico. Il Concerto risale al 
1794/95 e Beethoven Io buttò giù per se stesso, 
sulla sua misura di pianista deciso a strafare. Fu 
quella del Concerto op. 19 anche una prima par¬ 
titura sinfonica. £ ancora lontana la prima Sin- 
fonia, e l'orchestra non ha esigenze dordine «in¬ 
temo» e dialettico. Si tratta ai una musica ele¬ 
gante e galante, fluente in una sfuriata pianisti¬ 
ca, lontana già dalla scia di Mozart. Il discorso si 
svolge in una vertiginosa orizzontalità virtuosi¬ 
stica e brillante. Né l’Argerieh aveva in mente di 
recuperare ad una diversa dimensione questo 
Beethoven esibizionistico e confusionario, cui ha 
perfettamente adeguato il suo pianismo ricco di 
sonorità morbide e pastose, ma anche, impreve¬ 
dibilmente, secche e violente. 

Tale tendenza la pianista ha poi sublimato 
nella pagina di Scarlatti, concessa per bis, so¬ 
spinta in una corpulenza fonica, giunta a un pas¬ 
so da certe accensioni di Albeniz ( Asturias). Un 


Il concerto 


Trionfa a Roma 
il virtuosismo della Angerich 

Martha vince 
ma non convince 



pianismo, si direbbe, questo di Martha Argerich, 
estemporaneo e rapsodico, che è molto piaciuto 
— è un dato di cronaca che non capita sempre di 
rilevare in concerti del genere — al pubblico 
femminile e proprio alle numerose maestre di 
pianoforte, plaudenti come non mai, che ravvisa¬ 
vano, chissà, nell’Argerich, un traguardo dopo¬ 
tutto non inraggiungibile, limitato com’era ad 
una efficienza d ordine tecnico. 

Giuseppe Sinopoli ha .accompagnata» con 
ogni premura, facilitando il corso ai tutto il pro¬ 
gramma con un nucleo orchestrale ridotto, e uti¬ 
lizzando tal quale anche negli altri brani: il Con¬ 
certo per oboe, K. 319 di Mozart; la Sinfonia n. 5 
di Schubert. 



Martha Argerich 


none 

(un Concerto che si direbbe scritto per 
non a caso, ha avuto' soltanto adesso la «prima» 
nei programmi di Santa Cecilia), un musicista 
che dà luce all’orchestra con le sue meraviglie 
solistiche. 

Nella Sinfonia di Schubert — il più giovane 
dei tre, nel concerto deU'altro giorno — Sinopoli 
ha poi centrato il presentimento del futuro, piut¬ 
tosto assente nelle pagine di Mozart e Beetho¬ 
ven. Accade nelle cose deU’arte, assai spesso, 
quando le esigenze del presente (per Mozart, 
l’incontro con un oboista e la possibilità di una 
buona occasione; per Beethoven, una svolta nel 
suo pianismo, dopo la morte di Mozart) condizio¬ 
nano il più libero e disinteressato intervento del¬ 
la fantasia creatrice. Nessuno aveva chiesto a 
Bach la composizione dei suoi capolavori e nes¬ 
suno mai aveva chiesto a Schubert dì cimentarsi, 
vivo Beethoven, proprio nelle Sinfonie. E ne 
scrisse sei, che hanno ancora un peso nella storia 
della musica, tra i quindici e i venti anni. 

Erasmo Valente 


Ritorna la 
Mahavishnu 
Orchestra 


Tempo di gruppi che si ri¬ 
compongono, di «mostri sacri» 
degli anni Settanta che ritor» 
nano all’attacco dalle terre 
deU’oblio dove l’ondata new 
wave li aveva ricacciati. Ulti¬ 
ma in ordine di tempo la Ma¬ 
havishnu Orchestra di John 
McLaughlin, supergruppo do¬ 
minatore delia scena jazz-rock 
fino al ’76. A metà defio scorso 
anno McLaughlin aveva deci¬ 
so che i tempi fossero maturi 
per una nuova Mahavishnu, 
ed ora eccola qua, in tournée 
in Italia da domani (13) al Rol¬ 
line Stones di Milano, poi il 14 
al teatro Tenda di Brescia, il 


15 al teatro Tenda di Bologna 
ed il 16 al Tenda Mancini di 
Roma. In Italia la nuova Ma¬ 
havishnu Orchestra arriva do¬ 
po qualche mese di rodaggio 
ed un buon debutto al Festival 
Jazz di Montreaux, dove alla 
batteria c’era, unico membro 
superstite del vecchio organi¬ 
co, Billy Cobham, che peraltro 
non è presente nella attuale 
formazione, sostituito da Dan- 
nyGottUeb. • * ■. ■ 

Gli altri musicisti sono Mi- 
tchell Forman alle tastiere, 
Jonas Hellborg al basso e l’ec¬ 
cellente Bill Evans al sax, una 
delle ultime scoperte di Miles 
Davis. La presenza di Evans i 
una coincidenza per nulla sor* 

R rendete se si pensa che 
IcLaughlin si affermò come 
chitarrista proprio al fianco di 
Davis. Passato poi alia carrie¬ 
ra solista, nel primi anni Set* 
tanta formò fa Mahavishnu 


ed abbracciò la religione 
orientale sotto la guida del gu¬ 
ru Srl Chlnmoy; l'esperienza 
spirituale influenzò enorme¬ 
mente la sua carriera artisti¬ 
ca, portandolo alla collabora¬ 
zione con Carlos Santana, un 
altro devoto di Chlnmoy, e, do¬ 
po lo scioglimento delia M.O., 
all’abbandono temporaneo 
delie sonorità elettriche in fa¬ 
vore della musica acustica ed 
orientale col trio Shakti. Ulti¬ 
mamente però McLaughlin 
era tornato a dividersi fra chi¬ 
tarra acustica e chitarra elet¬ 
trica. 

Difficile dire ora che cosa 
porterà questo nuovo capitolo 
delia Mahavishnu Orchestra, 
li momento d’oro del jazz-rock 
è ormai passato, ma f nomi di 
McLaughlin e dei suoi compa¬ 
gni costituiscono una buona 
garanzia di qualità e di alto 
fivelio esecutivo, (a.so.) 



John McLaughlin 


Cinema 


Incontro fallito fra proprietà» governo e sindacati. E nei cinema si fa sciopero 

Gaumonty ora la partita è chiusa? 


ROMA — Nicolas Seydoux, al¬ 
l’appuntamento, non si è pre¬ 
sentato. L’azionista di maggio¬ 
ranza della Gaumont Francia, 
atteso ieri mattina a mezzo¬ 
giorno al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali per un incon¬ 
tro con Darida, i rappresentan¬ 
ti della Cannon e i sindacati, in 
propria vece ha mandato un 
certo Pirola, avvocato, che si è 
fatto conoscere come il nuovo 

f iresidente della Gaumont Ita¬ 
la. Il signor Pirola, sostituito in 
silenzio e in fretta a Mario An- 
niballi, il «presidente della cri¬ 
si», è, insomma, il classico liqui¬ 
datore. Da tale ha parlato, ap¬ 
poggiato da Fulvio Luciaano, 
fiduciario della società ameri¬ 
cana e John Thorapeon, diri¬ 
gente della stessa. Primo, ha 
asserito che un contratto fra 
Cannon e Gaumont, di fatto, 
già esiste e attende solo di esse¬ 
re perfezionato; secondo, spal¬ 
leggiato in questo da Lucisano, 


ha fatto capire che ì licenzia¬ 
menti, fra i dipendenti della 
•margherita», saranno proesi¬ 
mi, e massicci. Dopodiché si è 
alzato e se n’è andato. Questo ì 
quanto ri apprende dai rinda- 
calisti Fisi presenti all’incon¬ 
tro; se ne deduce, insomma, che 
il caso Gaumont è definitiva¬ 
mente chiuso e che lo Stato si è 
fatto soffiare sotto il naso le sa¬ 
le del più importante circuito 
cinematografico italiano. 

Ora la Fisi e i consigli d’a¬ 
zienda Gaumont dopo i risulta¬ 
ti di questo incontro, atteso co¬ 
me risolutore, decideranno 
quali forme di lotta attuare 
contro i licenziamenti previsti, 
ma soprattutto contro una ven¬ 
dita attuata senza consultarli e 
che frantuma l’azienda integra¬ 
ta Gaumont, fatta di produzio¬ 
ne, distribuzione ed esercizio. 
Ma il «commento» c'è già stato. 
Prima dell’incontro con Dari¬ 
da, infatti, al Fiamma sì era 


svolta un’affoUata assemblea 
indetta dal sindacata Presenti 
delegazioni di molte aziende di 
«servizi», come la Technospes, 
Technicolor, Microstampa, 
Cds, Vittori • poi i dipendenti 
Amati, Rai, Istituto Luce. Po¬ 
chi, come purtroppo sempre 
nei corso di questa vicenda, gli 
autori, rappresentati solo da 
Bizzarri, Feliasati e Morricone, 
per Cinema democratico e, «in 
proprio». Laudadio, Vivarelli, 
Arlorio e Squitieri. Un titolo 
esplicito: «Caso Gaumont: qua¬ 
le futuro per Q cinema italia¬ 
no?». Ceraulli, della Filis-Cgil, 
ha sottolineato che «l’affare 
Gaumont è un emblema del di¬ 
simpegno e della fallimentare 
ritirata dello Stato nel settore 
della cultura». Nel mosaico — 
ha elencato — rientrano episo¬ 
di come la riduzione dei finan¬ 
ziamenti alla ricerca e ai beni 
culturali; l’attacco del ministro 
Gaspari al contratto dei lavora¬ 


tori degli enti lirici; la serrata 
(in conseguenza di una più 
massìccia presenza della Fiat?) 
degli editori di fronte alle ri¬ 
chieste di controllo sul rinno- 
vamenlo te cn ologico da parte 
di giornalisti e poligrafici; e, 
notizia dì questi giorni, il bloc¬ 
co della legge di finanziamento 
allo spettacolo in Senato e la 
minaccia di un nuovo ostruzio¬ 
nismo democristiana 

La verità — ha affermato 
Gianni Borgna — è che «in Ita¬ 
lia la spesa per la cultura e le 
comunicazioni di in tasa è con¬ 
siderata ancora una spesa su¬ 
perflua, un hobby, mentre Sta¬ 
ti non sospettabili di “assisten¬ 
zialismo’’ come gli Usa rivolgo¬ 
no a questo settore le stesse at¬ 
tenzioni che danno a un settore 
trainante, l'energia*. Un’osser¬ 
vazione che, tornando nell’affa¬ 
re Gaumont, è stata implicita¬ 
mente condivisa da Mauro 
Dutto, del Pri, quando ha detto 


che «l'ingresso pubblico nella 
società è necessario per salva¬ 
guardare ì film italiani*. Anche 
se per il Pri è possibile anche 
un ingresso minoritario, consi¬ 
derato, dagli altri, suicida. 

Quanto a Nicolini ha definì 
to il tutto «una beffa». Perché? 
Perché ora il signor Golan, pro¬ 
prietario della Cannon, godrà 
di leggi approvate in fretta sul¬ 
le multisale, mentre Io sforzo 
congiunto di Kossellini e del 
Comune di Roma a suo tempo 
fu boicottato; perché lo stesso 
Golan godrà del diminuito co¬ 
sto del lavoro negli stabilimenti 
cinematografici e intascherà 
dollari, insomma, che avrebbe 
to potuto restare nelle tasche 
italiane. In serata, comunque, 
si è appreso che il primo sciope¬ 
ro nelle sale della margherita è 
stato attuato subito, aU’ultimo 
spettacolo, sostituito da un’ss 
tembiea dei lavoratori. 

m. s. p. 


Edizioni Dedalo 7 novità 


Jean-Pierre Petit * 

LE AVVENTURE DI ANSELMO 

Tutto è relativo 

La luce, la materia, l'equivatenza 
tra massa ed energia, ia velocità, f 

I fotoni: esploriamo anche noi, 
con Anseimo, Sofia e Albert Einstein, 

II fantastico universo della relatività 



Giandomenico Amendola 

Uomini e case 

I presupposti sociologici 

della progettazione architettonica 


Antonella Licata - Elisa Mariani Travi 

La città e il cinema 


Donata Fabbri Montesano - Alberto Munari 

Strategie del sapere 

Verso una psicologia culturale 



Londra come Livorno • Cosa Insegnano le 
esperienze di telematica municipale • Santi 
e navigatori, ex inventori, ma negati per 
l’organizzazione • L’informatlzzazlone della CGIL 



Progettare gli squilibri • La mossa e 11 
discorso: 1..Proposte per Torino; 2. Esercizi 
sul relitto • L’area metropolitana milanese a 
Due progetti per Firenze, uno per Viareggio » 
Palermo tra area metropolitana e città storica 



II sogno del cavaliere e II sacrificio dello 
sparviero • I dubbi amletici d’un lettore di 
professione • Medioevo all’inglese « Un dimanche 
à part entlère: seconda cronaca parigina • 
Mariano Sozzlnl tra Medioevo ed Umanesimo 



Il labirinto: mito e realtà nel viaggi di 
Odisseo » La geografia degli antichi • 
Morale e leggi storiche in Tucidide • Comunità 
agraria in Roma « Arte romana e cultura moderna 


TANIA PIRAS 
«TATANA» 

E TUE HAS INTESO. 

«SA ’OGHE ’E TATANA» 



«La lontananza ti fa amare ancora di più la tua 
terra». Tania Piras, psicoioga, di Orgosolo, da 
sedici anni a Roma, ha, con questa motivazione, 
raccolto, rielaborato e cantato le musiche e i canti 
tradizionali della Sardegna proponendoli in due 
nastri di pregevole fattura. 



Provincia 
di Milano 


14/15/16 Febbraio 1985 
Palazzo Isìmbardi 
Cono Monforte 35 
Milano 

\ _ 

Convegno 

POLITICHE DI FORMAZIONE 
PER UN NUOVO ENTE PUBBLICO 

cwfroatotra 


Relatori; 

Domenico Argento, Piero Bontadini, Franco Ferraresi, 
Giovanni Marongiu, Giorgio Pastori 
ed inoltre 

Robert Chelle (Ecolc Nationale d’admìnistration - Pa¬ 
rigi) 

Reinhold Geimer (Bundesakademie fflr Offentliche 
Verwaltung - Bonn) 

Luis Miguel Guerez (Istituto Nazionale d’amministra¬ 
zione Pubblica - Madrid) 

Domenico Macri (Scuola Superiore di Pubblica Ammi¬ 
nistrazione - Roma) 

Toby Simon (Civil Service College - Londra) 

Segreteria del convegno: ufficio relazioni pubbliche 

della Provincia 

tei 02/77402385-2386-2467 


COMUNE DI MILANO 

RIPARTIZIONE EDILIZIA POPOLARE E CONVENZIONATA 

Avviso di gara d'appalto 

Questa Amministrazione indirà gara d'appalto mediante licita¬ 
zione privata per l'esecuzione delle opere di ristrutturazione 
dello stabile comunale di via Trenno 120, nell'ambito del lotto 
n. 61 del piano ai sensi della legga 18 aprile 19C2 n. 167. 
L'esecuzione di dette opere è finanziata con sovvenzioni ai sensi 
della legge 6 ottobre 1978 n. 457 (2* quadriennio 
1982-1985). 

Importo a base d'asta L. 1.218.741.395 
Termine di esecuzione giorni 540. 

Categoria ANC richiesta n. 2 del DM 25 febbraio 1982 per 
importo adeguato. 

La licitazione sarà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera b). della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 ed in conformità alle disposizioni 
contenute nelle leggi 13 settembre 1982 n. 646 e 12 ottobre 
1982 n. 726. 

Conformemente al disposto deil'art. 13, comma 3.2, della leg¬ 
ge 26 aprile 1983 n. 131 (che ha convertito in legge con 
modificazione il DL 28 febbraio 1983 n. 55). per questo appalto 
il calcolo del tempo contrattuale per ia decorrenza degli interessi 
di ritardato pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti 
tra la spedizione della domanda di somministrazione del mutuo 
e la ricezione dei relativo mandato di pagamento presso la 
competente sezione di Tesoreria provinciale. > 

Gli atti dì i ppalto possono essere presi in visione presso l'Ufficio 
appalti della Ripartizione edilizia popolare e convenzionata dei 
Comune di Milano, via Pirelli 39. 2* piano (tei. 62.086.141 • 
62.086.169). 

Sarà consentita ta presentazione di offerte da parte di associa¬ 
zioni temporanee di imprese ai sensi dell'articolo 20 e seguenti 
della legge 8 agosto 1977 n. 584. 

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana, dovrà 
essere presentata in duplice copia, indirizzata alla Ripartizione 
edilizia popolare e convenzionata. Ufficio appalti, e consegnata 
presso l'Ufficio protocollo generale, via Celestino IV 6, Milano, 
antro 10 giorni dada data di pubblicazione del presente avviso 
sui BURL 

Dopo il ritiro del numero presso il protocollo generale, una copia 
della domanda dovrà essere consegnata direttamente all"Ufficio 
protocollo della Ripartizione edilizia popolare e convenzionata in 
via Pirelli 39, 1* piano, Milano. 

La domanda di partecipazione non vincola la stazione appaltan¬ 
te. , 

Milano, 8 febbraio 1985 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
•w. Nicola Maria Romano 


L'ASSESSORE 

dr. Gianstefano Milani 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso dì gara 

Si renda noto che questo Comune intende esperire cor 
8 metodo del'art. 1 lett. A delle Legge 2 febbraio 1973 
n. 14 • eu oce seiv o modificazioni, una licitazione privati 
par i lavori di complet am e n to delle opere di urbe 
n bnrio nt primerie nel PIP di Carraia per un im 
porto e beta di gare di L S59.902.575. 

Le imprese, is cri tte al A.N.C. per la categorie 6 ed à 
po e ss t s o dei requisiti necessari, possono richiedere t 
e st e r e invitate ale gare, inviando domande in cart 
boiata a mezzo raccomandata, ai* Amministrazióne an 
voi 21 labbra te 1985. 

Le rich i este di invito non vincola per a ltro I* Amministra 


IL SINDACI 


COMUNE DI VERNIO 

__ PROVINCIA DI FIRENZE _ 

Estratto di avviso di gara 

Quanto prima sarà indetta licitazione privata per ('appalto 
dei lavori di costruzione del collettore fognante nel¬ 
l’alveo del torrente Fiumenta e del fiume Bisenzio, 
2* e 3* stralcio, per un importo a base di gara di L. 
1.823.498.762. 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui alTart. 1, 
lett. a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, richiamato 
all'art. 24. punto 2, comma primo, della legge 8 agosto 
1977, n. 584 con esclusione di offerte in aumento. 
L'avviso di gara è affisso all'albo pretorio del Comune di 
Vemio ed è stato inviato ali'Ufficio Pubblicazioni UfficiaS 
della CEE in data 2 febbraio 1985. 

Per il termine, modalità dì presentazione delle domande di 
partecipazione ed ulteriori informazioni rivolgersi a: Co¬ 
mune di Vemio, Ufficio Segreteria. 

Vernio, 2 febbraio 1985. IL SINDACO 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BOLOGNA 

Avviso di gara per estratto 
La Provincia di Bologna indirà quanto prima apposite gara — 
ai sensi de«a legge 30 marzo 1981. tu 113 — per la fornitura 
dei materiali litoidi e bituminosi occorrenti per la manutenzio¬ 
ne detta strade provinciali durante ramo 1985. 

Le forniture verranno aggkxfccate, mediante 9 «E st inta Reda¬ 
zioni private, col criterio di cui aTgrt 15, 1* comma, lett a) 
«Mia legga sopra citata (al prezzo più basso). 

H bando di gara è stato inviato a 6 febbraio 1985 por la 
pubbttcaziona su«a Gazzetta Ufficiate dette Comunità Europee 
e dotta Ropubbfica battona. 

Le «tornando di invito, non vin c o l an ti per FAmmin tetrari o- 
ne. devono pervenire a questo Ente entro a 27 feb¬ 
braio 1985. 

La moriteti, i tannini ed i requisiti par osava invitali ali 
soro roctii ns usnoo inip^^s freWSi 
anche per corrispondenza, presso l'Ufficio Contratti dsla Pro¬ 
vincia «S Bologna, Via Zamboni n. 13. taL (051)218.224. IL 

PRESDENTE Mario Corsini 


EmpoR, 7 febbraio 1985 


il 


_ i 
















l’Unità - ROMA-EEGIONE 


MARTEDÌ 
12 FEBBRAIO 1985 


Annunciato un nuovo listino: aumenti anche del 100 per cento 


Caffè sempre più salato 


L’Assobar rilancia 
la sfida sui prezzi 

11 cappuccino non sarà più «d’oro», ma per una brioche o per una 
Coca Cola dal primo marzo si dovrebbe pagare il doppio - Critiche: 


Non ci sarà il tanto minacciato «cappuccino 
d’oro» (lire 2100, cornetto compreso), ma in com¬ 
penso per bere una Coca Cola o per mangiare una 
brioche bisognerà spendere il doppio del prezzo 
attuale. L’Assobar, ignorata sia da Altissimo che 
da Visentini, che non hanno accolto le sue richie¬ 
ste, torna pesantemente alla carica. Ed annuncia 
che a partire dal primo marzo a Roma un caffè 
costerà 600 lire (il prezzo attuale è di 500), il 
cappuccino, invece, 850 lire, 200 in più delle 650 
attuali, una brioche 900 lire, il doppio del prezzo 
attuale. 

Nel nuovo listino-prezzi, illustrato ieri matti¬ 
na nel corso di una conferenza-stampa dal presi¬ 
dente dell'associazione Oriano Marinari e dal vi¬ 
cepresidente, Eufemio Del Buono, sono previsti 
aumenti per tutti i prodotti tranne che per l’ac¬ 
qua minerale. Magra consolazione, per ì consu¬ 
matori, che dal primo marzo rischiano di trovarsi 
di fronte a prezzi inaccessibili. 

Gli aumenti annunciati dall’Assobar riguarda¬ 
no gli esercizi di terza e quarta categoria, che 
nella capitale costituiscono il 70% circa dei bar. 
Di questi, circa 1600 aderiscono all’associazione. 
Ma già in molti manifestano perplessità rispetto 
al nuovo listino. «Un cappuccino a 850 lire? Non 
scherziamo...», dice il proprietario di un bar di 
una zona popolare. Risposta analoga da parte di 
un altro barista di piazza del Colosseo: «Un au¬ 
mento è necessario, ma al massimo credo che un 
cappuccino costerà 700 lire... La brioche poi a 
900 lire mi sembra una vera esagerazione». 

L’Assobar così giustifica i propori propositi. 
«Gli esercizi pubblici — ha detto ieri mattina 
Marinari — devono applicare questo listino per 
tentare di sopravvivere alla gravosa tassazione 
che il decreto legge di Visentini impone». Mari¬ 
nari ha poi affermato che, in seguito allo scalpore 
suscitato dagli alti prezzi previsti nel listino an¬ 
nunciato a dicembre, l’Assobar chiese un incon¬ 
tro ad Altissimo e che fu negato. «Successiva¬ 
mente — ha proseguito Marinari — in una riu¬ 
nione con il ministro Visentini proponemmo di 
prevedere tue tipologie di esercizi pubblici por¬ 
tando per gli esercizi di terza e quarta categoria 
l’aliquota di forfetizzazione dell’Iva al 40% e 


dellTrpef al 47%, ma la risposta fu che tali ri¬ 
chieste non potevano essere accolte». 

E così, abbandonata l’idea del «cappuccino 
d’oro* a 1.000 lire risultata troppo impopolare, 
l’associazione di Marinari e Del Buono ha pensa¬ 
to bene di ricorrere a forti rincari su altri generi, 
meno popolari del cappuccino, come le bevande 
alcoliche e non, oppure gli aperitivi. Ma anche 
questa volta non c’e dubbio che il nuovo listino 
annunciato ieri è destinato a suscitare un coro di 
critiche e proteste. Secondo l’Unione consuma¬ 
tori, il prezzo di alcuni prodotti è completamente 
al di fuori della realtà di mercato. «Per i cornetti, 
ad esempio — afferma l’Unione consumatori — i 
fornitori hanno applicato aumenti di sole 50 lire 
che non giustificano l’aumento al dettaglio sali¬ 
to, nel nuovo listino, a 900 lire». Analogo discorso 
per le bevande gassate: mentre i fornitori hanno 
applicato aumenti solo del 10%, l’Assobar inten¬ 
de farle pagare in alcuni casi anche 1.900 lire. 
«Alcuni alcolici, poi — fa notare l’Unione consu¬ 
matori — sono addirittura ribassati in seguito 
all’accorpamento delle aliquote IVA fissate dal 
20 al 18%. Ma nonostante questo l’Assobar per 
alcuni propone addirittura il raddoppio del prez¬ 
zo». - • - <" ' * , n* 

«Se l’intenzione dell’associazione di Marinari 
— conclude l’Unione consumatori — è quella di 
ridurre gli introiti degli esercenti oltre a panneg¬ 
giare i consumatori, allora così ci riuscirà perfet¬ 
tamente. I rincari, infatti, non compenseranno la 
fuga dei clienti, soprattutto per la colazione mat¬ 
tutina, dal momento che è in aumento la tenden¬ 
za di farla in casa». .. 

Il nuovo listino dell’Assobar ha suscitato rea¬ 
zioni anche negli ambienti politici. «È del tutto 
ingiustificato indicare nel decreto Visentini le 
ragioni degli aumenti annunciati dall’Assobar dì 
Roma — ha dichiarato il responsabile economico 
del PSI, Enrico Manca —, tale motivazione indi¬ 
ca una logica del rifiuto del dovere fiscale: in 
effetti l’aaozione delle misure contenute nel pac¬ 
chetto Visentini consentirà di disboscare privile¬ 
gi piccoli e grandi senza aggravare il peso fiscale 
dei contribuenti onesti». 

Paola Sacchi 



Attuala 

Nuovo 


listino 

listino ' 


lire 

lire 


Caffetteria 1 

Caffè espresso 

500 

600 

Cappuccino . 

650 

850 

The ed infusi 

650 

850 

Brioches e lieviti 

450 

900 


Liquori ed Acqueviti 


Nazionaii di marca e brandy 

' 1.150 

1.600 

Cognac ed esteri 

1.850 

2.600 

Wisky 

1.700 

2.500 

Fernet Branca ed amari 

1.200 

1.750 

Bibite E 

Bevande gassate in bottiglia 

900 « 

1.500 

Succhi di frutta in bottiglia 

; 800 

1.200 

Bibite gassate in barattolo 

1.200 : 

1.900 

Birra nazionale media 1/3 

1.050 

1.850 

Birra estera o speciale 

1.850 ; 

2.600 

Coca cola 

' 900 

1.600 

Aperitivi 

Aperitivi nazionali 

950 

1.500 

Aperitivi esteri e Porto 

1.500 

2.300- 


Questo il nuovo listino che l’Assobar intende far entra* 
re in vigore dal primo Marzo. Riportiamo anche i prez¬ 
zi attuali, che però in molti casi non vengono applicati. 
In diversi bar, ad esempio, la tazzina di caffè costa 
ancora 450 lire. Perciò se aumenti ci saranno, è proba¬ 
bile, oltre che auspicabile, che gli esercenti non adotti¬ 
no gli esorbitanti prezzi annunciati dall’Assobar. 


Per la seconda Università pronto il piano generale, mancano i finanziamenti 


Tor Vergata, dopo la bufera giudiziaria 
si ricomincia a lavorare per il futuro 

Ieri secondo incontro al «vertice» fra Vetere, Panizzi e il rettore Garaci - Mercoledì si dovrà decidere quale 
struttura pubblica utilizzare in via transitoria per la facoltà di Medicina - Lo Stato deve ora provvedere ai fondi 


Tor Vergata si farà dove 
era stata originariamente 
progettata. Il plano di asset¬ 
to generale è stato predispo¬ 
sto e completato dal comita¬ 
to tecnico. Si tratta ora di 
procedere ad una verìfica ur¬ 
banistica (che sarà comple¬ 
tata nel prossimi giorni), 
nonché alla definizione delle 
scadenze finanziarie neces¬ 
sarie. Il plano è stato riparti¬ 
to in sei zone, da realizzare in 
tempi diversi, con priorità 
assoluta alia,costruzione del 
Policlinico. È quanto si ap¬ 
prende dall’incontro al «ver¬ 
tice* fra Comune, Regione e 
Università, le tre istituzioni 
interessate. Ieri mattina, in¬ 
fatti, il sindaco Vetere, il pre¬ 
sidente Panizzi e II rettore 
Garaci si sono rivisti. Insie¬ 
me con 1 tecnici preposti alla 
elaborazione dei PAG (piano 
di assetto generale), ed han¬ 
no fatto il punto della situa¬ 
zione a distanza di un mese. 

Un nuovo incontro è pre¬ 
visto per mercoledì prossimo 
per decidere dell’utilizzazio¬ 
ne transitoria di strutture 
pubbliche sanitarie per l’at¬ 
tività della Facoltà di Medi¬ 
cina. E questo un problema 


particolarmente urgente in 
considerazione proprio degli 
interessi degli studenti che 
quest’anno frequentano il 3° 
anno (101 sono gli iscritti al 
3°, 136 al 2°, 180 al 1°) e che 
nell’85-’86 devono avere una 
struttura dove fare tirocinio 
e pratica. Sulla scelta della 
struttura pubblica c’è già 
stata unanimità di vedute 
dei consigli comunale e re¬ 
gionale che in questo senso 
si sono espressi e sembra che 
ci si stia orientando verso il 
Sant’Eugenio. L’importante 
è procedere celermente con 
una scelta chiara nei con¬ 
fronti di una sola struttura 
per evitare di dare a questi 
studenti la laurea in «attra¬ 
versamento della città* piut¬ 
tosto che in Medicina... Tut¬ 
tavia l’esame delia questione 
«emergenza» sembra che si 
sia, anch'esso, avviato posi¬ 
tivamente. 

Sull’incontro di ieri matti¬ 
na l’unica istituzione a emet¬ 
tere un lungo comunicato è 
stata il Comune, e nel quale 
tra l’altro si dice che «poiché 
è stata data notizia che I tre 
ministeri competenti do¬ 
vrebbero, con un loro decre¬ 


to interministeriale, definire 
entro i prossimi venti giorni i 
contenuti del bando di con¬ 
corso per la scelta del con¬ 
cessionario che dovrà realiz¬ 
zare le diverse strutture uni¬ 
versitarie, diventa indispen¬ 
sabile definire, in tempi utili, 
la certezza del plano finan¬ 
ziario al quale deve provve¬ 
dere lo Stato secondo quanto 
previsto dalle leggi istitutive 
della seconda Università di 
Tor Vergata». 

Nella riunione infine è sta¬ 
to confermato che è indi¬ 
spensabile l’assetto dei tra¬ 
sporti, con • particolare ri¬ 
guardo a quello dell’ammo¬ 
dernamento delia linea Ro- 
ma-Fìiìggi. Una nuova riu¬ 
nione generale fra i diversi 
interessati avrà luogo per la 
metà dei mese di marzo per 
una ulteriore verifica circa 
l'iter dei diversi provvedi¬ 
menti. Ci sono dunque i pre¬ 
supposti perché l’Università 
di Tor Vergata cresca laddo¬ 
ve si era originariamente de¬ 
ciso che nascesse, con la par¬ 
tecipazione e il controllo pe¬ 
rò di tutta la cittadinanza. 

Anna Morelli 


II costruttore di Tor Vergata voleva tornare a Roma 


Redavid (Psi): «Roma è stata 
abbandonata agli abusivismi» 

Con un giudizio tanto duro quanto sorprendente su 
questi anni di amministrazione del Campidoglio il se¬ 
gretario romano del Psi, Gianfranco Redavid, è inter¬ 
venuto ieri alla giornata conclusiva della Conferenza 
di organizzazione e di programma dei socialisti della 
capitale. Secondo Redavid si tratterebbe di «uscire dal¬ 
la logica dell’emergenza che ha causato — ha afferma¬ 
to — il non governo della città di Roma, abbandonata 
quasi dei tutto agli abusivismi di ogni tipo». Redavid ha 
aggiùnto che occorre «costruire una nuova e moderna 
mentalità di governo, che si basi sulle forze vive della 
“città legale” per fare di Roma e del suo hinterland un 
tutt’uno coerente e organico». Il segretario cittadino 
del Psi ha quindi rilanciato la proposta di un’«agenzia 
metropolitana», che dovrebbe realizzare — ha spiegato 

— «il necessario coordinamento tra 1 vari livelli istitu¬ 
zionali: Stato, Regione, Provincia e Comune. Solo così 

— ha aggiunto Redavid — sarà prossibile fare di Roma 

una capitale degna del suo ruolo nazionale ed intema¬ 
zionale». II ministro dei trasporti Claudio Signorile, 
concludendo i lavori della Conferenza, ha sostenuto 
questa proposta socialista affermando che è «entrata in 
crisi la vecchia visione delle autonomie, che pensava di 
poter risolvere tutti i problemi in maniera municipali¬ 
stica». ■ 


Condanna anche in appello: 
Nicoletti resta al confino 

Resterà S anni a Corte Brugnatella, in provincia di Piacenza 
I giudici confermano i sospetti sull’attività dell’imputato 


Anche la Corte d’appello 
considera Enrico Nicoletti 
un personaggio da tenere 
lontano dalia capitale. Il 
protagonista del caso Tor 
Vergata — «confinato» per 5 
anni in un paesino vicino 
Piacenza — sperava nella 
clemenza del nuovo collegio 
chiamato a giudicare la sua 
attività «Imprenditoriale» ed 
1 suol rapporti con la malavi¬ 
ta. Ma la sezione d'appello 
presieduta dal dottor Mar- 
chlonne ha confermato in 
pieno la sentenza del Tribu¬ 
nale: 5 anni di soggiorno ob¬ 
bligato a Corte Brugnatella, 
In provincia di Piacenza, un 
confino addolcito dalla pie¬ 
na disponibilità di tutti f 
conti bancari e dei beni Im¬ 
mobili. 

Insomma, niente di nuovo 


sul piano giudiziario per il 
costruttore romano più 
chiacchierato del momento. 
Ma la nuova sentenza In 
qualche modo aggrava la 
sua posizione, anche se le 
norme contenute nella legge 
antimafia non sono state ap¬ 
plicate con il sequestro dei 
beni di provenienza «sospet¬ 
ta* . Nicoletti, infatti, spera¬ 
va forse di poter rientrare 
nella capitale, magari come 
semplice sorvegliato speciale 
per poter continuare I suoi 
affari. Invece, se ci riuscirà, 
dovrà ora seguire l’attività 
delle sue numerose imprese 
dal piccolo paesino sperduto 
tra I monti del Piacentino. 
Riuscirà la decisione del giu¬ 
dici a spingere Nicoletti ver¬ 
so una «collaborazione» fino¬ 
ra negata? È quanto sperano 


gli inquirenti che indagano 
sugli affari dei costruttore 
tra i meandri della pubblica 
amministrazione. Anche 
perché tutte le oscure opera¬ 
zioni non sono confermate 
dall’ombra di una prova, e 
l’inchiesta nata dagli appalti 
di Tor Vergata s’awia a con¬ 
cludersi con pochi successi e 
molte speranze deluse. Le 
documentazioni raccolte 
dalla Procura non hanno 
chiarito fino in fondo i ruoli 
dei vari protagonisti di que¬ 
sto misterioso affare. Gli 
unici elementi concreti sono 
emersi dai controlli sugli 
amici e sugli affari del co¬ 
struttore, e bene o male la fi¬ 
gura camaleontica di Nico¬ 
letti è stata messa a fuoco, e 
qualche affare poco limpido 
è venuto a galla. 


Rapina in un negozio col volto 
coperto da maschere di Carnevale 

t • . - ’. 

Torna il Carnevale, tornano le rapine con il volto 
coperto da maschere. Ieri mattina, verso mezzogiorno, 
è toccato alla signora Luciana Bittarelli, proprietaria 
dì un negozio di alimentari in via Montecroci, a Monte- 
sacro. Due banditi mascherati e armati dì pistola sono 
entrati nella salumeria e si sono fatti consegnare l’in¬ 
casso di ottantamila lire e una catenina d’oro. Sono poi 
fuggiti con una moto senza lasciare tracce. Rapina an¬ 
che alla filiale della Banca del Fucino dì Piazza Sant’E- 
merenziana, al quartiere Trieste. Due giovani, pistola 
in pugno e volto scoperto, si sono fatti consegnare i 
contanti in cassa, cento milioni. Sono fuggiti a bordo di 
una moto di grossa cilindrata. 

«L’Acotral assuma quei 14 giovani 
lavoratori handicappati» 

Una folta delegazione di handicappati e di famiglie 
del «Comitato romano per il diritto costituzionale dei 
cittadini invalidi ed handicappati» ha presidiato ieri 
pomeriggio la direzione delI’Acotral. Ad un dirigente 
dell’azienda di trasporti alcuni rappresentanti del Co¬ 
mitato hanno chiesto l'immediata assunzione di 14 
giovani handicappati che da otto anni frequentano at¬ 
tività formative presso officine depositi e impianti del- 
l’Acotral. 


Il grave episodio ieri pomeriggio in un cortile di Primavalle 


Una bimba di cinque anni 
aggredita da un maniaco 

La piccola ha chiesto aiuto e l’aggressore è fuggito quando stava già cominciando a 
abusare di lei - Si cerca un giovane di circa trentanni - Apprensione nel quartiei 



L’hanno trovata ancora sconvolta, 
con gli occhi sgranati, scoperta dalla 
vita in giù. I calzoncini della tuta a po¬ 
chi metri da lei. Valentina, una bambi¬ 
na di 5 anni, con una frangetta blonda 
che le arriva fino agli occhi, era rimasta 
paralizzata. È riuscita soltanto a grida¬ 
re con tutto il fiato che aveva in gola il 
nome della madre. E devono proprio es¬ 
sere state le sue proteste disperate a 
mettere in fuga l’uomo che l’aveva ag¬ 
gredita qualche minuto prima. 

È successo ieri poco prima delie quat¬ 
tordici nel cortile di una palazzina di 
via Simone Mosca, a Primavalle. Era 
l’ora di pranzo, I) cortile del caseggiato 
solitamente Invaso dal bambini era 
vuoto. Ó meglio c'era solo la piccola Va¬ 
lentina, che aveva chiesto alla madre di 
scendere. È successo tutto In pochi mi¬ 
nuti. Un uomo giovane, sulla trentina 
(lo hanno descritto alcuni vicini che lo 
hanno visto fuggire qualche attimo più 
tardi) l’ha avvicinata con il solito vec¬ 


chio trucco. «Vieni con me plccolina, 
che ti regalo una bambola». Ma appena 
girato l’angplo ha cambiato subito 
espressione. È scomparsa la gentilezza, 
l’ha afferrata di peso l’ha trascinata per 
le scale di uno del palazzi che si affac¬ 
ciano nel cortile. Lì, senza perdere tem¬ 
po, le ha tolto i calzoncini e ha provato 
a violentarla. Dev’essere stato proprio 
allora che le ha tolto la mano da davan¬ 
ti alla bocca e la piccola ha cominciato 
ad urlare forte. L’hanno udita tutti, fino 
all’ultimo plano della palazzina di fron¬ 
te a quella dove si trovava. Quando so¬ 
no arrivati l’uomo non c’era più ma tra 
i vicini c’è chi giura di averlo visto un 
attimo prima che aggredisse Valentina. 
«Ero uscita a prendere 11 pane — rac¬ 
conta la signora Lina — ma 11 negozio 
era già chiuso, quando doveva essere 
passata da poco l’una e mezza. Ho visto 
Valentina sola nel cortile e l’ho chiama¬ 
ta per chiederle qualcosa. Proprio allo¬ 
ra a entrato un giovane, sulla trentina, 
distinto, con gli occhiali e una giacca di 


pelle marrone. MI è passato a pochi m 
tri e l’ho guardato proprio bene. Se 
deve essere accorto anche lui che l’ati 
vo notato perché s’è diretto al^ftofon 
ha fatto finta di chiamare qualcuno, 
invece si vede che aveva già "puntat 
Valentina». 

Nella zona la voce che qualcuno 
aggredito una bambina s’è sparsa in 
minuto. C’è persino che giura di ai 
già visto un giovane distinto, mori 
sulla trentina, bighellonare al caffè ] 
mattinate intere. «E adesso — raccoi 
Jolanda Ciarella, la madre delia picc 
— con che cuore la lascerò andari 
giocare?». Mentre paria, sua figlia 
pochi metri da lei. Guarda la televii 
ne e quando la madre, la sorellina m 
giore o una vicina le chiedono qual 
cosa a proposito delPaggressione, 
finta di non sentire. Forse sta cercai 
di dimenticare la sua brutta avventi 

Carla Ch 


Portantina 


licenziata, la Cassazione conferm 


La Cassazione ha detto 
la sua sulla diversità del 
compiti fra portantini e in¬ 
fermieri nell’assistenza ai 
malati. Tocca ai non spe¬ 
cializzati riassettare i letti 
e provvedere alla raccolta 
degli escrementi, al perso¬ 
nale specializzato invece 
lavori non esclusivamente 
manuali e da compiersi su 
prescrizione del medico. 

A far arrivare davanti 
alla suprema corte l’eterna 


polemica fra portantini ed 
infermieri è stata la storia 
di una dipendente di una 
cllnica romana, la «Guar- 
nieri». La donna sì rifiutò 
di occuparsi delle «padelle» 
degli ammalati. «È compi¬ 
to degli infermieri» soste¬ 
neva. Per questo motivo la 
direzione della casa di cura 
la licenziò. Il pretore Nico¬ 
la Fucili! dette ragione alla 
lavoratrice e ne ordinò 
l’immediata riassunzione. 


Ma alla casa di cura non si 
dettero per vinti. L’avvoca¬ 
to Spartaco Spano, che as¬ 
sisteva la casa dì cura, im¬ 
pugnò la sentenza e il tri¬ 
bunale accolse il ricorso. 

Ora, la Cassazione ha 
confermato la decisione 
del tribunale e ha stabilito 
la diversità di compiti fra 
portantini e infermieri. 
Riassettare 1 letti — ha 
precisato — e raccogliere 
gli escrementi dei malati è 


compito dei non speci: 
zati, mentre fanno p 
delle competenze ti 
specializzati solo le op 
zìoni di prelievo a scop 
analisi. La sentenza ( 
Corte di Cassazione 
sancito quindi definii 
mente il licenziamento 
la lavoratrice della eli 
«Guarnieri» che aveva 
so il posto proprio pe 
sersi rifiutava di svo 
alcune mansioni. 





Zampone felliniano 
incanta la stazione 


' Tanta, tantissima gente ferma con il naso all’insù dentro la 
galleria della Stazione Termini, ma pochi erano quelli che fissa¬ 
vano l’orario dei treni. L’attenzione non era catturata da «arri¬ 
vi» c «partenze», ma da un'enorme zampone che (come mostra 
la foto) penzolava sotto la volta della galleria sostenuto dal gi¬ 
gantesco braccio di una ero. Non si trattava detfinsolita trovata 

Ì mbblicitaria di una ditta di salumi, ma della scenografia del- 
'ultimo film di Federico Fellini «Freddy e Ginger*. Il nuovo 
sogno felliniano racconta la storia di due ballerini, interpretati 
da Marcello Mastroianni e Giulietta Masina. L’enorme pubblico 
' che per Finterà giornata ha «bloccato» la galleria, oltre all’enor¬ 
me zampone ha potuto ammirare in azione la popolare «Gelso- 
mina». La scena della stazione non prevedeva la presenza sol set 
del Marcello nazionale. Meno male, altrimenti avremmo ri¬ 
schiato un nuovo black out del traffico, ferroviario e non. 


Allucinante tragedia al Salario 

Muore in casa 
schiacciato 
da un armadi! 

La vittima Nicola Sabatini, 42 anni - 
letto smontabile è venuto giù l’intero m 


Stava andando a dormire. 
Ha afferrato le maniglie per 
tirare giù il letto aprlbile, ma 
assieme al letto gli è rovinato 
addosso Finterò mobile com¬ 
ponibile. Ha cercato di sal¬ 
varsi indietreggiando, ma 
l’esiguo spazio della stanza 
non gli ha concesso alcuna 
possibilità di fuga. Il mobile 

10 ha ucciso schiacciandolo 
contro la parete. In questo 
modo assurdo è morto Nico¬ 
la Sabatini, 42 anni, scapolo, 
agente romano della società 
Volt-Autologic, una ditta 
milanese che lavora nel 
campo della fotocomposizio¬ 
ne. La disgrazia è avvenuta 
domenica sera al Salario In 
un appartamento di largo 
Temistocle Solerà 10, vicino 
al Frato della Signora, In 
uno di quei complessi resi¬ 
denziali dove per distinguere 
le palazzine (140 apparta¬ 
menti) si usano quasi tutte le 
lettere dell’alfabeto. . 

■ A scoprire quanto era ac¬ 
caduto domenica sera è stato 

11 signor Franco Pappagallo, 
un altro dipendente della 
Volt-Autologic. L’apparta¬ 
mento, al primo piano della 
palazzina E, oltre ad essere 
la casa di Nicola Sabatini, 
era anche l’ufficio della dit¬ 
ta. La zona-notte era stata 
ricavata sfruttando una par¬ 
te del monolocale. Ieri mat¬ 


tina Franco Pappaga 
trovato la porta dell’i 
appartamento sbarrai 
l’interno. Ha suonato I 
panello senza avere rL 
mentre dall’interao pi 
va il suono di una rad 
pensato subito che a 
fosse successo quale 
racconta Franco Papi 
— allora mi sono rive 
l’ufficio qui accanto 
sono entrato dalla fi 
passando per il b; 
Quando ho visto Nicol 
strato sotto l’armadio 
testa schiacciata co: 
parete sono rimasto p 
zato. Una scena orren 
Per liberare il corp 
sfortunato rappresi 
milanese è stato nec 
l’intervento dei vigili i 
co che hanno dovuto 1 
feralmente a pezzi il ] 
armadio. Nicola Saba 
a Roma da poco pii 
anno. Per conto dell 
Autolcgic doveva c 
rapporti con i grossi c 
starni». L’appartam 
largo Solerà In un 
tempo funzionava : 
ufficio poi, dopo ave 
mentalo diverse solu 
rappresentante avevi 
to di sfruttare il locai 
come casa. Per una 
fatalità si è trasformi 
la sua tomba. 


Commissione al lavoro per accertare II tipo di ordigno usato nell’attentato alla H 


Agenti in borghese sorvegliano met 
stazioni di pullman e supermercal 


A tre giorni dall’attentato 
incendiarlo alla metropoli- 
tana, | responsabili delia 
questura e del carabinieri 
non hanno allentato la vigi¬ 
lanza in città: viene giudica¬ 
to concreto 11 pericolo di al¬ 
tre .azioni terroristiche. Per 
questo pattuglie di agenti in 
borghese sono state incari¬ 
cate di sorvegliare gli Ingres¬ 
si delle starioni del metrò, e 
non solo: controlli vengono 
fatti anche lungo le linee 
extraurbane di trasporto, nel 
supermercati e in tutti quel 
luoghi che potrebbero essere 
presi di mira dai terroristi. 


GU agenti, ovviamente, han¬ 
no avuto anche l’incarico di 
perquisire eventuali persone 
sospette. 

Soltanto tra due mesi la 
magistratura potrà sapere 
con precisione che tipo di or¬ 
digno è stato usato per l’at¬ 
tentato di venerdì scorso. La 
periria è stata affidata dal 
Pm Luciano Infensi all’inge- 
gner Arcangelo Sepe Monti, 
comandante del vigili del 
fuoco di Roma, al dottor 
Ugolini, perito balistico e 
chimico, e al tenente colon¬ 
nello Giuseppe Masclarelli, 
capo della sezione esplosivi 


dell’ottavo reparto artiglie¬ 
ria dell’esercito. Il termine 
stabilito per la risposta degli 
esperti è di 60 giorni. 

La perizia tecnica ha lo 
scopo di acertare come era 
stato confezionato l’ordigno 
usato per l’attentato alla li¬ 
nea «A» della metropolitana. 
La bomba ha interamente 
distrutto una vettura e solo 
per un caso fortunato non ha 
fatto vittime: l'esplosione in¬ 
fatti è avvenuta mentre il 
treno si trovava al capolinea 
della stazione Ottaviano e 
tutti 1 passeggeri erano ap¬ 
pena scesi. 


L’indagine, in pai 
tende ad accertare «1 
e l’entità degli ordig 
diari», gU «effetti dii 
diretti della combui 
l'Interno della vettu 
andata completare 
strutta. I periti poi c 
stabilire questi effH 
do conto dell’emì 
propagazione del fu 
le sostanze tossiche 
rato che l’Incendio : 
potuto propagare 
mento In cui lì m« 
gl ava con t passegg 
do. 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 331 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Riposo • 1 ' 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 5/A - Tel. 736255) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre¬ 
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dallo 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flammia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 10. Il Teatro Dell'Angolo di Tonno presenta Amo¬ 
ri, Naufragi, tesori. W. Shakespeare dal «Il mio regno 
per un cavallo*. 

AVANCOM1CI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 

Alle 21.15. T'amo o pio ubu di Alfred Jarry. Regia di 
Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5.000. 
BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 21 Beat 72 presenta Diluvio a Nordemay di 
Karen Blixen. Regia di Giorgio Marini. Con A Aste. 
A M Gherardi. S. Gessner, E. Ptccolommi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 2 1.15.1 capolavori dell'arte erotica La Compagnia 
Adriana Martino presenta Théréso philosophe (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric¬ 
cardo Reim Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia Musi¬ 
che di Benedetto Ghiglia. Con Adriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso. Patrizia Camisciont. Alberto 
Mangiarne. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 21. La C.T I. presenta La trappola (The mouse- 
trap). Di Agatha Chnstie. Con Scorra. Qumtozzi, Pisto¬ 
iesi, Paolom, Malerba, Gigantini. Rendine, Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara. 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 1 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 21 (Prima). Ass. Roma Spettacolo • Teatro di 
Roma - Il Collettivo Isabella Morra presenta La figli* 
dal defunto colonnello di Dacia Marami. Con: S. 
Scalfì. V. Chiarini. R. Panici». O. Ghezzi. Regia di Aldo 
Giuffré. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21 (fam. turno Fi. Mario Chiocchio presenta Lau¬ 
retta Masiero. Renzo Palmer. Magda Mercetali, Giam¬ 
piero Bianchi in Uscirò dalla tua vita in taxi di Keit 
Wterhouse e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 

Alle 20.45 (Abb. TS/5). Giorgio Albertazzi in II genio 
di Damiano Damiani e Raffaele La Capna. Coti Luigi 
Pistilli. Regia di Giorgio Albertazzt. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 21 (Prima). Edoardo Padovani presenta Flavio Buc¬ 
ci in II Re muore di E. lonesco. Regia di Flavio Bucci. 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. j 
353360) 

Alle 16.30. Re Lear di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinai per 
l'anno 1985. • Per informazioni > telefonare 
6548540-6852755- 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 17. Hanno sequestrato il Papa di Joao Bethen- 
court. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena Ricci 
Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. Bili 
Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei. 737277) 
Ore 17.30. «L'acquolina in bocca*. Due tempi di Gri¬ 
maldi e lori. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati, Carmi¬ 
ne Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 1B - Tel. 
6569424) 

Riposo ’ * ► 

LA COMUNITÀ (Via Gàggi Zanazzo. 1) 

Alle 17. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco. Rosalba Cararr.oni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - Tel. 576162) 
Riposo 

SALA B' Riposo 

LA SCALENA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 21. Polrticenxa. Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucche Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi, Luciano Salce. (Domani riposo). 

SALA B: Alle 22. La Compagnia di Prosa San Cartuccio 
di Napoli presenta La signorina Margherita da R. 
Athayde. con Paola Fulciniti. Regìa di Fortunato Calvi¬ 
no. (Domani riposo). 

SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Ore 21. La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia* (da Euripide), di Stello 
Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A. Ku- 
czab. A. Clementi. Manna Francesconi. Lucilla Panunti 
e Nino Racco. 

ORATORIO OEL CARAViTA (Via del Caravtta 7 - Tel. 
6795903 
Riposo 

PARIOU (Via G. Dorsi 20) 

Alle 20 45 (fam. turno FS/2). Sarto par signora di 
Georges Feydeau Regia di Tonino Pulci, con Landò 
Suzzane a e Jenny Tamburi. Scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Musiche di Mario Nascimbene. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 21. L'Ater Emilia Romagna Teatro presenta La 
batista di Pulcinella (fi Luigi Compagnone e Italo 
Dall'Orto Regia <fi Egisto Marcucci. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 21 (Prima). Ferruccio De Ceresa m Borges awtori- 
trotto del mondo a cura di Carlo Repetti. Da J. L. 
Borges Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRvJ DELLE MUSE (Via Fort 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supercalifragilistichesptralidhorror (fi Ciufoti. In¬ 
segno e Cmque. Regia (fi Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Tatoco. 

TEATBO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei F*pp«n.. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO. A He 20 (Prima) Le Cooperative 
Teatro In e Teatro Ubero Di Messina presentano Lu 
Cavatori Pidegna (fi Lukj Capuana. Retja (fi Rosy 
Gange mi. 

SALA GRANDE: Alle 21.30 (Prima). La San Carlo (fi 
Roma presenta Mazzafammina'a Lottar* (fi e con 
Alfredo Cohen. 

SALA ORFEO. Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Fiora, organizza sei fasi (fi ricerca sui mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: L’arganicit* dal 
movimento fisico, la pos«it>H<t* espressiva a co¬ 
municativa del corpo a dela voce, l'erta detrat¬ 
tore. Insegnamento spetia&tà teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione dalla musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11 /18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Ade 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assedio» (fi e con Cario Isola e Vctor Beard. Regia 
Damele Trambusti 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 183) 

Ane 20.45 (Abb. E/1). Caria Fraco m Mirandolina 
balletto m tre atti (fi Beppe Menefath tratto da «La 
tocandiera* (fi C. Goldoni. Musiche (fi Baldassarre Ga¬ 
loppi. Coreografia (fi Afred Rcxfiigues. Scene e costumi 
(fi Anna Anni. Regia (fi Beppe Menegatti. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cocco. 15) 

Ade 21. Rozzi I n tronat i straccioni a I n ga n n a ti pre- 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia <S Pino 
Ouartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mororo. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A. Ade 21.15. La Compagnia «fi Pantano» pre¬ 


senta Amori e lazzi del 300 a cura di Nova Pellegrini 
Oaiada. REgia di Claudio Prosi. 

SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvl- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20.45 (Prima) (Abb. A). Teatro e Teatranti presen¬ 
ta Teatro Dell'Elio e Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
in L'isola di A. Fugard, J. Kani e W. Netshuona. Con: 
Ferdinando Bruni, Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4756841) 
Alle 2 t (Prima) Harlem Anni 30 Subbling Brown Su¬ 
gar 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 21.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due estati 
a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tarn, con Franco 
Monito, Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi Tarn. 
DARK CAMERA (Via Camilla, 44) 

Riposo 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Alle 17. Stberina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran¬ 
co Varetto Con Carlotta Barrili. Mariangela Colonna. 
Marina Zanchi. Musiche di Paolo Modugno 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via Da' 
Nari, 6) 

Ore 17. Presso Teatro Politcentco (via G.B. Tie- 
polo 13/A). La Compagnia Teatrale di Carlo 
Quartucci presenta Cantiere per spettacolo del¬ 
lo prova con Carla Tatò, Joseph Fontani. Patrizia Nasi¬ 
ni. Giancarlo Schiarimi, Jan, Schade. 


Teatro per ragazzi 


Prime visioni 


L. 4000 


L. 6000 


L. 6000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2000 (via Iside, 2). 
Fiori finti a nuvole di carta. Di e con Bianca Marta 
Merli. Regia di Francomagno. 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 

Alle 10. Mattinate per le scuole. Il teatro delle mera¬ 
viglie con Paolo Montasi e Maria Marini. Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zione obbligatoria. Tel. 7569143/388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 

Tutte ie mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuola 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ctrc. Gianicolense, 6 - Tel. 
6547210) 

Alle 10. Il Teatro Scuola del Teatro di Roma presenta II 
gioco di Luciana Luppi. Compagnia Nagual. 


INDUNO (Via G Induno - Tel. 582495) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
-C • 

(16-22 30) '' L 5000 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel 8319541) 

Il ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 
(15 30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 

Splash una sirena a Manhattan di R. Howard - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento * H 
(15 30-22.301 L 5000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 

La storia infinita di W Petersen • FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.30-22 30) L 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica * Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-2230) L. 4000 

NEW YOflK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustera di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16.15-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 

La storia infinita di W. Petersen • FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale, 20 - Tel. 462653) 
Histoire d'O di E. Rochat - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Le notti della luna piana di E. Rohmer - DR 


L. 6000 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tel. 322153) 
Ghostbusters di I. Reitman - FA ' 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Femme publìque con V. Kapinky - S 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) ' 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tei. 
5408901 

Ghostbustera di I. Reitman - FA . 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Traisi 
' -C . - 

(16-22.30) ' ' L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Qualcosa di biondo con S. Loren - S . 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) ; 

' Terminator di J. Cameron - FA ' 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Kaos di P. e V. Taviani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPION1 (Via degli Scipton». 84 - Tel. 

. 3581094) 

Alle 20.30 Ballando ballando. Alle 22.30 Oblomov 
BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Le avventura di Bianca e Bemia di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 

Cotton Club con R. Cere - DR 
(15.30 22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) ' ' L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Vìa Merulana. 244 - Tel. 735255) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16.15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghoatbustars di I. Reitman - FA 
(16 22.30) L 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dune di D. Lynch - FA 

(14.45-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Prénom Carmen (fi J L. Godard - DR 
(16-22.30) L- 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

I predatori dell'arca per duta con H. Ford - A 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola «fi (danze, 90 - T*L 
350584) 

Phan omertà di Dar io Argento - H 
(16-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tel 295606) 

I due cara b in i ar i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola (fi Rienzo. 74 - Tel 380188) 
n ragazzo dì campagna con R. Pozzetto • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Phanomana (fi Dar» Argento - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tri. 857719) 
Terminator (fi J. Cameron • FA 
(10-22.30) L. 7000 

E SPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tri. 893906) 
Pinocchio 

(16.30-22.30) L. 3 500 

ETOILE (Piazza .n Lueina. 41 - Tri. 6797556) 

Ridora par ridar* (fi J. Landa - C 
(16-22 30) L 7000 

EUR CINE (V>a Lazi. 32 - Tri 5910986) 

Phenomena eh Dario Argento • K 
(16-22.30) L 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tri. 864868) 

I (tua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de* F»ri - Tri. 6564395) 

Tesa (fi R Polankt - OR 

(16.15-22 30) L 4000 

FIAMMA (Via Bissatoti. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: Phenomena (fi Dar» Argento - H 
16 00-22 30) L. 6000 

SALA B. Paris, Texas (fi W. Wenders - Or 
(16 30-22 30) L. 7000 

GARDEN {Viale Trastevere • TeL 582848) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22 30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vultize - Tri. 8194946) 

I due carabinieri con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15 45-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tri. 864149) 

La storia infinita <* W. Petersen - FA 
(16-22 30) L 6000 

GOLDEN (V.a Taranto. 36 - Tri 7596602) 

Non ci rosta che p ia n ge r e con R. Benigni • M Tram 
C 

(16-22 30) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tri. 6380600) 

I du* carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

(15.30-22.30) L 6000 
HOLIOAY Via B Marcello. 2 - Tri. 858326) 

Mi faccia causa (fi Steno - C 

(16-22 30) L 7000 


L. 4000 


L. 6000 


(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234} 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Paris, Texas di W. Wenders • DR . 

(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(16-22.30) ' L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

La donna in fiamme» di R. Van Ackaren - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Traisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

C*era una volta in America di S. Leone - DR 
(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Vìa Viminate - Tel. 485498) 

Pizza connection di O. Damiani - DR 
(15.30-22.30) v L. 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) - 

Gostbuatara di I. Reitman • FA 
(16-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Vertano. S • Tri. 851195) 

- Gremlins dì J. Dante - FA 

(16-22.30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Te). 571357) 
Sotto il vulcano dì J. Huston - OR 

- (16-22.30) 


5.000 


Visioni successive 


ACILfA 

Film per adulti 

ADAM (Via Casilma 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo.* 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Goduria 

(16-22.30) L 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 


Film per adulti ~ " L- 3.000 

APOLLO (Via Cairoti, 68 - Tri. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 - Tei. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) ‘ L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tri. 5010652) 
Film per adulti 

L. 3 000 

ESPERIA (P.zza Sommo. 17 - Tri. 582884) 

Bolero di C. Letouch - DR - 

(16-22.30) ' L 3-000 

MERCURY (Via Porta Castdio. 44 - Tri. 6561767) 

Takaoff 

MISSOURI (V. Bombefli. 24 • Tri. 5562344) 

Film per adulti - - ' 

(16-22.30) L 3 000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tri. 5562350] 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Asaanghi. 10 - Tri. 5818116) 

Par vincer* domani - Th* Karaté KM 
(16-22.30) ' L 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tri. 464760) , 
Film per adulti 

(16-22.30) * L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tri. 5110203) 

FHm per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

Ordmary Paopie 

(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Por delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Pomo radio taxi giri 

L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tri. 433744) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La pa na rono dal Sbaro a more e rivista (fi spogliar elio 
(16-22.30) L. 3.000 


L. 2.000 


L 6000 


Cinema d 9 essai 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel 6603186) 

' Orwell 1984 con R. Burton - DR 
(16.15. 22.30) L 5 000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

• Cotton Club di F. Coppola 
(15.45-22.30) L. 5 000 

SUPERGA IV le della Manna. 44 - Tel 5604076) 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognarzi 
- C 

(15 46-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Film per adulti 
(16-22.30) 


L 4000 Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 
Gremlins di J. Dante - FA 


Frascati 


POLITEAMA 

Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(15-22) 

SUPERCINEMA 

Marina 

(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Te). 9456041) 
Giochi d'estate di C. Clery - S 
VENERI (Tel. 9457151) 

Histoire d’O di E. Rochat - DR 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 
Film per adulti 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel 
3599398) 

Dallu 22. Concerto di musica brasiliana con «Iramar e i i 
Bagana» - 

BANDIERA GIALLA (Via detta Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piano Elio Polirai. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dai Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551} 

Guido Toffototti «Blues Society». 

BIANCO E NERO (VJaXand.a. '149/a) - * - 

Venerdì e sabato dalie 22 discoteca afro-latina. 
FOLKSTUDIO (Via & Secchi. 3) 

Alle 18. 3* Rassegna dS musica Country e Bluegrass 
con gli Anonymous Pick ars (fi Firenze 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Beffarti. 6 - Tei. 5895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016} 

Ore 22. Piano bar con Ronny Grant • Ore 23 «Funky- 
Fusion» del gruppo KiOar Bea». 

MAVIE (Via deti'Archetto. 26) ' 

Alle 20.30. le piò beile melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - TeL 
6545652) 

Ore 21. Concertoj con i First Gata Syncopators con 
la vocalist Liana Mileti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari, 34 - Tri. 6793371) 

Dalle 20 jazz nei centro (fi Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Foties Can-Can Oiner - Chantant 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Presso la Biblioteca della XV Circoscrizione - Via Pietra 
' Papa. 9 - Tri. 5587323) 

‘ Ore 21 .30 seminario sulla Tromba nei Jazz a c. Mar- 
■ tm Joseph - Ore 21.30 concerto del, concerto del 
- Quintetto di Massimo Ruscifto con: Mite Appie- 
baum (tromba). Massimo Friuli (sax). Massimo Rasen¬ 
to (piano). Valerio Serangeli (basso). Rodolfo Rossi 
(batteria). Ingresso libero. 

Antonello Salis (piano), Riccardo Lai (basso), Mario 
Paliano e Roberto Aitami** (batteria). 

TAVERNA FASSI - Corso d'Italia. 45 » Tri. 8441617 - 
858275 

Alle 18. Febbraio brasiliano. 


Cabaret 


ASS. (TAUA-URSS 

Giovedì: ore 20. serata (fi cucina russa al ristorante 
Meo Patacca, con cuochi provenienti da Mosca. Preno¬ 
tazioni. tri. 464570-582552. 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 21.30. Oreste Lioorito e Bombolo tn Crasi a du* 
piazza (fi Czstritacci a Ptngnore. 

PARADfSE (Via Mario de* Fiori. 97 - Tri. 6784838 - 
• 6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stata in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne a calza di seta. 


Circhi e Lunapark 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tri. 
875567» 

La signora in rosse (fi G. W4der - C 
(16.30-22.30) L 5 000 

ASTRA (Viale Jon». 225 - Tri. 81762561 
Ma pana s tori a dal monde con M. Braoks - C 
(16 30-22 30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 


Cineclub 


(16 30-22.30) L. 3 000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

Indiana Jones a B tempio maledetto (fi S. Spiel¬ 
berg - F 

(16-22 30) L 3 000 

NO VOCINE D'ESSAI (Via Merry Ori Val. 14 - Tri. 
5816235) 

Roaty il selvaggio con M. DiDon - DR 
(16-22.30) L 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepoto 13/a - Tri. 
3611501) 

Ai»* 20.30 e 22.30 R bai m atri m er de (fi Enc Rombar 
(Tessera compresa) L. 4.000 
T1BUR (Via degh Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

Riposo 


FILMSTUDIO (Via degh Orti d'Albert. 1/c - Tri. 
657378) 

STUDIO 1: Rassegna del cinema comico - Che 15 San 
Giovanni Decorato e Tosò la mofcò. Omaggio a 
Truffaut- 18.15-20.15 Effetto nette - 22.15 L'atti¬ 
mo metrò. I 

STUDIO 2: Omagg» a Enc Romher - 18.30-22.30 R 
bai matrimonio - Ore 20.30 La march*** Von..,. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 7551785) 

Riposo 

IL LA B I R INTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 
SALA A: AH* 20 30 SI salvi chi pwè (la vita) di J. L 
Godard • Ore 22 Hai coree dal Campa (fi W. Wen¬ 
ders. 

SALA B: Alle 18 30 a 22.30 Un armo can «odici 
hma (fi R.W. Fas sbrodar. Ale 20.30 Fai** movimen- 
te (fi Wim Wenders. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 1 

Domenica 17 febbraio alle ore 20.30 (tagl. 29 Abb. 
«Prime seriali) prima rappresentazione de La Péricho- 
le. Musica diJacques Qffenbach. Direttore d'orchestra 
Pierluigi Urbint; regia di Jéròme Savary, scene di Michel 
Lebois: costumi di Michel Dussarat: coreografia di Cor¬ 
ca Messine'. Interpreti principatcEtena Zitto. Claudio De¬ 
sideri. Ugo Benelli. Orchetra e coro del Teatro. 
ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele, 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Domani ore 20.45 presso Teatro Olimpico. Concerto 
del pianista Marek Drewnowski. Musiche di Mozart. 
Scarlatti, Chopin. Biglietti alla Filarmonica 118, tot. 
3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Alle 19.30 (turno C). All’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione concerto dell'Orchestra e Coro dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia diretta da Giuseppe Smopoli. 
Pianista Martha Argench, oboista Augusto Loppi. Mu¬ 
siche di Mozart. Beethoven e Schubert. 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BRAHMS (Via Enrico Cravero. 15 • 
Tel. 5135256) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTÀ DI RO¬ 
MA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) van 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 

(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
Le tecnica e l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchì. 15/17 marzo: La danza 
di corte nel ‘500, docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo; L'improwisezione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO- i 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo ‘ 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarmi, 3) • 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino, 179) 

Riposo 


CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) * 

Riposo 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Tel. 492610) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Viadei Romagnoli 155-Tel. 5613079 

. - Ostie) ... 

" Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alte 21. Euromusica presenta Balaza Szokolay (piano¬ 
forte) - Musicale di Handel, Bach. Scarlatti, Casagran¬ 
de, Liszt. • ■ 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero, 78) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via Coito, 35/A - Tel. 4754478) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790B95) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamclone 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperte le (scrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20), tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Vìa Ci¬ 
ntone. 93/a) , 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Domani ore 20.30. Presso Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma (P.le Aldo Moro). Una serata con 
Salvatore Sciattino Massimiliano Damerini (piano¬ 
forte). Roberto Fabbriciani (flauto). Ciro Scarponi (clari¬ 
netto). Trio musica d'oggi con Claudio Desderi (bari¬ 
tono). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40. 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
*85 (2* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Amcia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 

Riposo 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova, 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30 - Tel. 5312369) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 30 - Tel. 6757940) 

Riposo ’ " ‘ 

SOCIETÀ ITALIANA OEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

' Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: flauto dolce, chitar¬ 
ra, chitarra d’accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Oalcroze per bambini dai 4 anni 

- e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5A - TeL 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Pia 22 a Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Vìa Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Circhi e Luna park 


Roma 1 

SETTORI DI LAVORO: DIPAR¬ 
TIMENTO PROBLEMI DEL PARTI¬ 
TO, è convocata per oggi alle 17.30 
in Federazione, la riunione dei Re¬ 
sponsabili dell'Organizzazione delle 
Zone e dei Segretari delle Sezioni e 
delle Cellule aziendali, con all'odg: 1) 
Prospettive per Io sviluppo del Parti¬ 
to nei luoghi di lavoro alia luce del 
Convegno di Cascina (S. Rolli). 2) 
Informazione e proposte per il lavoro 
di tesseramento 1985 (S- Gentili). 
Alla riunione parteciperanno i com¬ 
pagni Angelo Dainotto e Vasco ©an¬ 
notti del Dipartimento Problemi del 
Partito della Direzione. 

-ASSEMBLEE: CASETTA MAT- 
TEI. alle 17. assemblea sul referen¬ 
dum con il compagno Angelo Fred¬ 
da; T1BURT1NO III. alle 18. assem¬ 
blea sulla Questione Giovanile con il 
compagno Famiano Crucianelli; 
ACOTRAL-ROMA UDO. alle 16.30 
presso la Sezione Ostiense riunione 
del Direttivo, dei Probiviri, e dei Se¬ 
gretari delle Cellule su «Referendum 
e C.C.» con il compagno Michele Ci¬ 


le 17.30. segretari di sezione, orga¬ 
nizzativi e amm.vi sezioni di Colon¬ 
na. Montecompatri. R oc capriola. 
Monteporzio. Rocca di Papa. Frasca¬ 
ti. Cocciano, Grottaferrata (Smifal- 
di): NETTUNO, alte 17.30 segretari 
di set., organizzativi e amm.vi delle 
sezioni di Ardea. Tor S. Lorenzo. Po¬ 
ro ozia. Torvaianica. Operaia. Anzio. 
Colonia, Lavinio. Nettuno, Cretaros¬ 
sa (Poilastrini. Bartoielli); ROCCA DI 
PAPA, aito 18, assemblea (Piccane- 
ta); S. Cesano, alle 18, CC.DD. se¬ 
zioni S. Cesareo, Zagaroto, Valle 
Manetta sulle elezioni (Magni); CA- 
STELGANDOLFO. alle 18. Comitato 
comunale (Cosentini); GENZANO, al¬ 
le 17.30. yuppo USL RM 34 (Torre- 
giani); in sede, alle 17.30. coordina¬ 
mento zona Ariccia (Fortini. Vsnzi). 


FGCI (Cignoni. Lenzi). 


Lutti 


È mono il compagno Nicola Fusil¬ 
lo. Giungano in questo triste mo¬ 
mento alla famiglia Matteo Fusillo, le 
condoglianze sincere dei compagni 
della Sezione Porta Maggiore, della 
Zona Prenestina, della Federazione 
Romana e dell'Unità. - - 


È morto 3 compagno Antonio Ma¬ 
rioli!, iscritto al partito dal '44. Ai 
familiari le condoglianze delia sezio¬ 
ne Vescovto e dell'Unità. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 15.30 nella 
schiesa del Sacro Cuore a Piazza Ve- 


Tivoli 


MONTEROTONDO C-. alle 20. 
coord. alt. (FUabozzi); FILACCIANO. 
alle 18.30. assemblea (Schina, Feni¬ 
li); S. ANGELO, alle 20, congresso 


È morto, dopo un mese di agonia, 
il compagno Armando Dominici, di 
48 anni. Fu travolto da una jeep slit¬ 
tata a causa del ghiaccio mentre 
cambiava una gomma all'auto. Ai fa¬ 
miliari le più sentite condoglianze dei 
compagni della sezione di Cinquina e 
dell'Unità. 


Castelli 

Assemblee in preparazione con¬ 
sultazioni per le liste e i programmi 
del 22-23-24/2: COLLEFERRO, alle 
17.30. segretari sezione, organizza¬ 
tivi e amministrativi delle sezioni di 
Colleferro. Valmontone. Artena. Se¬ 
gni. Carpineto, Montelanico, Gavi- 
gnano, Labico. Vedevi Mancini. Lau- 
tizi. Lanario (Falasca); FRASCATI, al- 


Assessorato alla Cultura • Comune di Roma • Cubartista 
Centro Servizi Spettacolo • Stage • Palèo 




“«fossi 

Jé&ai i 


Cubacaribe 


Roma 16 • 17 • 18 • 19 febbraio • ore 21 
TEATRO TENDA PIANETA MD ^ 

Viale De Coubertin * inf. Tel. 385786/3581115 


CIRCOLO BOCCIOFILO 
MONTESACRO ALTO 


via Sibilla Aleramo, n. 1 


LUMEUR (Via dette Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente (fi Roma. It posto ideale per 
(fivertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Vìa Cristoforo Colombo • Fiera (fi 
Roma-Tri. 5146146) 

Alle 16 e rito 21. L'unico grande spettacolo (fi Ceco. 
Orco riscaldato - VISITATE LO ZOO - Fino al 26 feb¬ 
braio. 

TEATRO TENOASTRISCE Via Cristoforo Colombo, 
395 - Tri. 5422779 

Alle 16 e afte 21. A Golden Orcus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con ctowns. tigri, orsi 
votomi, equfcbristi. maghi che concorrono alTassegga¬ 
none del «Golden Creus Aitisi». 


2° TROFEO NELLO TURBESSI 
- IO febbraio 1985 


Risultati 

1* coppia classificata 


Paolo Mancini 
Domenico Frezza 
Lino Roggi . 

Fabio Fedele 
Marco Battistacci 
Tommaso Caponetti 
Antonio Talucci 


Pietro Mancini 


Emilio Bisefli. Circolo Bocoofito M. Alto 
Giorgio Demofini, C. B. Monte Mario 
Santolo Nunziata. C. B. Kennedy 
Aurelio Tartaglia. C.B. Kennedy 
Giovanni Laogelta C. B. M. Alto 
Gabriele Candeloro. C. B. Lauredana 
Renato Zappavigna, C. B. Dopolavoro 
Ferroviario Casafcertone 
Ezio Valente C. B. Selva Candida 


Hanno contribuito alla riuscita della manifestazione: '■ 

Calzature Ferretti - Calzature Cerameli - Bagni e Cucine Santina Silenza - Bambola e 
carboni Peppino Dolci - I Tre Porcelini - Errebieffe '84 Articoli Pubblicitari - Matteo 
Lauriola Ebanisteria • Gelati Sanson - Autopiù Renault * Tutto per lo Sport Sportìand Bar 
• Ristorante Zio d'America - Arte del Camino Nello Turbassi. 

Alcune fasi della manifestazione saranno trasmesse da G6R oggi e domani alle ore 19.30. 


















ANZIANI E SOCIETÀ 



L'UNITÀ / MARTEDÌ 
12 FEBBRAIO 1985 



Ogni anziano ha il «suo» volontario 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Nelle pubblicazioni Informati¬ 
ve sull’organizzazione assistenziale degli an¬ 
ziani nella Rdt ricorrono espressioni come 
«vecchiaia spensierata», «vecchiaia felice», 
•sicurezza nella vecchiaia». C’è esagerazione 
forse, eccessivo autocompiacimento, ma non 
privi di motivazioni. Un complesso di strut¬ 
ture, che vanno consolidandosi su nuove 
esperienze, non contraddice il quadro che 
viene mostrato, nella Rdt, nel confronto con 
altri paesi, la quota degli anziani è rilevante 
sul totale della popolazione: 2 milioni e 900 
mila pensionati su una popolazióne di 16 mi¬ 
lioni e 700 mila, cioè il 17%. Le donne costi¬ 
tuiscono la parte di gran lunga maggiore: tra 
coloro che hanno superato i 60 anni, oltre tre 
milioni, 2 milioni e 58 mila sono donne. Sono 
strascichi della seconda guerra mondiale che 
si protraggono nel tempo, vedove di guerra o 
giovani donne che non si sposarono perché l 
coetanei erano stati decimati sul fronti. 

«Alla cura delle persone arnione, ai mezzi per 
assicurare ai cittadini più vecchi un esistenza 
gradevole, da decenni viene dedicato un impe¬ 
gno costante, diffuso in tutto il paese », mi dice 
Wolfgang Storost, segretario della «Volksso- 
lidaritaet», l’organizzazione di massa della 
«solidarietà popolare», con 2 milioni di ade¬ 
renti, alla quale fa capo la rete di istituzioni 
che si dedicano al cittadini negli anni della 
vecchiaia. Un appunto: il mio interlocutore 
non pronunzia mal il termine «vecchiaia», 
per lui — è, peraltro, in genere nel linguaggio 
ufficiale — I vecchi sono indicati con delica¬ 
tezza come «cittadini più vecchi», cittadini 


che hanno un’età maggiore ma non di cate¬ 
goria meno pregevole. 

Dice Storost: *Da noi la situazione dei citta¬ 
dini più vecchi si presenta con caratteristiche 
precise. / figli crescono, formano una famiglia 
propria e non vivono più con i genitori. Molto 
più che in passato, le generazioni sono meno 
unite. I figli, maschi, femmine, si trasferiscono, 
vanno a lavorare in altre città. Per i genitori, 
spesso un solo genitore, si leverebbe lo spettro 
della solitudine, di anni difficili senza una ade¬ 
guata organizzazione sociale che li fronteggi ». 

In quale forma, con quali mezzi? 

•Quasi 80 mila persone anziane, persone sole 
in genere, sono assistile quotidianamente nella 
propria abitazione da personale della "Solida¬ 
rietà popolare". Almeno 40 mila nostri dipen¬ 
denti si recano a domicilio, aiutano nei lavori 
domestici, nella pulizia, nella cucina, vanno per 
le spese. Si stabilisce, tra questi che noi chia¬ 
miamo aiutanti domestici e i loro assistiti, un 
rapporto di cordialità, anche di affetto. I citta¬ 
dini più vecchi che continuano a vivere nella 
propria abitazione, seppure da soli, possono av¬ 
vertire di essere ancora parte sostanziale della 
società, con il rispetto a loro dovuto ». 

Questi «aiutanti domestici» provengono da 
ogni categoria sociale e al loro impegno dedi¬ 
cano ore libere dal lavoro o dallo studio, 
quando non si tratta di stessi pensionati. Il 
compenso che ricevono è effettivamente mo¬ 
desto — appena 3 marchi l’ora, neppure 2 
mila lire, per 4/5 ore al giorno — ma sarebbe 
il senso della solidarietà a prevalere sulla 
quantità della retribuzione. 

Gli stessi aiutanti domestici a gran parte 
dei loro assistiti — 55 mila — recano quoti- 


Le file non finiscono mai 
...(dalla posta alla banca 
per Voperazione-assegni 


Da più di un anno, milioni 
di pensionati quando si reca¬ 
no negli uffici postali per ri¬ 
scuotere la pensione, al po¬ 
sto del danaro in contanti, 
ricevono assegni circolari da 
L.100.000. Le difficoltà e 
spesso le umiliazioni a cui 
vanno incontro i pensionati 
nel cambiare gli assegni, so¬ 
prattutto nei piccoli centri, 
sono tante. Infatti il mono¬ 
pollo di questi assegni, es¬ 
sendo detenuto da pochissi¬ 
mi istituti bancari, ha deter¬ 
minato una conflittuallà con 
le banche locali che si scari¬ 
ca sul pensionati al momen¬ 
to della riscossione. 

Le proteste dei pensionati 
non sono mancate, in alcuni 
comuni sono intervenute le 
amministrazioni locali, ma 
le direzioni compartimentali 
e provinciali delle poste e te¬ 
lecomunicazioni sono state 
irremovibili, non hanno vo¬ 
luto ripristinare il pagamen¬ 
to delle pensioni In contanti. 


I parlamentari 1 comunisti 
hanno interessato della que¬ 
stione il governo. Dopo vari 
solleciti II ministro delle Po¬ 
ste e telecomunicazioni, Ga- 
va, ha dato una risposta tesa 
solo ad avallare e difendere 
la bontà dell'operazione «as¬ 
segni». Con questo atteggia¬ 
mento ha di fatto conferma¬ 
to e rafforzato le nostre con¬ 
vinzioni su una operazione 
poco trasparente, che fa 
adombrare inquietanti in¬ 
terrogativi, L’operazione «as¬ 
segni» si è resa necessaria 
—•dice il ministro — per sop¬ 
perire al problemi della sicu¬ 
rezza sia degli uffici postali 
che degli utenti. Ciò fa pre¬ 
supporre che da quando è in 
corso questa nuova forma di 
pagamento, le cose siano mi¬ 
gliorate sia per gli utenti che 
per i dipendenti degli uffici 
postali. I fatti non stanno co¬ 
sì. A smentire questo ottimi¬ 
smo di maniera sono i rileva¬ 
menti statistici che confer¬ 
mano 11 progressivo aumen¬ 


to di furti e rapine a persone 
(pensionati) e a uffici postali. 

• Si sostiene inoltre che l'o¬ 
perazione «assegni» è partita 
solo dopo «preventiva opera 
di persuasione dei pensiona¬ 
ti». Questa è una strana pra¬ 
tica di costruzione del con¬ 
senso. Comunque tracce di 
questa cosultazione non esi¬ 
stono e, d’altro canto, se fos¬ 
sero vere le affermazioni del 
ministro non si spieghereb¬ 
bero le proteste che da più 
parti sì sono levate. 

La sostanza della questio¬ 
ne, il ministro non ha potuto 
nasconderla e cioè l’unico 
vero vantaggio lo hanno rag¬ 
giunto quelle poche banche 
che in regime di monopolio 
degli assegni godono della 
disponibilità di contante 
(centinaia di miliardi) per il 
periodo intercorrente tra la 
data di emissione dell’asse¬ 
gno e quella in cui l’utente si 
presenta alla riscossione. 

Benedetto Sannella 


Nella Rdt fitta 
rete di servizi 
e di assistenza 

Come lavora l’organizzazione «Solidarietà popolare» - Due milioni di 
aderenti si occupano di 2 milioni e 900 mila cittadini più vecchi 



dlanamente un pasto caldo, per il pranzo. 
Storost spiega: «La nostra organizzazione assi¬ 
cura ogni giorno un pasto caldo a 192 mila an¬ 
ziani. Quelli di loro che possono muoversi, che 
non hanno problemi di salute, vanno a consu¬ 
marlo in un ristorante vicino casa, in una men¬ 
sa aziendale, in una tavola calda con cui abbia¬ 
mo stipulato convenzioni, ('assistito paga una 
quota che non su pera il marco a pasto, l’inte¬ 
grazione viene pagata da noi che, a nostra vol¬ 
ta, riceviamo contribuzioni statali ». 

Contributi statali che assumono una forte 
consistenza nel complesso dell'assistenza ge¬ 
stita dalla «Solidarietà popolare». Alla fine 
dell’anno scorso 135 mila persone (quasi il 
5% dei pensionati) risultano ospitati nelle 
1400 Case per anziani (si chiamano Feiera- 
bendheime, «case per il riposo serale», qui nel 
senso di «sera della vita»). Sono sparse per 
tutto il paese, vengono previste nella costru¬ 
zione del nuovi quartieri, migliorate. Oggi 
sono edifici di 6/8 piani. Nel piani superiori 
alloggia chi non può più muoversi, necessita 
di curo mediche frequenti e di assistenza di 
infermieri; in quelli inferiori gli altri, quelli 
che durante la giornata vanno fuori, per visi¬ 
te, acquisti — proseguendo la loro vita di fa¬ 
miglia di una volta. A ogni piano un refetto¬ 
rio e cucina comuni. 

Altri 28 mila pensionati vivono in speciali 
abitazioni di recente costruzione (stanza per 
due persone, servizi) in forma del tutto ìndi¬ 
pendente. Gii ospiti delle case di riposo ver¬ 
sano poco più di un terzo della loro pensione, 
che nella misura minima consiste in 300 
marchi. Pochi, anche se integrati dal com¬ 


plesso assistenziale. 

In tutte le case per persone anziane stazi< 
ni mediche, o, almeno, frequenti periodici 
ore di consultazione assicurano l’asslstens 
sanitaria. 

Mi dice ancora Storost: *Una parte essenzi 
le della nostra struttura sono t 900 club p 
anziani. Meritano tutta l’attenzione. Rappr 
sentano punti di incontro ormai insostituib 
per i nostri cittadini più vecchi. Sono centri 
attività culturali per spettacoli, conferenze, c 
tività di cori; vi si organizzano escursioni, in 
praticano sport, hanno locali dove gruppi et 
guano lavori manuali, vi si gioca a carte, c'è 
birra. Si balla. È incredibile l'interesse che a 
che in questa fase della vita si ha per il bai 
per lunghe serate trascorse al suono di un’i 
chestrìna, composta da altri pensionati. Lei 
guarda incredulo, ma mi creda, si dedicano a 
danza più dei giovani!» 

Il denaro per questa mole di iniziative s< 
In parte proviene dal 2 milioni di mem 
della «Solidarietà popolare», che versa 
quote fino a 10 marchi l’anno. Una parte 1 
portante delle spese viene coperta con vi 
sottoscrizione nazionale annuale e quii 
con le sostanziose integrazioni statali. Pa 
dei servizi non vengono compensati, co 
quelli svolti dagli «aiutanti volontari», < 
vanno dall’anziano vicino di casa, lo aiuti 
periodicamente a sistemare l’abitazione, 
danno una mano nella preparazione del 
sto e, se gli occhiali non gli sono più su 
denti, gli leggono 11 giornale. 

Lorenzo Mauc 


Dalla vostra parte 


Alcune recenti. sentenze 
negative hanno riproposto il 
tema riguardante l’efficacia 
ed 11 valore della contribu¬ 
zione volontaria ai fini del 
diritto al superminimo di 
pensione. 

La legge n. 33 del 1980 sta¬ 
bilì — con l’art. 14 quater — 
che coloro i quali avevano 
versato più di 780 contributi 
settimanali, che è il requisito 
minimo per avere il diritto 
alla pensione di vecchiaia, 
potessero beneficiare del co¬ 
siddetto «superminimo» di 
quel piccolo aumento che, 
dalle 10.000 lire Iniziali, è an¬ 
dato, dall’entrata In vigore 
della legge, aumentando di 
anno In anno sino ad arriva¬ 
re alle 23.000 lire circa di og¬ 
gi. Ben poca cosa, si può dire, 
ma comunque un indiscuti¬ 
bile riconoscimento che ve¬ 
niva assegnato a chi aveva 
versato un maggiore nume¬ 
ro di contributiaurante tut¬ 
to l’arco della sua vita lavo¬ 
rativa. Il problema si poneva 
anche per tutti coloro che, 
pure avendo più di 780 con¬ 
tributi settimanali, ne ave¬ 
vano versato una parte a ti¬ 
tolo di contribuzione'volon¬ 
taria, dato che quelli volon¬ 
tari sono equiparati a tutti 
gli effetti a quelli obbligatori 
e che, come questi, sono presi 
in considerazione sla ai fini 
del diritto che dell’importo 


Contributi 
volontari 
per il 
diritto 
al super¬ 
minimo 

stesso di pensione. 

Invece — e non se ne capi¬ 
sce il motivo — il diritto al 
superminimo non è stato ri¬ 
conosciuto a favore di chi ha 
versato volontariamente 
contributi la cui classe è sta¬ 
ta determinata sulla base di 
quelli obbligatori versati in 
costanza di attività subordi¬ 
nata dal datore di lavoro e 
che, sia pure in minima par¬ 
te, concorrono a formare 11 
requisito. In questi anni è 
stato molto intenso il tenta¬ 
tivo, anche con il ricorso alle 
vie legali, di fare riconoscere 
pienamente la validità del 
contributi volontari ai fini 


del diritto al trattament 
superminimo. Sino ad c 
tuttavia, diverse senti 
emesse in materia non 1 
no ancora consentito ai 
merosi interessati di 
giungere un diritto che 
dovrebbe essere messo 1 
scusslone dato il signlf 
che, a partire dal Dpr 3 
cembre 1971 n. 1432, è a 
ta via via assumendo la 
tribuzione volontaria, 
strano, inoltre, che noi 
no stati riconosciuti ui 
fini dell’assegnazione d 
perminlmo 1 contribuì 
lontari che sono altresì 
nosciuti validi (e talor 
terminanti) per ottene 
tre prestazioni previde: 
quali la pensione di an 
tà e di vecchiaia, ment 
no stati riconosciuti 
quelli figurativi che so 
vece esclusi dalla valu 
ne ad altri fini. 

Ai pensionati non 
che • ricorrere slstem 
mente alle vie legali ; 
uando non sia accolt 
ecisione che rispeccl 
namente e in modo ec 
sacrosanto e meritato 
e, al tempo stesso, attr 
il proprio sindacato, pi 
ad ottenere dal Parla 
un intervento leglslat 
terpretatlvo che facci 
stlzia, senza altri ritai 

Paolo ( 




Malati cronici, è questione di prezzo 

Non tutti riescono ad avere un servizio adeguato - Un diritto che si scontra col problema quattrini - Le patologie «scomode», 
che nessuno vuole affrontare - Il tema affrontato in un recente convegno a Venezia - Siamo ancora fermi al secolo scorso 


Quei benemeriti di Venezia l’avevano pro¬ 
messo e sono stati di parola. Hanno invitato 
quelli di Torino, di Milano, di Modena, di 
Bologna, di Firenze per continuare il discor¬ 
so sul cronici nella bella sala dell’Ateneo Ve¬ 
neto e hanno discusso tra geriatri, sociologi, 
psicologi, assistenti sociali, infermieri, fisio¬ 
terapisti riabilitatoli, volontari laici. Solo 
dalle qualifiche degli Intervenuti fa Impres¬ 
sione il numero delle categorie professionali 
che si interessano del cronici. Tanta gente, 
vien da pensare, vedrai che una volta per 
tutte una soluzione la dovranno pure trova¬ 
re. Beati voli A Boston (Usa), nel 1896 qualcu¬ 
no ha detto che una società che vuole orga¬ 
nizzare la propria sanità In modo civile deve 
prima risolvere 11 problema del cronici. Un 
secolo più tardi, all’incirca, a Kiev (Urss) si 
risponde che un programma di assistenza 
sanitaria, se vuole essere soltanto credibile, 
deve per primo occuparsi del cronici. È vero 
che 1 cronici di un secolo fa erano tubercolo¬ 


tici o sifilitici e, che oggi sono cancerosi o 
dementi (si fa per dire, naturalmente), per 
cui quello che si fosse risolto Ieri non varreb¬ 
be oggi, e una soluzione soddisfacente al mo¬ 
mento dovrebbe continuare ad essere ag¬ 
giornata, ma qui non si vede neppure l’inizio 
di un cammino che si dovrebbe percorrere. 

Eh sì, perché 1 cronici non li vuole nessuno. 
Non li vuole l’ospedale generale perché è at¬ 
trezzato culturalmente e tecnicamente per 
curare gli acuti; non li vuole il medico perché 
ha troppo da fare e poi non ci si può far nien¬ 
te; non 11 vuole Pinfermiera perché mica può 
stare tutto 11 giorno appresso ad una sola 
persona; non li vuole il servizio sanitario per¬ 
ché m fondo più che di medicine hanno biso¬ 
gno di un altro tipo di assistenza; non li vuole 
il servizio sociale, quando c’è, perché in fon¬ 
do sono degli ammalati, e se ne deve occupa¬ 
re il servizio sanitario; non li vuole il Comune 
perché non sono previsti nel pacchetto delle 
deleghe assistenziali che gli sono pervenute 



con lo scioglimento degli enti inutili; non li 
vuole la parrocchia perché se ne deve occu¬ 
pare la famiglia; non li vuole la famiglia per¬ 
ché debbono andare a lavorare tutti quanti e 
uditel non U vuole neppure l’ospedale geria¬ 
trie© e il cronicarlo perché con le rette che 
passa la Regione pur di tenerli a letto nella 
piscia, un uovo a mezzogiorno e la mortadel¬ 
la alia sera non possono fare. Usiamo termi¬ 
ni crudi. Ma 1 giri di parole sono inutili, per¬ 
ché quando sì parla di cronici bisogna sapere 
di che cosa si parla, esistono, sono una realtà, 
è inutile far finta di non saperlo. Anzi più si 
va avanti e si inventeranno metodi di cura 
più efficaci per salvare la vita della gente e 
più aumenteranno, non solo, ma saranno 
anche più gravi. 

Certo ci sono i cronici che non hanno biso¬ 
gno di esser curati, ci pensano da soli con 
Faiuto del loro medico, vedi i diabetici; poi ci 
sono i cronici che ogni tanto ci ricascano, nel 
senso che si riacutizzano, vedi i bronchitici; 
poi ci sono i cronici che hanno bisogno di 
un’assistenza non continuativa come gli 
emiplegie!; e infine quelli che hanno bisogno 
di tutto come i dementi. Sono stati fatti alcu¬ 
ni esempi per capirci che si tratta di quattro 
categorie di cronici per i quali si richiedono 
soluzioni diverse perché diversi sono i loro 
problemi. 

La cosa curiosa è che si provvede all’assi- 
stenzadei cronici in modo inversamente pro¬ 
porzionale alla loro gravità. Al diabetico si 


da tutto: medici, medicine, analisi c< 
specialistici; al demente delirante niei 
massimo la segregazione in ospizio, 
mai ci si comporta in questo modo co 
semente contraddittorio con i princi 
l'assistenza sanitaria prefigurati dall 
ma? - " 

Di motivi, al convegno di Venezia, i 
stati trovati molti, ma uno è usclt 
chiaro e forte: si tratta di quattrini 
guardare ilcosto dì un posto letto in u 
dale pubblico che supera le 150 mlls 
giorno e quello di un ospedale gerìati 
si dimezza senza contare l’ammonta 
rette negli ospizi e nei cronlcari con 
nati (1 cui proprietari fra l’altro fann 
mestiere per guadagnarci) che arri' 
qualche caso ad un quinto di quella : 
Non parliamo poi di quelle attrezzat 
livello tecnico, delle figure professioi 
pegnate. Eppure affrontare una r 
cronica, specialmente in età molto ai 
è ben più difficile che curare una i 
acuta. Su questo punto dei quattri 
livello tecnico a Veneria l’hanno det 
sa, perché pressoché in ogni intervei 
l’accenno alla missione, alla solidari 
vocazione, pur riconoscendo che non 
fatti passi avanti rispetto alla com 
caritativa dell’assistenza dei secoli p 
così si è persa ancora una volta un’oc 
ma noi ne riparleremo. 


Argiuna N 


Quando una 
pensione è 
ridotta a 17.000 
lire il mese ; 

Vorrei che pubblicaste 
questa mia lettera sulle pen¬ 
sioni di riverslbllltà e sulle 
pensioni che perdono l’Inte¬ 
grazione al minimo. Ecco un 
caso: la pensione di rlverslbl- 
lità frutta un reddito annuo 
lordo di otto milioni (al netto 
595 mila lire 11 mese), la tito¬ 
lare di tale riverslbllltà non 
ha diritto alla pensione mi¬ 
nima Intera. 

È questo 11 mio caso, la 
mia pensione ora è ridotta a 
17 mila lire il mese. Questa 
pensione è stata guadagnata 
con mille sacrifici fallarmi 
aerei, rifugi e pane tessera¬ 
to); bisogna inoltre conside¬ 
rare che quella di riversibili- 
tà corrisponde al 60 per cen¬ 
to della pensione spettante al 
titolare e che non i stata 
purtroppo mal goduta da chi 
ha fatto sacrifici per conqui¬ 
starsela. 

Perché succedono queste 
cose? Non devono essere 

s ' mpr «? , .^ 1 ATóo 

Monza (Milano) 


Quattro risposte 
sugli aumenti 
delle pensioni 

Ci pare che il problema del 
riordino pensionistico pre¬ 
senti taluni aspetti che a noi 
appaiono ancora non troppo 
chiari, perciò desideriamo 
talune precisazioni in ordine 
a: 

1) Gli stanziamenti trien¬ 
nali di complessivi 11.500 mi¬ 
liardi approvati dal Parla¬ 
mento nella finanziaria per 
il 1985 per la rivalutazione 
delle pensioni pubbliche e 
private compresi gli aumenti 
alle pensioni minime e socia¬ 
li per ljplù bisognosi sono de¬ 
finitivi e spendibili, oppure 
per essere impiegati e dive¬ 
nire cifre concrete necessita¬ 
no delia copertura derivante 
da entrate fiscali? 

2) La distribuzione nel 
triennio della somma suin¬ 
dicata significa che la riva¬ 
lutazione avviene nell’arco 
di un triennio e ciò vale per 
aumenti che potrebbero an¬ 
che non essere superiori alle 
20.000, 25.000 lire mensili 
lorde? 

3) La percentuale di ag¬ 
gancio delle pensioni supe¬ 
riori al minimo, cioè l’au¬ 


mento per il 1985 è già stato 
definito? È vero che è neces¬ 
sario modificare l’attuale si¬ 
stema di aggancio poiché più 
si procede nel tempo più tale 
sistema non garantisce che 
spiccioli di aumento come 
già è avvenuto Io scorso an¬ 
no che fu dello 0,2%? Se ciò 
risponde a verità il sindacato 
pensionati ne ha gli discus¬ 
so nelle proprie istanze e con 
11 governo? 

4) L'assegno di L. 30.000 
agli ex combattenti è al lordo 
o al netto? E inserito nella 
pensione o costituisce un as¬ 
segno extra destinato ad 
estinguersi nel corso di qual¬ 
che anno per via della svalu¬ 
tazione? 

Non vorremmo, conoscen¬ 
do abitudini e consuetudini 
di «lor signori» del governo 
che, avvicinandoci alle ele¬ 
zioni amministrative del 
1985, si elargisse, nella ml- 

f llore delle ipotesi, qualche 
ridda al pensionati, per poi 
Insabbiare nuovamente tut¬ 
ta la questione. 

GRUPPO DI PENSIONATI 
Bologna 


La risposta al quattro que¬ 
siti: 

1) Oli 11.500 miliardi indi¬ 
cati nella legge finanziaria 
1885 sono così suddivisi: 


2.700 miliardi nel 1985, 3.500 
miliardi nel 1966, 5.300 mi¬ 
liardi nel 1987 e diverranno 
operativi e spendibili (per I 
pensionati) soltanto con una 
legge o con leggi specifiche. 
Circa la spesa per il 1985 è 
già considerata nel bilancio 
preventivo dello Stato. 

2) La distribuzione degli 
stanziamenti nel triennio è 
frutto di una indicazione del 
sindacato, che ha contratta¬ 
to proposte al riguardo, sal¬ 
vo sempre la decisione del 
Parlamento. Si tratta di 
somme al lordo. 

3) La percentuale di ag¬ 
gancio delle pensioni ai sala¬ 
ri per il 1984 valida per li 
1985 è stata fissata con de¬ 
creto del 20 novembre 1984 
nell’ 1 , 1 % e viene corrisposta 
con la rata di gennaio 1985. 
Cina il mutamento delle 
norme c'è una richiesta del 
sindacato non ancora «eva¬ 
sa» dai governo. 

4) La proposta della sana¬ 
toria di lire 30.000 mensili 
per gli ex combattenti del 
settore privato i al lordo e — 
secondo noi — costituisce un 
incremento a tutti gli effetti 
delle pensioni eroga te dopo li 
1968, per chi ne ha diritto. 

Anche In questi giorni II 
sindacato unitariamente è 



Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami, 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D'Oraxio 
a Nicola Ti sci 


Intervenuto per avere le leg¬ 
gi applicative della rivaluta¬ 
zione (settore privato e pub¬ 
blico), degli ex combattenti e 
del minimo sociale a chi ne 
ha bisogno, prima dell’inizio 
della campagna elettorale. 
Vi sono ancora nella mag¬ 
gioranza governativa •maci¬ 
gni » da smuovere. 


m 


«Mister 
tatto fa bene», 
e il riordino 
(quello fero)? 

Sono pensionata. Mi vo¬ 
glio riferire alle parole che 
va dicendo il Signor Craxi: 
per lui, tutto va bene. L’infla¬ 
zione é calata, l’economia va 
bene. E stato Intervistato da 
un tv privata e naturalmente 
le solite parole: tutto va be¬ 
ne. 

Per il riordino pensionisti¬ 
co non trova invece mai una 
parola. I prezzi aumentano, 
la luce aumenta, il canone tv 
i aumentato, idem per U lat¬ 
te, il caffi, le ferrovie; e, no¬ 
nostante tutti questi aumen¬ 
ti, per Craxi tutto va bene! 

Perché non manda sua 
moglie a fare la spesa con 
350.000 o con 500.000 lire al 
mese, più tutte le altre spese 
di casa, e allora vedremo se 
ha ancora il coraggio di dire 
che tutto va bene! 

Mi pare che il governo non 
pensa affatto al nostri pro¬ 
blemi, pensano solo a litiga¬ 
re fra al loro per spartirsi la 
torta. Vorrei cne la gente ca¬ 
pisse bene la nostra posizio¬ 


ne da potere finalmente sor¬ 
passare tutti: è un augurio a 
tutto 11 PCI e al paese. 

ADRIANA CERVELLI 
Milano 

Moduli INPS: 
appello per 
un impegno 
di solidarietà 

Ho Ietto che circa 860 mila 
pensionati non riscuotono in 
questi mesi la pensione per¬ 
ché 1TNPS ha bloccato 1 pa¬ 
gamenti. Il blocco è causato 
dal fatto che gli interessati 
non hanno denunciato 1 loro 
redditi. E mal possibile una 
misura del genere? Rispetto 
alla causa l’effetto sembra 
un po' troppo pesante, dato 
che toglie la pensione a chi 
spesso na solo questo reddi¬ 
to. 

ALESSANDRO LITURRI 
Roma 


Sul massiccio ricorso, da 
parte dell’JNPS e di altri en¬ 
ti, alla richiesta di particola¬ 
ri dichiarazioni del redditi, 
abbiamo ripetutamente 
espresso valutazioni e criti¬ 
che pur dovendo sottolinea¬ 


re che tutto ciò non deriva da 
capricci degli istituti, ma da 
provvedimenti legislativi e 
ripetuti decreti-legge che, di 
fatto, lo hanno imposto. Vie¬ 
ne l’esigenza di stampati più 
semplici. 

Riteniamo però che sia 
fuori di discussione che 
l’INPS per erogare quelle 
prestazioni deve conoscere 
se il diritto ad esse permane 
oppure no. Siamo perciò te¬ 
nuti ad una valutazione 
obiettiva sui vari aspetti del¬ 
la questione. 

Sarebbe sicuramente sta¬ 
to più semplice per l’INPS, 
burocraticamente, sospen¬ 
dere le prestazioni a chi non 
avesse compilato l moduli 

P resumendo, tra l’altro, che 
uona porte delle mancate 
risposte sia dovuta alla con¬ 
sapevolezza di non aver più 
diritto a quelle prestazioni. 
L’Istituto ha tenuto Invece 
conto che per non pochi casi 
/a mancata risposta è dovuta 
a disguidi o situazioni parti¬ 
colari. 

Non ha sospeso I tratta¬ 
menti del 750.000 circa che 
non hanno compilato I mo¬ 
duli, anzi ha emesso manda¬ 
ti di pagamento per tutti 
trattenendo però presso le 


sedi quelli rii 
160.000 pensionati 
CIÒ perché per I t 
pensione sociale c 
tasserò non aver pii 
tale trattamento, V. 
avrebbe possibilità 
per le quote corri 
più. 

I mandati di pi 
sono presso le se c 
saranno Immedi 
corrisposti a colon 
sen tino dichiarasi 
stante la permana 
ritto. 

È comunque t 
parte consistente 
di pensione social 
mente in difficoltà 
tura impossibilita 
sen tarsi direttari 
sedi. 

Mentre riaffert 
slgenza di una 
castone delle prrx 
eventuali altre t 
ripetiamo qui l’a 
alle sedi del PCI, 
nati sindacali, de 
pensionati, delle s 
ture delle amml 
comunali e eira 
perché esprimane 
rio Impegno di 
per facilitare il 
chi è In difficoltà 
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l’Unità - SPORT 



Le due «rival i» si preparano alla supersfida di domenica 

Verona, la prova della verità 
Xnter, tappa verso lo scudetto 



0 MARINI 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — 
•Domenica all'Arena di Ve¬ 
rona faremo entrare il no¬ 
stro toro e, dopo il gol risolu¬ 
to di Rummenigge, suonere¬ 
mo PAida*. Alla battuta di 
Causio, gli altri nerazzurri, 
seduti a tavola, ridono frago¬ 
rosamente. Rummenigge di¬ 
venta paonazzo in volto e ab¬ 
bassa gli occhi sul piatto. La 
partita contro la Lazio è or¬ 
mai dimenticata. L'Inter si 
sta concentrando per l’in¬ 
contro con il Verona. E la go¬ 
leada a Udine degli uomini 
di Bagnoli smorza l’entusia¬ 
smo di essere riusciti a per¬ 
forare il muro laziale. Gian¬ 
piero Marini, 34 anni il pros¬ 
simo 25 febbraio, sposato, 
due figli, l’ultimo eroe di San 
Siro, definito da Radice la 
•coscienza dell'Inter», pro¬ 
prietario di una finanziaria, 
fa pacatamente il punto del¬ 
la situazione. ' 

Il Verona ha vinto 5-3, 
l’Inter ha faticato a strappa¬ 
re un 1-0. Se i numeri dicono 
ancora qualcosa... • - 
«Ognuno li legge come vuo¬ 
le. Prendiamo la Lazio• chiu¬ 
dendosi a riccio ha fatto im¬ 
pazzire anche la Juve. Se non 
c’era Platini, i bianconeri era¬ 
no ancora lì ad arrovellarsi sul 
come trovare il bandolo della 
matassa. E così è successo a 
nor o il muro lo butti giù subi¬ 
to. o servono numerose picco¬ 
nate. Il Verona, invece, ha vin¬ 
to in carrozza perché l’Udinese 
gli ha regalato spazi larghi co¬ 
me un’autostrada». 

Ma cosa manca all’Inter 
per essere il Verona? - 
«f gol di Rummenigge. Se il 
tedesco segnasse di più. sa¬ 
remmo messi meglio. Un fat¬ 
to, però, è certo * il Verona è già 
al massimo, Vlnter ha ancora 
margini di miglioramento ». ' 

È un ritornello che si ripe¬ 
te da molte settimane ormai. 

•Ma è la verità. Anzi dico di 
più- se domenica dovessimo 
anche perdere, la sconfitta sa¬ 
rebbe ininfluente per la con¬ 
quista dello scudetto. Bisogne¬ 
rà vedere chi avrà il fiato più 


Parla Marini 
Tultimo eroe 
di San Siro: 
«Con loro 
possiamo anche 
perdere, ma 
noi abbiamo 
il fiato 
più lungo» 


lungo ». 

Però il Verona non ha le 
partite di Coppa Uefa... 

•Questo è vero. Le partite di 
Coppa ti tolgono sempre qual¬ 
cosa da! punto di vista fisico e 
psicologico. L’Inter deve di¬ 
mostrare di avere carattere, 
deve lavorare di più del Vero¬ 
na ». 

L’ultima giornata di cam¬ 
pionato ha cambiato qualco¬ 
sa. 

•Si è stata una giornata 
molto importante. Il Torino ha 
subito una sconfitta che alla 
lunga si farà sentire. La Juve 
è rimasta troppo attardata: 
cinque punti sono un abisso. 
Quindi, se non succedono altri 
colpi di scena, la lotta per lo 
scudetto è limitata a noi e il 
Verona ». 

Quando è tornato domeni¬ 
ca sera a casa l’hanno festeg¬ 
giata? 

•No, ho solo detto a mia mo¬ 
glie- ho segnato. Lei ha rispo¬ 
sto ah sì. E basta. Non le inte¬ 
ressa il calcio. Per lei sono un 
impiegato dt banca che ritor¬ 
na dall'ufficio dopo la solita e 
noiosa giornata di lavoro ». 

Da quando l’hanno rimes¬ 
sa in squadra, l’Inter ha raci¬ 
molato sette vittorie e quat¬ 
tro pareggi. Cos’ha Marini di 
speciale? 

•Sono solo riuscito a coordi¬ 
nare meglio il reparto fra dife¬ 
sa e attacco. Ora Vlnter è me¬ 
no scollata ». i 

La si vede spesso gridare 
in campo. Come mai? 

t «Parlo molto, è vero, g ioite, 
quando serve, mi metto'anche 
a sgridare qualcuno. Ho molto 
ascendente sui ragazzi, li ho 
visti crescere fino ad essere ti¬ 
tolari fissi. Ma non bastano le 
parole. Serve di più l’esempio. 
Io sgobbo e loro lo sanno ». 

Qual’è il suo sogno? 

•Un contratto biennale al- 
l’Inier». 

Marini si sente ora indi¬ 
spensabile? 

•No. L’Inter non avrà pro¬ 
blemi a sostituirmi. Il nuovo 
Marini sarà Cucchi. Sarà lui il 
mio discepolo». 

Sergio Cuti 
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• BAGNOLI e CASTAGNER faccia a faccia ~ 

Ecco il cammino del Verona 

13 febbraio: Genoa-Verona (Coppa Italia) 

17 febbraio: Verona-Inter 
24 febbraio: Juventus-Verona 
27 febbraio: Verona-Genoa (Coppa Italia) 

3 marzo: Verona-Roma < 

17 marzo: Fiorentina-Verona 
24 marzo: Verona-Cremonese 

Ecco il cammino delflnter 

13 febbraio: Empoli-Inter (Coppa Italia) 

17 febbraio: Verona-Inter 
24 febbraio: Inter-Torino 
27 febbraio: Inter-Empoli (Coppa Italia) 

3 marzo: Como-Inter 
6 marzo: Inter-Colonia (Coppa Uefa) 

17 marzo: Milan-Inter 

21 marzo: Colonia-Inter (Coppa Uefa) 

24 marzo: Juve-Inter 


Milan-Napoli: è subito 
Coppa Italia di lusso 

^ -* r * » 

S’avvicina la primavera e la Coppa Italia torna in campo. È 
il torneo della bella stagione. Dopo i gironi eliminatori d’ago¬ 
sto, domani il torneo riprende con le partite di andata degli 
ottavi di finale. In campo scenderanno quasi tutte le più 
brave del campionato a cominciare dalla capolista Verona, 
che sarà di scena ad Empoli. ' 1 - - ^ • 

Ecco, comunque, il calendario completo delle partite e gli 
arbitri designati: Genoa-Verona: BianciardI; Torino-Caglia- 
ri: Magni; Campobasso-Juventus: Coppetelll; Parma-Roma: 
Leni; Pisa-Sampdoria: Baldi; Fiorentina-Bari: Lamorgese; 
Empoli-Inter: Esposito; Milan-Napoli: Mattei. Le partite di 
ritorno sì disputeranno mercoledì 27 febbraio. Il regolamen¬ 
to è analogo a' quello delle coppe europee. I gol in trasferta 
varranno doppio in caso di parità di reti. In caso di ulteriore 
parità verranno disputati i tempi supplementari e infine i 
rigori. 


Ancora 
euforici 
i gialloblù 
Bagnoli: 

«Partite 
come quella 
con l’Udinese 
sono 

inspiegabili» 

Dal nostro inviato 

VERONA — Trascorse venti- 
quattro ore e smaltita in parte 
anche la stanchezza negli occhi 
dei giocatori del Verona si leg¬ 
gevano * ancora eccitazione e 
meraviglia. Quella sarabanda 
di gol, di occasioni, di cariche 
travolgenti succedutesi senza 
tregua che hanno dato vita for¬ 
se alta più stramba e inverosi¬ 
mile partita di questo campio¬ 
nato e probabilmente di tanti 
altri ancora hanno continuato a 
popolare le menti dei giocatori 
e del loro maestro e guida. Cer¬ 
to quanto è accaduto domenica 
pomeriggio al (Friuli» rimarrà a 
lungo nella memoria di quanti 
hanno avuto la fortuna di assi¬ 
stervi, logico quindi che tenga 
ben accesi i circuiti cerebrali 
dei diretti protagonisti. Tra i 
giocatori si notava comunque 
un insolito entusiasmo, battute 
e risate si succedevano fre¬ 
quentemente durante l'allena¬ 
mento resosi necessario in vista 
delia gara di Coppa Italia con il 
Genoa domani sera. Per tutti la 
gara con l’Udinese resta co¬ 
munque qualcosa a sè, non ca¬ 
talogabile, tradita per la valan¬ 
ga di emozioni che ha offerto e 
soprattutto per come si è con¬ 
clusa. Comunque è stata certo 
un'esibizione di grande forza e 
di carattere della capolista. 

- «Ci penso di continuo e mi 
pare che tutto sia stato un po’ 
folle, comunque Bulla nòstra 
vittoria non credo ci sia nulla 
da eccepire. È vero, ci hanno 
rimontato tre gol, ma noi siamo 
anche riusciti subito a farne al¬ 
tri due». Capitan Tricella è for¬ 
se imbarazzato a spiegare quel¬ 
lo che è successo in campo ma 
non ha dubbi sul fatto che co¬ 
munque sia stata una tappa 
importante per la sua squadra. 
«La svolta è stata il gol di Edin- 
ho su punizione alla fine del 
primo tempo. Loro hanno tro¬ 
vato una grande forza e crede¬ 
temi quando sono tornati in 
campo parevano scatenati, una 



ELKJAER 


pressione tremenda, non ave¬ 
vamo nemmeno il tempo di 
guardarci in faccia. Poi però 
abbiamo dimostato di essere in 
grado di reagire. Ora dobbiamo 
pensare allTnter che arriva qui 
domenica, una gra importante, 
molto importante». 

Forse perchè apre le porte al¬ 
lo scudetto? 

«Non dico questo, abbiamo 
un ciclo di gare molto difficili. 
Anche battendo l’Inter noi poi 
dobbiamo andare a Torino. Bi¬ 
sogna aspettare il 17 marzo, poi 
forse potremo dire la nostra 
nella volata finale». • 

Euforia, eccitazione ma sem¬ 
pre la solita ricetta. Si parla 
dell'avversario più vicino e ba¬ 
sta. Chi è più baldanzoso è El- 
kjaer che da questa gara ha 
avuto una conferma: «Sono 
pronto per giocare glandi par¬ 
tite e per segnare grandi gol. 
Ho dimostrato di stare benissi¬ 
mo. Questa vittoria per me si¬ 
gnifica tanta voglia di scudet¬ 
to». L’esatto opposto del danese 
è, ovviamente. Bagnoli. Per lui 
è abbastanza inspiegabile quel¬ 
lo che è successo in campo. Ieri 
tutto normale, come quindici 
giorni fa; comunque anche per 
lui abbastanza inspiegabile 
quello che è successo in campo. 
«Cose di questo genere accado¬ 
no forse perchè guidate da uno 
strano destino. Non avevo pa¬ 
role in panchina non ne ho 
adesso. Forse ogni tanto succe¬ 
dono fenomeni di questo gene¬ 
re, io penso che non ci siano 
spiegazioni Tre gol, anzi quat¬ 
tro a noi, poi loro rimontano 
ma noi andiamo ancora in gol 
due volte. Comunque per 
quanto riguarda il nostro lavo¬ 
ro e i nostri impegni £ cambiato 
poco. L’Inter £ sempre dietro e 
domenica verrà a Verona, poi 
incalzano Roma e Juve. Mi sor¬ 
prende solo il calo di Tbro e 
Sampdoria. Una domenica un 
po’ incredibile insomma, ma 
per noi non cambia nulla». 


Gianni Piva 
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• Ecco CAFFARELU-gol. E questa volta tutto ò stato regolare 


Il Napoli in orbita grazie anche a lui 


Caffarelli, uno scugnizzo 
che ha il vizio del gol 

La rete della vittoria contro il Torino ha fatto conoscere questo 
giocatore che i tifosi hanno soprannominato il «Maradona dei bassi» 


Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — I togati in mutan¬ 
de della domenica erano ormai 
diventati il suo incubo, la paura 
del fuorigioco la sua ossessione. 
Due pennellate su altrettante 
prestazioni d’autore erano sta¬ 
te valutate senza valore da di¬ 
sattenti giudici. Accadde con¬ 
tro la Roma, la storia si ripetè 
contro il Verona. Tre settimane 
di silenziose recriminazioni, tre 
settimane da dimenticare per 
Luigi Caffarelli, Gigino per gli 
intimi, 23 anni a giugno, di cui 
buona parte dedicati all’ap¬ 
prendimento dell’arte pedato- 
ria. > 

Una onorata carriera nelle 
formazioni giovanili del Napo¬ 
li, poi il passaggio tra i profes¬ 
sionisti della Cavese, infine 
l’approdo nel Napoli, timoniere 
Santin, lo stesso allenatore che 
lo aveva lanciato nella Cavese. 
Ventiquattro presenze in pri¬ 
ma squadra ranno scorso, un 


Niente 
menisco . . . 
per Galli 

FIRENZE — Giovanni Galli, 
il portiere della Nazionale e 
della Fiorentina, non dovrà 
sottoporsi ad operazione al 
menisco. Ieri il giocatore, 
presso una clinica specializ¬ 
zata, si .è sottoposto ad esa¬ 
me TAC. Dal responso è ri¬ 
sultato che non esistono le¬ 
sioni meniscaii e quindi, Gal¬ 
li, già da oggi potrà riprende¬ 
re la preparazione atletica e 
domani sarà in campo con¬ 
tri) il Bari nella gara valida 
per la Coppa Italia. 


gol all’attivo contro la Sampdo¬ 
ria, titolare inamovibile que¬ 
st’anno, quattro goal di cui due 
invalidati da disattenti diretto¬ 
ri di gara, carta vincente del 
Napoli del nuovo corso. 

— Corso, Santin, Marchesi, 
tre allenatori fondamentali 
nella tua carriera calcìstica. A 
chi ritieni dì dover essere più 
riconoscente? 

«A tutti e tre: Corso è stato il 
mio maestro e mi ha insegnato 
le cose della vita oltre quelle 
del calcio, Santin mi ha lancia¬ 
to in serie B ed ha avuto il co¬ 
raggio di portarmi a Napoli, 
Marchesi mi sta aiutando a ma¬ 
turare. Non posso che ringra¬ 
ziare tutti e tre». 

— II ricordo più bello della 
tua già intensa carriera? 

«Uesordio in serie A. È la 
realizzazione di un sogno che 
molti giovani cullano in comu¬ 
ne e che soltanto pochi riescono 
a vivere nella realtà. Tra i ricor- 


Viareggio: 
passano Milan 
e Torino 

VIAREGGIO — Dono il Ge¬ 
noa, lo Spartak di Mosca e la 
Fiorentina anche il Torino e il 
Milan si sono qualificate nei 
quarti del torneo di Viareggio. I 
granata superano il turno bat¬ 
tendo per 2 a 1 il Genova. Fra il 
Napoli e il Milan si è dovuto 
ricorrere al sorteggio. Napoli e 
Milan hanno chiuso la partita a 
reti inviolate. Il programma 
prevede per oggi: lnter-Sam- 
pdoria; Roma-Riieka; Atalan- 
ta-Fiorentina; Craiova-Aber- 
deen. 


di, comunque, certamente il 
goal segnato domenica al Tori¬ 
no avra un posto importante». 

— Cosa ha significato il ti¬ 
racelo mandato alle spalle di 
Martina? 

«La liberazione da un incu¬ 
bo». 

— E il ricordo più brutto? 

«Non ho ricordi brutti perso¬ 
nali. Non esistono, cioè, per me 
ricordi brutti a livello indivi¬ 
duale, finora il calcio non mi ha 
mai dato delusioni. Piuttosto 
conservo il ricordo di un perio¬ 
do grigio, quello dell’anno scor¬ 
so in cui il Napoli era davvero 
sul punto di precipitare in B«. 

— Com’è la vita per un cal¬ 
ciatore? 

«Può essere ricca di soddisfa¬ 
zioni, ma bisogna fare molti sa¬ 
crifici». 

— E a te i sacrifici piaccio¬ 
no? - 

«Non mi piacciono, ma li fac¬ 
cio se sono necessari». 

—- Esiste qualcosa per la 
quale rinunceresti al calcio? 

«Al momento no. Spero di 
non essere mai messo nella dif¬ 
ficile situazione di dover fare 
scelte del genere». 

—Già si parla del Napoli de 
futuro. Pettegolezzi, indisele 
zumi, malignità— Che ne pen 
si? . . 

«Sono contrario a quest 
brutta abitudine che solita 
mente si manifesta tutti gli an 
ni, agli inizi del girone di ritoi 
no. Disturbano la squadra, di 
sturbano chi lavora. Il calcio - 
è bene ricordarlo — non è sol 
tanto svago e divertimento pe 
chi pratica questo sport pc 
professione». 

— Chi vincerà Io scudetto" 

«Non ho la sfera di cristallo 

— E 11 Napoli. Cosa farà 
Napoli? 

~ «Riscatterà il girone di and] 
ta*. 

Amen. 

m.m 


A Bormio, più ancora degli azzurri, hanno deluso i dirigenti 


La Federsci ha saltato una porta 


Stress e polemiche 
dietro il crack 

Azzurri fuori forma e dirigenti troppo ot¬ 
timisti che non ne hanno azzeccata una 



Dal nostro inviato 

BORMIO — «Male che vada», 
diceva Arrigo Gattai presiden¬ 
te della Federsci azzurra, «an¬ 
drà meglio che 15 anni fa in 
Valgardena quando non vin¬ 
cemmo nemmeno una meda¬ 
glia». E infatti è andata meglio 
perché Paola Magoni ha tirato 
fuori dal cilindro della grinta e 
del coraggio una medaglia di 
bronzo che al termine della pri¬ 
ma manche sembrava sogno e 
miraggio. E tuttavia nessuno 
può dire che il bilancio italiano 
ai Campionati mondiali di sci 
atpino in Valtellina sia un bel 
bilancio. Anche perché nei 
giorni della vigilia Io stesso pre¬ 
sidente sì era lasciato un po’ 
andare affermando che undici, 
tra azzurri e azzurre, erano in 
grado di scalare il podio. E co¬ 
munque il bilancio non è nega¬ 
tivo perché appare inferiore al¬ 
le parole dense di ottimismo 
della vigilia è negativo perché è 
brutto. Perché il medagliere è 
misero e perché sono miserelli i 
piazzamenti. 

Il bronzino di Paola Magoni? 
Significa poco in una aquadra 
lacerata da polemiche e da liti¬ 
gi, in una squadra che ha di¬ 
menticato che al di là dello sla¬ 
lom esistono «gigante» e discesa 
libera. E che dire poi di un 
Campionato mondiale che ha 
laureato moltissimi giovani e 
nessun azzurro? Markus Wa- 
smaier è tedesco, Diann Roffe e 


Èva Twardokens sono america¬ 
ne, Jonas Nilsson è svedese, 
Roberto Zoller è austriaco. 

Che tutti — tutti meno Pao¬ 
la Magoni, che intanto ieri si 
èconfermata la migliore delle 
italiane rivincendo il titolo ita¬ 
liano di slalom a Cervinia — 
siano stati distrutti dalla ten¬ 
sione, dal peso di dover sciare 
in casa è perlomeno sorpren¬ 
dente. Bepi Messner non ha al¬ 
tre spiegazioni: se ragazzi in 
forma, allenati, forti, gagliardi 
ottengono meno della metà di 
quel che ci si aspettava vuol di¬ 
re che non hanno resistito allo 
stress. Tòrta l’Italia voleva le 
medaglie, la Tv — dopo aver 
ignorato le grandi gare dei fon¬ 
disti a Seefeld — ha diffuso le 
vicende valtellinesi con pun¬ 
tualità, quasi con ossessione, 
perfino dilatando Tawenìmen- 
to. Chi si è trovato al centro di 
tanta attenzione non aveva 
scampo: doveva vincere. E in¬ 
vece e andata come è andata. 

E allora perché è andata co¬ 
me è andata? Forse c’è un'altra 
spiegazione, da aggiungere a 
uella dello stress. Che la squa- 
ra sia valida — quella maschi¬ 
le — non c’è dubbio. Che lo sia 
meno in discesa ancora non c’è 
dubbio. E anche indubbio che i 
ragazzi erano in forma spetta¬ 
colosa in dicembre, perché ave¬ 
vano bisogno di risultati, per¬ 
ché c’era necessità che la «va¬ 
langa azzurra» resuscitasse lo 



• Cosi Bormio ha salutato i suoi campionati del mondo 


II ciclismo laziale 
contesta il Coni 

ROMA — Un ordine del giorno votato dalle società ciclistiche del 
Lazio riunite a Congresso (presente anche il presidente Agostino 
Omini) rimette in discussione il nuovo Statuto federale votato a 
Rimini. In particolare le società del Lazio contestano l’articolo 10 
dello Statuto medesimo e le manipolazioni che in questo artìcolo 
sono state introdotte, con decisioni di dubbia legittimità, dal CO¬ 
NI. Anche il regolamento organico, circa ì dettati deH’articolo 53 
(relativo all'assetto del settore promozione e propaganda) è stato 
censuralo dal congresso laziale. - 

Abbastanza significativo può essere considerato l’esito dell'ele¬ 
zione dei delegati al Congresso nazionale, che ha visto il presenta¬ 
tore dell’ordine del giorno, Alfredo Vittorini, primo degli eletti. 

Il rinnovo delle cariche regionali ha dato questi risultati: Dome¬ 
nico Maurizi è stato confermato presidente, vice-presidenti (nuovi 
eletti) sono Mario Bellotti c Domenico Daniele; consiglieri Bene¬ 
detto Bucci, Armando Capozi, Dino Cardinali, Enrico Lo Sordo, 
Romano Pontisao, Gennaro Tarallo. 


volevano gli sponsor, lo voleva¬ 
no gli industriali, io volevano 
gli operatori turistici, lo voleva 
la stampa. Io volevano gli ap¬ 
passionati. 

E la forma di febbraio non 
era quella di dicembre. Era una 
forma accettabile ma non per¬ 
fetta, non era la condizione 
«top» per un avvenimento im¬ 
portante come il Campionato 
del Mondo. La chiave dello 
scacco sta qui. Non è credibile 
che un ragazzo caratterialmen¬ 
te forte come Richard Pnunot- 
ton sia naufragato. Se è naufra¬ 
gato vuol dire che la sua forma 
non era quella giusta. Ha rag¬ 
giunto l’apice ad Abeldoben e 
poi ha cominciato a declinare. 

La bagarre della Coppa e 
della stagione — breve e inten¬ 
sa — è terribile e bisogna saper 
scegliere: o raccattare briciole 
prima o il trionfo poi. Come 
han fatto i fondisti, che in avvio 


di stagione sembravano fermi. 
Ma la figura peggiore l’hanno 
rimediata i dirigenti perché in 
fondo i ragazzi han dato quel 
che avevano (che non era il 
massimo, insisto, perché erano 
in gran forma ne! momento 
sbagliato). L’han fatta ì diri¬ 
genti prima scagliandosi con 
durezza contro la partecipazio¬ 
ne di Marc Giraroelii — e gli 
austriaci ancora sogghignano di 
maligna gioia perché coai la 
parte dei cattivi se la tono as¬ 
sunta gli italiani — e poi insi¬ 
stendo fino aii’oasessione, con 
reclami e controreclami, per ot¬ 
tenere la squalifica di Christel- 
le Guìcnara, medaglia d’argen¬ 
to in slalom. «Trovo molto biz¬ 
zarro il reclamo degli italiani», 
ha detto Christelie. «Se avessi 
saltato una porta me ne sarei 
accorta*. Già, e cosi la porta 
l’ha saltata la Fisi. 

Remo Musum«ci 


Brevi 


Le quote del Totip - 

Questa fs quote Totip del concorso di domenica scorsa: si 49 vincitori con 12 
punti vanno 14 milioni e 252 mila lire; ai 1.253 «11» 540 mila lire: ai 12.253 
«IO» vanno 55 mila lire. 

Convocati azzurri di Coppa Davis 

Sì mone Colombo. Francesco Cancellotti. Gianni Ocleppo e Claurfio Panatta. 
Questi gli azzurri convocati da A (Siano Panatta in vista dell'incontro (fi Coppa 
Davis deT8 marzo a Calcutta contro l'India. 

Sette morti in uno stadio cinese 

Sette parsone sono morte calpestate e altre 176 sono rimaste ferite in 
seguito ad in fuggi fuggì nello starfio (fi Kunming (nata Cina mericfionale) 
causato da un temporale. 

Il baseball bussa alle Olimpiadi 

Le Da, cioè la Federazione intemazionale (fi baseball, ha ch ie s to al c omit a to 
organizzatore dai Giochi oimptei di Seul (fi includere il basebai tra gfi sport 
m eri t avo* (fi medaglia. 

Muore un guardalinee in Toscana 

Sarebbe stato colpito da infarto a tremsaettarne Giorgio Lazzaroni, un guar¬ 
dalinee che domen ic a scorsa s'è accasciato improvvisamente al suolo sul 
campo (fi calcio (fi Castritela in Chianti 


Il trofeo 
Banchetti 
di sci verso 
la finale 

ROMA — Con un gran 
successo di partecipalo 
(107 iscritti) s’e svolta don 
nica al Terminillo la secon 
selezione valida per la qu 
lificazione al trofeo Ba 
chetti-Cimet di slalom | 
gante, aperto a tutte le ca 
gorie. Primo classificato 
assoluto è risultato Andi 
Filacchionl, davanti a Me 
ro Olevano. Nella catego 
femminile s’è imposta F 
via Olevano. Il program] 
prevede altre due prove, p 
ma della finale del 24 ma 
che si svolgerà al Termini 


Giovedì la Germania, domani l’AU Star Game a Firenze 


Nazionale all’esame-panzei 
Scudetto, un affare Situaci 


Basket 




Se non fosse che la Simac 
In questi ultimi anni s’£ 
squagliata proprio sul filo di 
lana, si potrebbe già dire che 
Io scudetto è già bello che as- 
segnato. Reggio Emilia era 
un test tremendo e la Simac 
£ passata indenne con un 
Carroll che sembra aver or¬ 
mai familiarizzato con il no¬ 
stro campionato e soprattut¬ 
to con una panchina extra- 
lunga capace cioè di offrire 
gli uomini giusti nei mo¬ 
menti opportuni. Vedremo 
domenica prossima che cosa 
farà il Banco sullo stesso 
campo. 

Mancano sette giornate al¬ 
la fine della prima parte ed 1 
giochi sembrano fatti per le 

g rinte quattro: Bertoni e 
laocrem dovrebbero far 


compagnia a Banco e Simac. 
Poi è solo bagarre: tra Jolly 
(quinta) e Peroni (tredicesi¬ 
ma) cl sono solo se! punti di 
differenza. Tra nove squadre 
devono uscire le altre quat¬ 
tro per i play off e una che 
farà compagnia In A2 a Yo¬ 
ga, Australi an e Honky. 

NAZIONALE E ALL STAR 

— ieri a Milano s’è radunata 
la nazionale che giovedì af¬ 
fronta la Germania Ovest 
per la qualificazione del 
Mondiali. Domani invece a 
Firenze nel nuovo palazzetto 
di Campo di Marte si gioche¬ 
rà il quarto All Star Game 
italiano. La partita in tv alle 
22,55. Sempre In tv, ma saba¬ 
to, sulla Rete 1 alle IMO Sca¬ 
volini Pesaro-Mù Lat Napo¬ 
li. 

POTENZA Di LO BELLO 

— L’onorevole Concetto Lo 
Bello, ex arbitro di calcio e 


{Residentissimo della pi 
mano, frequenta anche il 
sket. E il suo apporto è s 
so determinante. Dome 
si giocava per l’A2 femm! 
Latte Stella Priolo-Geas 
sto San Giovanni. Partit 
rata con la Geas in testi 
finale. Che cosa ha fatte 
norevole de? Ha improvi 
to una sceneggiata Inveì 
contro gl arbitri I quali i 
ché allontanarlo dal ca 
sono stati suggestionati 
dentemente dall’onon 
perché da quel momen 
poi hanno cominciato 
schiare a senso unico a 
nel tempo supplemei 
che ha visto la vittoria < 

[ >unto delle siciliane. Le 
i non hanno bisogno di 
sti sostenitori. Fatto sti 
al termine Lo Bello < 
centrocampo a ricever 
plausi. Sembrava l’ape 
della campagna elettor 
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Il penoso 
caso del 
grande 
scrittore 
lasciato 
solo in una 
clinica 
poiché 
«assisterlo 
costa troppo» 

Bacchelli in una foto del 1980 
e sotto il titolo 
con Edmonda Aldini 
durante la registrazione di 
«Un marito ti ci vuole» 



E la burocrazìa 
disse: «Bacchelli 
morirà in miseria» 


Per 4 anni le sue spese pagate dal Comune di Milano - L’assenza 
di una firma blocca il decreto che stanzia fondi per gli artisti 



MILANO — Riccardo Bacchelli riposa In 
una stanzetta della clinica •Zucche di Mon¬ 
za, assistito da un Infermiere e, quando è 
possibile, dalla moglie Ada. Novantaquattro 
anni e dimenticato, lucido a tratti, tanto da 
capire quanto gli è accaduto, li trasferimento 
da Milano, e le ragioni, generiche e avvilenti 
•difficoltà economiche*. Per lui c’è il rischio 
che, nelle biografie future, gli vengano attri¬ 
buite le parole che chiudevano la vita di poe¬ 
ti, pittori, scrittori. Inventori disperati di al¬ 
tri tempi: •Morì in miseria». Epitaffio che 
suona singolare In una società ricca e opu¬ 
lenta, soprattutto per chi dovrebbe sapersi 
destreggiare bene tra I mass-media. E Bac- 
chelll, scrittore prolifico, momenti di celebrl- 
* tà popolare 11 ha conosciuti davvero, con il 
suo romanzo •!! mulino del Po», con Io sce¬ 
neggiato che Il regista Bolchi ne aveva tratto, 
interpretato da due divi del teleschermo di 
gran nome, come Giulia Lazzarlnl e Rat Val¬ 
lone. ' > 

La storia ultima di Bacchelli, non quella 
della sua attività letteraria, comincia quat¬ 
tro anni fa, quando una malattia, una comu¬ 
ne malattia di vecchiaia, che gli fa perdere 
lucidità e forze, lo sottrae alla normalità e al 
lavoro quotidiani. Viene ricoverato nella cli¬ 
nica •Città di Milano». Ma il costo è eccessivo. 
Scoppia un «caso Bacchelli». Interviene San¬ 
dro Pettini: un appello perché gli enti pubbli¬ 
ci si prendessero cura del grande scrittore 
stanco e ammalato. Risponde II comune di 
Milano, che copre in buona misura le spese. 
Cinismo lasciava forse pensare che la vita di 
Bacchelli fosse agli sgoccioli e che il conto 
alla fine per l’amministrazione comunale sa¬ 
rebbe stato lieve. Invece lo scrittore vive, tor¬ 
na alle sue carte, scrive ancora (gli ultimi 
articoli sul •Corriere della Sera», in polemica 
con 11 centenario Giuseppe Prezzoli ni). E il 
I bilancio, dopo quattro anni, secondo gli am¬ 
ministratori milanesi si fa pesante: trecento 
milioni (302per la precisione). 

L’assessore agli Affari generali del Comu¬ 
ne, Paolo Malcna ricorda l’impegno del Capo 
dello Stato, impegno disatteso: creare presso 
la presidenza della Repubblica o presso la 
presidenza del Consiglio un apposito fondo. 

Ha pagato Invece solo 11 Comune, con 11 
rischio di Incorrere In grane amministrative, 
perché la Corte dei Con ti avrebbe potu to boc¬ 
ciare la spesa. L’animo burocratico-ammlni - 
strativo la vince sulla solidarietà umana s 
sulla stima per Io scrittore: tagliare la spesa, 
per mettersi in regola. Peccato che così si 
Infranga un elementare principio di solida¬ 
rietà e che si mandi all’aria il dovere di un 
paese verso un uomo che, attraverso le sue 
l pagine scritte, alla cultura e alla storia di 
questo paese tanto ha dato. 

Senza 1 soldi pubblici, la famiglia, venduto 
l’appartamento di via Borgonuovo, venduta 
anche la biblioteca e l'archivio (acquisiti dal 
Comune di Bologna, dove Bacchelli nacque 
nel 1891) corre ai ripari cercando una solu¬ 
zione più economica: la cllnica di Monza, 
convenzionata Saub. Non cisarà l’infermie¬ 
ra di notte, la moglie Ada, novan ta treenne, lo 
vedrà un po’meno, perché il viaggio è troppo 
faticoso, al vecchio Bacchelli resta un letto e 
un po’ di assistenza per 1 suol ultimi, brevi o 
lunghi non sappiamo, sprazzi di vita. 

E accaduto una ventina di giorni fa. Ne 
hanno scritto I giornali, in molti hanno pro¬ 
testato. TognolT, il sindaco di Milano, ha ri¬ 
sposto che *11 Comune ha seguito in questi 
anni costantemente la situazione del grande 
scrittore Riccardo Bacchelli, al quale lo sono 
personalmente legato da profondo affetto. Il 
ricovero e l’assistenza sanitaria sono state a 
totale carico della civica amministrazione 
che ha sostenuto a partire dal novembre 
I960, una spesa di 302 milioni di lire. Confer¬ 
mo la mia piena disponibilità e quella del 
Comune a garantire II contributo necessario 
all’assistenza di Bacchelli. Auspico che altri 
enti pubblici e privati facciano, come sareb¬ 
be giusto, la loro parte». 


Insomma 11 Comune di Milano non si tira 
Indietro. Ma ha la responsabilità di quella 
interruzione di aiuto che ha obbligato 1 fami¬ 
liari a trasferire Bacchelli. Il quale non può 
ovviamente tornare Indietro: un nuovo viag¬ 
gio sarebbe un altro trauma. Lo riconosce 
anche il figlio, Ferruccio Nu volar!, che parla 
senza ombre di polemica: *11 Comune ha fat¬ 
to per noi il possibile. E di ciò slamo molto 
grati. Non chiediamo nulla. Solo non possia¬ 
mo permetterci di sostenere da soli le spese 
della clinica Città di Milano ; Monza era l’u¬ 
nica soluzione consentita. E slamo riusciti ad 
assicurargli una stanza da solo. Mia madre è 
solo preoccupata perché a Bacchelli man¬ 
cherà l’assistenza notturna». Qualcuno sicu¬ 
ramente provvederà e anche a questo difetto 
' verrà posto rimedio. Interverrà anche Perti- 
ni. Il piccolo scandalo di oggi, scandalo dì 
tristezza e di amarezza, riuscirà probabil¬ 
mente a smuovere quanti dovranno assicu¬ 
rare la nascita di quel sfondo» proposto dal 
presidente della Repubblica. Qualche cosa si 
aggiusterà in fondo. Meglio oggi di ieri, 
quando ridotti in miseria morirono Ignazio 
Silone, Vincenzo Cardarelli, Sandro Penna. 
Ma il caso di Bacchelli si unisce a quello re¬ 
cente di Elsa Morante o a quello di Carlo 
Betocchi, ricoverato in un ospizio fiorentino. 

Come provvedere? Come impedire che 
vengano abbandonati ad una sorta di benefi- 
cienza o all’aiuto spontaneo di qualche am¬ 
ministrazione, uomini che ci lasciano un pa¬ 
trimonio che dura oltre la loro vita? 

Qualcuno tenta una risposta. Aldo De da¬ 
to, ad esempio, segretario del sindacato degli 
scrittori, osserva che «al primo Impatto di 
Riccardo Bacchelli con la malattia, tutti 
avrebbero dovuto agire con maggiore re¬ 
sponsabilità e sensibilità, incile se volessi¬ 
mo dar ragione alle leggi economiche c’è da 
chiedersi: quanto ha reso il prodotto Bac¬ 
chelli? Quanto ha reso in coscienze illumina¬ 
te, in solitudini addolcite, in ricordi esempla¬ 
ri risvegliati nella coscienza dei lettori?». 

•Da quattro anni — annota ancora De Jaco 
— è bloccato presso la burocrazia centrale il 
decreto istitutivo dell’ente perle provvidenze 
straordinarie agli artisti e agli scrittori, cui 
manca solo una firma. Con questo avremmo 
potuto provvedere anche a casi come quello 
che sta tristemente vivendo Riccardo Bac¬ 
chelli». 

E poi una accusa: •Abbiamo un ente per la 
tutela del diritto d’autore (Siae) il cui nucleo 
ispiratore è ancora quello degli anni Quaran¬ 
ta e che non assicura comunque, una vec¬ 
chiaia dignitosa agli scrittori italiani». 

Vincenzo Santoro, vice direttore delia 
Siae, risponde: • Bacchelli riceve. Insieme con 
altri cento eletti della cultura italiana, un 
contributo di 8 milioni all’anno, reperiti at¬ 
traverso un fondo di solidarietà». Allude alla 
questione dei diritti d’autore, ma Bacchelli 
ha venduto sempre meno. Solo la Mondadori 
continua a versargli un milione al mese, per 
futuri e ipotetici incassi. 

Una sorta di risarcimento morale al gran¬ 
de scrittore è stato proposto da Andrea Bar¬ 
bato, giornalista e deputato della Sinistra in¬ 
dipendente, che lo vorrebbe senatore a vita, 
al posto di Eduardo De Filippo. Idea degna 
magari, ma che non risolve il rapporto tra un 
paese e I suol uomini di cultura, un rapporto, 
consegnato sempre di più alle leggi di merca¬ 
to. 

La fine di Bacchelli sembra piuttosto par¬ 
lare, per l’universalità del suo dramma e del 
dolore che suscita, con le Immagini dell’arte. 
Parla a tutti e Invita a riflettere. Nonisolo la 
fine rdl un erede di Manzoni», Ignorato e di¬ 
menticato. 

L’Osservatore romano scrive: •Ancora una 
volta la comunità sociale e civile sembra Isti¬ 
tuzionalizzare l’Indifferenza... ci si deve ar¬ 
rendere di fronte all’Incapacità di rendere se¬ 
rena la vecchiezza? Quanti Bacchelli in Italia 
sono rifiutati?». 

Oreste Pivetta 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


Le rivelazioni sui piani Usa 


pori che rifrangono la luce 
In modo da confondere gli 
strumenti di accertamento 
del nemico, meccanismi 
capaci di fare impazzire i 
radar altrui. Uno degli ap¬ 
parecchi più avanzati (co¬ 
struito dal laboratori Lin¬ 
coln) avrebbe la capacità 
di «leggere» 1 segnali emes¬ 
si dai radar nemici e di 


lanciare immediataménte 
falsi contro-segnali per da¬ 
re al nemico l’errata perce¬ 
zione dell’arrivo di una te¬ 
stata nucleare. Altri siste¬ 
mi allo studio mirano ad 
accrescere i considerevol¬ 
mente la precisione del si¬ 
stemi di guida dei missili 
(dall’MX al più piccolo Mi- 
dgetman) mettendoli in 


grado di correggere auto¬ 
maticamente la propria 
traiettoria e quindi di «in¬ 
seguire» i lanciamissili 
mobili del nemico. Infine 
sarebbero in preparazione 
'testate nucleari capaci di 
procedere a zig-zag, per 
sfuggire a qualsiasi siste¬ 
ma di difesa sovietico 
Lo stesso quotidiano che 


pubblica le rivelazioni, 
mette in relazione questi 
progetti miranti ad accre¬ 
scere il potenziale offensi¬ 
vo delle armi offensive già 
a disposizione degli ameri¬ 
cani con il rapporto letto 
per conto di Weinberger al 
seminario di Monaco per 
ottenere dagli alleati euro¬ 
pei l’adesione al piano del¬ 


le guerre stellari. Poiché 11 
segretario alla Difesa ame¬ 
ricano ne ha tratto lo 
spunto per ripetere l’esal¬ 
tazione delle armi difensi¬ 
ve, la scoperta che in pari 
tempo gli americani si pre¬ 
parano a perforare lo scu¬ 
do che progettano di co¬ 
struire non è di poco conto. 

D’altra parte il fatto 
stesso che il «New York Ti¬ 


mes» sia stato informato, 
dall’interno dell’Ammini¬ 
strazione, di questo nuovo 
progetto sta ad indicare 
quanto diffuse siano, negli 
stessi ambienti scientifici e 
militari , statunitensi, le 
perplessità sollevate dalle 
scelte di Reagan. 

Aniello Coppola 


Il dollaro 
a quota 2003 


razioni. E il ministro del Bi¬ 
lancio Romita ha detto che 
occorre fare bene i conti. 
Egli, comunque, è favorevole 
ad un decreto sulle due que¬ 
stioni. ... 

Q La casa. Ci si aspettano 
indicazioni su come uti¬ 
lizzare lo stanziamento di 
5.350 miliardi per il 1986-87 
destinato alla costruzione di 
alloggia come dar corpo alla 
proposta del Tesoro di mutui 
per l’acquisto della prima 
casa (ci sarebbero mille mi¬ 
liardi a disposizione). 

L’occupazione. De Miche¬ 
li da tempo agita il suo 
progetto, ma con scarsi ri¬ 
sultati. È all’ordine del gior¬ 
no anch’essa nel Consiglio di 
gabinetto, ma sarà difficile 
andare al di là di qualche 
scambio di idee (se cl sarà 
tempo). ■ • •" 

Come si vede, il calendàrio 
è fitto mentre già si sente 
spirare il vento delle elezioni. 
Ma la vera questione da, af¬ 
frontare sarà la prima. E in 
grado il governo di avanzare 
una sua proposta sulla con¬ 
tingenza là dove lo Stato è il 
datore di lavoro? Il Psi e il 
vicesegretario de, Scotti, vo¬ 
gliono usare questa occasio¬ 
ne per avviare un cammino 


che porti ad evitare il refe¬ 
rendum. Ma altri nella stes¬ 
sa maggioranza non sono di 
questo avviso. La questione è 
squisitamente politica, un 
calcolo sul vantaggi relativi 
di un eventuale accordo o del 
referendum. - . • : •. 

È lo stesso conto, in fondo, 
che stanno cercando di fare 
gli industriali privati i quali 
domani dedicheranno il loro 
consiglio direttivo ad - una 
valutazione della situazione 
politica ed economica. C’è 
una forte corrente d’opinio¬ 
ne non disponibile ad un’in¬ 
tesa «a qualunque costo», che 
abbia cioè l’unico obiettivo 
di evitare il referendum. Il 
no della Cisl alla proposta 
Cgil rafforza questa tenden¬ 
za che ha come corollario la 
minaccia di dare la disdetta 
della scala mobile in caso di 
vittoria dei «sì». Altri sono su 
posizioni meno rigide e, pur 
non desiderando che la even¬ 


tuale trattativa con i sinda¬ 
cati abbia per oggetto una ri¬ 
forma strutturale della con¬ 
tingenza, valutano la possi¬ 
bilità di giungere ad un «ac¬ 
cordo ponte» che sani tutte le 
questioni aperte per il 1985 
(dai 4 punti tagliati ai deci¬ 
mali). La matassa, dunque, è 
aggrovigliata anche per la 
Conflndustria. 

Il rincaro del dollaro di¬ 
venta un’ulteriore seria 
complicazione. È vero che 
l’indebolimento delia ' lira 
sulla valuta americana favo¬ 
risce tutti coloro i quali 
esportano sul mercato ame¬ 
ricano. Non a caso la bilan¬ 
cia commerciale verso gli 
Stati Uniti è risultata in atti¬ 
vo per l’Italia (3059 miliardi 
nei primi nove mesi dell’an¬ 
no) e il valore dell’export ita¬ 
liano in dollari è quasi rad¬ 
doppiato in un anno rag¬ 
giungendo i 15 mila miliardi. 
Se ne è avvantaggiato il tra¬ 


dizionale «madé In Italy»: un 
vero boom ha avuto il mobi¬ 
le, seguito dal tessile e abbi¬ 
gliamento, il cuoio e il pella¬ 
me, l guanti, persino gli om¬ 
brelli, i bottoni e gli orologi. 

Ma questi stessi settori 
tradizionali, dove più conta 
il differenziale del prezzi, si 
sono trovati in difficoltà sul 
mercati europei e in partico¬ 
lare dove si contratta in 
marchi, dato il rafforzamen¬ 
to relativo della lira sulla va¬ 
luta tedesca. Così oggi, an¬ 
che all’Interno della Confln- 
dustrla, proprio essi spingo¬ 
no di più per una svalutazio¬ 
ne. Ma potranno trovare al¬ 
leati anche nei «grandi», ad 
esempio la stessa Fiat se si 
raffredda il mercato dell'au¬ 
to. -v ' 

A tutti costoro e a chi In 
ambienti bancari (ad esem¬ 
pio la Banca commerciale) 
ed economici si è detto favo¬ 
revole ad un riaggiustamen¬ 
to del cambio, Gerla ha ri¬ 
sposto che «l’effimero risul¬ 
tato che si avrebbe sulle 
esportazioni sarebbe imme¬ 
diatamente vanificato dal 
conseguente eccesso di do¬ 
manda interna». Il Tesoro 
sostiene che un recupero di 
competitività vada cercato 


non abbassando il cambio o 
riducendo il costo del dena¬ 
ro, ma tagliando ancora 11 
costo del lavoro. 

Stringi stringi, dunque, 
anche la discussione sul va¬ 
lore della lira viene riportata 
sul terreno del salarlo e, in 
pratica, della scala mobile. 
Mentre si sfugge all’altro 
corno del dilemma: la politi¬ 
ca di bilancio con la quale si 
potrebbe accompagnare una 
pur prudente operazione di 
allentamento della stretta 
monetarla. 

Il Tesoro si è ritenuto sod¬ 
disfatto del deficit stabilito 
dalla legge finanziarla anche 
se non riduce il debito pub¬ 
blico. Così, offre titoli pub¬ 
blici al 13,71% annuo, un 
rendimento doppio rispetto 
al tasso d’inflazione prò* 
rammato. Come si fa ad ab- 
assare II costo del denaro se 
il «cattivo esemplo» viene 
proprio dal governo?, si giu¬ 
stificano i banchieri i quali 
intanto applicano tassi al 
maggiori clienti del 18-19% 
addirittura 10 punti in piu 
rispetto all’inflazione attua¬ 
le. E qui non sì può fare un 
«decreto» per tagliare il costo 
del denaro. 

Una politica di bilancio ri¬ 


gorosa, d’altra parte, «non è 
cosa», in periodo preelettora¬ 
le. Lo dimostra la corsa do- 
magoglca di partiti come il 
Psdl e la De 1 quali prometto¬ 
no aumenti delle pensioni a 
tutti e si impegnano su pro¬ 
getti che costano 10 mila mi¬ 
liardi, pur avendone stanzia¬ 
ti solo 2.800 nella legge fi¬ 
nanziaria. E lo dimostra an¬ 
che, sul versante fiscale, 
l’opposizione a introdurre 
imposte sulle rendite e l pa¬ 
trimoni le quali potrebbero 
aumentare le entrate senza 
gravare ancora sui lavorato¬ 
ri. 

Dunque, non ci sono le 
condizioni politiche per rie- 
qulllbrare con il bilancio 
pubblico l’allentamento del¬ 
la stretta monetaria. 1 La 
Banca d’Italia non si fida e 
tiene ben salde in mano le re¬ 
dini: «Non abbassiamo la 
guardia», ha più volte ribadi¬ 
to. Le banche non concedono 
neppure un’unghia. Il Teso¬ 
ro dice che va bene così per¬ 
ché in questo modo si metto¬ 
no alle strette i sindacati e il 
costo del lavoro resta l’unico 
imputato. Come sempre. 

Stefano Cingolani 


Pei: «Utile la 
proposta Cgil» 


finalizzata allo sviluppo e 
all’occupazione. La proposta 
della Cgil corrisponde a que¬ 
sto interesse. I suoi contenu¬ 
ti — ha sottolineato il segre¬ 
tario generale della Cgil — 
configurano una piattafor¬ 
ma «che, al di là del referen¬ 
dum, ha una validità concre¬ 
ta e oggettiva». Non vale, 
cioè, solo «per l’immediato» 
ma anche per il domani, per¬ 
ché «comunque vada la vi¬ 
cenda del referendum» le 
questioni che la proposta 
della Cgil affronta «restano 
sul tavolo». 

Proprio il significato stra¬ 
tegico delle scelte da compie¬ 
re spinge la maggiore confe¬ 
derazione sindacale «a ripe¬ 
tere che occorre fare ogni 
sforzo ragionevole per risol¬ 
vere nel merito 1 problemi 
con la trattativa, rendendo 
inutile il referendum». Il Pei 
ha offerto la sua disponibili¬ 
tà e ciò ha fatto dire a Del 
Turco che «nonostante l tem¬ 


pi sempre più ristretti, que¬ 
sto utile incontro può avere 
consolidato la speranza di 
una intesa in extremis». “ 
Se però tutti gli sforzi do¬ 
vessero rivelarsi vani e al re¬ 
ferendum si dovesse arriva¬ 
re, «noi come Cgil e come 
componenti della Cgil siamo 
impegnati — ha riferito La¬ 
ma — a non entrare nell’a¬ 
gone, ovviamente lasciando 
ai singoli dirigenti e ai lavo¬ 
ratori la possibilità di com¬ 
portarsi coinè ritengono op¬ 
portuno». È evidente che in 
questo modo la Cgil intende 
salvaguardare non solo la 
sua unità interna (Lama ha 
firmato per il referendum e 
ha già detto che voterà si al¬ 
l’abrogazione se si dovesse 


andare alle urne, mentre Del 
Turco ha annunciato nello 
stesso caso il suo voto con¬ 
trario), ma anche il valore 
della sua proposta di rifor¬ 
ma. «Questa esigenza — ha 
detto il segretario generale 
della Cgil — è stata ricono¬ 
sciuta dal Pei non solo legit¬ 
tima ma opportuna». 

La Cgil come organizza¬ 
zione non assume posizione, 
ma la Cisl e anche la Ull (la 
segreteria ha deciso in que¬ 
sto senso proprio ieri) sono 
intenzionate a fare campa¬ 
gna elettorale in proprio, ov¬ 
viamente contro il reintegro 
dei 4 punti di scala mobile 
tagliati. Un atteggiamento 
— ha rilevato .Lama — che 
«non favorirebbe per il dopo 


referendum la ricerca di una 
soluzione». 

Il Pei non ha avuto nulla 
da aggiungere a quanto ha 
detto Lama. La questione di 
fondo, a questo punto, emer¬ 
ge con estrema chiarezza: è 
nelle mani del movimento 
sindacale una soluzione che 
affronti e superi la causa 
stessa del referendum. È evi¬ 
dente: una soluzione sinda¬ 
cale. Possibile, del resto, se si 
recupera l’elaborazione e la 
stessa azione imitarla com¬ 
piuta prima e dopo lo «strap¬ 
po» dèll’accordo separato. 
Ma il richiamo fatto dalla 
CGIL all’intesa del 22 gen¬ 
naio *83, e in particolare al 
grado di copertura netto del¬ 
la scala mobile, è giudicato 
•romantico» da Merli Bran¬ 
dini, della Cisl, che pure rico¬ 
nosce come «un dovere per 
tutti» la ricerca di un accor¬ 
do sindacale «per evitare il 
referendum». 

Il banco di prova dell’at¬ 


teggiamento di ciascuna 
confederazione, tuttavia, sa¬ 
rà immediato, offerto non 
solo dal confronto con gli 
imprenditori che rispettano i 
patti (domani dovrebbe ini¬ 
ziare la trattativa vera e pro¬ 
pria con la Confapi per le 
piccole e medie aziende, poi 
sarà la volta delle associazio¬ 
ni pubbliche) ma anche dal 
tavolo di negoziato per il 
pubblico impiego dove la 
controparte è lo stesso go¬ 
verno. Anzi, la verifica è a 
più vasto raggio, perché 
chiama in causa le responsa¬ 
bilità — delle controparti. 
Compresa quella della Con- 
findustria che continua ad 
autoescludersl con i suol ri¬ 
catti (come sui decimali e la 
contrattazione) e soffia sul 
fuoco con annunci — come 
quello di ieri del vice presi¬ 
dente Patrucco — sulla di¬ 
sdetta della scala mobile a 
giugno e il blocco del prossi¬ 
mi rinnovi contrattuali. 


Dietro il fantoccio del «tet¬ 
to» del 7%, l sabotatori dell* 
conquiste, del ruolo e del po< 
tere sindacale si fanno pii 
agguerriti. Non sembrane 
preoccuparsene alla * Cisl 
Merli Brandini continua i 
vedere nemici da combatter 
solo nel Bei («Bisogna evitar 
che l’offensiva antireferen 
darla da parte di chi ha volu 
to la consultazione serva sol 
tanto a disarmare gli awei 
sari»). Vale anche per li se 
gretario della Cisl quant 
Chlarante scrive nel prassi 
mo numero di «Rinascita»: s 
si giungerà al referendut 
dovrà essere chiara che t 
tratterà di votare «contro u 
decreto che è ormai diventi 
to emblematico di una line 
grave e insidiosa per lo sv 
luppo della vita democratic 
e per una reale risposta al 
domande di progresso e i 
rinnovamento del Paese». 

Pasquale Cascell 


Giornalista 
in manette 


ba per la quale Longanesi è 
finito a San Vittore? Eccola: 
l’ex re deile bische ed erede 
di Francis Turatello, Angelo 
Epaminonda, arrestato il 29 
settembre scorso, si è penti¬ 
to, parla, accusa personaggi 
in vista. Non un nome, solo 
qualche indicazione che con¬ 
sente di capire che l’inchie¬ 
sta sta toccando settori deli¬ 
cati. Per la verità, come ab¬ 
biamo detto, la «notizia» cor¬ 
re a Milano da un bel po’ di 
tempo. «Epaminonda parla»: 
si cominciò a sentirlo un 
paio di settimane dopo la sua 
cattura, ed è probabile che 
chi aveva qualche interesse a 
saperlo lo abbia saputo or¬ 
mai da tempo, senza aspetta¬ 
re di leggerlo sulle colonne di 
un giornale. Comunque, nes¬ 
suno ne aveva ancora scrit¬ 
to, la consegna del silenzio- 
stampa era stata scrupolosa¬ 
mente osservata. Poi, ieri 
mattina, il titolo a sorpresa 
in apertura di pagina 8 sul 
«Giornale», con richiamo in 
prima pagina; e poco dopo la 
notizia dell’arresto di Lon¬ 


ganesi. 

Al nucleo operativo del ca¬ 
rabinieri in via Moscova c’e¬ 
ra una conferenza stampa: 
era avvenuto l’arresto di un 
boss dello spaccio di droga, 
Giustino Fiorino, genero di 
don Ciccio Scaglione, e i CC, 
come di consueto, avevano 
convocato la stampa per 
spiegare le modalità dell’o¬ 
perazione. Tra i «neristi» pre¬ 
senti, anche Longanesi, del 
tutto inconsapevole - della 
tempesta che a palazzo di 
giustizia si addensava sud 
suo capo. Al termine dell’in¬ 
contro con la stampa, poco 
prima di mezzogiorno, il co¬ 
lonnello Vitagliano lo trat¬ 
tiene, ha da comunicargli 
qualcosa. È la notificazione 
dell’ordine di cattura. Un’o¬ 
ra dopo Longanesi compare 


nel corridoio della Procura. 
È ammanettato, scortato dai 
carabinieri, accompagnato 
dallo stesso colonnello Vita¬ 
gliano. Incontra i colleghi di 
sala stampa, accenna un sor- - 
riso, entra neU’uffìcio dove 1 
pm Di Maggio e Davlgo, 
quelli che conducono le in¬ 
chieste di mafia e connesse, 
lo attendono per interrogar¬ 
lo. Ne esce dopo un’ora e un 
quarto. «Hanno perso le 
chiavi delle manette», tenta 
di scherzare. Ma il sorriso è 
sparito. La richiesta di liber¬ 
tà provvisoria avanzata dal 
suo difensore avvocato Vit¬ 
torio D’Ajello è stata respin¬ 
ta. Longanesi viene trasferi¬ 
to a San Vittore. 

Nei prossimi giorni saran¬ 
no interrogati Montanelli e 
Passanisi. Xa responsabilità 
di pubblicare la notizia con 


evidenza, di richiamarla in 
prima pagina non può essere 
imputata al cronista esten¬ 
sore. 

A palazzo di giustizia il cli¬ 
ma è teso. Di Maggio e Davl¬ 
go parlano di inchiesta 
•compromessa», di mesi di 
lavoro buttati via. Il procu¬ 
ratore capo Oresti convoca i 
cronisti giudiziari per chie¬ 
der loro di lasciar cadere la 
cosa, di non allargare gli ef¬ 
fetti della indiscrezione. Ma 
quali siano questi effetti, in 
realtà gli stessi magistrati 
non sanno valutarlo. Biso¬ 
gnerà aspettare gli sviluppi 
della vicenda, e tirare le 
somme. Certo, tutti finisco¬ 
no per ammettere che, sì, le 
voci giravano, che potrebbe¬ 
ro essere giunte ad orecchie 
ben più interessate che quel¬ 
le dei giornalisti più o meno 
rispettosi del segreto istrut¬ 
torio. E dunque? 

Dunque, resta un collega 
incarcerato sotto il peso di 
un’accusa che ben raramen¬ 
te era stata elevata contro un 
giornalista nell’esercizio del- 


«La vicenda che vede coin¬ 
volto Paolo Longanesi — ha 
dichiarato Luciano Violante, 
responsabile della Commis¬ 
sione giustizia del Pei — ha 
due aspetti diversL II primo 
riguarda il vecchio e non an¬ 
cora risolto problema della 
violazione del segreto istrut¬ 
torio. Oggi non c’è certezza 
su dò che è segreto e su ciò 
che è pubblico e, soprattutto, 
la stessa violazione riceve 
trattamenti diversi, dall’in¬ 
differenza ai mandato di cat¬ 
tura, a seconda delle città e 
dei casi. Questo non è giusto. 
Bisogna con leggi stabilire 
con ce rt ez za quali atti del 
processo sono segreti e quali 
invece sono pubblici e biso¬ 
gna, inoltre, stabilire un li¬ 
mite di tempo superato il 
quale, di regola, cade il se¬ 
greto. Il secondo aspetto, ri¬ 
guarda il favoreggiamento. 
Il cronista è accusato di ave¬ 
re intenzionalmente aiutato 
qualcuno ad eludere le inda¬ 
gini o a sottrarsi alle ricer¬ 
che. Se cl sono le prove il fat¬ 
to è gravissimo. Se le prove 
non cl fossero, si tratterebbe 
di una inammissibile scor¬ 
ciatoia, per rendere più seve¬ 
ra la punizione per la viola¬ 
zione del segreto*. 

Maretta Ciantelli 


fatto il libero esercizio della 
professione e limitando il di¬ 
ritto dei cittadini ad essere 
informati. Quest’ultimo epi¬ 
sodio — prosegue il comuni¬ 
cato — appare ancora più 
grave ed allarmante per il 
reato contestato: il collega 
Longanesi è accusato di fa¬ 
voreggiamento personale, 
ipotesi che per sua natura 
appare chiaramente estra¬ 
nea all’attività giornalistica, 
come peraltro la stessa Corte 
di Cassazione ha avuto occa¬ 
sione di affermare in casi 
analoghi. Il comportamento 
della magistratura rivela co¬ 
sì la volontà di colpire sem¬ 
pre più duramente i giorna¬ 
listi e di inasprire i rapporti 
con la stampa. Un’ulteriore 
conferma della volontà re¬ 
pressiva che ha animato la 
magistratura milanese viene 
dall’imputazione per concor¬ 
so in entrambi I reati del di¬ 
rettore e del capocronlsta del 
giornale. A questo punto — 
conclude fi comunicato — si 
impone una verifica che 
l’Ordine e la Fnsl hanno già 
chiesto sia all’associazione 
magistrati sia al consiglio 
superiore della magistratura 
riservandosi di decidere ul¬ 
teriori iniziative». Preoccu- 


Le reazioni di 
Ordine e Fnsi 


paté dichiarazioni anche 
dall’Ordine dei giornalisti 
della Lombardia, dall’asso¬ 
ciazione della Stampa roma¬ 
na e del Cdr del «Giornale». 
«Pretestuosa» viene definita 
dall’associazione giornalisti 
giudiziari l’accusa contesta¬ 
ta. «È stato posto in essere un 
vero e proprio atto intimida¬ 
torio nel confronti della li¬ 
bertà di stampa» conclude il 
loro comunicato. 

•Non vogliamo avanzare 
dubbi sulla correttezza for¬ 
male del provvedimento in 
base al quale sono state mes¬ 
se le manette al nostro Paolo 
Longanesi — ha dichiarato 
Indro Montanelli direttore 
del «Giornale» —. Non lo fac¬ 
ciamo anche se l’accusa di 
favoreggiamento che gli vie¬ 
ne rivolta cl appare più che 
infondata, grottesca, n solo 
supporre che un giornalista, 
un nostro giornalista, abbia 
voluto in qualche modo aiu¬ 
tare 1 mafiosi e gli amici del 


mafiosi, è insultante per noi 
ed avvilente per la giustìzia. 
Speriamo che almeno questa 
accusa sarà subito ritirata. 

Quanto alla violazione ar¬ 
bitraria del segreto istrutto¬ 
rio dobbiamo pure rilevare, 
senza pretendere per I gior¬ 
nalisti particolari impunità, 
che sotto questo punto di vi¬ 
sta l’Italia è un colabrodo e 
che vi sono pubblicazioni le 
quali vivono quasi esclusiva- 
mente di "voci" e di "si dice”. 
In questo quadro le rigorose 
misure che vengono a volte 
adottate — tre esse l’arresto 
appunto di Longanesi — 
sembrano obbedire alla ca¬ 
sualità più che alla logica e 
alla coerenza. Ripubbliche¬ 
remo domani — conclude 
Montanelli — il servizio che 
a Longanesi è costato la li¬ 
bertà perché 1 lettori po s sa n o 
giudicare a lume di buon 
senso — e 11 buon senso è Im¬ 
portante — se esso meritasse 
una così severa reazione». 


le sue funzioni. E resta la 
preoccupazione che questo 
episodio sia il segnale che 
qualcosa si è incrinato nei 
rapporti di reciproca corret¬ 
tezza e comprensione che a 
Milano, finora, magistratura 
e stampa erano riusciti a 
mantenere, e che avevano 
consentito che grosse inchie¬ 
ste arrivassero a buon esito 
senza incidenti rilevanti. 

- Nel prossimi giorni, come 
si è detto, la piccola inchiesta 
sulla fuga di notizie sarà 
conclusa, con gli interroga¬ 
tori di Montanelli e Passani¬ 
si. Sarà il momento per l’av¬ 
vocato D’Ajello di ripresen¬ 
tare la sua richiesta di liber¬ 
tà provvisoria. E, forse, di ri¬ 
vedere le imputazioni eleva¬ 
te contro Longanesi Biso- 

S na infatti dimostrare che 
ietro il suo «scoop» cl fosse 
realmente l’intenzione di 
lanciare segnali alle persone 
interessate, che ci fosse cioè 
il dolo. Senza di che, sarà dif¬ 
ficile sostenere l’accusa di 
favoreggiamento. 

Paola Boccardo 
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É deceduto il compagno 

• GIANCARLO ROFFO 

di anni 74 

Già segretario della sezione PCI « 
li di La Spezia. Alla moglie Gabr 
la e ai figli giungano le condoglia 
della Federazione spezzina un 
mente a quelle dell’unità. I fune, 
avranno luogo oggi alle ore H 
partendo dall'ospedale di SantV 
drea. 

La Spezia, 12 febbraio 1985 


I compagni della emione di Fav 
Veneto (Venezia) partecipano al 
lore delle compagne Gianna e Mi 
per la scomparsa del compagno 

VITTORIO FRANZOI 

In memoria sottoscrivono 300 n 
lire per Vl/nitd. 

Venezia. 12 febbraio 1985 



Amerigo Ciocchiatti (Ugo), Pa 
Brunetti (Bruno), Mariano Mand 
si (Carlo), Antonio Vagesista U 
min). Vincenzo Brunello, Silv 
Giuntini, Antonio Cecia. Aib 
Nascimben, Ezio Galli, Livio Ca 
Aldo Cortina. Mario Cortina, Ri 
Cortina. Franco Muzio, Silvio P 
Italico Capellano. Donato Don 
vanni, Giulio e Ottavio latrai 
Dorina Chioma sì uniscono al d 
re del familiari per l'improv 
scomparsa dell'amico e rompagì 

GIANFRANCO LUISAR 

(NINO) 

valoroso combattente della I 
sienza nel Veneto. Dedicò tuti 
via alla diffusione del libro e t 
cultura. 

Milano, 12 febbraio 1985 


n president e, il vice prc ù dc n i 

consiglio di amministrazione, 
pendenti tutti dell'Istituto auton 
per le case popolari della Prov 
di Genova partecipano al dolori 
ha colpito il collega Aldo Del 
per la scomparsa del fratello 

GIORGIO 

Genova, 12 febbraio 1965 


U pu rid enw . i membri della < 
mirinone amministratrice e il c 
rio dei revisori dei conti dell'A 
da municipalizzata trasponi di 
nova prendono viva parte al d 
dell'ingegnere Bruno Sessareg 
ce presidente dell'Azienda, p 
dipartita del padre 

EMANUELE SESSARE 
Genova, 12 febbraio 1985 


Direttore generale, vice din 
generale, dirigenti, funzionari < 
tonale tutto dell’Azienda mun 
lizzata trasporti di Genova, pi 
da mente commossi, partecipa 
dolora dell’ingegnere Bruno I 
rago. vice prèndente deU'At 
per la «comparsa del padre 

EMANUELE SESSAR1 

Genova, 12 febbraio 1965 








